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LA PACE MINACCIAT A DALLE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI j\ EL MEDIO ORIENTE 

Soluzione di compromesso in Giordania 
dopo il colpo di Stato dei ro Hu ssein? 

Convocati i leader politici a palazzo reale si è giunti a un u-ovenio di sette ineinbri^ con la presidenza di i'ahri el Kalidi e la 
partecipazione di ISabiilsi - Hussein scioglierebbe il parlamento ma dice di voler continuare la politica di amicizia con Siria ed b'i>ìtto 
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Cll'Rl'S VI.KIXI.AII' — Nella ziina giurdaiia della eitla, gli studenti In prima fila manireslaiiu contro il tentatali di colpo 
di stato del re Hussein (Telefoto) 

IL RETRO SCENA DEL COLPO DI STATO IN G IORDANIA' 

lice ha comprato un sovrano 
ma ha perduto un popolo 


(Dal nostro inviato speciale) 

DAMASCO, 15 — « Et- 
r Ila momciila- 
ìiciiìUt’iUc cd/ripralo jin re 
1 • *-(i dcjtiutivauicnte 

jirnluiit un poj'nfn^ — qnr- 
••tn »’ '/ prilli-* cninincuto {li 
l)(iniii‘--c(> (il iciiuitn co/j)i> 
ih '^fiitn {Il Hussein in 
li.tirddtiia. Clic dietro il 
(lioviinc c {lis'<(duto womir- 
Ki ri sia il Dipartiviento di 
Stato ainericaiio nessuno 
ne dubita, ne ncpli am¬ 
bienti qorcrnativt siriani 
ne tra t pruni cmiprati 
ìinlitici oiordani che han¬ 
no varcato la frontiera 
.'•irviia Ira ieri notte e 0 (j- 
<11 (Toruiid depli avve¬ 
nimenti che SI sono sncce- 
dut ad .\mman in {jiicstc 
ultime settimane, del re- 
.'^tr lo dimostra nel modo 
jnii ampio lampante. Al¬ 
la fi.ie di febbraio, (iiian- 
b* In < dottrina Eiscnlio- 
I ■' r venne presentata, 
nel j’.o testo completo ed 
eUibor-ito. da re Saiid di 
Arabia fiali altri capi di 
s'ato arabi rinniti al Cai- 
T due pn.^icinni r-tre- \ 
TIC al yoraronn immedia- j 
tiimen'e: {juelln del presi- I 
(.< ' • l’elle repubblica si- ] 

' '.’i e ■' a I' le rh*e<e che 
il t p (Uf i El seiihoii er *■ ve¬ 
trose re'pinto da tutti e 
(,? :~r . ah arabi nip- 

]*'escutati alla Coniercn- 
za e ei e (juestn adottasse 
’I p'ij’io Scepilov per la 
uè truhzznz'one del Me- 
(' , nr’cnte. c quella di 
/■ i.sseni il <pii le, contro il 
ji’irerr del srto aovernn, 

I I -ese , 'le li * piano E’srn- 
l-oii'i'r ' le- , • iiureeienfe 
e sernid’ceriente aerettato 
Fu .\a'S,'r ra quella occa- 
s’one. a sali are l'unita <Ie!- 
't: Conferenza Incendo pre- 
Ite che una presa di po- 
s’-rnnr sulì'uiin o sull al¬ 
tra tendenza 'arebbr stata 
pre":n'era. e consinhniuìn. 
lyi’ndi. I attesa. E a (luestn 
tesi eccedette prudente- 
"leiite re Santi, di modo 
che nel cornili irato conclu- 
sTO I quattro rap: di stato 
erab: adottarono la ' irinu- 
la no'a Tornato ad .Am- 
inan. tìittavM, Hussein enn- 
liniio ad insistere perche 
il suo governo rompesse 
l’impegno assunto al Cai¬ 
ro e sj didorrarsc tavorc- 
1 ' h ahn doifrinn E'senho~ 

• e Ma t ito* quel r''e oh 
r use, <ìì fV.ìei't re tu ’l ruo- 
la par', ibi aore'- 
ii't a r-cerere ’l s’qnor El¬ 
ei nnìs onde ascoltare, co¬ 
me SI leggeva nel comuni¬ 
cato, « ic spiegazioni clic 
ì'inrinto del presidente Ei- 
senho , er int-'nde fornire*. 
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La dcc’.sioiic provoco una j 
Olirti ta rti proteste nel par- | 
5«’. la I in opiuinrie piihhli- ! 
en un 'rti che il solo fatto ! 
(Il ricevere Richnrrts rap- ] 
presentava una conres- 1 
cinr-e Tìon imccssarui E fu I 
per coinmhilaiiciarc la prs- j 
sim ’mpress'ionc prodotta 
da questo nnnituticio che. ! 
ji<>r' I oiorni dopo, il qo- | 
remo oi \<ibuìsi decise di j 
rendere e'eri.tii o il voto i 
del VarUimen'o per lo I 
scamb’ ì (Il ambu'eintori | 
con ''t'nion,’ sorictica Da i 
qii ’l innineii’o la eri-.’ teii- . 
(le’’n a precipitare i 

In quei q’orni. tra il 
quattro € rotto aprile. ;<» 
ero ad Amman \ei miei 
incoi tri con Sab’ilsi. con 
l'aìlora min’sjrn denh e- 
stcrt Eimam e con altre 1 
personahtt^^’rcni di fami | 
una ideo arile rnqioni per ] 
le (juah con tanta frrmez- < 
za -1 qoi crno della (norda- • 
ma intendeva respingere il j 
€ piano Eiscnhoiver > Ccr- 1 
clero (Il riassumere qui le [ 
opinioni raccolte e che, ' 
nell! loro sostanza con¬ 
cordavano. fossero espres¬ 
se da comunisti, da mem¬ 
bri e dirigenti dei partiti 
nazionale e haath nonché 
(in eomurii C’ttadini gior¬ 
dani. « Il iiitelletrunli dei 
ter' ''l’ilis r'r costiliiisro- 
no ad \mrinii i l'entri j 
p-i’ìc pah .Il torniazione 
deli.i e.iscienzn pithhhca, 
s’o rifugiati arabi di Pale¬ 
stina. nel vari vampi di 
raccolta alla periferia del¬ 
la capitale. 

In Giordania, intanto, e i 


1 CIO va detto jier situ-ihirc 
I ! alferrnitzioiie '.erouii'i eui 
! nel conflitto clic ha iqipo- 
! sto il governo di Xaìiitlsi 
j al rs* quest’ultimo avrelihe 
1 agito per salvaguardare hi 
I indipendenza del suo jiae- 
j se contro la cosiddetta 
* ala ’i'issrrinnn ' rappre- 
j sentala dal tircsidcnte del 
Crti.sKi'io e dal miiiistm 
! degli ( sten, il tuoi le.i-i lo 
j iuiz> naie, nelle sue diier- 
j se arti’'iiUtz’oiii. ha a'Siiu- 
I lo lina torma oniatiizzuUi 
I assai prima che il iiaz'o- 
• nnlismri ea’zuiiio si coiy- 
I guras.c come ^i è coni i. <- 
rato dopo Bntidung I eo* i- 
pagrii g onìaiii mi henuo 
wo 'rato. ad esempio, i ee- 
chi cartelli portati dai ma¬ 
nifestanti iienh nntìt 1953. 
1 195' e 7.955. in anni. (lor. 
j in (in il (pudizio degli a^- 
1 In mo* imevt* iiazionali a- 


IL CAI HO. 15 — 
'.lini (Il anun.itu i 


(ìli ul-i i.i> (Il I 1 .\iini . .ivi(‘hh(‘ coni [ icldu' in.u iiii-'iito .i lopii-UI j'V 




J 


|Jcll.i ( I i-.i in < ìioi dalli.I. ( l'c 
chhcio iiii/io iifll.i notti* d.i 
..li' ■ * il (' ‘iiu .1 in 
“Ulti* .d I itìiiti* (Il llii-.'-oin 
di 1 icono'.i oi(' il “ovi'iiio 
()'i>p(isio d.il '-oi i.ili^t I ni-, 
lon.do n \inii. eia mini | 
silo doli' l('in(> • dcll.i di 
t( '.1 ( on il dimi'-'-ii'i' Ilio 

\.limisi. saici'tu'io •;nniti 


s\ iliipin plottato |)('i aiK'st.uc 


Il (dipi* di Stillo di llus'.cin 
.iiohlu' si.ito dinuilK' siilo Li! 
I posili I un U'iil.itiv Olii II 
hi'llioiu' I 

1 o ultmu' V I ntniu.iM oii | 
..l'Ilo stilli' ('( C('/ionaln ('liti I 
li* animatii Ili' Dopo la nomi I 


i('|moii' la volontà popolale. 

I mollo di volo! ilnamaii 
U'I pai SI- suo I ll‘■mo l’ois.ii 

II II liaU. (' poidi'ii' il liono 
• l.iio dolili (lioidania tm 

impo di 11 ut."'ha (ìia d m 
II' 1 mi aI li o a 1.1 Multi oo.I. 
'Il i\ I V .1 I Int'sio. poi lottoi .1 
Il l.iio una pollina ilio e.i 



silo doli tomo I doll.i di , , nuovi) i.ipo di st.ilijdi l.iio una pollina ilio e.i 

ti'.i ( on il dimiss|i.i' i; lo oioppoio. il io .i\ o\ .i .illi 'i.mi.sso .oh inloiossi .ii.iln 

N. ìhiilsi. saiol'hoio 'Pilliti iloti) mio\ amento .i .S.ml l'I i.ill \tl.intuo .d uollo l’t'isi 

■ •■"i :i una solil/iono .ipp.i l\i|iii| rmi.iino oo\ oi ii U i \ o , o . o i ho soonisso I pi m I 
I on l(‘m('nl(' toiid.it.i su un \|.| nouosi.mio il iol|)o il liipi lioll.i .< notiti alit.i .itti ^ 
lompiomi'sso (' '•{.ii.i on .t.uo. nonost.mio l.i pioson/. |\ i . o .issu m isso i lo" mi 
nnnii.ta intatti da lidio ,|, H,. ho, ds, nonosi.mto , po |.,..|,o Coid.im.i con eh alti. 
\mmaii la tomi../ione di mt pioldav.mo d.i| .. ..o.u.o f.iono 

hn. pio.su'duto dall.nd.pio i .l „a/,ono u 1 • a,V ‘‘ ' " 

dento Kaki, ol Kialidi. ma dii ' ' h . os-^ . -1 .. "li '."ir"'”' 

O , 11 fa palli' amili' \al.,ils, ' ' V . . A'"’'* 'l'Ihiso dallo mis'uon, 

,orno mmisti,. (loci, rstoi. o “ ‘'"G “ V'* -liplutnaticlu* cu.idano luptl, 


ilt 1 1 p.io'.i .11 .ihi. 1 ■ ipiah V 
' ospincov .mi» lo all'Uso ton- 
donti a .losiniaie la lìcnra 
di lliissoin. lU'inioo immoli 
imo doirimporialismo p. A 
i.di piinci|>i. che sono cpielli 
soipiiti ilai ci'wino Nahulsi, 
o .stato tuttavia necessario 
ilio Hussein rendesse un 

(('iiiitliiii.i In 8. p.ig riil I 




(ìiiist'ppn Muntesi n l'iilloipiio eiitt i giornalisti 


. dillo lomisito dooli l'stoi 1 l'I • ' ‘ “ >P*« s... II,,,., iiipiomaiicne emulane iiecu ' i 

ii.'ii'C'l™ "V""" ■' "'.-''i"' ..... I 'i".>i's, . 

tu miiiisln. tutti 11'*1** i-""■ ospmcov .mo lo ai ciise teli- 

denti, soni. Saul el Multi L'* ni.mi is .iii, a .ii s, n ui o .losiuiaie la licura 

eia pii'siileiite del Penato. *' .G'^Za *1, *'' 1 *^ 1 *'*” !'^ llussoiii. nemico n,mieli 

come vice pi esilienti' c nii -1 _'‘T**'**! **'i à* *. .**','*'.* niio deirimperialismo s. A s 

instili cleirinteiIlo. l’aw/i l'I ,! ^ " U •'**''* i.iii piuu'i|>i. che sono cpielli . 

MulLi. CUI ambasiiatoie al, " ‘‘ '"V soci. t. da fpnemo Nahulsi. 

Callo, come m.n.st.o .,ol- araba na/mnale. il,,. tiitW.a nece.ssario 

riàl.ica/.one e de. I'*^ «n, „„ssein rendesse un W 

Pulii,he; Suleunai, SiiKLai.l T ' ' - - . ' 

"Il miiiistio delle Fui in/e o)”' ■''***' ^”le lor/e. non sa- (('niitiiui.i in 8. p.ig mi 1 tiinseppe, Muntesi n l'nlloipiio mi, i giornalisti 

poi liiieltoic della Haiii a 11 . 1 -1- ■ ' .-. - ■ ' ■ . _ 

/limale, come miiiislio dellej — ^ 

Fiiian/e; .Amin Mailjaj. sin- 9 ^ 

> Sono un uomo nnito 

lladi. cm piesidente dell.i, 

Coite ili Cassa/ione. 1 imi, _ ìWì • * 

ma non c ontro con Wilma» 

iiione al palazzo reale, per ____ 

la tinaie Ilus.sein aveva con¬ 
vocato GO fra i pi int'ipali no- «Dopo tatto — ci ha dichiarato Giaseppe Montesi — cosa servirebbe al Tribanale sapere come 

eoe «li e.x: piesulenii del ho trascorso il pomeriggio del 9 aprile? » - / rapporti con i genitori della ragazza di Torvaja~ 

\n"f'pr!rì:tL ir.eiato'rrc Vi-! tìica sono ora strettissimi • Perchè i coniagi Piastra hanno smentito la testimonianza di Rossana? 

inni deputati. Il nuovo pii-| --_____— . ... _ .. 

•VluiVho^iVr nriVii^ri'c^^^^^^^ ''*b* oro 21, siaiiui ipiaiulo i eroiiisli .slaiielii di Alle ore 21, dopo avere ini < Per favore, niente foto- 

l’inc'irico (lai le onattio cior- f parl.iri* con lìiiisep .ilteiniere avevano levato le merose volle ed invano tele- )tr.ilìe », ha esclainato quando 

ni Ol sono 'dopo le diinissio- 1’^* .Montesi Fra da sabato, leiide, aveva |,reso i.n t.i\i e fonalo, ahiii.iino di nuovo var- ha visto clic il fotografo stava 
111 di Kabùlsi Kcli non un- **•' dopo eh,* si era fatto conduri'-. a rasa calo il portone del vecchio per far .scattare d flash ed a 

sci tuttavia nel tentativo di «Icposi/ioiu dei coniugi Pia Ir.itteneiiclovisi pero sollaiito edilieio di via Alessandria sol- nialinctiure sii; fallo da parte 

form-ue un "overno.* c dopo ■'••'a e resihi/ioiie della foto pochi iiiiniiti Cosi, nientri* lo gli orelii attenti di un per farci passare nel minu- 

ili lui tento invano nn.i pi i-^^'**!**** dello scoiiliino feirovia decine di iii;ieehiiie folograli agente di P.S (d.ii irollo del scolo ingre.sso, formato quasi 

ma volta Saul *cl Muftì. e.\*"** us.iio dalla sigimi.i Ikicosi che piintavaiio i loro ohiellivi primo :ilil,i r.ihita/ione di interamente dai primi gradini 


“ Sono un uomo finito 

ma n on c’entro con Wilm a» 

« Dopo tutto — ci ha dichiarato Giuseppe Montesi — cosa servirebbe al Tribunale sapere come 
ho trascorso il pomeriggio del 9 aprile? » - / rapporti con i genitori della ragazza di Torvaja~ 
nìca sono ora strettissimi • Perchè i coniugi Piastra hanno smentito la testimonianza di Rossana? 

leu seni, alle ore 21, siamolipiamlo i cronisli .slanehi dii Alle ore 21, dopo avere nii I < Per favore, niente foli 


prc^^ulcntc tiol scipito Sotloi**'^*'****^* riull.in* di hon .mh 

la pre.s.sioiie delle m.imfesta-jl«‘ «’d Iriliiiii.ile delle .irr 


sin v.igoni (Il ogni treno in 
.irrivo da Vviie.’ia. egli si ri 


:ilil)i r.ihita/ione di interamente dai primi gradini 
• Pino » e sorvegliata nolte e di due .scale che conducono 
giorno) e deiran/iano porlie la puma in cucina, giù nello 


rabi sulla figura di Nasscr 
era quanto ma: controver¬ 
so. Sa (lucsti cartelli si leg¬ 
gevano parole (l'ordine che 
.'•cmbraiio di oggi: fine del¬ 
l'occupazione inglese, libe¬ 
razione della Giordania da 
0 ( 70 ' influenza dell’impr- 
riarmm i. puliiica di ueu- 
tralita e di iiidipeiideiiza. 
E' e.'.attii iiiiecr, che i/iie- 
'(e fi'irole d'ordine '■mio 
'tate ilillii'c III Giordania 
per la prima i olla dai rn- 
11111111 ''’! Ma ipiesio è do¬ 
rato a un fatto molto pre- 
(l'-o- al fallo, cine, che il 
l'artito romuiii.'la giorda¬ 
no e 'Pilo il jirimo parl’tn 
pollino a soraere iti Gior- 
iliniin e a oraaiiizzare il 
popolo Df tpii la 'iia forza 
e il 'iio jireslioto di o(/at’ 

I la Intra dei roiiiiiiiisti ainr- 
ihnii. infatti, ha rosfifiufo. 
tiriih anni iiilorun al l95fl 
c precedenti, l'eli’ineuto 
pri (ipnle (h orf/aiiizzazrn- 
iie del moi imento iiazin- 
1 , iilr II nnz'orialmiiio n’or¬ 
la da’. >. duiupie. non hu ori- 
iiiiii c t ciziaiie * Gii'o ma' 
l'otn’h’ir r"err i ero il 
( onlrnrio. per (piel che il 
mnrinienin iirzimiule di un 
jiiccolo pitele (’oiiie la 
Giord'oi’a, la cui popola¬ 
zione 1,011 rnog'Ilnge. com- 
' prr'’’ I riju liuti ornili di 
' Pale't’iui, h milione e 
1 mezzo di ab.talli’, ptto m- 
! fhietizare ’l tuoi imento 
• hiizion ile di un arande 
j I ae'e come I Editto La re- 
! rito e (he ri e un punto 
i-iinune tra lì rinzionalt'ino 
mordi,(lo. quello egiziano 
c (fue’ht .rir avo. (he è al 
temi I 'leS'.n l'elemento che 
’ o'MfcrcFi:^ que ll inovi- 
I menti (in quello, ad e.sem- 


ziom piipolari. che chiedeva .Xiin.’e il suo secomio ali posava lram|iiillameiite m un '‘e. e ei siamo iiioitniti per il|seaiitiiiato, l’altra alla camera 
no il ritoriìo di N.ilmls, o l.i hi. che lo •zio Pino» er.i va paesino nei |)ressi di Hoiiia. lungo coi i idolo che conduce da letto, al piano supcriore. 


formazione di ,in nuovo go- namenle ncerc.ilo da giornali 'osp.i, 
verno ili lo.ibziitne i be con-jsti e fotorepoi ter. !,d inutili si 
tmuassc Li politica n.i/iona- erano diiiioslr.iti i lunghi api 
If di «iiudio (hrni*'''ion.ii M» pusI.uiH'iili sullo punsiluM’ 
lliissi'in iletle .dio,.I rmi . 111 - della stazione ’l'eriinm, le ii' j 
ho a PI \iijii. 111.1 .sai,.Ito se-1 lefoiiate all.i f.iiiiielri e i i on | j( i- 


i.i. iiii.mili» ipH-'ti :mniuicio tliiiii pellegi maggi III V la Ales 

Li foì inazione del iiiiiiistoro. samlna 142, itovi* egli abita 
egli non Li riconol,l»e. leito (ìiuseppe .Montesi er.i arri '-gale avv .Mfoiiso l'.ivino’ a!'i e schiuso leiitameiile .\cl} Hoddoli A questo punto dal- 
sotto linfliieiiz.i del consi -, ^ .j di)im'n'i<i malli ji.is.i peio i fiati-lli ed il p.idi e | v .ino delLi poit.i e coiiip.ii sol h* cucina è salilo un congiun- 

'du'io o un Ulto pois,male di p (lireltissiim, da \'e | conliiiiiav ;mo ad allei iii.ii c che (Iiii-eppe .Montesi. lmlossava|h> — un uomo alto, di corpo- 

l.isciibouei. Hicliaiils. che nc/ia delle ore 7.20 e per circaiegli non era aiicoi.i iieiiti.ito un impeccahile abito grigiop‘dura robusta, inulto stem- 
fi.itt.mto via giunto ad Ani- „i-<. ,,,. ,.r;, rimasto'e che «si er.i preso ipi.delie con camici;i bi.-mca e cravatta | _— cd alle nostre prcs- 

ni.m, .'ilio scopo (Il otteneie |-aiinìcchialo nel suo scom|>.ir gioì no di riposo - per rilem bleii ed aveva i capelli. Iie-|''’**di insistenze entrambi han- 
1 .11 ceti. 1 /ione dell., <■ doitri- iinicnio insieme con Hossaii.'riir.irsi do|)o le dine giorn.ite veiviile hn/zoL'iti alle lem no alzato le spalle dandosi per 
n.i 1 nenliowei » d,i p.iile,,,| Armamlm.i .Spesn Poi., \ eoe'laiie .pie. .•iceiiralaiiieiite pettinati Atidi. 


di mi.i famiglia an 
•• Prr fai ore, 
niente fntortrafie » 

lo • z;i, l'oU'.eppe 


.ilLi polla (Il e.isa Montesi. 


mente 


.\1 primo tulio del campa !*''*'»" '"gho più parlare con i 
nello h.i lisposto un lungo si gtoriialisli dopo quanto è ac- 
leii/io. mime, dopo ripetute ! caduto m questi uUuni gior- 
cliiamale. mi rumore di passi i"**- ha aggiunto riferendosi 
siI.laccali Li Ji,)esl,elLi che cvidenteinenle alle prese di 
soviasla Insilo SI e illiimma contro di lui di Fa- 


tuiiiatu nulla C.ipilalu ni lia |i asta I iisciu si u illiiiiuna pnsi/ioiu contro ( 
jpie^o coiit.itto con il sm, le j l<i di colpo menlre il h,itt(‘iite hrizio .Meiighmi 
g.'ile avv .Mfoiiso l'.ivino’ a.'i e schiuso leiitameiile .Nel Doddoli A quest 


Luciano 


n.i t iscntiowei » ii.i p.iiie ,,,| Armamlm.i .Spesn Poi., \ ciie'laiie .pie, 

licH.i <in*,(L'im.i I 

Hicb.iiils c poi ripaitito . . .. — 

gmnt.V'MuiMV”'!!-!..DOPO LO SCORRETTO ARTICOLO DEL «NEW 

sii.i visit.i b.i siiiii.inieiite 

I .ippi i-'fiit.it** li filino iiitoi - _ • a 

1^ I I 

degli ZF III I I 

"lomi. Li (III oni’irie c nel *~ 

i.itto lite itn-'ein desiderava, ^ ^ b ■ 

.•vere i.n dis)K>sto, A m g- 

acrnehne i ispctlosainen-1 | g II III I | 

t" Famer 1 , .Ilio, c .id .iccetta- 

ri- II’ sue II, bicste. Fvnieiile-- 

\inle n/*n .LLn!,Vie”d^^^ La fesìstenza di Martino dovuta al vero contenuto 

I'.’.!a”adHia!Ll!to'\n‘’'cpm ^^to - Gli agrari plaudono a Pastore - Il « no > della 

ns<* Di <pii il colpo di St.i-j 

t«» il ritlllt»» di rif urlo.' Nttnik-I.inlr cL ih-i pir ^ (<»rm » lir -fkiii» -liti' filli'(f»T 

T* rontcìnporBtiHMfm'IlIC il ri-,li|ii|i = «li « i» .o** n* 1 I iM «i/r eioni ilr ihho Ii<>r | :;r* 

(orso a (plclLi pail<* |-rll»*rr ptilili»*» un r I u 1 * Im*-»* * p,ir*' ili** ini» ; ipu 

foi/(* .11 nude sullo «piali Iifii ni* |n-»|ii.i!* * i .itlilinlliir.i I.i <»il»»llriui p<» 

'*om rilonov.» il» ll.i f tr*»\.tr»*» «izm :»»»« j I L* •» p» r ipi mi»» ri.!ii»r Ir.i 

M*. la (f(*st}Tii/ii»nc «iid «a}X* ii«» «li pm uiio% i m il» n i di ili- >l.i l.« puLiir.i (»r« iflmi ile im I Mt* I i 
di ^lato ni.i^;:i»*re .\I)U ?%ii-|\?ti .ircuni»*iiii. »»rmii «Ito Orifiiir rrilnlir* rii** .ippn*» imi 


DOPO LO SCORRETTO ARTICOLO DEL «NEW YORK TIMES» 

Nuove complicazioni 
fra Quirinale e P. Chig:i 

La resistenza di Martino dovuta al vero contenuto del messaggio bloc¬ 
cato - Gli agrari plaudono a Pastore - Il « no > della C.G.I.L. e dell’ U I.L. 

Nono-I.inlr eh -ior/i il.-i |i ir ^ turrii i Ik- -(tini -I ite f ili.', feriti, biic.iniente i on il .Sotio-,- 


■t.it*, m.iggiorc .\l,ii ?»u-| 
. 1 he e st.itn 4-'-lll.llo 11 ) 


-t \rli .ircoiiieiili. ornili ili,, Oriente rritlilie rii,- .i|i|*iio 1 

• ironiri». dei di-'en-i inleriri -1 ni, f|ii.<ir(o ni.ii jllii.ili e t,*ii<l.il) 


Siri."!, e Li <n.i s(*-.titii/i 
Iren .\Ii n.iV.iri D.t n<*; 
ile gi.i lì.t .iì< Min eiorm 


s**-.titii/iMiie pjitito -ni l’.illi .isr.iri r fr.i l'-l 1 
D.t n<*ta''( e l*.s|)I -III modo di nnili*.,r-i 
Il eiitrm di -e n’é .I^zmnlo ini .dir,, ii<in n,*-- 


fronte ni rip*-’ersi «Ielle nin-'i,,, «lelir.-iio -nllj -11.1 


i,ifesi,i/i«*ni j,<>|x>l.iii in .ip-' 
l|eiggi4, alLi |x>,!itic.i dei sm-I 
'ii.disti n.i/K’imli. I.i st.impa 
l .imenc.'in.i veniv.a ■‘^iiggeren-' 


dirompalo in Pernia 1 '"* 


H iissem 


fililo in-o,lo Siorn, ««r -«mio fr.i 
Oinrin.ite c l’jD/ro I Inn 

''i Ir.ilt.'i. r<pi:,r e 1 molli m*to 
«li iiii'iii.i-|i'I l il.i e ..i ori'III in- 


r,corso alle' serenr.. di airiini '«Mori ilei 


fili Ime di rio «In- .01 ide 11 , 
(-««iril.ini I >, .1 Kom.i -1 rili* io- 
, Ile ,1 non rolli*-lo ’ '1 iiil*-r i 
ipiilo imeni . 110 » ili lini f.i* * «-iiil 1 
* Ile riziiirili e-rlii-ix jmrnTe :li 
orj.ini 10-1 ilii/ionjli iljli iiii • 
-olo -I r\ ilr> per d momenlo. .id 
imprimere iin.i liilliiti d irr*-P* 
n*'ll.i polilir.i di ri.ix \ ir in inienlo 


::r(|.irio Ioli In. «lo .110 tir io 
■pie-t.i ■ in 0 - 1 . 111 /I III ,i-.o!tii un 
po .ill.i fiin/iom- di no di.ilor* 
tr.i il l're-oh-nle #- il 2 o\,'rm* 

I 1 ritinione dii l'on-i^li.» il* ■ 
mini'lri «li d**m ini ilox r* 1*1**-pri- 
-iimdnlmenie .■> «>- ri-oliitix 1 . 
.lini Ile roti I influì 1 - più xol- 


'110 alzato le spalle dandosi per 

Vlllll. 

I .Si. imo cosi .s.iliti al piano 
Mqieriore. (ìiiisoppe ha preso 
(d.iILi camera da Ietto le sedie 
e ei lui fallo accomodare sc- 
I dendosi a .sua volta su un pan¬ 
chetto. Fr.'i la ringhiera della 
scal.i ed li muro c'era appena 
, Io spazio siifliciente per miio- 
jvere le braccia. Il congiunto 
intanto era di nuovo sceso 
I nello scantinato, da dove ci 
1 giungeva il sm,'io di alcune 
voci, a terminare il pranzo. 

■■ Che cos.i vogliono sape¬ 
ri'’». ha esordito lo «zio 
l'ino » distendendo lentamente 
j la gamba rimasta contusa ncl- 
' 1 incidente stradale di cui ri- 
m.i'-c vittima alcuni giorni or 
sono int'olre insieme con il'ie 
giorn disti stava tornando dallo 
-.titillo del suo avvocato « A 
X’i'm/ui ho detto la verità; il 
mio secondo alibi e vero e 
come ho detto ai giudici non 


i ( «> 1)1 inii 1 in 


lenie re ri-*diitix 1 . ' ho niente da aggiungere. Anzi. 
r..ii I Hit mi più x.il- ”'1 auguro che Findagine di- 
- - -posta sul mio conto dal pre- 

iim In 8 p.ìg 8 r<*i , -ideiiti'Tibcri V diga iniziata a! 

- pili presto perche sono deci'O 

Il socialista Paoalìa •* pr<''f‘ntarmi 10 stesso al ma 

j• D • -l'irato ed a mettermi a sua 

GlaiiO sindaco di Bari ili-posi/ione. no la coscienza 
- ‘{ranquilla e quindi non temo 

[. IG i-niiC’riu) — li niente». 


. . >. a! tempo di Mossadeq. ■ , ^ , , ,, , , • 1 . 

infestanti iieoh aiitn 1953. ^d e In scoperta e fo c«xn La \«„ e. nell., p..lemir.i tra ' re-,.te,,/ 

79." c 7.955. in anni. (lor. ai nrnrn J\ro\ in n» 'h<T"s.a ieri .ad .arte, secondo «Irli.. Hepid.Mira e mim-iero d*-- , ,„„j 

in (ui II giudizio degli ut- ■ ■ ■ j Jp ,,u.,Ic Abii Niivvar. dopo il sh f-teri a proi.«i-ii«, «lei m' £iirn/,i antiii 

tri 7770 » iinziovnìl rj- . (Cnnliniia In 8 pa^ fi rol i •ritinto *Il llu^-^Cin ;i. - iisio »• «Irl ilr | Kronriii , 

' «fornr-o |ir«>ntinri.ìlr» «liuto ■*T«»r fi.. un 

3 Milim. «l.i|■..n t,r.,n.lii 1» „„ 

Mao Tse-dun accoglie a Pechino ."" 

ii presidente deii Unione Sovietico // t 

___■««•nhovver r-pr,mrxa rruirlir all.i 

, , r. linea polilira del Eox«-rno. non 

l’F.cm.NO. 15 - Il presi-; ogni sforzo per la cocs.stcn- r.forno di formosa alla Ci-' meravialia.'-i «lei faim. Oomion. 

dente del Prcsidiiim del .So-jza fra paisi -ociahsti e non na ». Voroscilov ha .anche e-|rj„. Martino non lo ax.—e mol | ,, 

vici Supremo dcll’l R.SS. Vo- soc.alisti, per una riduzione -prcs-o la spera-.za che Lvjirato a VX a-hmeion. I «> -t.-o 1 „„ r.'i, r, 
ru-cil.iv, e giunto oggi a l’e-1 gcner.ile dogli armamenti e Cina s>a amnu-s.a alFONL' | ci„rnalr — -«romlo le ver-mm, ' ' 
cli.no. accolto all .aeroporto^ ner 1 mlerd.z’one ih tutte le Voro-cilov «* g.uiilo .a l’e-Liunie .ail al« nm «piotnii mi ii, (.'.l,* ' 

Lil j,if.-ulclite dell.i C ii.i po -1 |*-u-'.i nucle.i’^i cìimo aciomp.agn.ito d.il vi- h-mi «In loro rorri-pimilrnii ne s,- ,, 

p.’l.ire .Ma*, 1-e (Imi. (I.il pr,-| * - igh L.i prò-,, c-ni.nistro degli F-ste: i ci.ie-j uml 

•no miiii-tro Cui Ln-lai c ^hi ^ parte in'^cpara-Le Chi l’eng-fei e dal di-,*’^ ' non pm» fan 

altre pet.sunalita c.ncsu . ^ ^ ^ ,, , 1.. , _ i ,, ,^.,3 ^ ^^^he per me-. Errare he 


forze armate Tale ricorso e p.i,iimrruo «h '-i.iio -i.,innii. n-r «rm n m r.,r-«> ,1 ■ .mi! 

111 ' 


irf’nTiniia In 8 pas 


Oiiinn.il* 
'-iiilir., .Il 


H \HI. IG I ’iintt’iui , ■— 1 
fon-."lo t •'niuii.ile d. B.'i 
'li eli Ito ipiisT.i tii.ittiiia all 
I..10 .1 -.n<Lu., dell., i ìt 


Moo Tse-dun nccogiie n Pechino 
ii presidente deii’Unione Sovietico 


lif l>r«>nr|ii f <»n irlun* » * r » ^ * ll'-i Pì't* 1* ip*lll ì tìt'l j 

«fili» fi- - ili» p* r •»; ;i in »*• * i i ì’ * upp* • ii» I ! ’.x I H i uiit » \ » - 

ili uni «•'rini«»nii iifli. i,i!»* I *»»*<• p»* P*ipal A i <»»•!’* i*- 

L n il f .ifK» »!» ''i.ii»* III »»»n *ri 


Il diio nell' occhio 


4 V«x_4 f f-.-- - ■ - . 

viet Supremo dcllT’RSS. Vo- soc.alisti, per una ridii/ioiie 
rii-cil.iv, «' giunto oggi .a l’e-1 gcner.ile degli armamenti e 
cli.no. accolto alFaeroportoJ ner rnilerd./’one ds tutte le 
Lil j,if.- kIc lite dell.! C ii.i po-] niii'le.ui 


Lil j,if.-ulcnte dell.i C ii.i po-1 i.-u-'., nucle.ui |rii:no aciompagn.ito d.il vi-'lì.>ni «In loro rorri-pon.lrnii nr 

p.’l.ire Ma*, 1-e dmi. d.,1 pri-| , - igh L.i prò- « c-ni.nistro degli F..ste: i cme-j *'• " ^'h-rn,..xa .,,..1 

•no miiii-tro Cui Ln-I.ii c d,i — (, parte in'^cpar.a- Chi l’eng-fei e dal di- non pm» fan 

altre pet .sonalita c.ncsi. r-_. .... «1» ir-ia «,i.i e rhr anche prr inr-< 

AI MIO arrivo nella capi- hile della Cuia » e « no, ilob- rettore del protocollo del mi- „„nrrr prr-«,n.ilr cfh 

tale cinese Voroscilov ha di- hiamo fare del nostro rne- nistero, Wang Cho-jii. i qua- è irnnto a ron-uliar-i ron il 
chiarate che FUnione Sovic- per «oddisfnre le richie- b gh erano andati incontro governo. 

tica continuerà a compiere ste tendenti ait ottenere il alla frontiera cino-sovielica. A parte, or,-,, premetluaic «le- 


l’-ir.i luii'le.ui (C'nino aciompagn.it,» d.il vi- l'-mi »ln 

t Fii.'ir.M'.i — (gl. L.i prò- « c-ni.nistro degli Kste: : ci.ie-' 
-eguito — e FJ.irte in-cpara- <c Chi Peng-fei e dal di- *[*■ ''"’J 
bile della Cina » e « noi dob- rettore del protocollo del mi- ILV;'dj ' 
biamo fare del nostro me- nistero, Wang Cho-jii. i qua- è lennto 
glio per «oddisfnre le richie- b gb erano andati incontro governo. 


saggi «li rarallere per-on.ile egli, 
è lennto a ron-ultar-ì con il 


Il .Rg. r.i ,. I IiiMiiit, 

,* *) ri’/, (*”•(.'(..’• Ir I 'u il l#'/. 

f '• - V I -, 1.’ il rrr ,!• un i 

l'I. , jir. . o I '■ut i .-.* M".i- 

1. -I ' - 

S,’ X .. r >’r tt, , '«*,’ /, ** ir* 

t'.’l M. — "R. . > 1 I 

/*: • < I e r,'), rute i > i.’i i / 

Errare humanum 

Seme li lìirett.i’e del C.*r- 
Mi r«' lidi, S, r., - St cr, «li' i.*- 

miin.'m, nlo « I,i- il «>h i.il.-ni.* 
<1 • unii'.nmcnt.' il «.-ri .li*!,-*.* 
ru.irx.si.i o. L iia crror,’'. 7 *.- 


I / •/• e, \le il',, tu' Il x'tii.'i- 

* X* II. I "X lieti ) - i r.x/i.i-.i, - cìit’ 
li ('"rr.. Il' lìtui cii iì’.ire’iitnto 
peni tìhi.ii iti lì i,'V 1 T'ijrxi'ti 
V.' >l'i iir.T), g, i[ ihrelltre «f.'l 
(''*rr;,i.- ,1,1*, s,-i x,'ri-.x,* (,’l 
.'■ir.) I l'i; '11') I , )ri h..i 

«* 1 • l’I-.' . frinì errate 

It fesso del giorno 

- Ni*:, r «"- ili.l)b.ix che atta ti¬ 
ri.- li ("nmm«ni" x‘- itis-tinato 
croll. rr • tl i u-. tlt'cor'o ilei- 

1 .l'sufi’t i>/e I• ;i)r 

.XS'VfODI.O 


», Ho listo mima 
solo tre o qnallro lolle* 

( Osi «licendo (ìiuseppe Mon¬ 
ti «1 lia tir.uo fuori da una ta¬ 
sca della giacca un pacchetto 
di « Tre stelle » ed ha acceso 
una sigaretta aspirandone di 
.seguito tre o quattro boccate. 
«Ho visto Wilma solo tre o 
quattro volte — ha quindi sog¬ 
giunto — e nessuno ha mai 
potuto c può provare tl con¬ 
trario. Non so niente della 
morto di mia nipote. Tutti cre¬ 
dono che io. mio fratello e 
siia moglie nascondiamo qual- 
co'.r ma non è vero, non ab¬ 
biamo nessun segreto da ci^ 

( stodiro ed abbiamo detto tutto 
'quel che sappiamo. Quanto 
poi alle « fratture » che si sa¬ 
rebbero create fra la mia fa¬ 
miglia ed i gcni^pri di Wilma, 
sono tutte fantasie dei giorna- 
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V UNITA’ 


IjSli; questa disgrazia cl ha 
navvicinati o siamo uniti come 
non mal, porche Kodolfo, Aia- 
na Petti e Wanda non iiannu 
rnai dubitato deila mia inno¬ 
cènza, nonostante tutte le in 
sinuazioni che sono state avan¬ 
zate. A questo proposito deb 
ho aggiungere anzi die la frase 
"Ala quello è un pazzo! Dica 
una buona volta la verità! ” 
che sarebbe stata pronunciutu 
da mia cognata durante un col¬ 
loquio telefonico con un gior 
naiista, è stata male interpre¬ 
tata. Alaria non iiensa certo 
che io abbia qualcosa a vue 
fare con la morto di Wilma, 
ma voleva solo dire che do¬ 
vevo cercare di ricordare mi¬ 
nuto per minuto come ho tra¬ 
scorso la giornata del t) apri¬ 
le 1953 *. 

Venendo a parlare di Hos- 
sana Spis.su e dello dichiara¬ 
zioni fornite al Tribunale dai 
coniugi Piastra, Giuseppe Alon- 
tesi ha detto: * Il mio più 
grande dolore è quello rii aver 
dovuto coinvolgere in tpiesta 
tragica vicenda le tre persone 
ohe ho più care al mondo dopo 
i miei genitori; Mariella, sua 
sorella e mio figlio. Come si 
può pe/rsare — ha esclamato 
— che abbia inventato di sana 
pianta un alibi che ha di.slnil- 
to la mia vita di nomo e di 
cittadino! Che cosa può inte¬ 
ressare poi al Tritili naie come 
ho Ira.scorso il pomeriggio del 
9 aprile se non ho niente a 
che fare con la morti* di Wil¬ 
ma? Sono un uomo finito, ma 
farò (li tutto per collaborare 
con la giustizia e per trovare 
la verità! ». 

Dopo queste parole quasi 
gridate mentre il volto gli sì 
faceva pallidissimo e contrat¬ 
to, lo « zio Giuseppe » si è cal¬ 
mato di colpo ed ha rijireso a 
parlare lentamente, a bassa 
voce: « Se io mi fossi trovato 
nei guai, Rossana si sarebbe 
pre.scntata ai Tribunale anche 
se non avessi parlato di lei, 
della nostra relazione, di no 
stro figlio. Non avrebbe esi¬ 
tato a rovinare la sua reputa¬ 
zione per salvarmi ». 

• Quando i Piastra hanno 
deposto — ha proseguito Giu¬ 
seppe Monlcsi —■ io non ero 
in aula e mi trovavo cosi nella 
assunta condizione di non po¬ 
ter ribattere a ijunnlo .si stava 
dicendo contro di me, di non 
potermi difendere: ero .solo il 
tostimone di me stesso, non 
potevo juscoltare anche .se 
quanto in quel inoiiieiito veni 
va dello ini trasformava quasi 
in imputato. Ma spero — anzi, 
.sono certo — che la magi¬ 
stratura vaglierà insieme con 
la mia posizione nnehe quella 
di coloro che tentano di de¬ 
molire il mio secondo alibi. 
Allora .sapremo chi ha men¬ 
tito! ». 

11 discorso è caihito a que¬ 
sto punto .sulla posinone te¬ 
nuta alle « Falihrielie nuove » 
dai dtfen.sori di Piceioni, Mon¬ 
tagna e Polito, e dagli avvo¬ 
cati di Parte civile, l-o * zio 
Giuseppe », dopo aver affer¬ 
mato di non saiiersi .spiegare 
raccanimctUo che l’avv. Ca.ssi- 
nciii fin dimost.rate nei .suoi 
cònfronti. ha co.si pro.segnjto: 
«. Ho molto aptirezzato il ge¬ 
sto dcU’avv. Kredas che ha 
gettato la toga qiintido ha .sa¬ 
puto che Fabrizio Mengiiiiii 
era il consulente legale di mio 
fratello, ma debbo aggiungere 
che la lettera in cui il giorna¬ 
lista viene incaricato di tale 
compito ri.sale al 19.54: oggi le 
cose potrebbero essere cam¬ 
biate. 

' • I*cnso inoltre che Gariie- 
lulti, Uollaviste, Ungaro e gli 
nitri difensori iiuu alibtann in 
fiorito sulla mìa persona quan¬ 
do ritrattai il primo alibi e 
confessai di aver tr.xsrorsu i] 
pomeriggio del 9 aprile eon 


Rossana perché la mia fami- 
gli.a non ha mai proso una po¬ 
sizione rìgida eoiitro gli im¬ 
putati. Oggi però — c le ulti¬ 
me udienze a Venezia lo dimo¬ 
strano — non è più cosi ». 

Pronunciando que.ste parole. 
Giuseppe Moritesi si è alzalo 
in piedi: il colloquio è termi¬ 
nato. Di.scendendo zoppicando 
i pochi gradini che conducono 
alla porta, egli afferma clic 
manterrà le querele contro 
Uiagelti, il proto I.eonelli e 
la signorina Rnisiii in quanto 
• non riguardano l’ora in cui 
io mi allontanai daltu tipogra¬ 
fia. ma le loro affermazioni sul 
presunto viaggio ad Ostia che 
io avrei effettualo in quel po 
meriggio ». I*oì • zìo Pino » ha 
chiuso leiilamciile la porla alle 
nostre spalle. Nei pochi atti¬ 
mi che abbiamo sostato nel 
corridoio — il tem|>o di accen¬ 
dere una sigaretta — lo ah- 
hiamo udito scendere eon il 
suo pa.s.so claudicante la scala 
porla alla eucina. 
riiANCo maga(;mni 


FEBBRILE ATTIVITÀ* A VENEZIA, NEGLI UFFICI DEL DOTT. PALMINTERI 


Entro Pasqua alla Procura di Roma 
gh atti riguardanti Giuseppe Mlontesi 

li P.M. intende procedere rapidamente - Autorevoii ipotesi: il Montesi potrebbe nascondere un reato anche 
più j[;rave della morte di Wilma - Vi potranno e.ssere due proces.si per lo stc.sso reato? - Pompei convocato in 
alta sede per impedire il suo confronto con Pavone; ma Casstnelli lo chiederà alla riapertura delle udienze 




(Da uno dei nostri inviati) 


che 


, Tutti i coniilati liruvii»' 
riali lidia l'OCT sono 
Irivilall ad inviare i-iitro 
Hinvi-ili prosslni» li* prriio- 
tarinni per il tiiimrro spe- 
dalc di • Nuova Keiiera/.io' 
ne » drdirnto a (ìramsei. 


» 


Il mago «Orio 
siraitaio di casa 


.Mll.ANd. ir> ~ F/io De 
Saiictis, il l.'iniosii «mago 
(Jrio», cmidiui/mlo per iliri't- 
tissiiiKi dal Tribunale di Ve¬ 
nezia, (love aveva dejiostd il 
fabsii, è tornato a cas.-i. 

Neir.'diitazioue di via (Jr:ui 
.Sasso IG. il «mago» li.-i tro¬ 
vato cliili (lì eon'ispoiideii/a, 
Gli ballilo scritto d.tiritalia 
e daH’esteid, dove improvi-i- 
samente e balzato alla ribal¬ 
ta. «Tutti mi coiio.seoMo — 
ha dello — e tutti mi aiqiK-z- 
zano pei il mio passalo in- 
temei'alo. Ora, |ierò, \'o);li<> 
im-ltermi al l.ivoro», 

I.a sua pt ima piooccupa- 
zioiie è (luell.i della casa: 
semiira clic fra le tante let¬ 
tere, ve ne sia una. delfaui- 
minisliatore dello stabile, 
elle lo consiglia a cambiare 
dimora. 


VK.NK/.IA, Ifi. - I na cal¬ 
ma .sonnacchiosa ha avvolto 
oggi il palazzo di giustizia 
di Rialto. A.ssente la folla 
che solitamente si assiepa 
dietio le traiiseime, smem- 
hrala Iti legione dei giorna- 
bsli. fotoreporter e steiiogia- 
lì elle trasfoiinano i corri¬ 
doi in nervosi uffici reda- 
zioiudì. dissolta l’atmosfera 
elle, specie nelle iiltinn- 
sedute, a'.c'.’a dato al proce.-^- 
so M(ii)li‘Si l’andameiito di 
una drammatica rapprescti- 
tazioiu*. le Fabbriche Nuove 
si.no tornate* alla noiinalità 
I',' ;tnche Tania della Corte 
d’As.-iise c ritornata alle fuii- 
zioui (li tutti i l’.iorni. 

Si è lavorato duro, inve- 
( t-, come .'il .-adito, al .s(-con(l() j 
pi.'ino, nelle due salette che 
custodiscono i 93 volumi de! 
procc.sso .M Olitesi. Il 
cancelliei e dottor Fant ha 
il(,vnt(i sgidihau* per tutta la 
gìoruat;i, con Tatisilio dei te¬ 
sti steiiografii-j e slitto ì| 
cortese pungolo ilei presidi'ii- 
te ’l'iheil, ()(*r portare a tei- 
iiiiiu* la t l asci iziom* del \'er- 
balì d(‘lle ultiiiu- (piattro 
udienze, dedic.'ile alTesann* 
dell’o/ii’rnciom* CUiisi-ppc. l.a 
tiaseri/ioiu* a finita iu sera¬ 
ta e i documenti sono st.'iti 
lioitali iiiimedi.'itameiitc- iiel- 
Tufficio del Pubblico luiiii- 
sti ro, dottor Cesare l’almin- 


t( ri. Dom.'iiii iriattiiia il iria- 
g strato amiotoià i verbali, 
e. (orse, entro le vcnticpiat- 
tro ore li eoiisogiioià al 
piocuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Cabiiui. Cabrini 
vagliela l'opportunità di 
allure mi iiroccdinienlo pe¬ 
nale contro lo* zio Giirseppe 
i*. nel caso affonnntivo, n 
sua volta spedirà la doeu- 
menlaz.i me alla Procura del¬ 
le Reiiiiliblica di Roma. Pri- 
ii-.a di Pas(|ua (|ucsla riceve- 
la. COSI. 1 l'eibali e darà il 
(.'la alTìstrnttoi la .sornmafia 
( i;oi(-!ii'‘ ( (piasi certo che non 
vi sarà im ' aichiviaziono) 
conilo ((in.ii'PiK* e Ida Moii- 
tesi e Rossana o Mariella 
.Spissn. 1 molili che hanno 
imposto ì) tiasfei intento dei- 
razione penale da Venezia a 
Roma sono stali da noi in- 
diCi'ili (in dal primo momen¬ 
to lunaiizi tutto i reati più 
<a|)o-Ig.tavi altiibiiiti allo zio di 

Wilm.i — (aluiiiiia nei coii-jf-nn 
fronti di l.ionelli e della iò'/« 


di 

llnisiii e siiliro ii.izioiu* di te- 
stinioiie — sarebheio stati 
(-onmicssi a Roma: in sec-oii- 
do luogo, la s('de naturale 
del dibattimento (- (pietla 
lotiiaiia, essendo il tribunale 
di \’enez.ia i-onipelente solo 
come .sede putativa. p(‘r via 
della « legittima suspicio- 
m.‘ ». 

Accjuilo a (pieste. tuttavia, 
vi sono anche alile ragioni 
(ho hanno indotto i giudi¬ 


ci a .spostare nella Capitale 
(pie.sta ai-passionante appon- 
(iice del processone contro 
< Piccioni più dodici ». Il tri- 
btinalo veneziano, come or¬ 
mai arpuie chiaro, ha attri¬ 
buito ,'d grossolani falsi 
dello zio Giuseppe e a qm*l- 
li delle sue donne il signi¬ 
ficato di una < copertura » 
di (pialcosa di assai poco 
convincente « Uti uomo — 
h' pande sono nosl*e. ma 
esprimono il parere raccolto 
negli ambienti K-sponsabiU 
del palazzo di giustizia — 
c/ie butta a more la ftdmi' 
z((l(i. la narrila, l'aiaaiitr a 
il fif/lio. coiarolfjrnilftli i» 
una sptria {lestinata a una 
rcpiierni lu pitali, r che )jrc- 
frriser lo seantialo c le iimi- 
iutzioni alla verità, cela aa 
seprrto. moRo proludiRc 
che non si muli ili (jiinlco- 
sa che iaiplica {lircttaiucatc 
l-.t sita ficrstiaa iid/a trapica 
(Iella Moutesi. ty passi- 
che si traili sohaati» ili 


Dichioioiioni deH’ovv. Cossinelli 
sulle I nd ag ini ntfi ilote al P. M. 

Gli aspetti giuridici della decisione del Tribunale di Venezia - Accertare il valore 
delle falsità dette da Giuseppe Montesi - Interrogare Fanfani se è necessario 


Siill.'i situazione vomitasi a 
d(‘leriiiii|.-ire a Vi'iiezia s.'ibato 
scdr.s'd e sugli sviluppi e l'iii- 
nneuza clic e.s.sa potrà av<*- 
re sul pi(K-e,ss(i Muntesi, Tav- 
vocaid Cassinelli, patrono di 
parte civile per i tiunìliaii di 
Wilma ha iila.scialu ah’utie di- 
clii.'irazioai ad ua giorn.-ih,' ro- 
mano della .ver.’i. 

.Secondo C.-i.s-siiielli la •• li- 
cliiciàa del i; la disposi¬ 

zione del 'l'rilmmde stativli- 
seono .una situazione che va 
di'liuita Semlira che il P M 
ha cbie.slo l;i rciiii.ssiom.' degli 
.-liti al .suo ufll(.-io in n'I.'tzìone 
alta caimmia dello zio diti- 
sep(ie eoidro I.CoueUi e gli al¬ 
tri impiegati della tipogratia 
Caseiaiii. K' inoltre in lela/io- 
iic atta testiiiionian/a di Giu- 
.•^e|ipe Montesi al Trihiinah' di 
Vem'zia — ha spiegato il PM 
" cIk' (leeone ai'i’crlaie se j| 
suo iiieudaeio sia suseettiliile 
(li sviluppi. 11 'rriliiinale ha ac¬ 
colto la riehicst.'i. Pertanto - 
ha iiroscg.uito Tou. (’.'is.sinelli 
-- .ve non vi fu doniaiula ('spli- 
eit.i di iiierimiiiazioMc. iier fal¬ 
sa te.stinioiiiaiiZa. deve aver.si 
in pregi alluna la rieerea eoin- 
pleta (Iella verità in ogni scu¬ 
so c ipic.st.i ricerca dovr.'i in- 
dirìz.z.'irsi sotto og.tii .'ispelto 
st'iiza liguardo .ad o:;t;ieoli po¬ 
litici o giiidi/.i.'ii i. 

Rieliicstti di elnaiiic (piali 
pos.sotiu essere ipiesti o.Uaeoli 
pfililici. l'a.ssinelli lia lispo.slo- 

• Se occorre interrog.-iie Tun 
Kanfanì. pii'i volli* eil.ito da 
fiadre dalToglio. Io si inti*rro- 
glii. si f.iceia il eontron(<i P.i- 
vone-Poiniiei. reclamato dallo 
sti^sso Piimpei. eia*. -. 

11 leg.ile (hi Mollte.vi si (■ 
({Hindi ditliiso ad e.-.iiiiin.ire 
gli .•t.«fielli giuridici di ({o.irilo 
deciso sabato d.d 'l'i ilnmah' 
In partieolaie. per C'assinelli 

• Toinissione di imo iiimiazioee 
dei varii testimoni, pur dii-tna- 


rati falsi dal P.M. ha un solo 
signifleato: oeconr* prima va- 
gti.'uc gli eli'iiieoti eln* .«ea- 
tiiriraniio d.ille indagini non 
lauto sulla falsit.à. la ((uali* non 
h:i altra spiegazione, secondo i 
tanti acc^nsatori, cln* con mui 
lìiìalilà di proiezione. Si vor¬ 
rebbe cioè, luoteggcrc ((ual- 
cmio -, 

■■Semiira -- ha risposili il 
noto iieiialisla alTiiit<>i vistato¬ 
le l'iii* gli cbiedt'va chiari¬ 
menti sulla sibilliii;i frase li- 
ferila alla (iroteziom* di (/iial- 
cuiio — che al momento sia 
Giusejipe il difeso, ili.'i (lotceli- 
liero e.ssere altri. Oppure il 
mendacio potichln* avere altri 
seiqh forsi* — secondo alcu¬ 
ne te.si il contr.ilitiando di 
slnjiefaccnti 

L.'imniiiuiic |■avvol•ato Cassi- 
nelli sostieni* ciò* bisogna a<*- 
certare il vaioli* d(*lla falsità 
della (la Giusepjie Mmiti'si c* 
dagli altri personaggi che gli 
fanno CiMoiia: altiiinentì non 
s.irà possibile tm g.iiidi/.io (h*l 
Triliiuiale di \’etH*/l;i sugli ini- 
pillati e sulh* iiniMit.’tzioni rd- 
tnali. D'altra iiaiti* a Roma è 
gi.i iu corso il processo bco- 
iiclli c com|iagni (ler l;i de- 
imncia di ( ,‘ìiisi'|i|)e (jiiiedi 
è noli solo logico, ma doveroso 
ami>liai<- e linilieaie le inda 
gini. Non semiira jiossihile. 
ormai, doiio lanit* i'i>in)>liea/.io- 
iii 1 * devi.'izioni (inii'essu.ilì, 
I>ot»*r luonimciare im giudizio 
dclinitivo a Venezi:i .senza co- 
iiosc(*re se vi fu falsità e s(*nza 
sajicK* la siiii'gaziooe (l(*lla fal¬ 
sità (' liiialità di essa e chi fu 
da essa juotetti». i* se vi fu jiro- 
te/ioiie. (la (piale addi'liìto si 
volli* salv.'irc il protetto". 

•- .^etiz.i codesti ed altri ar- 
(•(•rtajlicnti - h;i {iro.v'egiiito 
Tavv. C'.issìtielli -- non è jais 
sitiile a Vene/.i.i pronunciare 
un giudizio deliiiitivo, Ri|>eto. 
Ui'tii ciò iu linea giuridica. 


perchè in pratica... 

•• Occorre aiielie considera- 
ri* - ha soggiunto T.ivv. Cas- 
.siiielli -- se vi fu c'incorso di 
Giuseppi* Montesi eoo Piero 
Piccioni, o con altro, nel delit¬ 
to (' se le nrciisc. Montrsi-I.eo- 
iielli. Menghini-Doddoli ahliia- 
fio sicuro foialameiito <• (pirdi 
linalità abbiano perseguilo .5i 
noti infim* per t)ro.spi*ttari* tutti 
i possibili eventi, eln* il Tri- 
Inmah* limi'ttendo gli atti al 
P.M. non ha proinineuito un or¬ 
dinanza ninlìvat.'i. non ha or¬ 
dinalo ima nuova istruttoria o 
mi coniriletaincmo di istrutto¬ 
ria, Un solo olferto al PM gli 
atti necessari per le sue iudu- 
giiii che ovviamente dovran¬ 
no coiu'ludersi in nuovi* istrut¬ 
torie. Ma è illegittiina Tordì- 
nanza con la qn.di* il giudice 
del dibattimento tr.'ismetti* gli 
atti al P M. iierehé a.ssunta 
nuovi mezzi di (iroya 11 giu¬ 
dice investilo del giudizio de¬ 
vi* coordiiiari* dìK'ttameiiti’ ì 
nuovi mezzi di prova ritenuti 
necessari, e non imià richiede¬ 
re sniiplementi di istruttoria, 
salvo il (■.■(.«o (li perizia, come 
sl.ihilisce la Cassazione. Il a- 
juile aichivio fienale, b.'i 

ri'stituzione (h'gli atti al PM 
— ha iirosegiiito Tavv. Cassi- 
m*lli — in Casi non previsti 
dall-.i leggi* deve considerarsi 
firovvedinieiito ahmiriiie (* ìiii- 
fiiigiiahile .'-libito fii'r Cassazio¬ 
ne. ba fase istrulloria ì* chiu¬ 
sa eon il rinvio a giudizio, 
(luìndi il firoeesso deve restare 
nella fase di trattazione pub- 
liliea non pivi nella f.ise iiuiui- 
sitoria (' a ipiesta non fuiò tor¬ 
nare. (blindi il PM con la 
richiesta degli atti può solo 
aver d(mian(lato di av(*riie vi- 
sium* piT rilevarne gli ele¬ 
menti fier altra istruttoria e per 
delitti o imim'ati divi-rsi il:,- 
gli attuali 


iufartuazioìti. Ma paà anche 
darsi che sia {pialcosa di pcp- i 
f/io. Tir fio le rmri/elfrrre lian- 
tni diritto di cittfaliiiau^a: 
\>uà darsi che nel jiu/neripi/m 
del 9 aprila lo rm (ìiusep- 
jic .slr's'se cotutncìtatalo un 
rcrito pii{ (ir{{rc {li (p{all{) 
/i.ss{tlo {tall{i < (jaticrica » di 
(fiie.sfi) procc.sso, c iftmlco.sii 
che potn^hhe {n ere « che la¬ 
re con le drophe, ad e.scm- 
pio ». 

L'ij’ahra ragione dello .spo-! 
starneiito ri.siede nel timore 
(ir dover affrontare i riselri' 
e le iiinija^gini di mia rslriil-| 
feria in aiil;i. J.a procedu¬ 
ra rum vieta clic, per un 
fatto più assepnato a mia 
deteiniinata i.stimza piiidizia- 
tia. si apra un secondo pio -1 
ccdiiTionto chi* finò avere 
qiiak'lie rifle.s.'^o sul prìiiK». 
Nel nostro ca.so lo «stral¬ 
cio » deiroperii^joiie Giusep¬ 
pe. ilov'iebbe servire a snel¬ 
lire il dibattimenti» in corso 
e a far si che si pos.sa {tiiin- 
gere alla sentenza entro il 
inc.se di maggio (anetie se 
con (pie.sto si potrà, per ipo¬ 
tesi. determinare mi doppio¬ 
ne e avere per lo stesso rea-1 
to due imputali e. inagitri.; 
due condannati, come i* ae-i 
ctiduto nel caso di irriganti 
e Tacconi e con quello rcccn- 
tissinto del inilanes'o Nando 
* il barbone *). | 

F for.:e vi sono anche al¬ 
tri niolivì che per il mo¬ 
mento c diflìcilc conllgura- 
:e, ma che potrebbero sal¬ 
tare agli ocelli suijito d(>|)o 
le feste pasquali. 

Di certo, il proee.s.so Mon- 
ti'.si non subirà altre soste, 
l’er la ripresa, die avverrà 
il giorno 20 aprile, il dottm 
Tiberi ha già provveduto a 
convocare i primi tcstiinmii, 
nelle persone del presidente 
della Società Generale Im¬ 
mobiliare. ingegner Kugonio 
Giiaidi. dclTcx fidanzato dì 
Wilma, Angelo Giuliani, di 
.Sergio Monlcsi. del bovaro 
Kianccsco Duca, del giorna¬ 
lista laiciatio Doddoli. dello 
ex deputato iiberaie Mas.si- 
irm Rocca e della signora .Au- 
ua P.iiitalcoiù- 

L’ing. (.illaidì liovrà de- 
poire sulle pre.sunle confi¬ 
denze fatte da Montagna al- 
Ting. Fgo Natili, e clic tra- 
sformaniuo in altrettanti de- 
tectives il vice direttore del- 
TOò'.sen-afor»* Rotnimo. .‘\Ics- 
sandriiii. e due redattori dcl- 
l'aulic»» foglio. Giuliani. Ser¬ 
gio Mi*ntt\-ii. Duca e Dod¬ 
doli. debbono driarirc alcu¬ 
ne citco.'tanzc relative alla 
visita a (’apocotta. compiuta 


a bor do delTauio delio zio) l’Arma nella quale milita, j 


! , 


Giiisei-'iic. il 13 aprile 1953. 
Speciólmente Francesco Du¬ 
ca, che ha asserito di aver 
ricevuto una piomes.sa di da¬ 
naro dal Giuliani. I.’c.x de- 
piitatii lihci.'ilc (lipvia spie¬ 
gare i motivi che lo hanno 
sfiinto ad all erma t e con una 
lettera al dottor Tiheii la 
assoluta falsità dell’alihi di 
Fiero Ficcioni, mentre la 
Fanlaleoni dovrà e.-rseie nic.s- 
-la a confronto con .Miclrele 
Simnla- 

11 nome di .■\mia .Malia 
.Moneta (,’aglio non lìgiira 
(fucilo (lei eoiu'oeati. ma la, 
ragazza niilane.sc 
te vena nnovameiite dna 
mata a 'tenezia. 11 tribunale 
U* nmoveià alcune contcsta-j 
zioni, invitandola molto pid-i 
bahiimcnto a ritiattaie (pial-i 
che sua alTettiiaziont*, .sjiecie! 
fier (luanto riguarda il noto! 
(•jùsotlio Aguesina. liuiutibia-{ 
mente, fiero, afipaK* (liUiiile 
che si \’oglia estendere il so-j 
Sfietto (l(‘lla tal sa testrruo-' 
iiianza aiictu* ad altri eie- 
iiu'iiti demmciali dalla (ba¬ 
glio. in (filanto mancano mi- 
rncKisi termini di confronto 

Si fuciula ad csemiiio io 
efiisoiiio del fuanzo emi Fa- 
vone n(•M;l pi(‘fetttira di .Mi¬ 
lano: si ha un hell’afri*!mai e 
ehi* la Caglio, a firoposito dei 
eonvili dell’e.x cafio della po¬ 
lizia, ha detto delle cose ine¬ 
satte. so prima non si stabili- 
•sce la verità atlraver.so tm 
eonfrciiito che metta dinanzi 
il generale Pompei (pronto a 
testimonialo sullo avvenuto 
pranzo) e il prefetto Pavone 
(clic invece nega la circo¬ 
stanza). 

A (jiie.sto projm.silo sono 
oggi trapelati* dire notizie di 
m\ certo ìntercs.se. La prima 
si riferisce a una liunione 
che avrebbe avuto luogo in 
un altissimo ufficio ministe¬ 
riale. davanti al ipiale il ge¬ 
nerale Umberto Pompei a- 
vrebbe .spiegato i motivi che 
lo hanno indotto a chiedere, 
attraverso dire ferme lettere 
al presidente Tiberi. il con¬ 
fronto con l’ex lafio della 
polizia. Il generale Pompei, 
che appariva deciso ad anda¬ 
re avanti, a costo di coiufiiere 
mi ge.sto clamoroso, sarebbe 
stato indotto n più miti con¬ 
sigli. soprattutto fier evita¬ 
re di mio(.‘i*rt* al fire-digi.) del- 


che rifugge dalle e.siliizioni. 
anche (fiiaiulo foi.se sono in¬ 
dispensabili. 

La seconda notizia riguar¬ 
da il patrono dei Montesi. 
avv. Bruno C’assinelli. Lo 
estroso fienalista ha infatti 
{umimciato un lunghissimo 
im idente procedui ale per in- 
dtiire il tribunale di Venezia 
ad aeeiigliere la .sua richiesta 
relativa al eoufrouto Pom- 
fiei-ihudiif. Kgli .si piefKue- 
'lehlie a sostenere flit* non si 
1 fuio muovere alcuna accusa 
(li falso ad .Anna Maii.a Mo-1 
ru ta Caglio se puma non si 
‘''”^‘'^'jl)roce(l(* al vaglio di tutte le 
‘)sue allcrmazioni. ivi eoiiifire- 
jsa (fucila del pianzu nella 
fiiefettiKii di Milano. II tii- 
'bunale. che finora lia nicchia- 
ito, Ila (•sfiM'.ssii siill’argoinen- 
j to, IH**.' ora. soltanto una ri¬ 
serva. 

.ANTONIO 1*i;UUl.\ 







I..I sifciK.ia Tulvia Plaslra tiiiograr.ùa a (-.ijia fun 


COSA FECE LA SPISSU LA SERA DEL 9 APRILE 1953? 


<< Rossana 
conferma 


era con noi,, 
Fulvia Piastra 


A colloquio con l'amica dell'amante di Giuseppe Montesi - Nel 
ritorno a Roma, la donna si è fermata a Chiusi dalla madre, ma 
nega di aver chiesto alla Bacasi particolari i*etla famosa partenza 



Fulvia Piastra, la t('stiniom’ 
die Ila fatto crollare la seetni- 
da eersionv di Giu-sepiic Mori¬ 
tesi sul modo in cui impiegò 
il iHimeriggio del 9 aprite l95:i. 
è tornata a Roma alle Kì.SO ili 
(lamenica. Ieri mattina l'ab¬ 
biamo avvicinata nella sua a- 
liitazìom*. in mi enorme e re- 
eeiilis.siino palazzo della eoo- 
(lerativa tr.aiiviori die sorge 
;u vìa Castel Madama .“io. ai 
margini deila Borgata Gordia¬ 
ni. c l’abbiamo trovata ancora 
frastornata per Timportnnle ed 
improvviso ruolo die lia do¬ 
vuto sostenere nei firoeesso- 
fiume. 

La signora Ihastr.i è una 
donna ancora giovane, eoii il 
sorriso cordiale o la parlanti¬ 
na sciolta punteggiata di to- 
«caiùsmi Sf»osata con il fatto¬ 
rino deU’A'r.'W Ga.'Uoni* l’ia- 
stra. di 49 atini. è inntlre di due 
lagazzi. Maurizio di l.à anni e 
Rolieilo di h) anni. Fino ad un 
;mu<) (a circa ta famiglia iu> 
abitato in una delle casette che 
formano il 

Mangani a pochi passi 


Infatti LÌ rilro- 


stiizione 
cani ino. 

— Ma lei quando .si i* ricor¬ 
data (fue.^tl particolari'.' 

—- Li ho .scniprc ricordati c 
>ic fin ridi eoa fiossanu subito 
dopo il ritrovaincnlo del va- 
lìai'erc della Montesi, esatta¬ 
mente quando lei tornò dalla 
aita II l’onipi'i roinpiata eon la 
siiinont lìanieri. Siccome in 
((tid moincato si diceva die 
WihiKj era ande.ta ad Ostia. 
Rossana osscrrò: -l'ensate che 
lei partiva proprio mentre io 
toniuro per ruppiuiij/erei -. K’ 
s.'iita quella fras>-, rimastami 
•iempre impressa, die riii ha 
permesso di rieordare. aiielie 
a qinittro (inni di lìistaii’a, ciò 
che ureenne il 9 aprile. 

-- Perchè non di.^se quoste 
cose .subito dopo l’iidionza del 
i’u marzo, ijuaudvi Giuscfifie 
Montesi detti* la nuova ver¬ 
sione” 

-- Perchè nessinio me Ir 
aerea chii'ste e nè io nè mio 
marito areraiiio iiitracioac d- 
BovRlietto di Vignai in questa faccen- 

pochi passi daU’ii *'^*'- .si'inpre lu.s.sato in (lacej 


era mai vomito a 


tiitazìone della f.imiglia .Sfiis.sii 
Dalla \idn:mza, natiirahm'nte. 
n.ieqiic d.ipprima una certa fre- 
ifUcnz:» e poi Tainicizi,!, in 
particolare fra Fulvia i* Rossa¬ 
na Spis.su 

.Ablii.miio rivolto alla .signora 
j alcune domandi*. 

— S.appiamo elle tornando 
da Venezi.a lei è fiass.nta a 
■ (’liiii.si per vi'di'Te sua madre. 

I la signora Pit'rina Haeo.si Uri 
! voluto Coiltrollnrc (pi.-ddie l>ar-1 decisa 
tii>()l;u(* della .sua dcfio.-^i/.ione” 

— (Yo. iioii re u'era biioguo 
Ero siciira di ipiiinto ho af¬ 
fermalo gin jiriiiii.’ ili partire: 
in udienza poi il jire.'Uih'iite 
mi ha mostrato Io scontrian 
Irmiviario con cui riaai/in ima 
madre e che reca appunto in 
data del 9 aprile. .Voti c’é iil- 
ean duhhio che quel auiruo 
Rosiana ci raaiiiiir.se alla s:,i- 
rione Ti’rtiiiai jier .salntare ma: 


nini I (lioriuih iireeaiio par¬ 
lino ddhi niiii fiiniiplia. Avere 
a che fare con un iribnnale 
crea sempre molli disai/i. e 
poi rutta questa ptibblicilà... 
\ii: roti Vatìare .lìoiite.Lì non 
riamo iif.fatto. eppure, di 
punto in biiiiieo. .sìniiio .'<liit! 
eoinrohi uri processo. lYoa lo 
cerei mai imimipìnafo e aerei 
preferito ehe non fosse aere 

llll'O. 

Come ni,-li. alfu.'i. si èj 
a (lari a re’.' | 

! — L" stata Ro.ssav.a che. in- 

terropotd a Wncri». ha fatto il 
jiio.-.-fro nome. Siccome però fii;i 
j neiaifo di essere stata con noil 
il 9 aprile abliiamo creduto rir-l 
i-e,.:s,irio dire la re ri tè, ' 

' — In dit* modo erecii* po.s.sa 

; ei.-'ere 'giunta i;, notizia a Ve- 
(neziaV 

' — .Voo lo s.i rsnttamentc. 

I nn; p«'i;,«o die l'ubbia data il 
l (liormili.std Dorfdoli. 

do 


parlato chissà con quante per- 
■ione proprio per ciucila coia- 
cideaca del viaggio della à’pis- 
.'!(i c detfa .''foute.si. 

— Doddoli 
parlarle” 

— Si. alenai iporni prima che 
io partissi per Venezia, ma non 
mi ha ehie.sto nulla a proposito 
del .*> aprite 

-- K dalla polizi:» ?i('te st.a- 
ti mai eonvoi'ati jier riferire i 
paitieoI;ui di cui eravate a 
eoii(iseenz;i’.’ 

— .Yo. 

— Cosa in>n.«;i di'll’atleggi.i- 
inento di Ko.'-'.sana Spi.«su. ehe 
Ila rcsfiintii (pianto avete af¬ 
fermalo in .aula’.' 

~ iYoii .so epsd pensare e 
non fiipiseo perchè ubbia ne- 
(tato Ut verità. Sono stata na- 
qo.-uiata duraute il eonftonto. 
'indie lirrvhè non volevo asso- 
Imamente farle del male: fn»- 
tueid Ilo doento dire il vero. E' 
itati) a» tormento per me. 

r.fal'grado ateuri* voci, secon¬ 
do li* (filali i coniugi sareblu'i'o 
sudi ir.dofi d:( (fualeuno nd in¬ 
validare h' eortradittorie di- 
eln.-irazionì dì Giusc'pfio Mon¬ 
tesi e di Rossa.'!.'! Spis.^u. Kiil- 
\'ia Piastra semlira b(*n corta 
di (pianto ha idrernutlo Di'l 
testo la SUI deinisizione tor¬ 
nerà prohaliilnii'nie al vaglio 
del uingi.strato (piando saranno 
, uiizìatc ulter iori indagii.i sul 
’joiodo in cui 1.) "Zio Giusi'fi- 
pe •• e la sua animiti' tr.n.scorse- 
ro il fioinf'riggio in eiii Wilma 
seomp.'irv.' 


Incendia la casa 
e poi si impicca 


Cassiitflli 


TRAF.-Wl Lo — t’n gìova'ie 
J .'h Gasidvetrami. convinto ohe 
.( nio'zlie lo tradisse si è ìm- 
j piccato ad un;i trave dorai aver 
jd.Uo fuocii ;illc suppellettili del- 
didilri'. Ricordo perfcriumcnt*-; ■— Era s‘;ito lui farlo do-ihi sua atntazionc. Il cadaver*- 

ii.-di.’ (litri partirn'.ari QrirHn inimidr in precedenza'.' è .sialo tr.ivato carbonizziito riai 

iniittiiia Ilo.ssaiia pas.si) dn me. — .Yo, mai, an-i iiiinnilo .«o- vichi d(’l fii'X-o. iriti'rvenuti per 
ll>•^r dirmi che stava andando e. no stata a Vi-iirr a ho cercato dom.irt* Ir rì.-.nime li suicida. 
IdsT-i:, dalli S'auora lìani.’':. dì informarmi <• lui ha detto di Ri;ige.i Si’idila. di 21 ami;, nve- 
d io Ir comunicai che una ma- .n ere scoperto il particolare con ; \ ;i acido con ìu nioclii*. In ITen- 
|dr,* .sdrcbbc ricTitratd <t f'fim.n and inifdtitne Pel r,*.s{o.lne Zuia Lo Cicero, una v.o- 

’i*’! jionieri'ijpio - .-lllord — (joa difri-. i!*' che chbiii .s,:pnto; ieiita d scussionc ui meri'o 
,Iì.vs>- — farò il po.^sibile p-'r a Viunii .Vanijaiii A suo tempo) alle voci cin* circolavano in 
ro,-Ilare in tempo e reirre a'.Ui-.,a :o che Ro.sse.na ne aeenimo’ pimse sulla su;i infedeltà 



Per #a risorgente primavera 



WKKM DI NINO MARTEGANi 

Vi offre un ricco e sceltissimo assortimento di ottima 
calcature di gran moda a prezxi assoiutamente convenienti 
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V UNI I a 


LA MOGLIE 
DI MOZART 


L'anno mozartiano è tra* brava massaia, se pure qnal- 
seorso, ma di tante manife- che volta un po' distratta e 
stazioni una non ce n’è sta- svagata. Le si attribuì infat- 
la die volesse onestamente ti, la colpa d’aver mandato 
ricordare ('ostanza Weber, in pezzi, spolverando, un 

runica donna, la moglie, die piccolo e mal riuscito calco nupvtn nvtid>é 

.Mozart amò profondamente, di Mozart (ma come poteva, u ». t-i 

semjirc. {« ...Qiwnilo /iininio lei die lo aveva avuto vivo, r/ivnttPfd* tn/ìtth 

sposali, noi due. min nìOf/lie sopportare rpid Mozart di truimrc tiiui€U 

ed io, inconiincianimo a gesso, freddo c inutile so- -- 

idiìnpcre: persino il prete, c prammobile della sua casa (Dal nostro inviato spedale) 
tntU, lesti molli dei nostri nuova?). - - 

inori cnininossi. pinnueva- liiteiita a riasi-ollare, in b>I HITOK.N'C) D.ALLA 
no»). Di questa donna, fe- segreto, dal fondo del suo J UGOSl.A \ LA, aprile, 

lice dì sacrillcare la sua gio- cuore, le parole die un gior- 11 viaggio e liiiilo e solo 
vinezza airincerto desliiio no, quiisi d’iiii tempo di fa- adesso, lisfogliando gli ap- 
del nuisieisla, (pialdie cen- vol.i, a lei soltanlo .Mozarl punii oiiiiai medi. iiTav ce¬ 
no è stato fatto fier iiuliear- aveva sussurrato, soiuai'’- do lidie laute, tioppe cose 
la |)iiiltoslo comi* una seioc- visse ciiupiaiilun anni alla che non sono niiseilo a lae- 
eliina, nell’insieme indegn.i morte del feddissiinu s|)oso. eonlaie La mi.suia del *ie- 
d'aver avuto tra le braccia della quale Vienna non s’era podage» non basta iiivi, 
il jiiecolo, grande Mozart, lerorla (mio seroseio d’ac- evidentemente, pet la .hi- 
Moznrl nuifinns, t orpore par- ipia bastò a disperdere lo goslaviir il pae.se e piccolo. 
vns (come lui stesso diceva 1. striminzilo grupiidio d’ami- ma eoiiiiene problemi eiior- 
niiasi die, al eoiitrario. la ci die s’era avviato alipres- mi; sono i problemi di un 
grande lairopa di quel temilo so al carro fimi tu e), e (die paese che lum è più n? mi- 
fosso lidia prolesa ad aiiila- lei, lei sola, la sriai rliinn. norc no miuorenue e. co¬ 
re il suo più grande musici- poi donneila di rasa, aveva bMo o no, la questione 

sta, c non inveee cosi prò- eoiisapcvoluieiite pai lecipjilo uigoslava e onr.ai un aspd- 
peiisa a lasciarlo alle prese dri.uiopa Sul retro d’un p, dolla uiiestioiie emope.'i 

con la miseria, eoo i maiali- foglio d’.ilbum sul quale (. della iiuestiom* diq so- 


UNA “VIA AL SOCIALISMO,, FONDATA SULL’EGEMONIA DI CLASSE E SUL CONSENSO POPOLARE 

Concliiisioiiì isn un vìagrgrio 
iiellu JngfOisluTÌu di o^gri 

-—„i ■ . ■— — ... ■ ■ - - ' ' ■— ■ ' , ■ ■ - . ■ m ' '— , . ,■ ' 

In questo orticaio conclusivo Maurizio Ferrara espone alcune considerazioni sull*esperienza jugoslava^ sul suo 
carattere indubbiamente originale e socialistay sulla sua importanza per lì movimetito operaio internazionale 


Bottega 
dei libri 


Ili, eon i rigirili, run qtudl;» j scrilto ((tmliriu* 

.soìitudìiie senza eouruii. do- rigo pvr rieonlare un amico 
snilaiilo lei. (iosliiu/a. septie scomparso, furono trovale 
doleemeiile sciogliere e eoo poi ipiesti' doleiili. luuaiie. 
forfare. I.ei, (a>slair/a, mu- generose uarolv' 
ni’iim n.roruiu pii/c/icrriniu cfl «(in rlir srnrrsti al tao 
/inidenlissìmo (la più bellai‘<010 <> su i/arxln /<h//io. io Io 
e saggia di tulle le mogli, lo'scrmo ora a Ir. aaiolissiaio 


diceva Mozarl). die fu tulb 


a lolla dd 


l’amore Inlta la eompngma. tùirnpa. indinienlirahilr Uo 
folta l’amicìzia <U*gli iilliiui Tari.' Ma prr Ir ora r pare. 
inteiisissiini anni di vita del oarr in rirrao. Ali ano dopo 
musicista. (« ..■Il tempo è co- airTziinotlr. tra il 1 e il 
.sì hello, e fa lauto piiireir ’» dirraihre I 7 '.ìl. enti. » 
essere al Vralrr... Tolto lo df* oniii — oh. troppo pre- 
ronipaania ronsisle in mia sla — ahlaindonò <iiiesln 
nwolie Inrinla e nel suo non anaido hiiann, uni inarolo. 
inrinla. uni i/rasso e sano (Mio anni ri leiiò il vinrotn 
tiKiriliiin i> / (*"' oaiorasn. ipiaipiin indis- 

Sbrano Mmsati a Vienila solahitr. Ì>olessi essere tean- 
(l .-mosto 17 S 2 ). lui di veii- òi a (e in elenio! f.o tini 
tisei anni, lei limi ancora spasa imnien.samenle sronso- 
veiitenne. In otto anni mi- loia. CoslatiTa Mozart ». Pa- 
.sero al mondo sei lìgli. ma ''de intorno alle quali conli- 
solbinlo due (il .secondo e niiaiio certo a volare gli 
rultiiiio. iialo poi Ili mesi « inlmili bacdti » di Mozart, 
prima della morie di Mo- c ‘ lie .-diro non chiedono se 
•zarl) vissero a lungo, n-ui "on mi po di rispetto, iin 
resistendo gli altri alla vila}l'"v‘* d amore, 
se non qiialelie mese. <1 ad- 1 arda e nialilieoniea 

dirilliira qiialdie giorno. !<!' 

Oliando Cnslaii/.i è Imita-i'‘'‘•"'giunse (.ostanza at mio 
na' (le freipu-nli nv.Arvinìò\^lozarlone. senza spezzare 
le inipmmom. periodi diiM"<d dialogo amoroso, die 
cura, e Mozarl sle.sso è «-o-!''‘''"l"•v l'alpila 111 qualebe 
■slrdlo a vagabondare ibi ■ingoio del mondo: «ciao, 
una città airaltr.i). a (pianta:bagaltdia... viobiiicdlello... 
tenerezza, a quanto adeltoj'» - moglieltina del 

si abbandona la nostalgia dii""" cuore...». 

, rilASMi» VM.r.NTK 

„ ...Carissiaia spasi na, d<>-^. _ —____ 

vessi rarroiiliirli linei c/iC| 

farrin ron il Ina "Torirair. [Mj 

ridere.sti ili cerio. Quando 

lo lohpì itili silo "arresto''. 

diro: ciao, aionellina... ciao. 

nasello iniiizzo... c/00, /nii/id- 

tetta. Poi In rimello <1 pn.slo, 

lenlatnenle. e diro aurora • 

”.\'ii-nii-nii". con (atto la 


PI UrrOK.N'O DALLA 
JUGOSl.A\ LA, aprile. 

11 viaggio e limlo e solo 
adesso, lìsfoglmmlo gli ap- 
piiiili 01 mai meiti. m‘a\se¬ 
llo lidie laute, tilippe cose 
che mm sono niiscMo a lac- 
conlaie La tuisuia del *ie- 
poilage» non basta più, 
eviilentemeote. pet la .Iu¬ 
goslavia- il pae.se e piccolo, 
ma con tiene piohlenii eiiur- 
tiii; sono i problemi di un 
paese che lum è più n? mi¬ 
nore no minorenne c. co¬ 
lete o no, la questione 
iugoslava e onr.ai un .ispct- 
1(1 della uUfstiiiMe emope.'l 
o della ipiestione dd so¬ 
cialismo Ibe-’.i ime,-lo. a 
mio avviso, a iJetìuire la 
impoi taiiza di quanto in 
quel paese accade, ohe non 
può ossei e ne descritto né 
giudicalr» eoi decimetro d‘>l 
licdaiile. caMi (ter caso, 
erioie pei eiroie' ma nel 
suo in.sieme. come es{j(*i len¬ 
za 1'. per quel die mi ri¬ 
guai da. volici eoneluilei'e 
affermando elle si tratta di 
iin'esprrienza oriaiiiale c ili 
Il 11 * c.speriraza sneiiilisfn 
Vuol ilire questo che è una 
osperieiv/n piixa di errori'' 
\’uol diie che la « via ju¬ 
goslava >. e la * via al si^- 
eialisnio » sono oggi la .stes¬ 
sa cosa? Vuot dire die. 
lini 104 R. in poi, gli jugo¬ 
slavi hanno aiuto sempre 
ragione e i loro oppositori 
sempre torto? 

Evidentemente non è co¬ 
si. anche se per molti coni- 
(lagiiì. in .lugo.slavia. lo cose 
stanno invece proprio in 
oiu to modo e la tentazione 
di dare valore uiiiver.sale 
alla esperienza iugoslava ? 
'ivoniila per molti un * ìia- 
bitus ». aneho polemico. Si 
imita, bisogna .aggiungere, 
dì eoncezioiii <•'-<' allignano 
soprattutto in basso, dove 
su ateune (losiziimi politi¬ 
che si è fatto presto a teo¬ 
rizzale. spesso olire le in¬ 


tenzioni degli stessi diri¬ 
genti Si tratta, a mio mo¬ 
do ili l’edeie ih ilefoi ina¬ 
zioni che piiispeiano assai 
più facilmente tia 1 quadri 
giovani, tra gli dementi 
venuti alla IoM 1 neelt an¬ 
ni dilli del lt)-lb. qii.iiidoj 
non si aiuto tanto pet ili 
sottile e lo slesso appello! 
allo spiiito iiazionalistiei» j 
giocò un ruolo non iudif- 
ferente nella glande niobi- 
Illazione nocessaiia a fai 
fronte ai grossi guai del 
momento 

.Alcune eritiehe 

Oggi, malgiado le pole- 
mu he ancora vivi-, la situa¬ 
zione è sosiaii/iahiu-nie mu¬ 
tata: e ((iimdi le sopi.i\-vi- 
len/e di tpid duna. 1 ten¬ 
tativi (Il leoiiz/a'c tino al- 
resaspo! azione talune posi¬ 
zioni * di lottuia ». a()(iaio- 
no meno giustificati; siie- 
cie quando si mescolano con 
antichi umori ua/ioiialisli- 
ci e con recenti intimisti¬ 
che visioni sullo stato at¬ 
tuale della lotta di classe 
iiitenia/ionale IV veto che. 
tah'olla. si tratta solo ili 
mgcnuita. di a()prossiuia- 
ziniii ideologiche: come 
quando, per nlcmii. la «coe¬ 
sistenza » diviene (piasi una 
fìlo.sofia, eoi .suoi dogmi o 
1 suoi paradigmi, invece di 
essere consiilcrala — come 
è — un aspetto dei raiipor- 
ti di forza mondiali ud 
mniiietito attuale. Trasferiti 
sul piatto politico certi fi¬ 
losofemi sul «neutrali¬ 
smo ». sulla « equidistan¬ 
za », sulla « irreversibili¬ 
tà > della distensione, ri¬ 
velano la loro astrattezza. 
In tatuni casi, come nd ca¬ 
so del giudizio sui fatti di 
IbigliiMili. cadono di fronte 
alla tragica contiiquova di 
fatti die illiiminnnu non 
solo gli < errori » dd mon¬ 
do socialista, ma anche io 
sfondo di lotta ili classe sul 
quale prendono nuiio. nel 
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rosi lamio intorno n me... ^ ^ 

” \dieu”. enra! Sono prr\ 
senijire e ron latin t’aiiiitia\ 

il Ilio Mozarl » i . 

b! poi. un po.sl-srnpllim.ì I,.-\NI)STl'HI. — t’n nii'.«iJ«- « tlaliicldr in dolajiniie alte (ruppe anirrlcanc d( stanza nella 
bello e delicato, questo:) (Ji-rnmnia (n-ridrnlale. IMissIH di nHestn (Ipo. che pd'.snno av ere carica atnnifra. verranno 


« Mcnlre scrivevo, ipiiih he'i 
Inrrimn è radula sul [oidio: 
ma ora. allcf/ri! sa! prendili! F 
Volano per l'aria infiniti | 
harelti! Che diiwnln! Ve I 
vedo lina qiianlilà. Ah. erro. | 
rie /io presi Ire- sono pre-1 j 
ziosi ». ; J 

l'er (àisl.inza è 1’ ultima 1 
Idicra ddr (qiislolario * 1 ' 'f 
Mozarl. ina cpiando ipicsla t 
moglie si preri(>il;i a Vienna!! 
per riabliraeei.'ire il marilo.j i 
Moz.art è «irriiai .'dl.i tìne.. | 
stanco, malato, soprallalfoj I 
dall;! fatica, ossessionato 'Id; j 
Itr'ptìcm ila (lorlare a trr-l; 
mine. stiu»cfalt<> dal sos(icI(<i^ • 
d’essere stalo avvdena)t>.! J 
vinto dalla miseri.i. solo e 1 
prossimo a inoriri*. lui elu-'| 
amava tanto l.i vita. i t 

Terriliile i>er (^istanza | 
quello .scorcio d’anno, ma è_ J 
lei. pirrola o povera fbmna. i 
a jtrodigarsi in mille niodiif 
|»rr sostenere il marito. i'i’r| J 
allesiargli sofferenze, per di |« 
sirarlo dalla disiier.aziom- j J 
per tenere a bada i eredi 1j 
lori, e intìnc. per morire, j 
con Ini. Oliando lui muore.; ; 
come si aggrapt>a «Iisper.it.ai f 
a quel tetto di morte, lai J 
srim t hma per*'bè il m.al.m !, 
no di Moz.art la ronlagi ei • 
ticeida andic lei. l'.d è lei • | 
prima tra Inlli. ;• difendere , 
c .a riislodire la memoria di • 
Mozart, a lottare con le e.i J 
Innnie dei eredilori die m • 
tanto si niolli[)lieano e niol * 
tiptic.ano le somme di emi . 
or.a riiicdono nmliorsi fa\i* ! • 
losi. Mezz.a Vienna scmliro» J 
d.anneggi.al;i dalLi morte d’nn | 
jiovcro musirisfa come -Lii f 
disastri d’un t guerra e in • 
previsionr d’iin.a pensiom- ♦ 
ail.i ledoia. eome loto le silj 
slaneiaroni* r,>nlro i » 

l’iù l.ardi (l.''n’)i. siiprig-i* 
giunse 1,1 diligente biiroe;':i- « 
zia a niellere nn pi»’ d’ordine 1 | 
nella disfalla mI.i di •-<»•]} 
stanz.a. l'n fiinzion.ino di il.i'j 
amtiaseiat.i d.'iiese a Vi. una,! | 
(ìiorgi » -Virola .Vissi'll “ d 
erano Iraseorsi dieudlo »nui|’ 
d.dia iiiorfe di Moz.irl -j, 
(«rese in moglie l.i uio'_be 'Il • 
Moz.i'I. Dicono l'tie cosini jj 
— C ne son tu li -- sia riii J . 
scilo jtcrsino a f.irc della 
ncinrt luna, lìn.aliiienlc. ur.a|| 
brava donnina di casa. una,L. 


■ira instalt.ii| in lutti ! parsi d ella NATO, rnnipresa l'ilatta 


mondo di oggi, tutti gli av¬ 
venimenti. E’ su late sfondo 
die Inliiiii errori iissuniono 
l’aspetto di delitti e alcune 
soiniitossc quello di con- 
trorìvolii/ioiii■ ed è sciupìi' 
su tale sfollilo che riotcì ■ 
vento sol letico 111 l'iidieii 
assume rastietlo- videi e 
uo. di uii atto politico <ut 
Uii.ile. ili definitiva, il giii- 
lìi/io d.i daie e so sia stato 
o no un atto di difesa di 
classe. .Su qiieslo. iiialgia- 
do molte tiserve. ropitiionc 
tiievaleiilo fra gli iugosla¬ 
vi è (niella csiitossa da Ti¬ 
to. lu'l (Iisc(iis.» fola che' 
lini va per accett.iie il se¬ 
condo iute'V<'nto sovioliei» 
come un doloioso .itlo di 
difesa di das.se di fronte .0 
jiericoli allertisi lu l’u- 
gherìa 

La teiulen/a a cotifoiub'- 
te stirigalivamente il giu¬ 
dizio marxista ili classe con 

il « t)r(*giiidi/fo st;dinist;i ». 

talvolta influisco ancoia -u 
talune coiu'lusioni lU'l sot¬ 
tore dd r;i|J(>oili fin .Stati 
socialisti Se o vero infat¬ 
ti che, da (larte di alciim 

— fuori della .tugoslavia 

— SI tende a dare una iii- 

terpretazioue tostnitiva al¬ 
la diehiara/ione sovietica 
del 30 ottobre (odia (piale 
si affermava die i rapiior- 
ti fra gli Stati socialisti 
ddiboiio fondarsi -mi |)rin- 
ct|ii detta < non iiitc'i fo- 
K'r'a. rispetto recqunctv 
Ilarità di diritti») è anehe 
vero die. noi in .Iugosla¬ 
via. nd una tale dichiara¬ 
zione SI tende -.r.'- ii ,i d.a- 
ro IIP'’. •" ■ • • d» 

tiiio ininiiucnte « ditiloiiia- 
tico » c di « coesistenza » 
Tipico fu il ea.so dì nn 
articolo scritto feiiqio ad¬ 
dietro da iim* <101 niù 
giovani e acuti coiniiienla- 
uiri (Il <l’oliiib.-i• lo** ' j 
stincie. il quale sosteneva > 
■ •h(‘ aiivlii' I iaiip*>iti Ila gl' 
Stali socialisti *tovtanii.' 
t>nsarsi snlta c*>(*sisi('nza 
additata coi" • ••"u-a solu¬ 
zione del problema di clas¬ 
se dell ’ intt i.i/ionalismo 
v.'.dle’ario Qiu'Sta p*>sizioiu' 

— che emerge ((ita e là 
anche io prese di posizioni 
|iiù restionsabili — fu rim¬ 
beccata e rorridta dal ft'ir- 
ha Ma -• una posizione die 
contiiu 'i iiro.sperare lar- 
ganicnto. e che tende a ri- 
con birre i pioblemi dei 
lannorli dì das.so fra gli 
Stati snciali;'(i entro puri 
termini di « diplomazia * 

Il clic. evi''"Mtemenle. non 
è nè possitiilo nè angura- 
tiile 

Il Leninismo 

D'altra parte la abitudine 
polemica dd tagliare le co¬ 
se con raccettn, tipica dei 
momenti di einergen/a. non 
è andata sm.iirita Per mol¬ 
ti compagni lucoslavd. an¬ 
cora oggi, lo < stalinismo » 
ò lina specie di formnl.'i 
magica die rbìnde ogni 
discussione IVr nudti gio¬ 
vani la stessa affermazione 
di K.ardelv secondo riii il 
«centralismo pianifìeatore» 
dal ’45 al fin tiermise «suc- 
ccs'.i decisivi », c una con¬ 
cessione al metodo < stali¬ 
nista ». zNncIie in altri set- 


ANTOLOGIA DI POETI 


posi cri 


Ihivvero o\i urti e il Irnipo in eiii vivo! 

I na iiiifcnaa panda è falUa. I.a fronle 
Pili < In.mi dissiaiafa il pelo llidr 
Sidiaiili, I In olii oro non su 1 '1 iii/niinii 
Chr lo insidia. 

li.si aro r il Iraipo. dove il silenzio 

Sai pili I api delitti disi ernie, 

li rende persino rolpcvote 

l'n discorso saijh alberi 

Se più riiipiiiin>ir la peni iie;ili amici 

Chi Inini/aillo pcn orrr la siin via. 

Per nir. e arrft, hasto anrnrn a me stesso 
Mii r solo nn caso i rrdrlrmt. Xiriilr 
ih ipirl che tallio mi hiisla per saziarnii. 
t sirnlo riii. SI amplila r se la sorte 
tilt venisse turno sur ri perii n lo 
« Mntiam e hrvt tu: . _ senhi dirmi. • {,'( 

III i/arl I he h si da » 

Mii ionie posso, rahf. nirafliirnala 
Quel I he ainnaio. 

Sr ( In In srie arride non può avere 
nemmeno l'ai ipia del alio hirrhiere ? 
I.ppnre. mnni/io e bevo. io. 

Potessi essere an surjqio / 

Uh aiiln In libri sanno ros é In snipiezza: 
'sfiii/airr Ir lolle tiri monilfi. vivere 
'senza paaro il hrrvissinio lenipti. 

Ilrleslar In violenza 

II male rn nmhiarr 1 on il bene, 

Pialtoshi rhe asi (diaria, soffocare 
[.'ansia dei propri desideri, 

Oaesla è snipiezza. 

Ma questo non mi è cont esso, 
t lar verri os< arr. è il tempo in cin rivo ? 


I min orile 1 dia nei qiorrn del fiirnre. 
((iiii/ii/o la l.ime imperava: 

Tra ah nomini venni al leinno della rivolla. 
li aio h IO lai ( on loro nn rthelle. 

Ci.si Irosi orse il Irnipo 
Chr nn fa dato salln terra. 

II pane niasin ai Ira le hallaqlir. 

Mi ! idse d si.iirn, Ira 1 piti fosi hi orrori. 

.\(.n I oioddn I amore e la iialara 
\fijj Si ridai , i.n piiziruza. 
tinsi Irosi orse d hnipo 
(.he mi fa dato sulla lerta. 

S\'.;,, paindr. Ir slrndi del miri tempo. 

1 / l’iaa rat r oasraVo poi la parola, 
li tm laiotio per poi o. Ma che 1 poleiih 
Sh'ssrro insn nn di me. 


Criideril.ih 


Questo, si, lo sperai. 

Cos't Irascorse il tempo 
Che (III [il doto sullo Irmi. 

.Scor.sc le forze, c In mèlo sperduta 
In Irnihinanze esiremc. 

.Ma In .sapevo che par tnlravedala 
.\on l'ovrci nnn raiiipinda. 

Cosi Iroseorsc il Icnipo 
Che mi fa dato snilo lerni. 

Voi. qariidi riai fittili emerqcrcte 
Che ci furono toiiiho. 

Oh, ncordulc 

— quando dette nostre debolezze parlerete — 
t.'nseitTo tempri rhe non Vi sfiorei. 

Eppure, per la trilla di classe 
Qiianlo catiiniino faremmo. « itmhiando 
Meno spesso le scarpe che 1 paesi, 

.Voi, ritsficridiiniridc. 

Qtianifo solo Irionliivo rinqiushzin 
E lo sdcqiiri hit ero. 

Si, lo soppiouio olii he ivii : 

Conlorce il vollo rodio per 1 vih. 
itende raiii ii la vrn r 
f.'irn per l'inqiushzio. 

Ma nrd- che niramn izta 
Errparnninin la strada. 

Voi prilevanio non aver pazienza. 

Ma voi — rpiando d lempn verrò rhe iill'aouio 
l.'iinmo sosierino sia — 

Pensale a noi con an po' d'indnhirnzo 


“ 1940 .. 


■Mio fidilo — nn bambino — mi r hiede: « Debbo 

I studiarlo, (n malemalira? • 
« A che serve! ». potessi nsprinderiih. • \on te ne 

I orctirril 

Che due pezzi di pane sono pni 1 he uno solo'* ». 
Mio firflto — niqozzino — mi chiede. « E debbo 

( shidtorlo. d troni ese'.' » 
« ,4 che serve! • potessi rispondenih • En rirondr- 

i l'riincio è finito : 

.Strinqih Ira le moni io poni tu. r fouinii. 

E' (fin Irnp/io perché li ra/iisimio! ». 

Miri fiqhn — [tir tnlìnn — pai 1 hrede. • l.o stono 

' debhn shitliarla'/ » 
« .4 che serve! ». potessi nsponderrilt. « Imparo 

' fdiilloslo o POSI onderr 
Il capo sollerrn. Earni strada henissnno! ». 

• .Ma si. certo» fmisin per dirqh. •Studio lo ma- 

! lemalini 

S7»(/i(i d [raut esi . luiprirn lo siorird ». 

BF.RTOI.T RRF.dlT 

(Traduzione d* E V ) 


lori la materia di dì.spiita 
lesta viva. La tendenza a 
presentare il leninismo e 
lo stanilìsnio .seiiiiii e in eon- 
trapposi/ioiie e a fare di 
Lenin un ejiigono di IMe- 
kauov. e diffusa. E io Ito 
*■*>'. Ilio iliscult'ie molto con 
(lei giovani cjiiiiiiagiii tiei 
liersuadei'li vile iiou ('v 
senso a eeleluaie — come 
V iene qui celebrata — la 
Kivoluzione di Ottobre se 
poi si mettono sullo stesso 
liiatio .gli Stati Ibiiti e la 
ITtSS; unii ei si eouviiiee 
die pi'f un socialista la 
t'ttSS non jmó essere sol- 
l.mto « la Hussia » e cb*.* 

I.i « i.igiou di Stato» di un 
l>ai'M' i.ipitalista non h.i, 
oggel I ivami'nl(‘. lo .stes.so 
vabire della < lagioii vii 
Stato » di un jiaese socia¬ 
lista .Aiialogamenle. dopo C 
:iver io ammesso senza dif- s 
fìeollà die la parte piiu- ^ 
cqiale nell a liberaz.ivi'U' s 
della .higo’slavia fu svolta 1 | 
dai (lartigiaiiì, ho dovuto v 
licoituin' a molti amici s 
jugoslavi che ad e.ssì la po- 
Icmic.i non deve ancora far J* 
velo e che. talvolta, jieisi- s 

110 gli storici inglesi e aiiie- 

iicani sono i>iù oggettivi s 
dei loro nel 1 icoiiosccre l.i s 
parte avuta ilall’ Esereit.i !| 
Itesso nella soluzione della 
guerra e nella litieraz.ioue Ij 
dei tiaesi deiri'uroiia orieii- || 
tale o centrale. s 

s 

s 

izU vita (li partito s 

l’n’altra serie di proble- ^ 
mi. con cui oggi i comp ì- s 
giii jugoslavi si trovano a ' 
dover faie i conti, li si ri- ' 
scvuitraiio nel settore del- v 
la vita dd partito. C}ni il ^ 
contrasto tra il veediio o v 
il nuovo e evidenti'. E qui v 
il vecchio (* rapineseotato 1 ] 
dalla It'ndenza a licliiu- v 
«leisi. a lare dd jiaitnv i 
1111:1 tninla di diainante iso- ^ 
lata, a imintenere il dima ^ 
di'lla « si'coiida lesisteii- \ 
za ». (jiidla dd lf) 4 tt. (pian- J 
il** il j>;u'se si trovi* si>l*>. ' 
atl.iccato d.T (ulte* le parli * 
Il nuovo e raiqueseiitalo J 
dallo sfiuzit <li spi**vmi'm- ^ 
li/zari'. di allargai*' i temi * 
e le iniziative ti**liticlu' del- ' 
le oigiiiii/zazioiii eoiiiimisle J 

il caso della Lega dei co- ; 
munisti, in (piesto .senso, è ‘ 
esetnjibire. l’mo ali atir’nn- I 
Ito. in tutte le K'fiiibblidK'. J 
il lutiiiero dei mi(*vi iscritti ' 
alla Lega era sempre in- ^ 
fvriorc al nurner*» degli J 
estnilsi, .Si esj*i'lli'va t)ei v 
|>iii di (ine jissv'U/*' alli' riti- v 
moni, per motivi religiosi I; 
o p*'i svai.so leiidmiento > 
Pochi i giovimi. |)*M‘hi.ssi*iu‘ s 
le donile I('cintale al p;ii-*^ 
trio; il paitito ('i:i dive- v 
liuto li custedi' Iturliei** v' ' 
sevi'K* di iin.i doltrina che ' 
andava invece, di giorno in 
giorm*. semiire j)iù t>er- 
(h'iido il eaiatti'ie di dot- 
trimi-neettario v .'issniiu'- . 
v;i seniim' pili la lisioiioiiim 
di nn iiK'todo di interpie- 
ta/ione della lealtà ogget¬ 
tiva. Di (pii la ((intr.’iddi- 
zioiK'. (Il (pii lo solai 1 mieii- 
t** delta l(*iz;i stessii di'l 
p.'iitito. Oggi, d.'iiralto. p.ir- 
te tutta im'iiiizuitiv:i coii- 
tiaiia: da im lati* si teinlt' 
a lestitiiiie ni p.iitito bi 
iniziativa iib'ologica e |)o- 
litiv.'i di fondo, ilali’altro a 
trasf(*rin.irl*> (t.i organismo 
di < it'sislen/a » e di edii- 
cn/ioiie .TiH'ì'c IO organo di 
lotta politi • I N'novi gior¬ 
nali. niii*ve 11\iste. inii*vi 
litui vii iiii/Mli Ve. traltc- 
raiiiio 1 piobk’ini idcol*>gici 
del t*ait!to e del nioviinen-) 
t*' (•pct.’iio' li f’omit;iti>! 
('entrale della Leg.i |)r<''‘ 
S('ntei:i. pinna del C’on- 
gie-'S<* di ;iutimiio. delle 
«'l'i'.si > vi)»' 111*11 s;ii;imio 

im doeiiineiito intr'rii**. m.ij 
un docunu'iiti* di eI.d)oia-j 
zioiie generale della esp*'-j 
rien/a jugoslava v dell.i 
espv'rieiiza del uiovitnento| 
(>|ieiaio Intel nazionale, do-j 
po il XX Coiigiesso I 

t)n("'t'» non e che un 
('Seiiq*!*' M.i mdic;i ctie Lij 
b'tta ti;i d vevetu** e 1! 
nuovo non |>;is.--a atliav(’i- 
>o l.i sotto',alllla/loiie *lel , . 
P.iitlto ) I 

I < r*'V i-ioiij;: ♦ (' I b' ì 
(pu'l.at'iri » M disilluil.uu*. I 

111 .1 ugo'I.ivia j*iii SI 

tono in l*rccci:i miti e sctie-j 
mi nleniiti suiieiati. j>.n s.) 

« '.Mvent.iiio > — colili' dice' 
K.ir'lelv — forme miovil 
di |)**tert opt':.ii** e t>ai '. 
cerca di far jia.ss.ire vpicsto 

procc'.'O ritti.IV iT'O il c.t-' 

male j>.u sicuro: il ji.irtito ( 
Ciò può sembrare talvolta 
in conlr.addizionc con laj 
spint.a aU’nutonomia dcij 
Consigli; m.a non lo e. Se, 
c vero infatti che la Leg;i' 
jugo.sLiv.n non si proclama.' 
e non e m (pi.mto orf.imic-' 
rucron,’. il mas-..!-!!*» diri-| 
.gente di opni .itt.vda jiigo-j 
stava, e anch.e ve."** \icr< i 
che tutti 1 lili :iitraverso, 
CUI Si arlicol.a Li e't)erien-| 
za autonoma jugoslava. so-| 
no fili di partilo, e anche 
vero che il Plenum del Co¬ 
mitato Centrale della Le- 
g.a rcst.a la mente, se non 
e più i! solo braccio, del 
grande corpo .sociale jugo¬ 
slavo Sarebbe un’ipocrisia- 
non .sarebbe utile a nc.s.su- 
no, nasconderlo o teorizza¬ 
re il contrario. Lo credo, 
che, anche su (iiicstu, dj 


prossimo Congre.sso della 
Lega dirà una parol.a delì- 
nitiva. 

.•\lti i iiilei legativi, sul 
tnaiio iiiterno. (iovranno 
ossei e affrontati, sem|*i o 
quest'anno, (l:d Congresso 
dei (.’onsigli ojieiai 1 Con¬ 
sigli opeiiii sono il eiiote 
della deiuot'ia/ia socudisla 
in .lugo.slavia: m:i ()ii:di 
mezzi reali .~*mo stati loro 
concessi, per f.nne qual¬ 
cosa di [UH die imo «strii- 
iiiento interno » di f;ibbric.ì 
e dille ad essi min funzio¬ 
ne (Il lappit'seiiliin/a na¬ 
zionale? 'l'ilo, Kaidelv. '1 u- 
doiovic. De Leon e gli al¬ 
ili teorici lu.goslavi latiM*' 
<d c*>nct'llo di iuilog('siio¬ 
ne un vallile permaiieii!*' 
ide(*IogH(* e stiuttiir.'le; .le 


pacifico. Ancora oggi i 
rondi conto che il pen-cl' 
deli'isolaineiito è stato t 
le.sla il pericolo niiiggio 
re e che gli anni di in 
coitezza e dì iiupiietiidi 
ne che haiiiiti t'ontr;Hsi> 
guato la v ita di (jiie.slo p:c 
colo paese, non soii** t*-; 
si'oisi seu/.i l.i'i liu 'i-.n it 
Tidv'oltii, (ler ipiesto. 1 *'>»n 
tini del pae.se con il ii'.-l** 
del mondo semhiaui* vb- 
ventine imiraglie: e *)iie- 
sto die vonelibe essere i 
diventale un paise ~*"iip'(' 
più iipeito. seiiquc inent- 
«di hloci'i» ». ti appaic lai 
volta come un leriiho di le; - 
ra iissediiit*' da coiienti «li 
maie l'oniiaiti* La l*>i/a t 
il toi mento *li (iiteslo pic¬ 
colo jiat'se at*lv.ii(*uo in (pie- 


/I ritorno di Lonin 







Il Ili ii|iilli- ild I!)I 7 , (Il rlUuii*» liull l■nllKr.l/llll■l', 
i;Uim:('v:i 11 Pli'l riiKriiili* VI,1(11111 Ini lllr l.t'iilii II sim 
.irrtvd II piirtie si’lllniane dnt ernllti ilclln «iirlsiiu* e 
ilidt'av veni** il* un i:*>i'i’riii> i|('iii*>i'rutli'i>-lii>rKlii'.s(', (lU' 
vi'va scgniiri' ima lappa (li'rtslia ni'llu svlliippu lii'lla 
graniti' lOvulii/iuiu' cIk' si ('uni'lusr run le vitlurliise 
t:i**rnale ilell'Olltilire 

Il 17 aprile Itlt 7 . p.irlamiti idl'usseintiU'a dei tiulsee- 
vli'ld ('Ite dt*vev'ani> partecipare ,illa Citnlerenza p.m- 
‘riisKa del sitviel. Lenin i‘iiiinelav:i per la priniu v itila 
ipiellr elle diiveviinu passare alla sluria ciiine le • li'td 
il'aprile - Nel iui:ir:inli'.slini> anniver.sarlit deiravveiil- 
tnenu* duniaiil '■fl'nllà" piihtillcJier:) in terra pagina rl- 
l'iirdi inediti sui viaciiii* di rilurnu di Lenin r sul sin* 


arrii'ti a Pielnmr.adu. dui iill 
r N Saniulluv 


fanno una questu*ne vti 
|)ruieìpii>. I icollegandosi *11- 
lettaiiiente ii Macx Ep(Hi- 
rc gli organi fouilamvn'.ab 
deirmilogestioiie. i« Con¬ 
siglio opeiaio » e « (.’omii- 
III'») non iii'svi’iio .inci'ia 

— il mio giudizi.* — a usci 

le *'*>Mi(>l('I.ini*-n 1 e dii» liiu.ii 
ilt'll'aiitog*"Ii"ii*' l**('ale. ili¬ 
ci*! ii esiit'm;un"iile ('on.b 
Zlouatii .Non e un : .•.so .** 
S(il(t ((uesfatuio — .* di- 

stiinzii ciiX' di enea R 
anni dalla naacita *U'I pii- 
mo consiglio operaio Jiv’o- 
slavo nciriiutiiiiiio «lei 19 

— c stali* convi*('a*o m. 
)>riini> C**ngri'ssi* iia/ii'nah- 
di (piesli orj:;misriii. Kiusci- 
r:i questo (.'(mgiesso di fiiii- 
gm* a dille lesjnro p**lili- 
('<>. oltiechè ivcraniviitc 
pn'dullivistic**. iilla orino 
grgiinlesi il. m.i fiazi 'o.-.l.i 
organizziizioiK' (h'i Consi¬ 
gli e delle Comuni locali'.’ 
(/ut'siii. ,1 mio iivviso. *• .ino 
ilei })iot*!ctni die 1 .'ori','* 1- 
gni iugoslavi «t trov;ir>o a 
ilovct risolvere fid ni tio’- 
ta. Il* credo, jiercbe 1 Ci>n- 

Mgli noli s,itn> pii» liti .''M'j- 

runvuio. in:* sono un :>“.n.* 
fiinilaim’nl.Tte dcllii s >.'n'- 
ta tugoslav il il CUI f rtrti 
namentf' e la cui fim''ioi!.i- 
lil.i — (prillili — *10:1 '0(,. 
nieltono U’.ccrtezz-' e nn-. ;i 


Miktia Ysakhakaia 


Sta ricerca difficile di 


Nella Universale economiea di 
'ellriuelli è apparso Cenòtri 
•altri cometa e Dizionnrni un. 
-ICO critico (li Pierre Ha) le a 
'ura (li Gian Piero Hrega (p.i- 
line "4')2. l,. 511111. Sono «rrillì dì 
iin precursore degli enciclope- 
di-ili. che in uno itile polemiro, 
'udito e .agguerrito (iredira la li- 
'*erlà iniellettu.ale, la loller.anz.i. 
l'atilnnoniìa della morale, con- 
ro roscurantisnio doniiuaiite del 
à'iii'ceiilo. 

Si'iiipre nella L'iiivcrsale eco- 
iiiniii'.'i dì Pellrindli a iiirj di 
Xlfu'ilo Pollini viene piitildiraUi 
'.Il terra e i suoi inistni di G 
l’jrrel < pp 51'?. !.. 5lili> K’ la 
'iieravìsiìo-a -lurl.a dd ninnilo in 
■Ili vi\iaiiiu l•'|llol.l da nn aeo- 
i»;:u di l.iiiia iiioiiilia'f- elle uni- 
•l'i' .illii .n'iiterza e la precisione 
dell** srienziaif* la i'.i)*ai'ilà ili *m 
iraiiile ilivnlgjlore 

Sullo il liio'ii Inchivòii sai 
iiniliirati ari tniiaitola itulustria- 
'e I i>p. (‘Il L. 'ilMii rediture Fet- 
Irindii iiulitilica lo «indio di l.n. 
1 '.* Pavo'ini app.ir-i> .l'ciini mesi 
jl iir'iiiiii a punlaO' -ii iiiie-lu einr. 
^ n.itc \ l'Uia ili F.tnt''lii l!o«5Ì 
.. viene iinltliliialn pre-vii reiFlo-e 

Kiii.indi Soni intritniii ipp ,4jn. 
L. '?li(ii. Cn.i rai'i'ulia di scrùti 
dell'llali.i l'Iiinile-lin.i 

S Ncll.i rull.nii.-» ,1 il pri-iiia » d;'l. 

'.I (.a-j •■•liirici' l■'^.^nl■e'>l I* \’al- 
S '.irili è u.uu pit'ililiiMiii / Il liuti- 
s li'iiità I |i|) l’;{. 1. ■?.*iili‘ Si 

' irall.i di un'iipi-ia i|t\tdc.'liv a de. 
S •■lin.ii., a dii vuole .arre -nlla 
1 , iinlililii'ità. Il- varie furine di pulì- 
^ iilieit.‘i. i prutileiui It'inii'i e pti- 
S l'oliigici ilellii piihlilii'it.'i tji -<n- 

V ria di'll.a iiniitdiciià nel iiiundn 
Ij *' nel iin<lri* P,ie«e. idee inenn 
S appriisiiinalìve e riinfii'e di uiiet- 
I, le elle la •Iragr.inde tiiagg'nr.inra 

delle iii'rsiiiie diriKotranu in ge- 
S nere, ili avere «tiir.irsnnien‘o 
^ Uircainente illiotralu e rirri* ili 
J> dilli aiieddiili e milizie 
s Nella «^l•‘^a l'ii.'lana " U pri- 
' siila •> Sani ('.areanii ha -critto 
N tì fiiorniilistaii 1 [ip 2T2. L '2.4'itli. 
X Di opere »nl i'''iiriiidisnii* ne so- 
^ no »tale serìlle parei-rliie Diie- 
J* sla sì (lisliiigtie dal'e a'ire per. 
X cliè al ti'ippii sifs.ii storia -au. 

gio c niiiiiiia'e. fiirni«ct' al tet- 
S Iure ima dui-ilnientaziniir ald;a- 
X «lanza esie«a e v.iria «ni •• ipl.irtu 
^ liniere « 

\ Nei !• Geltiini ,1 di Etti.indi è 
' -lu(n |i(ilildii'.iiii // l'iipfie/ uc'* n. 
X di (•iiallierii (ihizzimi 'pp. !**(>. 
*5 I.. Knin. mi rarruiiUi ullraV"r«i» 
I| il (piiile si siiiid.mo fi‘«i invi-- 
S rositiiilì e paradussu'i della rrn- 
^ naca iitiotidiana. Nella «ie-«a eo'- 
lana segnaliunio hi stor'a di n.'i 
X .lenipiirlo in tenipii dì guerra. 
^ / |ii'jiM(re(ti rpp. '551. 1. I '2ii(u 
di liiiiu l!e«aralli. Si'iiijire ili Ei 

V iiandi (» ila segnalare l.i ristanip.i 
X del libro di Maraiierile Dura*. 
|| l-il iliBa sai Tiinliro. in nreii- 
X «ione della priosinia prozrainititi- 
^ zinne di nn tilin tratto d.i ipac- 
^ -l’iipi'r.i 

X E' «lata rèianipalii da .Monila- 
Jj dori follo il liiolii .Sun/i’giiii lO- 
S me an'ininnziit. im'o|iera eiova- 
^ Itile di Elio 4'iltorìni. un libr.* 
J* di viaggi che già al lemjio i'.i 
S cui fu |inliii)ir.itn hi.'i'ìiua in- 
Jj travvedere il non cotnnnr e ori- 
J* zinale lenqieranienlo d-'l'anlnri' 

X Nel ciiinpo di'llii li'lie.-am-.i 
J> «tranicra è il.i «egnalare la jmli 
X Iiliraziniie. da parie iteiili Fili- 
^ tori Hiiinili. di /.» rilià è nastro 
ipp (>.*'?. I. I .viiin di Sleiau 
lli'vin. il nolo .-nuore dei Cro- 


propria originale statura «'"zt* in Kanqin Pnldibr.iiu ne’- 


e siiiiiliirii siiciiilista. che 
tu elevi al di sojjra del- 


l.i collana n Le ojirrc e i giorni •* 
il riini.inzn è ainhiriitiiln in nn ■ 


hi I raiJi/ionale colhu-a/ionel cìiiadina tniiierarin 


* hiili-aiiicit » c Io riiiggan- 
(1 iiil 1111:1 realtà ('iiropcii 
jiui stiihile. ma nelle enn- 


l'niiì e narra la «tnria ili uno 
'ciopero e del «Ilo falliniciilu 


j#ui MI.I liviiv vini- »- • Il - 1- . • 

I.... .1.11 . .I 4 rra i lilin ili -tona -l■»na lanio 

ilizioiu della piu assoluta et.., ». i- -, . ■ 1- 

I. I . I .-iiiliiroeiii ih rrilKu vloriro di 


. I. I » I .'Iriiofaeni ih rrtlitu ^Ittrtrn n» 

CMUse.vi.zioue .Iella propri.-. 

11 volu/ium' social.sin e ria- ‘ »■»’ *' 

niu voliiine arrisa aPa fine de) 

CJuesta c ta vueazume ^ 1 '’ feeoli» i- raccoglie * ri*iil- 
Jiigiislavii di oggi' .alla (jn.l- lali |*in iriliiorl.ioli dePa «liirii»- 
le il jiopolo tia (istillata- grafìa iijlinn.i. (r.ince»e. ing|e«r. 
mente .sncrificalr* mollo nel |„.|-a e iede*ra. di (inella «ovir. 
recente iias.s;,!,, correndo ^ «tjuinitrn«e «ni prob'.-mi 
rischi mm iiidiffcrciUi in 

ii.'i mondo nel (inalo, volo- v n ■- n • in 

le o no. la politica dei! ' «Ih z.une «lorna dcP., 

lilorchi K'sla una eredit.a j'• t"^""^ 
pe.s.iide da li(|uidiire E l *oìiniir Ad Pinsirru nata -a me. 


l’nìifiiotir *torirj 


pii ronipniti. nó !r !'^**’| **/»* ^ 

ini'rrt»v/o. ;i niicjilrr J l'.'irUl»* I, Sdihh 

l;l rlir* tr.ittsi prn*im» piililirn 

dcHii . vm lueosl.avii » efu | ,|.,l ,|, Cirerone e di '«i • 

r.'si.-i vm al socmlisru.-, xn .ero’o 


Intcn^ìa problcmalifa 7.'.'''^ 

Eiilio tjuv-.Ii iviiv.i'.o. ~ = 

dumjiie. (Ile ti>iiii.'-corio ou _ 

(pi.idro comptvsM». -iOvlu' I |i . 

lormenlalo. dvILi vi|,i m- ■■■i 

C'isl.ivii. SI svolile Li r'teii- 
s.'i protilem.ati' :i dt'll i Iii.m ^I 
'.|.■vl,'l (il negl II tatto che 1.1 
(pu'sti* jir,•lilvin.i*u .1 -'iin I 
«lini sin I c.ssi .* ),- -r.in¬ 
fitte. min 'I n-idv • nel ’ 

vtiiiis,* dette M"jie’,etii- C a ‘ hi 
viva alfiiperli''. e for-e di'.- 
dau» puf positivo c.*'e Ito vec’.i* 
piiUilo Cogliere. In Li'-: *-i rorn.-.in 


delti* « vm lueosl.'ivii » efu 
ii'si;* una v'ì.T al soci.Tlisim- 
fiuidiiin siilPceemoiiia d- 
cl.'is.sp e «III con.seiiso po- 
jioliire Che res*.a un.a esju* 
rii'iiza. i CUI dilli sono, e 
(Jehhono essere, un (lafri- 
monio per il movimen'.o 
oper.no del mondo intero 
MAUKI/Hi FFRKAKA 
K I N K 

t «-«ti nU «g I \ tt ■». ti« * »i’p »' 

'I nn ntirr* ri * 2 . 'iG 
nn» icn cinii t'» 

’t'V t 


Tr.i le iijicfe di criluj nolia 
un, t.i§ |M><'»iu di unefio, Il di 
ltjtii|.dl Jarri-t il,ii.tnil.i pp ’t». 
l. I Rulli, una rari uh.i iti -aggi 
•lillà piie*ia ,im»-rii-anj df-iri-iio 

• a niudi-riia d.i tXliiUii.in .Il .nn- 
l^•rll^lur.lfl>■» ni» panurjni, e.|e*u 
r un .inatio »• iil.i di nini Iti- 

• lui-u I he «■ rivu*«i- .il lellute 
n n;oi?ii din Ilo e «jionljn»*©. 

Il iir.HM»* 


liiuipriiraio il 

4 ’ 

(ici!:li arli.sti 


<ii Roma 


fitte, miri n-,dv • nel ’ 'd” i'ri n t'..!../,'-*! iii.ili il solo iriterverito dell© 

vtiiiiso dette -e<’ie;eto- ^ u * "‘"'L' H".'" '- .'di i pn .sfi.z • i •rchi't'iTo Picein.ito h.i pnrT.-.to 

viva airaperti’..'e for-e di'!' '''‘''''/Tm' a' 

. *'* *' ti.orc.»:.,! n.ir.c. il l Coti-» vii5ci;55io!i^ Si e poi iniziata 

dato pili {iiisitivii t.ie “.vecr.i* izcv.vf.i’.v dezti .irtisb i'.,i disciisfiore (ju.de h.-vn- 

poliito Cogliere, tn tue*-| rorii.'.ib prutr..*-?.! dii C'»'ij*r.* :;o p.-irTecip.-,:,*. B.icehe:Ti, Ber- 
slavia. oltreché po’, ie (’i jrulmr.ile di C.)im;:;ir., di Roni.iir li.vn. Mel.^rdri. Penelope. Me- 


goxeriio economuo *• po 
tu'o ('sivTe unii s-*ei. ru ,•»-••«( cotiv o cnnqusM d.i BeUivi-ì j l,,vori ,irl Cimvezr-i sono 
ede riu' dii e riiiv •. i-l-e iR-'iniliriIdi. S.iv:-*. V i-spicnii-j jjoi «T.oTi orn.it’ .die ore 

vive l.i i*u>j*ria vi' i I) -o- i;'L tsciiloi.i .-MI ..ler.oi.i dei ■.> d; 054.. 

fi.Wj'-rrii ‘ ni Jcis*--«Iriv t i. ?.. . . . ^ i • D. M» 

ji.*-.''.<ii' d.ilL* Si e .(e,’, '.'«1 1 por il ('■>;7 loi- e 

i.i eeenuon.'i ilt,! l.i-v di-l nrvf Dv D'O.'S.i'. di I DArlMIPIttaH ÌSTbici 

consenso poji.iI,>rc Zili eie- re".i,-<- gei i r.ile (!•'![.' Rellr! rOtIWllcniB.I IHvICSI 

menu rhe forni.ie.,» , n,---. Arti reli.z;o:.e inUodi:' 1 VCrrSIHlO 11 IÌBÌM 

ct'>n*'ns(* sono diver.si, 1 tiv.i del secr-'tiri > del Come ] _ 

sposso sono ('ontr.idditori 1 gno dot; S.mio soi viri puiitii I.ON'DR.A, 15 . — Una d^lega- 
fr.T loro; m i tutti confluì- •'!*ciorno 'eo^ifu-1 rrienibri della Camera 

.scon-o r.ella toscienz.i che.'f*?,'' ! K 'Jk dei Lord e della Camera dei 

apiM*ggi.in,lo li potere del- K-cgc del 2 per conto visiterà lltalia dal 10 

la ’.cga r'ei comunisti, si ì'*rvcrc if.irte negli edifici p-.ib j**! 20 maggio su invito del 

d.i il c(*nscns(i allo sviliqi- [hlict. nu'rc.,to d'.irte «- ('’ritic.ijgruppo ital.ano dellLmotic Itv- 
.lui iiT-iT-nr, ‘st'Or, rri.idur d’irt.' «ull.i st.'.mp.i guotìdi.in.'i t.'rparlamentare. 

^ ^ , ■■ -L . , . ~ ! r.(rpi*rti con il eiiema e lai la rielegaiione. presieduta 

m> jugoslavo, h ^'vidente jr^I-TV. credito*. sono seguiti!dal ccnserv'atore Sìr Charles 
che tale sviluppo non c ne kq intervrrii dei relatori su-iMott- Radclyffe, sarà ospite 
lineale, ne incessante, nelgli argomenti paiiicoL-irr c deildel Parlamento itàUMWv 


orc.,n!Zz.«'o (i , uri c.inut..to ' n.'.eh('si. Xatili 


ì;-'- 

. 1 .,'i\ un. 


ParlMientarì iiiclesi 
verranno in liaiia 
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L’UNITA’ 


Ptì;. 4 .Martedì 16 aprile 1957 


: Il cronista riceve daile 18 alle 20 

' ' *. • 

Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca dì Roma 


j 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 -231-242 


ODIOSA PROPOSTA SUI SERVIZI DI PUUIZIA 


L’A. T. A. C. vorrebbe risparmiare 
impiegando i mutilati del lavoro 


Duri attacchi di Nannuzzi, Soldini e Giunti alla politica dell'azienda - La delibera 
sospesa dal Consiglio - Sospesa anche la variante di P.R. per gli uffici giudiziari 


TjH Caotica nnimiiiistrazionc spc-sa o Inviata alla commissione di più in una /mia clic si trova 

dcH'Atnc, l’atmosfera politica consiliare per l’e.same. all’oiijioslo delle direttiioi di 

reazionaria che taluni diriftenti Gli aspetti più propriamr'ntc' massima di espansione previste 

tentano di creare sempre di più amministrativi della politica col nuovo piano retiolatore. La ^ 

ncirazienda. la pesantezza della a/iendale sono stati sottolineati deliberazione è stala sospesa 
situazione flnanziaria che si è m occasione di duo altre dell- Con l'altra dehherazione »'* 
determinata fier cattiva amml- herazioni; il prolungamento a stalo votato all’unanimltfi il 
nistraziono nel grande comples- Cmitocelle della linea tranviaria piano Jier le colonie estive 1957 
so riiunicipalc sono siali ogget- j 2 e l'os'^estamento del bilancio (ìuest'anno si avranno 1-100 i)o- 
? 0 i‘^cons!^Lrf”eónuniW preventivo 1950 A proposito 'n «"“no rispetto all’anno - ' 

corso dòn-Vsedipriiiia proposta, SOLDI MI Jiassalo La socialista Aurelia \ 

corso della seduta capitolina di |•aumento a 05 lire DHL HK e la compagna C’IAl W 



CMiOitACiiE DEL DALAXXO Di EiiJSTiXMA 


Esasperati scatti di Otello Truzzolini 
contro i testimoni nell’aula d'Assise 




r- ^ 



Il dramma di Otello Truzzo¬ 
lini - er zingonc - continua nel¬ 
l’aula della Corte d’Assiso con 
esplosioni esacerbate dell’impu¬ 
tato. il quale sostiene sempre 
tenacemente di essere estraneo 
al terribile fatto di sangue del 
■1 ottobre 1955. Quella sera, in 
piazza Vittorio, dm' monda- 


Al nome di Suniinn Usai « er zingone » non riesce a controllarsi. Severo 
richiamo del Presidente. 

l'amara vicenda di Jìrigantì e Tacconi rivive oiigi in Assise d'Appello. 
Singolare diffamazione sulla « Gazzetta nffidale ». 




no colpite da «luattro pistolct- esponenti del torbido mondo - er zingone -. Ha solo ricor- Corto d'Àssise d’Appello sarà 
tate. della prostituzione ambulante, dato il drammatico convegno chiamato il processo di revisio- 


; 




(lolla tariffa irìloia (lolla liiioa sollocitato il oooiclina* . 

Uno degli .spunti è -stato of- ,.V ha preso .spunto da ciò per «"‘«'« ‘'‘'H'’ a'tivit.à a.-sisten 
ferto ai consiglieri di sinistra sottolineare la mancanza di uni zmll estive svolte da vari .-nti 
eia una doliboraziono del con- taiiiTo fra N* di ** lainno ohìosto oh*‘ il cormino 

azfe\?da*/lle'"rleiVa'rd-i”'ì^ con'' « livelli -1 ""‘Ita i" grado al più pi osto 

azienda ohe rigiiard.i l.i <on- diversi '1* iirovve.b'ie alla gestione di- 

oessione in appalto del serv zi ' ‘ . retta delle colonie. f 

vèuuió^ ^utonìotrmwLmie ^*^nl- '« i«'‘‘'PeUan/a. il * 

tualme‘nteTes.ni rilevato che ne. 195,1. a causa UAI'IUCIhkLLA 

dall’azienda fi'-lla diminuita vendita dei bì_ 

SI tratta di uno del lavori più gH‘‘tti- l’Atac ha incassato -Ki.a ncricolaiite di* via del La- 

pesanti e Insalubri al quali una milioni in meno rispetto al , j : -^jj Valle Aurelia nro- ‘ 

parte dei’dipendenti deirazlen- 1955 Altri fenomeni di bilancio |., demolizione del- fet» ' 

da deve provvedere. Il servizio si verificano in modo casuale ,„ancnnte di fonda- NASTItff IJIANf’O .SUL II 

è esplicato nttualmente con i -■>enza che l'r.inminlstrazione ^ -costituzionalmente roinumi è veniua alla luce la | 

mezzi più Inadeguati e arre- flell’azlenda si dimostri capace i„cnpjice » ad essere adibito ad •- rraiiea .Marzi, che si 
tratl che si possano Immaginare di prevederli e di porsi di ^r«n- ,-ibitazlono e chiedendo l’asse- sarannu il regi.sla Federico I 

o ad esso, per comprensibili ic -'"l essi con soluzioni positive i«iin 2 ione di nuovi alloggi alle Musimi e 11 iirueiiratoru d 

neccsslt.'i. si provvede nelle ore e suggerimenti utili Per dlrno- 23 famiglie che lo occupano. 

notturne con turni di lavoro strare la superficialità del giu- 

che raggiungono le IO ore. dizi. Nannuzzi ha notato che -- 

L'Atac ha deciso di dare in 1 dirigenti dell’azienda mostra- %/I A r\I /" 

nppnlto cjucsti Forvi/.i con Io no di rtdlo^rnrsl nei folto che 11^ V l/\ J. x mJI v 

scopo — secondo quanto si durante l’esercizio si sono ri- - 

afferma nella deliberazione — sparmiati oltre 100 milioni per 
di ottenere un risparmio annuo interessi passivi a causa del ■ 

di 200 milioni di lire e di in- mancato conferimento da parto ■■ B m 

quadrare il personale che at- del Comune del finanziamenti ^1^ ■ ■ ^^0101 

tualinente è adibito a questo dovuti per legge. E 11 plano 

lavoro nelle altro categorie di tecnico del 1950. intanto. 6 ri- i ^ • 

dipendenti. mesto sulla carta, proprio in O* É ^ 

Ciò che può sembrare un virtù dei mancati conferimenti! of ^ 

atto di illuminata amministra- A proposito del plano di rln- 
zlone. In realtà rivela propositi novamento dell’Atac è dovuto 
inumani da una parte e c'alcolo intervenire nella discussione 

politico odioso dnll’.allro II ri- anche GIGLIOTTI. per preci- // p/cCO/O è StOtO SOttOOOStO di 

sparmio di 200 luilioni annui saro. in soKuito nd alcuno nffor- ^ ^ 

verrebbe otfeniilo grazie ai mazionl dell’assessore L’Ellore. //| UHO SOaZÌO anOUStO - Ufi € 

fatto che 1 jinpalto di «mesti che la commissiono consiliare ^ 

lavori dovrebbe essere affltlalo p^.r q tecnologico ha preso solo 

all'Assoclnzlone nazionale inu- .-dciine decisioni in sode con- A due passi dalla Tiburtinal suoi eituiue figli. Giovanna di 


i 


M dalia a percuoterla dinanzi ai La scena più drammatica si mente Er zingone - faceva da mine effondo (i’uccisione di 

_ , . a giudici da un punto all’altro è avuta durante la deposizione - paciere •• (se cosi si può dire) una giovine donna por rapina) 

deH’aula. mentre i testi parla- di Maria Lazi, anziana c grassa tra le anziane e la giovane. San- complesso da un altro, il quale, 

v.mo Ma era un fantasma'.' O - mondana-. Veste con una cer- U"" ««« avrebbe dovuto daisi tardivamente. credendosi in 

. clua aveva sperato era chiuso la ricercatezza Se non parlas- "ù" ‘■concorrenza sleale-, con- punto di morte, confessò la sua 

nella gabbia a pochi metri di se. lasciando solo al suo viso cedendosi a basso prezzo. Ada responsabilità. Briganti o Tac- 

« A distanza’.' Era Otello Truzzoli- e al suo aspetto il compito del- e Giuseppina non dovevano op- coni hanno reclamato che si 

/ ■ 'W V ni. detto - er zingone lo presentazioni, probabilmen- porsi che la ragazza contuuia.s- svolgc.sse per loro questo pro- 

t 9 \ Ogni interrogativo è possi- te nessuno indovinerebbe il suo se a ■- t.iccheg'giare - nella loro cesso di revisione, vivamente 

. ' 2 I bile, in (luest a rngrovigliata vi- an biente, i suoi gusti, le sue ‘I«ella di piazza Vittorio atteso dall’tipinione pubblica. 


ÌMlVliià 


NA.STItO BIANCO .SUL KING — Ieri in iiiiu «■iiiilea 
riiiniiini è venuta alla iuee ia prima flRliu (Il Fruneti Fesiticei 
e (il Franca Marzi, elle si ehiainerà Stefania, l’uilrinl 
sarniiiKi il regi.sla Federico Felllnl etiti la nitigllc Oiiilletta 
Masiiia c il |iriiciira(tiru del pugile, GItivanni liiisaeea 


IN VIA GROlTli: DI GREGNA N. 24 PRESSO TIBURTINO III 

Un bimbo di otto mesi morsicato al viso 
da grossi topi che infestano la baracca 

// piccolo è stato sottoposto ad una cura antirabbica - Sei persone ristrette 
in uno spazio angusto - Un documento rilasciato dai carabinieri della zona 


nirAssoclnzloiie nazionale inu- alcune decisioni iti sodo con- A due passi dalla Tiburlina suoi cinque figli. Giovanna di linn À lin rr raCfl baracche abitate da una po- questioni da risolvere, sia pu- étprit'isn T/ecìsorecon Ve 81 anni, disoccupato, con 

iilati e invalidi del lavoro, vale snltiva. A quelle discussioni non in via Grotte di Gregna, sor- 12 anni, Giuseppina di 7 anni. nuli C UH « wasu " polazione superiore a quella re fra le più pravi: questo è „.,|ir,ttnle dell-i sua nistola le moglie c ur.a figlia rocentemen- 
a (lire a una categoria di lavo- è seguita nemmeno una prò- ge un gruppo di baracche po- Graziella di 4 anni. Anna di di ima città come Vercelli. il problema numero uno, è v - mondami Dice che eni operata di fibroma, si rac- 

ratori fisicamente mennmati. I posta di deliberazione del Con- sto a rido.s.so dei malinconiei 2 anni e Giacomo di il mesi. * compagni di Tiburti- La disgrazia di cui siamo ve- la questione da affrontare uomo -ilio din metro e set- comanda alla comprensione e 

200 milioni di economia si sigilo comunale. lotti del Tiburtino 111. Vi ahi- Vicino alla baracca e.sistc un ««ersero sepnulato «ufi a conoscenza colpisce in con uno sforzo eccezionale, fnntaelnque). elegante, vestito «l buon cuore dei nostri let- 

avrebboro grazie al fatto — è Le due deliberazioni sono inno chi da dieci o più anni, pozzo dell’Acqua Marcia e ogni caso-, noi forse non particolare per il suo aspetto da risolvere in modo totale jjj lóai-rone chiaro 11 Taffono tori, perchè gli venga dato un 

detto a cll’arc letlere nella prò- stato approvate a maggioranza. 19 famiglie.che ogni tanto ven- grossi topi di fogna si mai saputo: esso orripilante; ma le malattie, in brevissimo giro di tempo. ^ quanto egli afferma si na- !««to in denaro. Le offerte 

posta — che -gli oneri indi- Adianlmare ancor più la so- 80 '"» visitato dagli inviati del ijp;,„(iorio fra h' casupole in •‘'«rfbbc rima.sfo limifafo al il sudiciume, il freddo che in- Cominciando da oggi, chè dietro un albero. Poi. vanno indirizzato al nostro 

retti del pcrsonnlo nzìcndnlo (Ir dutu sono venuto duo oltre coniuno t Quoti compiLino. do- corca di cibo. Do olouiic notti 1. ? flu orrore dei /nini- sidinno c /ioccono tanti boni- tr<)ppi anni dì attesa pesano piionno misterioso sconipnr\*o a tiiornale. 

assicurazlonì sociali! - N d RJ importniiti proposte di delibo- il sopralluogo, il rapporto qjnillo immonde bestiole hanno ^ piccolo. bini c tanti tjdnlti non sono già sulle spalle di queste fa- pj^gso sveltissimo verso la via , » t— ■ 

sono notevolmente superiori a razinne. La prima riguarda una cV^i'ni scelto come obiettivo la barac- v ®'‘«‘ ' forse ^petti altrettanto dram- intglie. - • » Conte Verde. Lo segui a distali- » , , . ■ . . • 

i-iiinlH Al nrlvntr^ orennizznzlo- vnrinnio rii nitint. rpetihiinrn ni.rUli"'-’?»! rapporti SÌ legge elle le,... .. ...... è dii'cnufo Miibblico. Ma I mutici di una stessa realtà? Perchè la commissione per miando si accorso che Anni r:iimAn(r fin! 


.. di marciapiede, di gelo- Ella ne parla con spontanea di- q-ruz/ohid ^nin^A■iarl'\li%' 1 o^te 7F”rTA^n AurrA*! ' 

sia tra vecchie pro.-ditute (co- sinvoltura. rotto per sempre il ^ ‘ p-FFA UH-ICIAI^.- — Alla 

me le assassinate Cliuseppina laccio del pudore, della casti- ^ * furono terza sezione del Tribunale si 

Babbanini v Ada Giusti) e gio- gaiezza, esprt-.ssioni orinai imi- » ..imtn or -/ìi'icto..o '*1 «««vo udienza per 

vanissime e attraenti come era tili per la cruda esperienza che y- ct-uo nor ti.H-' u ' proeepo imbastito sulla ÙU"- 

Sanfina Usai, -protetta- dal la travolse. Non ne conoscia- ..j: ‘ ..f.pràniv.t<! * Tu! ‘.l*'*.Francesco Col- 

--zingonefacile al negoziato ino lo origini personali, escili- rti‘Hoii-! l.-.nuu. contro Giuseppe B?la- 

per la sua avveneaza e genero- sivamonto sue. tanto che altro " p,, cn^cni<.riio-.*rTion'»o*^'iI.' c"'*' doliate della 

sità (si dice che accettasse la non possiamo formulare por .10 le Società milanese ACC B Ba- 

proposta (lei passante a merce- ima donna come lei, se non le k- 1 « accu.sato th aver fatto 

* ' ' — L fal-sa! — ha urlato — pubblicare sulla - Gazzetta Uf- 

■ ____- - - Questa testimone è falsa! ficiale *• un av’viso di convoca- 

La stessa sorte è toccala alla zione di assemblea in cui si da- 
ESSO TIRIJRTINO III giovane eass■.eia-commessa del va notizia di un’azione dì re- 

bar Simonelli tii piazza Vitto- sponsabilità da promuovere 

-- rio Bettina Fantucci. In ogni contro il querelante Coltol- 

_ ^ _ _ r.aso. è stato il riferimento a lacci nella sua qualità di sin- 

Santina Usai a fare scattare lo daco dcll'ACCA. 

■ ■ ■■ X-mJ 99 ■Xaj imputato. Santlna usai, come è Ieri sono stati ascoltati il rag. 

■ W noto, fu tra le acciisatrici più Ottorino Fabbri, Fon. Luigi 

perentorio ed esplicite del Zuppante e .altri, i quali hanno 
^ _ M Truzzolini. Disse, negli intcr- riferito sulla messa in Uqui- 

ÉP ^ 0^ rogatori resi prima della sua dazione della Società ACCA. 

scomparsa, che « er zingone- Il processo è stato rinviato 

- wwM w'V -ww ,niq«cciò cnidamente di morte al 21 giugno. 

le due anziano prostitute. _ 

Truzzolini non è scattato solo ciai itaATnrTA' T*(ai*#ir arr 

abbica - Sei persone ristrette 

iato dai carabinieri deiia zona Sc.r^L^UwaJa'i’Sìv,' Aiuta ii^fcnaro 

--—- Fu a una (lecina di metri dalla ... . 

f'jf'ìl/' rj'in/'him /jiionflo il mi— R Sl^IlOr iSaZZ^TCllO 

Ia/1 A eì re tmrt «AD— t /I/t “T > />? t> 4 ^ r CÌ/1 r^t#. **.I .’I* 01 <4 • r« i nn f 


malici di una stessa realtà ? 


I miiHI-iii n.. '-.V —r. .. *1 «a nienersi aDiiauiii e die la „ ... .......... y 

s.Trebbero arnumto l mutilati e oos.ii per eonsentire I allunzio- ,i eoloro clu* le occuna- •'gh dormono in (fuello spazio 

gli invalidi del lavoro. di decisione narlamcn- corre un continuo pericolo, ristretto, uno a ridesto deli’al- 

Come so ciò non bastasse tare relativa alla costruzione i,^ b.iracclie di via Grotta di ‘ f«l« entrano nella barac- r 
la relaziono ohe accompagna «olla piazza dei nuovi uffici Gregna non sono - abusive -. va attraverso i buelii ricavati / 

la proposta di deliberazione e giudiziari. E’c'rme proteste di Ognuna ha il suo bravti nii- nelle deboli pareti t* percorro- I 

permeata della più disgustcìsa principio e di sostanza sono «uto civico Imposto (lall’appo- no in lungo e in largo gli otto j 

animosit.à nei confronti del di- stale mosse alla proposta, glac- .sit.n rijiartiziono del comunt'. Al metri (|uadrati dell’abituro. * 

pendenti dell’Atae addetti al chè in (piesto caso il Consiglio numero 21 ad esenqno. una b.j- (lassando sui eorjii dei dor- 

lavoro di pulizi.i e che (lovreb- eomuiiale dovrebla- puramente raeca di lamit're o di assi tar- mieliti. ; 

boro essere sostituiti dai muli- q semplicemente perm.'ttere l.n late ed ammufilte. ctin il pavi- Qualche giorno fa è avve- 
lati del lavoro I lavoratori costruzione degli edifici su indi- mento di terra battuta, in una ««to un fatto orripilante Aura 

vengono descritti come gente eazitme e derisione topografica alea di 3 metri per 2.50. abita Galvani s’ò svegliata ilFaib'i j 

Vi ’,..''Culvam di S? «.n.i .'d ì i 










al bar e di sdraiarsi nello vettu¬ 
re a dormire invece di lavorare 
Le misuro discinlinari adottato 
« pur avendo dato dei buoni 
risultati per una parte (lei per¬ 
sonale — dice la rciazione — 
pon hanno invece sortilo alcun 
effetto per un’altr.i parte di 
esso abbastanza mirnero.so - E 
poi. questo lussurioso personali^ 
dell’Atac ha 11 grave torlo di 
- rivolgersi all’azienda per nuo¬ 
ve concessioni di tanto in 
tanto. Infine — dice la rel.i- 
zione — -.si fa notare che il 
rendimento dei ni.'.tiovali puli¬ 
tori è ."il diftitto della nicdia 
del rendimento di tutto il per¬ 
sonale aziend.ilt'. perchè gli 


lo veitenio della Siedo 
fliru WIcle del lu voro 

Le parti sono state convocate per giovedì - Alla 
prima convocazione gli industriali erano assenti 


ed ha vi.sto il suo piccolo Gia- 
conio, che doimiva accanto a 
lei. con il visetto sporco di san¬ 
gue. Non e’t.rano dubbi; im 
topo l’aveva lo.siccbiato .alla ra¬ 
dice del naso duranti' la notte. 

I.a donna, disperata, è corsa 
dal medico di guardia di San¬ 
ta Maria del Soccorso che ha 
visitato il bambino. l’oi, il pic¬ 
colo Giacomo è stato portato 
all'Istituto nntirabbico della cit¬ 
tà umvcrsilana per la vacci- 
ii.'iziont' 

Le ctmdizioiii tlt'l liimbo sono 
aiid.'itc migliorandn. ma i grossi 
topi ciitraiiu ancora nt'lla ba- 


iicrcbè**gli FtT dopodomani giovedì 18. essi non sussistono elementi V'*.* va * v 'i * ' i*^'*^**i 

fionrn'ì v-'nri c ìiro'nri icciir-it-i l’UIVicio regionale del Lavino conlroveisi. U’ auspicabile che ò'-’ La lamp.ada ad 

cr-M! -Ittr-Tvorso i'=àmi ~ dietro l'insistenza delle or- giovedì, nell’in'eresse delFm- acetilene tenuta accesa tutta la 
niente s ‘u,,., gani/zazìom .sindacali tli cale- dustiia romana e dei lavora- ««Uè ;i scacciarli 


I ; 

il :* ■ ' • 


migiie. Conte Verde. Lo segui a distali- . . 

la “i “p?r3fyioac'’s7“staJn Oggi riuiiioiie dei sindacali 

sediata? Perchè non vengono gettando all’inseguimento dette per il DrOaraiHmd 

utilizzatt i mtltardt che, pure, pavviso: -l’uomo era armalo. '^•1 JL 

** avrebbe potuto sparare ancora Q 6 l 1 MaQQIO 

per VINA - Case c per IfCP? g q feritore scomparve. . n 

Chi parla di • moralità ^ del- jj teste riferì, subito dopo la Oggi, martedì 16 aprile, 
fa Capitale è innanzitutto con- sparatoria, tutto quel che aveva “Be ore 17. alla Camera del 
tro l'esistenza delle baracche visto al vigile Mario Emo. Lavoro avrà luogo la rlu- 

e delle borgate, contro il L’udienza si è chiusa alle ore nione di tutte le segreterie 
dramma dei senzatetto che 14 , dopo l’accoglimento della del sindacati provinciali di 
deve levare la sua voce e richiesta dcll.i Difesa relativa categoria per discutere sal- 
battersi, perchè questa è la alla audizione di due nuovi te- Fattività c le iniziative per 
vergogna maggiore che una sii; Paimiro Agresti c Anicllo la celebrazione del Primo 
città civile possa mostrare Petti. Si tornerà in aula il 26 Maggio. 

g. c. aprile prossimo. - 

3 operai ustionati gravemente 
per un incendio alla “Pnrfi na,, 

Il fuoco ò stato domato dai servizi antincendi dello stabilimento 
Una inchiesta in corso - Singolare atteggiamento della direzione 


hanno po.Mo Faccentt. sui tiuai- Kmrm .se.prò,della FIOM provili-'"',-*'.. ' .« 

irò aspetti dell., tpie.stiime «empii indetemunatt. ^ iq efTìcen/.i «gicnic.imeiite che 

1) 11 s'^'rcizio deve 'rimanere 1 » eie, .suo, dipedcnt. .1 che per la su.a hmitatis.sima eap.eu- 

alPnzionda e (Ipv(* » ssort* nior* 'Qtnv.ilr. pt •iiiCÀiinenu*. o\ li- _ za. p*'r miso di ;d)itazu)iie - 

canizzaio (ecco un nitido per ’''n7ia!i.eiitii A giii.sliric.i/ione rni 1 Dopo questo documcntt» e forte 

elevare il tt,.io d, cpii sto l.i <« que.sto pi uvveilimentti la ^0 SUmGlltS UH S6QQI0 delle .iiialoglie dichi..razioni n- 


sospcn 




canizzato (ecco un modo per ’cnziaii.eiito A guislilic.i/ioiie 
elevare il tt..io d, cpi. sto !.. <>' que.sto pi ovveilimento la 
Miro'); 21 min è pen-alnlc ch“ Broda ha fatto sapere che l.i 
un lavoro di (luosta pi'.^^intt’//.. a/icnd.a si viene a liovnie 
sm affidato a una c.ilt gori.i di mancante di ctimmcsse 




al tanalorio "Pamaiimi" '‘‘sei-Me dali unicìo tl lgione l.. I..\ B.\u.\rc.% N. 21 — Anna Galvani e 1 suol figli. II bimbo 

- donna ha scritto al Sindaco ni*rr>ìra(o dal topo c (|uello che la donna porla in braccio 

L.i CGIL ha ottenuto un liril- chiodendo una casa. Ln rispo--— -::-:-^—-—;-^-^- 

n,e successo nelle elezioni sta che le è pen eimta è e.stre- di quc.sti - ra.si - ur- , Firim, th inchiostro si sono 


i Aura 
incubo 
L'Il’abi- 


^B forte boato avvertito Fai- Soccorsi dai compagni, che na si terrà il convegno del 

tra notte, verso le 2.35. dagli dopo una furiosa lotta con le compagni eletti nei collegi 
‘ ) abitanti della zona Cianico- fiamme erano riusciti a do- dei probiviri sul tema: - I 
ì- - lensc-Doun.i Olimpia. mare Fincendio. tre sono compiti e le funzioni degli 

causa in un primo tempo nor siati tra.sportati alFosocdalc organismi di controllo nel 
''' ««'« riuscita a stabilire, era di S. Camillo, dove il Piantini quadro del nuovo statuto del 

»» dovuto ad un improvviso in- c lo Sluca sono stati licovc- PCI». Sarà relatore il pre- 

n J ccndìo sviluppatosi ad una tu- rati in osservazione, per gra- sidente della commissiona 

4 bazione, della ranìneria della vi u.stioni in varie parti del provinciale di controllo, Ma¬ 
il^',,.-, Purfina al Portucnsc. Le cau- rjìcntrc il Siale ne avrà rio Franceschelli. 

'' ' IV.!r'i^”d!” 33 ^**annr'^e^'Ame^^^^ I-oiche l incenriio èra gi.à Partito 

I..\ B.MIACCA N. 21 — Anna Galvani e 1 suol figli. Il bimbo Hi 9 ‘> -'■-«to domato dal per.^tonale 

niiir>ii-ato dal topo è quello che la donna porla in braccio (--.'..(-.nr.'qinit. Hi “rn -inni della Purfina. In.spiogabile è 'tAT: il t ..nrt.ito .i- iz.cnJa è 

-- - - - - S«tO Gaetano Siale, di .30 anni, i-.,i|pgpnnif-nto as- l’^’r •■-'U ore 1> in Fe- 

«pttniri di questi -casi' av- Fiumi di inchiostro si sono che hanno avvertito pronta- Hire/.nne che *-iI. 't‘■ «o-rpiza. ile. comitali 

Vfiiaono nella nostra città e scritti sa queste cose, ma le mente il ,=crvi/it> antincendi , '.m. erf.nisti re -«‘'oni inicrne 

ri.m:m,ono umoniti ? C’è da baracche ~ dalla fine della tlt'llt. stabihmento. Lum sèi posto nelLa mattinata f 

cnirderseìo, perche qui min iiìiemi cd apt/r — non iono Xcl frnllcmpo i tre hanno hi mantenuto uno slra- \ j- 

CI SI trova difronte a un sem- diminuite. Hanno continuafo J corcalo di circo.scnverc Fin- rl-èrbo. invitando inoltre i Prati: n .. mo Comeeno dcl- 

pUce fatto di cronaca nera ad aumentare, invece. ccnriio. ma la violenza delle r-,nnr..ceniinti Hella •jiamm r.-i,.. . w.'i,!.' 


venaono nella nostra città e 


plit'C fatto di cronaca nera | ad luinirnfofi’. incrcc. 


Episodi come quello del Ti- ! r.;immc. li ha fatti arretrare «Unntanar.'i 


rappresentanti della stampa F-i'iiv.'. In'., v’.n.lua 


Ripa: ozz. f:.' -Com tato d;ret- 


(iclFAt.'ìC (T.OJi import.T a (piale la prima ctinvoc-azioTu*. I"’rò. mi. • - ■ • i d-.-i topi ctu s .aggirrino nell’.abi-[ nu: .il p.irfiroltjrc di una si- Episodi ron’C qi/rllo del Ti- ! r.-immc. li ha fatti arretrare nllontanar.=i. Ripa: <.zz. f:'- Com tato d;ret 

categorìa esso app-irtenga) deb- sia i r.apprc.scntanti dell’azien- ' j, de’.i .ci o delle vot i- «leni fiojcioii,- umana intollerabile biirtino dicono che non si e. mentre si stavano mettendo j«thirst.a è in corso d.a *'' • I ■ ni' 

ha subir-* offese c giudizi of- da che quelli dell’Unione indù- votanti* Kìl* schedo nulle «Ainiore basta per svegliarli di che ormai da anni ricnc de- puà considerare il problema al riparo, una fiammata li ha p.-,r»e dt'MÓ tèdi^i.a Scgrcuri: i -ct.r. nri disile jcgucn 

fensivi di quest.a porl.il.a stri.ali del I.azio. non si sono bianche 1 l'isl.a unitaria sopr.assalto. imp.iunti e pian- nunciata: la realtà delle b.i- delle borgate e delle barac- investiti ustionandoli grave- —'.or., - .n.) .. :niK-aii alle ly.-ìt 

La deliberazione è siat.a so- pro.sent.iti sovtcncnilo die per */-r',, ui- r'ièi "o i genti racchr, ili quelle migliaia di che soltanto come una delle mente. ’■/ \ d- < z... ..Il i -'/.i.'h-A ppio: Cinenttà 

ili ll<l l-fl. ^«.ll le«i .(iilltìTM ApptO \’iy>\o. CcI’O 

«x'v^\xn\>vnxxxx%'%xxn.x\xx\xn\.nnxn\xvvxnx\^\\x\nn\\nnnn%vv\vvvvvv\nnvsv\\v\\vvxxv\V' npnrtizioiie Frji‘4Ì ò Ftntn -■ - ■ i ~ ~ • ■ ' ' ----»* — di'! ■ f I C t*!'.* N*» .tf**. I'.•4»*JbT!d. Gordiani, la 

^ ^ la CGII- 4 (olozioni ^ _ ‘ i»l€tBIB BC^lctABtf BIB ».r<> \\t tr..n »>. Mìrr.TnclI i. Porta Sar 

^ --- 1 ^ proredonU 3>; CISE l ^elezioni IL GIORND ^---toclpcranr.o .-iti una speciale * l.ì<. t.-.v.i.: . . Torp.gnaitara 

^ K' j||*C*j|4lflBfBl I f prorr.it'r.ti ' 2 ' I .Nfizui drl rnp- - «pRl. manrdi 16 <iU 6 - 2 :vn. \ B* 4 ÌBllBBBimlé* Ccr:-><ìB. 

I _ -—Z -! ^ pre.-.rnl.nnte dei medici e degli Lamborlo. CMll.sio, C..risi,.. / | \ l-accordè COIIIUIIIMC J|- 

^ ^ :mr:eg.r.i erano già stati con- Lupcrco. M.irzt.Ue, Urli.mo. Oiu- / 01*1X1121051 1 iKUlArl. V.ile cjtegori.n s.frà Vi.'- ! - 

^ ^ I • ^Mpii-:..:i in iirocedcnza d.ilia Am-nniili.ir.<'. rid.blio, \ J|_ ICl ^1 XFXMcBX^d j mt.v di r,>-ei.iii premi, r.cc.iiiii p - j-ii- rppi f1*l 

^ hruola iier c*ani s^o V y d.Mi-Ass.'e;.iziono dma stamp, i congressi delia fgci (la z^inuttUiii 

z |fe. ■ \ ^ ^- dii' 19.9. Luim^^ ^ Da p.vrle sua r.ACI metterà mj QUESTA SERA avranno , 

f ^ IntGrrOQSliOnC urycntc , 12 : ...... hslli^ c'I-V ’àvV’à' I iu^mjTVi inìzio l congressi dei Cir- \ I.\ II.WE 31-39 

^ t/R/i <r>/'7a f t fìtà* <r c^eir. rtem rrt r/tfinab nrtà^é^m rm. il _I! Jii_• lua iP_ fni,.rir.') «ti sete e di Lime’’». Si I cor)ver».TZii*rte. illustrata d.ill.a ' ' V;"., ' ’’ “■! coli oiovanili di Montepor- l! 




Scuola pel* cani 


^ In vna sori.t 'i che ri slor- </ c min nt ranno nnco-a im- ^ 
f za rii affinarli ontiniinmrnte parato lutto il calotro, l'nt- ^ 
^ è comprcnrihi'a ihr irnctano rirnza F.miltol Sempre hr.iic f 
^ istituite anche delle scuole .sono! ». Il fuanliano, ihr f 
^ per cani. Solo che — anche areta osservato tulle le nios- ^ 
^ questo è comprensihile e se delFestraneo, lo ha rae- ^ 
f adeftuato ai tempi — in esse fitinlo immediatamente trai- ^ 
^ gli animali non sono adJr- tenendo a stento un bt/.o » j 
f strati al baciamano o alla ri- pmlloslo irrequieto. «. E«.<j di ^ 
^ rerrnzo, ma alFaggressione, fi.'». • I olrnlieri se mi c<i- ^ 
i Emilio lirultini. un maturo rnntisce... ». -(.osa cenata?», e 


— -, Maiiirestazioni 

tceipcranno .iti un.a spt-ci.de « I.i«- 

sifiea di e.Ttegori.i. crr.pdil.i ■alci 

d.'tn’Associ.izione delt.i S'.im.} i 

d’acrordo con l’Uffici.i Spt'rliv.. V j 

ded’ACL V.ile ejtegori.T s.irà il.'- | X. ■ . . ^ ..y 

tata di rj'r’ci.iii premi, rtcc.iiiii J.ll- I7/'PI 

d.iirAssoei.iziono della Stamp.i j ''OngreiII della ruLl 

Da parte sua FACI metterà in] QUESTA SERA avranno 

ir™;! i 


Il '“Mor.ì «no RI ijMKali alle ly.-'ìO 
d- ' Cti .ill.i •.•'/.one Appio: Cinecittà. 
t'i.Iiiii-. tpp-o. .\pp,o Nijovo, Cel’o, 
C .-i'.; .le. F^ piiiinii. Gordiani. I a- 
'.lo q.-lr.-n o. Vlirr.incll 1 . Pori» San 
. tj..i,!r.,f Torp.gnattara, 
I.i-.o'c'i. Vi.l.i Ccrtova. 


da STROCCOM 


sugli alloggi INA Casa bollettini 


•ili.»' e'tenuto I.i m:- 


\ I.\ PI.WK 37-39 


scnsser.» vtdunii su volumi so-1 proiezione di diap.'sdivi. che d 


gliore e;.i“'ifn-.i 


I coli giovanili di Montepor- jj 
zio (Giacomo Limentani) i| 


co!.>-=« » d’argill.T » a«VAurora, xizmno Tessit.iri 


- dinance ha disposto: n m Pi.iz- 

d.'mani 17 7.4 Campo Marzio è permaner.- 


u’’’- città del VIZIO» .d Del \ .asceii.*, wrEìtà di Rem.», tratterà il té- i oc-oto Ir. i-’.-.r. Comizio a Pietralata 

l.ooeme; » Picnic » al F.aro; «II « Nutrizione c salute». !*' piazza s. Lortnzo in Liuin.» LOmlZIO a rieiraiaia 

gigante » al Hivoli; « li seme del- ’ è ^rm.snentemente vietat.» la u corppaqno pierò Della 

ran violenza, -d S.vlone Marghe- - TROFEO TURISTICO» ?'’*’? «utti i veic.di: a) fui la- ” ^ 

gr.vn- nta nm rinoMAi tc-ri destro n»'I Iratu. e direzione Seta terra oggi alle 19.30 un 

GIORNALISTI da via del Corso .» via del Leon-• comizio sul problema detia 

pi.» e LUlMFtKtNAfc. _ Xrl giorni 25 r 2S aprile la cino; b> da via del Leone .» via casa a PIETRALATA. 

CIi'- — Sala di S. Crrilia (via dei -Autontohll Club far.à disputare Camp.-. Marzio; r) dal numero Conferenza sniln Statolo 

’ t Greci 17-.\> Oggi alte 17,30 Do- il VII Trofeo turistico di R.im.». civico S .» via del Corse.. 3, m 

clic menic.* IV P.t.dì per le « M,»ni- gara .»uli'n\ohili.siic.» di regolari- piazza S M.ariino .»i Monti C per- Sul tema! - Lo statuto del 
fie- fest.izieni cuItur.»U » parlerà su: là di notevole interesse turisti- manenteinente vietata la sosta PCI » il compagno Ruggero 

Ciò- -Cirlo Goldoni, lihrcttist.i ». In- co o sportivo. Quest’anno la ga- tutti i veic. li tlaU’angoIo di vn Gugoeri parlerà oggi alle 20 

ano grosso bK-r.* ra sarà oifottiiata in due tappo: Quattro Cantoni all'inizio deU.i rAMOlTPl 1 I 

UN ARTISTA la prima Roma-Vallelunga-Rietl- Via S Martino ,»i Monti, men- sezione v-zvm Ki i c.i- 1 . 1 . 

c I A r'rrBMAMia L’.Aquila e ia seconda L'Aquila- tre è istituito un parcheggio .» CoBTCeng dei probiviri 

.ano vjc.nivi/vni« Pescasseroli » Carsoli - Castelfu- pettine su d.ippia fili per n Ih 

voi. — Centro Thomas Mann (via San sano per ciimplessivl 632 km. I veicoli nell’arca delimitata d.i ' Domani alle 18,30 nei la- 

CTV, Pantaleo 66). E' annunciata la giornalisti i.seritti alla gara par- strisce. cali della Federazione roma- 


PER LA 


nero assor~ 
per regalo 
zo basaiaaimo 


Un dibattito su questo te- , TÌIU) ITT ^7// 1III> 

a si terra questa sera alle IH jlu.f 

a CAMPO MARZIO. In- !! . 

odurrà il compagno Anto- \*iV9iflVCCCflìO 

o Pesenti. il n 

. 1, f? K o ni a n e 


Sul tema: - Lo statuto del Ì SUfWt/MZÌSì^a^iO', * 
CI » il comp.igr.o Ruggero S CL # 

uggeri parlerà oggi alle 20 B ... . ^ É 

la sezione CAMPITELLI. •*»“ FIERA DI MILANO J 
- . J • - -k;-;-; 1 PALAZZO del MOBILIO S 

onvegno dei probiviri ^ POsifGGio 3^764 S 

Domani alle 18.30 nei la- DiHa K.Q.LiVi • Rom^ 















Fair. 5 - Martedì 16 aprile 1957 


V UNITÀ* 


VERSO LE ASSISE PRO VINCIALI 

I temi in discussione 
ai congressi della FGCI 


La volontà dì trasformare la realtà italiana 
quale direzione di lotta dovrà prendere? 


Si l'anno tenendo in queste cose vecchie, non possono esse- 
settimane i congressi di circo- re accettate dai giovani, 
lo in preparazione del congres- Anche la nostra organizza- 
so provinciale della FGCI che zione, che pure ha dato e con¬ 
avrà luogo nei giorni 3, 4 e tinua a dare un notevole con- 
5,maggio. tributo alle lotte generali per 

I documenti proposti dal C.C. la democrazia e il progresso 
alla discussione congressuale, del nostro Paese e della nostra 
si sforzano di porre i problemi città, deve migliorarsi e cor- 
nuovi che occorre risolvere reggere certi squilibri che si 
per portare tutta la gioventù sono palesati nel eorso di que- 
sul terreno concreto della lotta sto ultimo periodo di tempo, 
e renderla cosi una forza atti- Deve prima di ogni altra cosa 
va che operi per la conquista migliorare la sua azione ideale; 
del socialismo in Italia. Giù lu deve saper meglio rirolpersi ai 
dichiarazione programmatica giovani e organizzarli per far 
del nostro partito, approvata progredire le loro condizioni di 
dalVVIII Congresso, poneva iri rifa; deve saper presentare una 
termini estremamente chiari base concreta di a;:ionc a 
tale questione quando afferma- quanti, nella nostra città, Iri- 
ra che occorre «dare olle nno- tendono l'alta missione di edu- 
ve generazioni coscienza del care e conquistare i giovani 
compito che ad esse incombe, alla democrazia, al socialismo, 
non solo di aprire a se sfesse Intanto occorre subito svi¬ 
nila migliore via per l’afferma- lappare con maggiore forza la 
zione e lo sviluppo della loro attività di reclutamento alla 
persona, ma di essere la forza FOCI per renderla sempre più 
propulsiva di un grande rin- numerosa e oresente in tutti 
novamento di tutta la rifa na- [ luoghi della nostra città e dcl- 
zionale Da qui occorre par- la nastra provincia: estendere 
tire, ponendoci il problema del- al basso l’unità raggiunta con 
la conquista delle nuove gene- la Consulta comunale sulla base 
razioni alla prospettiva trac- di programmi locali, ed esten- 
ciata dall’VIII Congresso e del derla negli altri comuni della 
loro autonomo inserimento nel- provincia; prepararci a sostc- 
le lotte che tale prospettiva nere una campagna elettora- 
apre. le particolarmente importante 

Ciò che subito emerge dagli nella Università di Roma, 
attuali orientamenti dei giova- Con i loro congressi, i pio¬ 
ni e die conferisce una larga vani comunisti dimostreranno 
unità ideale a tutti gli strati quanto sia forte in loro la vo- 
sociali della gioventù, è la co- lontà di andare avanti. 
ninne volontà di trasformare e SANTINO IMCCIIETTI 

rinnovare la realtà politico e_ 

sociale italiana. Come di questa . .. 

realtà che manifesta ogni gtor- 3| SpFG OQQI II COIIVCQIIO 

no le sue brutture e la sua ar- tiiirfifliiraTÌnnP 

retratezza, la nostra città coni- SUI! cDUCaZIOliC 

pendìi assai bene le caratteri- Hplli) flìOVPniri 

stiche, è cosa nota. Ed è ap- yiUYUniU 

punto la necessità di rinnova- 


Verso nuove esenzioni 
doll’lmposlo di lamlglio 

La Commissione consilia¬ 
re dei tributi, riunitasi alla 
presenza degli assessori ai 
tributi ed al bilancio, ha de¬ 
liberato di proporre alla 
Giunta di elevare il minimo 
tassabile per l'imiiosta di fa¬ 
miglia da lire -tOO mila a 
460 mila. Con tale aumento 
il numero delle famiglie ro¬ 
mane die saranno esentate 
dal pagare tiuel contributo 
sarà di circa 60 mila. 

La battaglia perchè fosse 
limitato il nuTiicro dei la- 
rorutori soppefti alla tiis-sa 
di famiglia, contemporan'ea 
a quella per ima rigorosa 
politica nei cou/ronti dei 
grandi evasori, è frmiicio- 
nale delle sinistre in Campi- 
doplio. Giù nel passato, il lì¬ 
mite dell’imponibile è staio 
elevato più volte su ridiie- 
sta del eompapno Gipliotti; 
questo nuovo passo urenti 
— che attende, per direni re 
effettivo, l’approvazione del 
Consiglio — può considerar¬ 
si un altro successo sulla ria 
di una giusta potiiica fiscale 
in Campidoglio. 


IVfuore un pontarnlo prucipitando 
da un'Impalcatura alta 20 metri 


L’oporaio è deceduto sul colpo - Una rigorosa inchiesta aperta 
dalla polizia - Un infortunio in una cava di tufo a Ponte di Nola 

Un mortale infortunio sul la- die il magistrato giungesse sul è stato adagiato sui cuscini di 
vero si è verificato nel pome- posto, per il sopralluogo II so- im'auto di passaggio e traspor- 
riggio di ieri, in un edificio in stituto procuratore della He- tato all ospedale di S. Giovaii- 
costruzione, a Tor Marancio. Un pubblica, giunto più tardi, ha ni. dove i sanitari lo hanno giu- 
operaio. precipitato dal quinto effettuato II relativo sopralhio- dicalo guaritiile in 60 giorni, per 
piano dello stabile, è piombato go, insieme ad un funzionario frattuia completa della gamba 
a terra, trovando la morte sul di polizia e al dottor Navarca destra 

colpo. dell'Ispettorato Generale del ■ - - - 

L'infortunio è accaduto verso Lavoro. La salma è stata poi IIn norlalnllorn arrodalA 
le ore 1". nel cantiere doirim- rimossa e trasportata all'obito- ^ * pwMaiCllolL ailcjldiu 
presa Ortensio della Corte. Il rio. per gli accertamenti di ngf ypQ S6rÌ6 QÌ flirti 

pontarolo Luigi D’Anna, di 56 legge “ - - 

anni, abitante in via San Gio- Una rigorosa inchiesta è stata K' stato arrostato, ieri mat- 
vannl Bosco. 2. stava sistemali- aperta dalla polizia e dalTlspct- tin.i. d.i agenti della polizia 
do alcune impalcature esterne turato del Lavoro, onde aecer- giudiziaria, al eom.ando ilei 
deU'edificlo. quando itnprovvi- tare le cause del mortale infor- dott Oddi, il portalettere Ma- 
samentc, per cause che non so- tunio e stabilire le eventuali rio Diotallevi, di 27 anni, abi¬ 
no ancora state accertate, egli responsabilità. tante a Casalbertone. eolpito 

lui perduto requilibrio, cadendo Un altro grave infoitunio sul d.i ordine di cattura emesso 
aU’indietro. nel vuoto, con un lavoro si è verificato, veiso le dalla Procura della Repubblica 
volo di 20 metri. ore 11,30 di ieri, in una eava 11 Diotallevi è accusato di 

I compagni di lavoro del po- di tufo, sita al 14 ino cliilome- essersi impossessato di vaglia 
veretto. che lo hanno visto pre- tro della Prenestina. in localit.’i e di vari assegni, che doveva 
eipitare senza un grido e piom- Ponto di Nola. recapitare. In massima parte 

bare, con un tonfo sorcio, in II cavatore Aldo Quadraroli. le sue vittime sono noti av- 
lerra, sono subito accorsi in- di ’24 anni, abitante ad Acilia. vocali della nostra cittù. ai qua- 
torno al D’.Anna, che giacev.a in via Dracona 41. alle dipen- li il fattorino avrebbe sottrat- 
esanime in un lago di s.uigue. denze della ditta Cesare D'.-\r- to una somma che si aggira sul 
per cercar di portargli un cpial- cangeli, era intento .al suo l.i- mezzo milione 
che aiuto. Purtroppo non c’era voro. idlorchè un in.isso di tufo L i polizia sta cercando di 
più nulla da fare; l’ojieraio era si è staccato dalla panUe ilovc s'ahiliie. date le molte dennn- 
dececluto sul colpo. stava lavorando, investendolo a ce pervenute, se i fiuti del 

I.a salma è stata allora rico- una gamba. Soccorso tl.ii coni- Diotallevi siano superiori a 
perta con un telo, in attesa pugni di lavoro il D’-\reaiigeli, quelli lino ad ora stabiliti. 


GLI SPETTACOLI 


L’arresto di 2 giovani su un’auto rubata 
porta aiia scoperta di due bande di ladri 

Erano specializzati nel consumare « scippi » — Finora la « Trallìco e tu¬ 
rismo » ha operato nove arresti — La impressionante serie di furti consumati 


«Inlli fiinunnli'i La «Squadra Traftìco o Tu- 

QGII3 QlOVCniU rismo - deila Questura ha con- 

Oggi alle oro 17 presso la 

>de' dell’Istituto Gramsci - scippo- iniziat.a tempo fa, do- 
i-, «gicìli:. ia6 — avrh ini/in P» clio lina Serie d funi con 


re la realtà sociale di Roma dell’Istituto Gramsci scippo- iniziata tempo fa. ilo-1 

che ha spinto tutti i movimenti via Sicilia 136 — avrà inizio ^ ‘ I 

giovanili romani ad incontrarsi, jj dibattito sul tema « L’cdiica- a\e\.mo .ili.innato l.i 

unirsi ed operare, dando iuta zione democratica delle nuo- ciUadinanza. Imor.i novo gio ^ 
alla Consulta Comunale della goner.azioni - organizzato ^ 

Federazione Giovanile fn .c 

D’altronde lo stesso Pontefì- Comunista di Roma con la i 

rr nel suo recente discorso alla cnìif,iìnrn-rirtnn rìni cnttinìfjnnli Stati arrostati t tradotti a Re 







l'cr trasportare gioielli. Quella 
er.i invece contencv;i solo ge- 
’ n alimentari. 

La Procura della Rejmbhlica 
I gi.i iniziato rìnterrogatorio 
■•■Il arrestati e stabilir;! la 
ponsabiht.'i di ognuno. 

Arrestato allo Stadio 
un ricercato per furto 


Alle 15 di domenica il ma¬ 


re, nel .suo recente discorso alla collaborazione dei settimanalij '' ninni un imiiu 

gioventù studentesca romana, « H Contemporaneo- e - Nuo- Codi. , , . . « 1 1.. 1 i 1 1 u ' lltC ltaiU pci luiiu 

non poteva non riconoscere che va GenerazionePor poter giungere alla loro t ranco \alcri. Cantilli. Sergio Morcschln!. I.ulgi Lrculi - 

«■ i pionani sono scontenti di Al dibattito che sarà aperto cattura il dottor Morlacchi. di- - —. Alle 15 di domcnic.a il ma- 

come va il mondo e anelano a dal compagno Piero PicraUi rigente della -TrafTìco e Turi- gatorl e la contestazione di al- paté di mano le borsette: ten- rc.sciallo Marcii della Squadra 

una costruzione nuova della Segreterìa Nazionale del- smo- ed 11 dottor Troisi. hanno tri reati. tativo di furto al danni di Su- Mobile, libero dal scn izio. incn- 

Ecco allora il punto sul qua- la FGCI hanno già inviato la disposto alcuni posti di ossor- Iniziavano così le indagini sui sauna Delta la quale venne tra- tre si recava allo Stadio Olini- 

le deve convergere prima di loro adesione i professori Ro- vazione in alcune zone peri- due fermati c una perqulslzlo- scinatn dall'auto del lestofanti i>icn per assistere alla partila 
tuffo l’attenzione nostra e sul borto Battaglia. Giambattista fcriche della città. ne operata nelle loro nbitazio- per diversi metri; furto di una di calcio, notava nei pressi del 

duale innestare tutta l’azione Salinari. Francesco Fresco, c La sera di sabato 6 corrente, ni portava al rinvenimento di borsetta contenente 17.500 lire la piscina coperta, il 2t’>cnne 

della FGCI. Questa comune vo- Pina Mammuccari della Asso- un’- -Alfa - r.adio comandata un fazzolettino da signora con ai danni della signora Elciia Antonio Squill il e, abitante in 

lontà di trasformare la realtà ciazione Difesa Scuola Nazio- agli ordini del tenente Bardic- nn panicolaro ricamo c di un Fonda consumato il 20 marzo via Alberico Gentile 23. che 

politica e sociale del nostro naie il prof. Francesco Zappa ha fermato nella zona di paio di occhiali da vista con «n via dei Fori Imperiali. er.i colpito da ordino di carce- 

Pacse che è propria della pio- della redazione di «Riforme Monto Mario, i.ipo un breve lenti nastigmatiche colorato. Inoltro tentato furto con r.izione. dovendo scontare tre 

ventù. quale direzione concre- della scuola ~. il prof. Franco inseguimento, rautomobile tar- Questi due oggetti apparteno- strappo al danni della signora .mni di reclusione per furti ag- 

fa di lotta prenderà? Sarà essa De Finis, il dott. Gianfranco gata Roma 249595. nibata poco vano a due donne rimaste vitti- Adriana Metegatti. consumato gnivati continuati. 

imbrigliata dalla politica illit- Ferretti, Paolo Spriano del prima a S. Saba con a bordo me di un furto con strappo. La il 23 marzo scorso, in via Mi- Lo SquiUace era intento r. 
.sofia del • progresso sodale • -«Contemporanco-. Giancarlo due giovani. I duo. appena fer- signora Luigia Fontana abitan- chele Mercati. La donna, che vendere biglietti per ringresso 

neH’ambifo deWattnale organtz- D’Alessandro e Gianni Rodar! mati, hanno inimcdiatamonte to al viale Medaglie d’Oro 203 oppose resistenza al suo aggres- allo stiKiio. Il sotliifnci.'ilo gli 

zazìone capitalistica della so- dell’-Unità-. Paglierini c Pie- confessato di aver rubato l’au- ha riconosciuto, nel fazzoletti- .sore. venne gettata a terra; fur- si avvicinava ma «picsti. ve- 

cìefà italiana, che viene svi- cinini doll’Associazione Pionic- tomobile e ciò ha fatto na- no ricamato, quello .che aveva to di una borsa ai danni del- dendolo, si dav;i a precipitosa 

lappata dalle forze cattoliche ri. Dina Rinaldi del -Pionic- scere il sospetto nei funzionari mosso nella borsetta la sera di l’orologiaio Ercole Cassandri fuga corcando scampo fr.a la 

e governative, oppure sfocierà re». Mario Socrate. Elio Petrl. della polizia, che quella con- venerdì 5 scorso, giorno in cui abitante in via Pantero Patite- nuis.sa dei tifosi. R.'igguinto e 

in quella azione poderosa c Enzo Modica della Commissio- fessiono resa troppo precipito- rimase vittima del furto e la ra a* quale, venne strappata la arrestato t stato tradotto a Rc- 

cosciente che mira a dare una ne Culturale della Fodera- samcntc non fosse altro che una signora lorta Benvenuti abi- borsa che 11 C.issandn usava gina Codi. 

organizzazione diversa, socia- zione. scapp.atola per evitare interro- tante In via Seneca riconobbe - 1. , , - - 

lista, al nostro Paese come «ni- . come suoi gli occhiali da vista 

ca condizione perchè sia risolto ... .... nibatcgli il 28 marzo scorso c I £ MANIFESTAZIONI AL OUADRARO 

il problema dei giovani? trovati neH’abit.nzione del se- ^ 

Si può affermare con forza f|||| Pillili il ■ condo form.ato. - 

che la grande maggioranza del- _ lori mattina, i componenti 

prospettivra di lotta tracciata del hìolosTo Belweler I arrestati. Essi sonò: Fr.inco Gli ex deportati politici 

dall’VIII Congresso. Occorre Valeri di 18 anni abitante in * 

però cKc si realizzino tre con- | Valeria Rufina lotto 2°: ■ *1 * ■ * 

dizioni: I) che la FGCI diven- di w Luigi Ercoli di 20 anni abitan- il 

ga sempre più una forte or- Valnrìa Rufino Int- XX X XCXX XXXx^ exXXXX 

gan'izzazione di massa della 

gioventù, guida alle lotte uni- Quattordici anni di lavoro 


MUSICA 

La Passione 
secondo S, IMaiteo 
alla Filarmonica 

Per una fortunata coinci¬ 
denza. rcsocuzione della Pas¬ 
sione secondo San Matteo di 
J. S. Bacii. In programma al¬ 
la Filarmonica Romana ieri. 
15 aprile 1957. aveva un po’ 
anche il compito di cclcbr;trc 
quella di un lontniio 15 aprile 
di 228 anni fa (1729), quando 
il gr;inde Bach dette il via. lui 
ste.-iso. ;i Lipsia, nella eelebre 
Chiesa di San Tommaso, ai cori 
o .'die orchestre che por la pri¬ 
ma volta fecero conoscere al 
mondo la monumentnic compo¬ 
sizione. Due secoli fa, gli ascol¬ 
tatori intonarono aiich’cssi il 
primo corale: poi sommersi 
dal niarc della musica, tacquero 
sbigottiti, mentre le beghino di¬ 
cevano: •• Dio co ne scampi! 
Questa ò certo un’opera bulla -. 
Ma come cambiano 1 tempi. 
Ieri, proprio per la r.igione con¬ 
traria. alcune beghine della 
musica. soprafTntte dall’aiisto- 
rità di qii-gli stessi suoni, han¬ 
no abbandonato la sala. I fe¬ 
deli. però sono rimasti fino 
alla fine, mimcrosi come non 
mai. in piedi o seduti per terra, 
partitura alla mano, e non si 
sarebbero mossi anche se la 
Passione fosse stata eseguita 
per intero. Invece, nc ò sta¬ 
to soppresso un buon terzo, ad 
evitare che le ultime battute 
cadessero sull’inizio dello spet- 
t;icolo te;itrale in programma 
subito dono, nello stesso Teatro 
Kliseo. Giusta preoccupazione, 
ma non si potcv.i anticipare il 
concerto’.’ Comunque, eonteii- 
tuimoci, e tributiamo gli elogi 
che davvero mentano, al eom- 
l'onenti del -Bacb-Cbor- di 
Monaco o dell’orchestra di Sta¬ 
to dell.i Baviera, agli ottimi so¬ 
listi di canto (Antonia Falibcrg. 
dell’Opera di Monaco, soprano; 
Margarcthe Bencc. dcH’Opera 
di Stuttgart, mezzosoprano: 
Gert Liilzc, dell’Opera di I.ip- 
sia, tenore; Horst Giintcr. del¬ 
l'Opera di Amburgo, basso), e 
sopnitulto a Karl Rieblcr. di¬ 
rettore e animatore del coni- 
plesso. giovanissimo ma già imo 
specialista della musica ba- 
cliiaiia. 


.Smeraldo: I ..1 strada, con Q. .Maslna 
Splendore: b ora del delitto 
Supercinema; La vera storia di Jess 
il lijtiJiio. con R. Wagner (alle 
li.D I7..'K)19,55 22.3')) 

Trevi: Arrivano I dollari, con A. Sor¬ 
di (alle Li 10 I7.2.Ì lO.ai 22.(0) 
AI.TRF. VISIONI 
Adriaelne: QocsI.a i La vita, con TotA 
Airone: .ilerioglorno di fif.a. con J. 

I OH IS 

AlUa: La (oMirc dcH'oro, con (3'arllc 
Ctiaplin 

Alce: Lady Ciodiv.a. con .M. O'ILnra 
Alcjone: Clioc.itoru d jr/anlo. con A 
ILixtcr 

Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori; Slmone e La'ir.i. con 
K KoiuLill 

Anieiie: l’iglio i!i igiMti 
Apollo; Lo 11 .itti di Cv.a. con l) 
.Nix Oli 

Aquila; Toinpo d’e-l.ito. con K. llop 
Inirn 

Areiiula; |■■llrì.^ ro.sa e C.iii'.criorc poi 
•.Igiior.i. oon l'rrii.iiulol 
Ariel: (ih lux incibili. con O Coopoi 
Arirnna: .Napoli torr.i d .iiiioro. cor 
M. 1 loro 

Asteria: Ori/zoiiio ponliito, c m R 
(’olm.in 

Astrai llr.ini.i di xicore, con Kirk 
Doiigl.is 

Atlante: Le colline liriicuino. con C 
Himtor 

Atlantic; .M.ulomolsolle Pig.illc, con 

II Il.irdot 

GRANDE SUCCESSO DI 

Wiflm Holta 


lìili anni di riccrrlic 
del liiologfo BcIycIci* 
al Sieri 'ìkìo del 1^ nonio 


trov.nti neirabitfizione del se¬ 
condo fermato. 

lori mattina, i componenti 
delle due « gang - sono stati 
arrestati. Essi sono: Franco 
Valeri di 18 anni abit.nntc in 
via Valeria Rufina lotto 2°; 
Luigi Ercoli di 20 anni abitan¬ 
te in via Valeria Rufina lot- 


LE MANIFESTAZIONI AL QUADRANO 

Gli ex deportati politici 
contro il riarmo atomico 


ganizzazione di massa della _ to 1°; Sergio Maccarelli di 17 __!_ 

piorentù, guida alle lotte uni- Quattordici anni di lavoro po, la vecchiaia precoce, l’ab- .nnni abitante in via Valeria 
taric dei giovani, scuota di co- costante sono stati necessari per bandone e la caduta alla ver- RnfÌEa lotto 2=; Sergio Moro- Indetta dalla sezione roma- di tutti gli antifascisti europei 
munismo: 2) che la sua autono- carpire il segreto delle Api, os- ticale delle proprie energie. schini di 21 anni abit.ante ir. na dcirAssociazione nazionale jier protestare contro la 110- 

TTia iniziativa politica si arti- se secernono una materia gri- Il biologo De Beivcfcr con via Valeria Rufina lotto 3=; ex deportati politici in Gcrina- mina del generalo tedesco 

coli in tutti i campi per riuscì- giastra chiamata Gelée Rovaio la sua scoperta ha cre.ito l'AI’I- Ciarlo Pizzorno di 19 anni abi- nia si è svolta domenica mat- Speidcl alla direzione delle 

re a cogliere e guidare le spin- capace di trasformare una lar- SERUM che non è un farmaco fante in via Alessandro Sevc- tina. al cinema Quadraro, una truppe della NATO del Centro 

te al rinnovamento strutturale va comune in Ape regina, un ma un alimento naturale con- ro 73; Vitale Peduin di 23 anni grande manife.stazjone unita- Europa. 

del nostro Paese che provengo- semplice dettaglio è sufficiente centrato di vitamine che ma- abitante in via Ignazio Porsi- ria per ricordare i 738 citta- Noi non pos.siamo accettare 
no da grandi masse di giovani: per capire il metabolismo di dro natura offre a tutti co 77; Carlo Zaccagnini di 21 din! del Quadraro deportati dai questa tremenda cor.sn al riar- 

3) che tutto il movimento po- questa preziosa sostanza Oggi rappresenta il più gran- anni senza fissa dimora: Enzo nazisti il 17 aprile 1944. 11 ci- mo atomico, che gi;i_crc;i mio- 

polarc e democratico consideri L’Ape regina solo perché è de cd il più perfetto alimento Maccarelli di 18 anni abitante nenia era gremito in ogni or- ve condizioni lii didlden/n, di 

come proprio dovere lo svilup- {,utrita di 'gcIcc Rovalc vive del nostro secolo in via Valeria Rufina lotto 2^: dine di i>o.sti d;i una grande contrasto c (li odio nel mondo 

po di i/na l'aria e compics.sa at- 5 anni produce da lÓOO a 2000 Oltre ventimila pcr.-^or.e hanno Giancarlo Santilli di 17 nnni folla di cittadini, fra 1 quali e pei mette il 1 lemcrgei c di uo- 

tirità diretta ad elevare la co- uova al giorno, essa ò la più scritto al biologo De Rolvefcr .abitante in via Latina 94. erano proseliti, mimcrosi, gli mini o stiiitvure che hanno 

scienza democratica dei piova- forte, la più bella, va al volo per ringraziarlo del ^uo bene- La polizia ha accertato che I ex deportati in Germania. concorso albi tragedia pa.(.sata 

ni, a unirli c organizzarli per nuziale, domina e dirige la vi- fico APISERUM attc.-iando un nove arrestati sono responsabi- La manifestazione è stata v risi hi.ino ni jirt'parnic una 


j>iù ideali, si lascia prendere di amare diffidate delle imitazioai e chic- ore 1.5,4.i riìl'incrocio tr.a via ex deportato a Mathausen. _ Ioni oper.'i solt.anto per le .ap- 

rial contagio - individualistico - Alle Api è «‘.ala presa quella detc presso le miglior: Karma .-Appi.i Antica c via Tor Car- Nel cor.so doU'assemblea e plica/i<>ni ih p;u-c dcirenci già 

per risolvere i propri problc- meravigliosa sostanza capace di eie l'Apiscnrm origli.:-!e. fab- li.ine, in danno di tre turi.slc stato letto e appiovato il .se- micleaie 

mi. non vedono più in là del migliorare la razza umana, di bricato a Parigi, con Li f;rmr «'r.iiiiere dove ;id una delle guente ordine del giorno; rinnoviamo il nostro im- 

loro naso e non si accorgono difenderla contro le insidie del De Beivcfcr «lU.'ili wnne strappala la bor- « I dc|)ortati politici nei pegno di lotta, d.indo l'tiilc'-io- 

chc prima ancora dei giovani, tempo c delle malattie; s'r.’i Una importante docuincrita --efa di coccodrillo contenente campi na/.i.sti. adunrRi m as- ,, (,u{e le iniziative ciic mi- 
sono in crisi certe mentalità, essa a dare all’uomo la realtà zione viene offerta gr.'.tuita- a^secni per circa 800 mila lire; scniblea al cin. ma Quadraro r.ano a far cessale gli e.speri-. 
certi orientamenti organizzati- di quel desiderio secolare che mente scrivendo all’Agrr.’c Ge- il fnr’o consumato ai danni di per cornmemor.ire la deporta- ,n,.nti niich.iri; .«.irà questo il ,,, ^ ■ .- iimailxxjx 1.1 iru«t .t.i. r-a K.hir.: 

ri. certe politiche che non se- si chiama giovinezza ncralc per l'Italia S M.-\TA*. due donne in via S. Gregorio zione di 738 abitanti del quar- primo passo ver.'-o il disarmo. .i.V.ì i* \r'n-im!n’n.iim',. '"i''’- 

guano il progredire dei tempi L'uomo h.a sempre ccrc.ato di corso Francia n. 5 — TORINO nei pressi dell'Arco di Costan- tiori. avvenuta il 1< aprile -14. coesisten/a. la coopcrazione Aliicri: l'iocgi.t «li'inonibo con LG LjIlf.irnLi. Il > .'.-1 r n-e 

e. invecchiandosi, come tutte le combattere l’oltr.-.ggio del tem- — Telefono 553 070. tino alle qu.'ili vennero strap- uniscono la loro voce a quella p j;, p^pp per i popoli di tutto R .i.inom e rtxist.i ‘ ‘ '■ ’t 

_ ' Ambra-Toviiiflll: ILin.li.K c„n Roliorl ; 

< tliliiiifiiiililiilliiiiiiiliiiliiiiiii 

i ANNUNCI SANITARI 


•TE Arili}*: vv 

(RLLCCIIINO: RI|h>so 

.ARTI: Sal'.ilo. alle 21 ilebiilto liill.i 
l.oiniv.iciii.i ili llqo logiijz/l lini 
• l.'iiDMio tldl.i grnii.Lii.i ». a iitli 
1 '>inii'ls>iiiii ili Ilt'Miici|iiin e Diix.il 
l'renot i/i(.Mi xetilil.i .il Uxtleglii. 
no ilei li'.ilr.i l.l l-vVvlo e prc-so 
ni S A. lei. asiur. 

\S,SIU.IA/U)M: ARILSIICO INII’.R- 
NAZIOiNALL ixi.t .M.ugnila 50. 
Opera ilei Uiir.ittini di M Stgno 
felli. Alle 21: « U.illetli » con musi, 
che <11 liehnssv. (..loi.iliiri.in. (hai- 
kiixx-kil. Portino 

DLLLL .ItlLSL: ('. ì.t P. ILifLir... .M 
(inani iIkissI S.ibaha .alle 21..hi pri- 
in.i ili « M.anci.i coinpetente » ili 
Ai.nl.ir 

tl.l NA lir.TTINI (xi.a Ginorl 2): C la 
ll Orlglla-P.iIml. Alle 16: « diri 
stiis » ili I ebrun. Commrnll iinisL 
cxlì. PrcJrl poixoLirl. 

Ll.lStO: C 1.1 liilo.iriio De Filippo 
Alle 21: • Il p.nlrone sono lo », Ire 
alti ili G Roce.i 

IL Mll.l LMr.TRO: C.I .1 ilirelt.i di M 
iM.innorzI con L. .S.ilx’.ilorI Alle 
21.1.'.. .1 rlcblesLi; * l-N.imi ili m.i- 
Itiril.'i > 1)1 l-'n.lor (prezzi popolari) 

1.0 CIIALI I: eia clirelLI «Li F. C.i 
«lelljiil i.'o A’eronese c Plalotic 
Alle 21.1' « L.l c'ipannlno » di 

Roii-.sln 

ORIONI-; Alle 2<1.à.'t. «L.l P.isslnne>. 

PALAZZO SLSriNA: « (;inor.im.i Ilo 
llil.ix- » Ingresso conllnii.ilo 

PIRANDtI.LO: Riposo. In prep.ir.i 
zione: « I inonologtil • di .Sli.ike 
spe.ire in Inglese c.l In il.iliano 
conti-inpor.me itneiile 

QIMKINO: Oggi .ille 21 replir.i dei 
sltninhonl » rnn Vittorio G.issm.in. 
Anni .ALiri.i rrrrcro. 

RIDOTTO LLISI O: Americ.in Tlie.llrc 
In Rolli.-. Alle 2LI.'>; * .S.ibrin.i » (In 
ing!i-«e). 

KOS.SINL- C 1.1 stabile d-’l te.nro M« 
lì.iiio ihrelt.i d.i C Diir.inle. Alli 
21.LI- « I 'espresso dell.’ S.Tn ». due 
.'itll ili iM.itoni e » ( ..r.ii'gi.) » ili 
\ IM'II, 

SATIRI: r i i SLil.il.’ ,1. I ilio .h 
n tl.l di O Girnl.i S iti.iln .iIK 
2l.ri; s Okay inist<'r (-illagh.iin ». 
ci.n N. l'r.isclii. N'ixit i di I’. Clic 
n-'x- 

II AIRO DI.' SI RVI Iv .Mirino 22 
tri l.'iliii)- Ininiinenti- in.iugiir.izio 
ne con « Dcprelote A'iiiccn/o » iL 
rd'>.irdo De Filippo. Ptcn-d.izintr 
ARPA rn 

\ Al I I : S ili ito ;•), f' l.l C Il.isei^i'io 
I -.11 r A’.izo.'cr. G. ( ix.iIkii, A’ 
li.-n'-'li'lli « I ( rr-I.-.;'n ». 


cinema-varietA 


SiisanHoiiwoiil 

QUANDO ERAVAMO 
GIOVANI 

(Volili); tiiul AVIIIIiir) 
i’rodiittii (' diretto d.i 

EDAVARl) 11 . GRU’I ITII 


Aiigiistus: Le 3 notti di Lx.i. con D 
S'Ixen 

Aurelio; l7it>ii-o 

Aureo: \'otre D mie d.' l’.nis. lOii G 
I olliibrigid.i 

Aurora: Il colosso d'.irgilla, con II 
llog.irl 

AiisonLi: C>ri.’/oiite perduto, c-in R 
Colin ni 

Aveiitinn: Cimile r.iniro il c.i-iinó 
«Oli K \iix.d. 

AsIIj: Ri|v.'so 

Avorio: Prim.i linci, mn I l’ilini. 
Ili-llarnilno: Riposo 
lli-lte Arti: Ri|io-o 

llelsllo; L.l sisi-.i troppo bcll.i. con 
II. ILirdoI 

Iternliil; l’.nltl e figli, con .'t. .A\.i 
slroia noi 

llolto: Terr.i Infinv.iLi. con R. Scott 
lloingna: Inferno, con R. Ry.in 
Hr.nnc.icclo: Ciglio d'ignoti 
itrislol : .Alleile gli eroi pi.ingono. 
con AV, lIoM.-ii 


Lux; Atliem e le 7 sorelle, con J. 
l’ovxoll 

.Marconi: Riposo 
.Atassiino: La terra esplode 
.Mazzini: Gioventù ribelle, con Gin¬ 
ger Rogers 

Mondial; Padri e figli, con M. Ma- 
slrolinnl 

Nlagara: L’imput.ilo deve morire, con 
(i Ford 

.S'ornentano: Riposo 
NoviK'lne: S.ilonu-, con R. lUyarorlh 
Nuovo; Donne... dadi... denaro, con 
Il Davlel 

Odeon: Sii.i Altezza ha detto no. con 
C. Giusti 

OdescJlclil: Il mondo è meraviglioso 
(docum ) 

Olimpia: I a pistola non basta, con 
Al (.iiiinn 

Orfeo: Si.iiro tutti Inquilini, con A. 
I .lllflZi 

Orinile; L'imputato deve morire, con 
r. Cord 

Orione: «.pi'tl. Ie.ilr.ile 
Oxtiriise; Ripo-o 

Otlavlano: Parol.i di ladro, con A. 

I ;iiie 

Ottavllla; Riposo 

Palazzo: CIrc.i .1 .1 piste, con J. Le’jxis 
■'.ilrslrina; Atlil.i. con S. I.oren 
Parl.ill; Torr.i inliiocalj, con R. Scott 
P.ix: Ripoiri 

Pl.iiiclarln: Totò. Peppino c la mal.l- 
t.'Miinini 

Pillino; K.)J«)lto A’alentino 
Plinliis; .Siiu.iilra criminale caso 24. 
ui I. .Archer 

Prenesle: C.intasia animita .'t.Q.M. 
Prima Porla: La corrìd.l del mariti, 

i. -n Forn.indc'l 

Prlm.ixrra: Segreto degli Incas, con 
('. tl.'stoll 

PiKilili; liiilH'ro del sole (docum ) 
Quirinale: Orizzonte por.luto. con R. 

Coliniii 
Quiriti; Riposo 

R. idio; Riposo 

Re\: sinione e I .iiira. con K. Kend.ill 
Rialto: R.ih!)l 1 in corpo, con F. Ar- 

ii. 'id 

Riposo: I’ip.oso 

Riir: Orizzonte perduto, cut Ronald 
( olili in 

Roma: (Lin'.in.to sotto le stelle, con 
1 I l'o'.i 

Rovx : l'i.lrl e Ii^li. con .Al ircello .Ma- 
slr 11 inni 

Rubino; N.xlo .ill.i go'i. c.-.'i James 
.sten art 

S. ila I rilrea: Riposo 
.SaLi (ìemma: Riivis.o 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposi 
Sala S. Sebastiano: Ripo- 1 
SaLi S. Spirilo: Ripo-o 
Sala .Saturnino; R.p<no 
Sala Scssrxrlana Ripos.-! 

S.ila lrasponlln. 1 : Ripo-.» 

Sala liinberto: Prima .^i sera, con 
Sti.ppa 

Sala A’Ignoll: Ripos.) 

Salerno- Ri|>.iso 
San l'elice: Rip.iso 
.Sant'IppnIlto: RqiO'O 
Saxiiia. 11.lime . il i.li .. denaro con 
I) dixlei 
.Selle Sale: Ripi-o 

SlUer fine: lineilo al -ole, con J. 

I. .TU's 

SLidliim: Il re xag.ihondo. con K. 
lir.ix -OH, 

Siillano: I a lancia clic uccide 
Teiere: Riposo 

Tirreno: t'omini e lupi, con Silvana 
.M.ing.iiio 

Tur Sapienza: L.i lunga linea grigia. 

con T. l’oxxer 
Trastevere: Riposo 




■ '■ 1 Wfifij 

■■ X' 

' 

jt - «4^ , 



A glnnii Illiiii Do I.aiirciiliis p 
ila sci mesi in tutta Kurnpa: > 
l:i rixela/iune tlcirunn 


rcsrntcr.'i II film di rui «l parla 
i..\ rKiNt’irr.ss.x sissi - con 
o. IlOAIV SCIINEIDER 


l•IIIMIIIIIIIIIIII•■l■■ll■l■l■llll■■llltllll■■llll■•lt■■MIIIIIM•llll••lllllt 


Oggi a 



®S3 



PROGR-AM.MA NAZIONALE 

Ore ri rt Prex.? dei tc-r pi mr 
I pescatori. 7; G omlc rad > -‘t-.i. 

«ìc.i de! m.ittino; Lisi le (donirnis 
« oni parlarr.entari Risscgn.i set 
tirn.inale. S Giornale rad.o Ras¬ 
segna della stamp .1 italiana; «.(Vh 
l.a coirnml.» urr.ani: li I .1 R.i 
dio per le Scuo'c; ll.“-1: AVos-c.i da 
c.irncra; 12.hi Recentissime ni.oxc 
canzoni, IJ.-M .Ascoltale rpifs' t 
'-cr,i; !3. Gemile r.i.iio; 112) .A! 
bum mtisic.ilc; H Giornate ra.i o - 
Listino Borsa di .ATiLino. It.I'i. 14 .(.i 
•Arti pliittche c f.gurati-.c di P”' 
farle De Grida r.f-i-'.iche m..--; 
c.ili, di Giu'io Cctn'aicn iT', l» '21- 

C. 'inmaTa mritt-r--; 1-'2" Prc-. i 
s ore «feì trrrp-i p-'r 1 f-r-c-t-ir-, 
lò.Jil; Le optniori drgli altri: I-< Xl; 

Canta Sante Anilrcnt ; 17 Orchestra 
dePa c.inzore d retti d« Ancctin-; 

D. -H; AI V0s*ri nr 1 n; Pisp,s;e d-c 
« La voce dell'America »: IS Dil¬ 
la Sali del Oinserv-it-fo di Ni- 
psli; Concerto s r.f-r.'co d rt''’o da 
Afario Rossi; n .11 Fatti e pr.-'^’e 
mi agr-inili; D (T: Li vece dei li 

x'Tatori; 20 Ath-am r--:s c.ale 2 
Gior.'ii'e ra f'o - Rat osp rt: 2! L.i 
x.ice c'-e r-tirr.a C'-'or-i a r'e 
mi. P.'i- Simih a D a l'n fr-i : 
d o e d-;e Tempi ,!i An'i -lio G 1 - 
teizzi f.mina Grimi! ci, 21 A! 
berlo Semprint al p anifc.rtc; 2.1 II 
Oggi al Parlamen'o • G'n'ns'e ra 
dio . M-js-ea da billo; 24 l t -re 
nn'iz'e - Biie.nir''te 

SECONDO PROf.RAAlMA 

Ore 9 Ffiemer'di - No;--> .J l 
miffno I' Bmrg irn. o %x «"l- 
chestra d.retti di G-in S'C ,ri; 
I'1|I App-;nt imerto i'> de,--; 

n K O Irco-lri e delti 

«ettim.ina «portixi, 1.1 "-1 s-’gna’e 
oeirio G-nena’e rat n. 13 ri II 
coni .1 gocce A'.in WrvsJ al Night 
Club: 13..\1: Il disc-bolo. Il .5*- 
Campionario: U.3i1; Schermi e ri- 


Iii!i- 2. P.ss-egn.i d-'gii sr«t;.'.c''.'; 
11.47; A 1.1.1 si.irr.-'llJ Canti Fa- 
s«tt.i Fu.si: l'i; (i o.-n ite r.id'o • 
(.anz.mi in xftrir.i con :«• rr.-!e. 
--'re d retTc d.i Brnro C.ii-.i.'' 
Pippo Bir/izza, C.irl.T S.ixm. I r- 
ne,!i> \ celli e rr.in,i'«c > l-rr.ir-; 
l-i; V.-Ki d.iL.r prox-'..za Pad >- 
corrp-is'Z.ore di ( ien e: V' Cr.-;.! 
il daile • Lettres <’e m. in rr-o-,:!'n » 
ili -\Iphon-e Doudet; 17 Co"cer'o 
tli miis CI operisi c.l f relto dx 'r 
furo Bis le. 14: G .-.r-x'e '1 f ,0 II 
h-piefh’-*'o px; osce-'i d A'.ir-a 
Dxlores A'.ar.eftì, |S11 P-Imi <Je! 
\.\ seciTo. l* Clas.» nr-ca: li.'*' 
All.aier.i mii- coir. 2 ' p .d. r.^r <. 
21 %'• I 1 xoce c' e r rr.i r«, 
si .1 p'er-' Scr'-.e-e.-: se 'e c.i-' 

tcrar.m l'n p'«-r ■-a d Ar"'-. 

no Aini-rr.; 21 .'T'n' Bore r 

no p-e-en’i T: :'‘ J-er in 1 Pr « 
cn- 1 1 '’ 1 r'f —• c--: |> 

term-re ( ’Ti-re r '-z 22 H Te 

lesccp'o Q.ias-' go-n:'e del rex- 
;ed'; 22.4')- • '.a 'i.ni 'e sc,"o 

■ s*e"e » eco f'i-;c’o C cl'iro e 
Alberto Con'm's'o. 2123^'' 5 71 

r etto li B’rhx- 

TERZO PROGRAMMA 

Ore là O'ig.ni ef e-pe-f-.-e 
if.'i'i sc’-'la attiva; I'ìAi; Na. •» 
Ihrifc: 2i L' -tcì' • ' e-ne-,—'c-. 
jq l'c Concerto di ogni ‘era A 

Diorak: Ouartello n 7 'n la be¬ 
molle. op Ilei, per archi K 

Srxmanoxssliy (|S\i-i9T7): la 

fontana di Arethusa 

Ci. Il G nrnz'e del Terrò Nr.-e 
e corrisp-xn.ter-e s-ji fatti del g-'f 
r.o; 2! 21 Poesia e t!-'s«-)«.i r-I 

leitro c'issilo greco; Ct M le 

.'pxre d- A'’'crt Po.isse) 3 r-;ri di 
G:. do Panna n .Sona'i n 2. c;-- 
ri .-x. per X .o’ no e p a"'.*cr'e 
Pour ti-e fftf de pt n’e-rps Jo..;e;-s 
d-x f-.ite. cp 27. p-'f fli-.:o epa 
r.r'órte; 22.3* Li Piss.-gn Archi 
tettiir.i e iirbm -t'ca: 7i .Atuz-o 
Clementi Tre v-nite. per p-anolor- 
te con accompignirrento di suoli¬ 
no e v-soloncd'o 




Sonnambula 



zMIe ore ZI: Plinio Clahassi (il conte Rodolfo). Anna Moffo 
(Amina) e Danilo Veira (Flvino). sono icli interpreti de ■ I,a 
sonnarobala > di Vincenzo Bellini in programma questa sera 


I7.à0: I.A TV DII PAGA//I - il 
programma *«di«rn-* si <omi»«itic 
di due p.irlì: • Pa'-.iporl«f ». le¬ 
zione di lingua inglese, c • Cen- 
l'imtla perche ». risp<rxla a seri 
l<omlla d'imamfe Quesl'iillima 
Irasmissione, ..a quelle dedicale 
ai ragazzi, ri-..note dis.fcl*i su.- 
cesso .Molli sono I q-iesltl die 

I ragazzi s*atop«»ng<'no a Ser¬ 
gio Spiijj. .he .i.ra la Irasmlx- 
sione 

1 - , 1 - Repfic.i lelrsp*>rl r -t-'' ."i 
i r. .n • e e - 'X I * 1 x i a-. . - 
r-'xiert*i sp.rt*.. it-i i* «.rr.l r 
« • d-’nti 

2 1 »' Telegiornale - irniclzs-c 

.X! •' 4 arosellii '•<--. -- <>■ < ; 

t’- C-’jf I 

•I I.A SONNXMKIIA • di Vin 
cenzo Bellini. Con Plinio t la- 
bassl. Anna Marl.i Anelli. Anna 
Moffo, Danilo Sega Direllorr 
r.funo Rjrtnlctti. is’rutlore del 
.oro Roberto Renaglio. L'opera 
irnne dalla TV registrata II Is 
d cembre l't'*. c presrnlata ai 
tefespeltalorl alcuni giorni iI<’po 

II sno siiccrss». afferma la RAI 
ha indotto I programmisti a ri- 
mrttrrla lo cartellone la st**- 
eia e quella di Amna. andai.» 
-posa ad lliino Atenirr liil'o 
Il paese le'teggia aocora Ir re 
.enti nozze Amini. in preda a 
sonnambulismo, entra nella stan 
za del CeKite Rodollo. osp'te del 
■a Messa locanda II Conir <a 
pl«ee di che si traila, e lascia 
andare Amina l.l«a perb. che 
gii era stata fidanrata di EI- 
vino, sa a raccontare a costui 

osa ha sislo Eixino ripudia A- 
nxlna II Conte Rodolo lenta di 
-piegare a Elvlno l'eoiilvoco, ma 
Io sposo è Irrid 'Cibile. In q..el 
mentre perb appare Amina in 
-tato di scnn»mb-llsmo. ed Ll- 
sino si arrende all'csldenza. 

2( là NuosI film italiani - brani e 
prcxentaz'rr.e 

23 11 - Telegiornate - scemila e.!i- 
zic»r.« 


ESQUILINO 

VENEREE , 

|<r< nir.Irtinintall 

DISFI'N/IOM SESSUALI 
di ogni nrislne 
I..\RI)IC.\llll<ll> 

ANALISI Allt'ItllS SANGUE 
DIrrtt. tir. E'. CalanitrI Specialista 
Via Tarlo Alhrrio. I) (St.izlone) 
Aut Pri-t. l7-7-.’i2 n. 21712 


ijoiTor _ 

AIM STROM 

Vr.N'EKLE. - PF.I.I.f. 
DlsrTN'ZIONI SfSSTM.I 

CORSO U.MOERTO, 504 

l'r*-ssiT |»i <zz,« iii-i fh'j-olo 1 

Tel. 61 929 Ore 8-20. F«’st--9-13 
(AuL Pref. 2-7-I9>2 n. 21547)) 

ENDOCRINE 

I 

.Sfililo M<(1ici< j.x.f 1,1 cura cii-IIc 
I € «ole » (Ilsinnzioiil r ilrholet/c 
I stssuall «Il origine nrrsosa. pM- 
chica. i-r.docrma i.N» urrtZti-nia, 
<I< l!< If-nz» t-cl an'-m.ilic «t-ssu.ili) 
Vl*lle prema!rtrr.i niall Doti. P 
■ MUNATii. Ruma. Via Salaria 72 
int 4 iPiazA.> Fiume) Orano w-12; 
15-18 e per «ppuntame-t.i - Te- 
!»-fnnl SC-2qfiO • 844 131 (Ailt Com 
I R<xma IfCin de) 25 otluhro l')5A). 


i STROM 

I SPETIAI ISTA DE.KM \Tni DGO 
I Cura «rlrrosanlc delle 

I VEN'F. VAUirOSE 
Vf.NI.RLF. - IT.I.I.K 
DISE UN/.IDN'I SESSDAI.I 

• VIA COU DI RIENZO 152 

*' Tsl .351 roi - Ore 8-20 . Fort. 8-13 


Ambra-Jnviiirlll: ILin-lulo. Cun Rulert -t'-r i. co,, k . h 

.Mit.hiim e rixist:, (i .Miicci Centrale. A,: < .1 iii-, c-’x.n-,-« . x ...: 

l’rincipr: Snliizitjne mortale e nxisi.i , !' F->g<-:s 

Reale: Il re ikl R'.rk an i ro:!. . o-, bic'-i N.ioxa; R,i«-. 

D n.ixici c rixisi.i Cr.ch-rint ILil ‘-im-Star: ti in «i.'i. . -i L 

tr -ii ' •' ‘ ' 

, f !<kIìo: I* •' 1 t ■!. t 1 !r ì r .-i \ I . 1 :'.' 

CINEMA 'X - A-i'»''-''”- '• '• '■ -1'"- •- 

' ^ ' N oc- . • z X s ■ ' *' ^ 

' ^ Hi'»"» 

PICIATE VISIUM (orali.-,: I ,, .,r • . ) -t A: , .r.l.r. 

Xiiriano: ( >kt «'.fui:.,' , m -, l’.u.-ji n: i,. 

America: li lti,< riti 'Sii ii::.tc, - .A ( ri.<igun<» R i«,.u 
'('II'-'- I ristailo- A-i t-t • ' 1 !<:■'■. 1 ' 2 i i 

Atdilinrdr; I > xeri st.ini ,!i .tr.. il , /-r. <-•11 I i*. 

l'T *''<*. « -Il R AA.i-giiir Degli S,ipioni; R-i-/-» 

^ \r.uba>eii<,. 1 .<- Wriiij tii in i il’c I- i,ti I i<*r<iitini; K . j 
1 2' 2- o'-.; -I •<■«,,ih I Del Pic.oli. R * i- 

Aristoii: I 1 !<'c.c < ipe-tr-’. 0:1 Ddla \alle- P • 

.1 <_'gn'-v. c h'-r.ita ni-t--r.r-i ini Delle Mjs.hcre; l'ir li .t l.i'r 1 . co: 
z ■< .uh- 2-1 XI ,,•*. 

Arie.chino: Prns.'ma if-ertiiia Delle Atiinoxc P :--i-o 

Altiiallll; La pistola v i-otl.i. Cr-n J Delle Terrazze: J.-.i;--z',. c;-r l'i .n > 
Ci i-n I I "..t r 

Barberini; Atrirr.t e nxn gi-zcare. cn- Delle Vittorie: T-''f. :■ c n A' 

P, llraz’i (lite l'-.t, 17.. 1 ». |S à> )>.- « (-i 

2 ' là 22 •.) Dei A'ascello: Tic", i-i ■ --o c :; 

C apilfil. '-li-Ter X I 11 i--’/x *xrrx'<r 1 r* *. )- « ,f 1 - T 

I W'ilixtr, (.< :e p. T>-IS 1-X, Diana; \n)s'i-..i. In't -ri :g 1 l'i-i 
’■ T.i . . / 1 P , • . - 

(.■rru’i.a <2 «r.'o rr IPxria: i r x-, G '.'i 

; " VA li- • t-r. , p,-r Mlnri I>.., ;,i-i «r'e-;!-ri n 

' ( .ipr.inii betia; li ••::!] c --i iin; -, r !' 

I • "1 ’-'i- 1 _ Di. e Mr.elli- P ;• -> 

' ( «'rs«,: I> < 1.111 <! I ...cilcrc- I.i.ie I-.Ij Edelweiss; I' ci’.i 5 

Is r> -M.là -’J-l'1 -, -k 

i iiropa: I 1 sera st«xrii d. Jess t i -.r Eden- N'-T-' D 1 - -- ' • f ins. Cui (< 
<’’'<. Con P. W <g:.cr < l’’e < ,. 1 ' I *> < x- - 2.1 

I ' à . 2'* *i 1 ,'2 .l'I Esperia; ''. i-i'e .irl « c -i A* P ■ "s .-x 

i lamma: (.‘iie.to nostro rr-x-.’i i.itle Esper»: .M< -z->2't>r' > >! -:.t. c--i J 

là.'o l'.'àà -Xi.iV. 22.2à) I • < s 

riammetta: 1! g’’ In.Ldr; p i.-i-u 

(■allena: l:ir. , <! bi'ti.-I 1 . < ■: P Is.els:<.r- V.t-b. " ci-iC 2 -.s. c r: P 

II 1 !' l'i I l . 

Imperiale: Il t'rci'e itei'ri'e. cor i .irnese- ” Cx- ,1’” • ce-> P 

\ \lnip'’s laro- l> r c-n !• \ <■. xs 

Maestosii; !i x.r.i s;,„:., .t, J-.. , | Limlmu. ìtrrt ir -'.'k l'.i. <■ •: P 

-.11 I . 1-, p \( igl 1 t S. r ” 

Metrop'ditan. L t •' 2 -".«r-x *!. A-" iuglian-x- ! :. t rr, fr<':'«ri. c.xr< A 

‘••r.Lir- c in I M ■ (>cj l.L'c là f M<:ii'. 

Is'à *-Ih22'x') innt.ina- A 'c! , -1 !—xg:;- 

Atigniin: I -1 1-gg-' «!• I c.ije-tro. cor GarhateLa- T-.i 2 «xr--- 
J C.ignc) (larden: l’.i'.n e r.;.. ..n .à\irce'i;<- 

Atoderno: l 'ora del delitto .Mtsir-, «r-.- 

Moderno Salella; La piMuIa sepolta Giulio (esare; \keb I ccrjggoss- 
con J Cta n c -x R I g«-- 

Newr Amli: Il lenenie d namde, coT'j (lolden: O.-izz ir'e j-er f .*i>. cm P 
A ,M.i' rhv ( u - n 

Paris: | 1 legge I cips'stro. con J Guadalupe; Rip.isei 
(.«gr.ix. e .ser.i'.i mstir es.i (m; Mnllswnod: La p s’x;, non bi-ta. 
z n .lite •-'•21 \ xz-i'-n 

Plaia: le '--ne 'iioro sempre ra |nd'-tyi: R,.!'bij in o-p.x. c.xn F. .Ar 
gl',’e C--TI G Pogrrs n ul 

Qiiattrn lontane; Zirik Khan, cm A' Ionio. <s.fui. .'-'-i A' Mx'.iie 
àtiitir" Iris: /ingirs c-s-x (1 ('er.sxrx-, 

Oulrinetta; à\i«« Spogliarello, ccn B Italia: I .i p-ax'i r n bjst». . >-, .A 
Bir.t.il f.ip .illc l'.l (,>.-rn 

Rivoli: Il g g.int«-. con J.irr.ci Dean La Fenice: Rabbia m cx-rpo. ccn F 
tx.l!e H 11 17 ?LV)) Arr x,,| 

Salone Margherita; Il «erre della vio Leocine: C ;t.'i del x.z -x. con K Gran; 
ie:iz.i. con G Fcrd ' Livorno: Rip.x,o 


Iriani’ii I i-,.i '.ni .il'c • son Shede.- 
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Irirsir- •- • t)j*r-e de Piris. con xà. 

I ' •' .-- 1 
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•.\ . .|- 

I lissc: l'r ■. !-• dall 1 n,«-tera r-e,- 
s 1 . 1 1 . ! I Z.'I 

I Ipi ,1,1. } p -.1 

Acnlrn-i Aprile: là -' .- .ì'i itur.r.o. 

' I ■ 1 X ; r.l 

lerb.n-i I - i i -f. di 5-..i. con I' 
Ailtiifij. 1.1 .1 ; f>-. .-ringiù 

<INtM\ niF PRATITANO 0(,- 
1.1 lA PIDl.'/KINr. A(.IS-INAL: 
Xintri.a. Aureo. Altieri. Astorla. Are- 
riilj, Astra. Augusliis. Appio. Atlan¬ 
ti.. All.!:,!r. Branca.cio. Belslto. Boi- . 
i - ( istei:«i. Colonna. ( ckso. Cl-sdio. 

« mr Sl.i.- Cristallo. Del A'as.-el!". 
l’elle A iltixrie. Diana. Due Alloei. 
l|-.,el-ior. I spero, Garbatella. Go!- 
1 iteri.i.ic. (iarden.me. tifulics Cesare. 

I M ilixwi «xd. Iris. La Fenice. .Mazzini. 

Mignon. Atanzonl. Atassfipo. .Ataesto- 
' . 0 . Atund al. Ncosa Yor).. Nl-oso. 
Ohmpia. Udes.alchl. Orfeo. Oriente. 
i>ttaxi.’->x. Palestrina. Parloli. Puc- 
..n-. Planetari-*. Quattro Eontane, 
Oairinetl.i, Rei. Pitz. Po\>. Sala Lm- 
herto, Nj'une Margherita. Salern.s. 
iliis.i*Io. Trieste. I'lis«e. Aittorla. 

Ti ATRI fhalet. tVI’e Atirse. Elise*.. 

I II M Hiir-tru. Pirandello. Ros.iri 

i ANNUNCI ECUNOMIGI 

II •-(IMMFRTIAI I I. i: 

IA a artigiani C.infJ «venrfo- 
’x-x c-.inion letto. pr.inzix. eco Ar¬ 
re cl.'imenti gran ìtis«o ecoromloi. 

1 F.i.-iIit.izionY T.irsii3t idirtmpet- 
’ix Knili N.iroii 

Il NI Al li AIO. t.5.caval..n. .A- 
«.-«■nsiiti. M.xnlacaflchl - 3S5«xrti- 
m rito pronto fino 1 ÒO millime¬ 
tri Fricxcl.i - Prerzi di fabbrica. 
INDART - Vii Ccsilìna. 17 3.1 - 

V,. pitcrrrrx. ;.S Al 

RACCORDERIA • Bubint-ttr ria. 
.g.«-nic"s.«nilart radiatun. gal¬ 
li .le. iubi- ori*zil cs’pcMrivnzj 
le-t tdrsulici e-cl impri*»a cixatru- 
ziunl SI'TER. Ala Umbria, 27 - 
vi.i Cascina 17-25 

.•» ( APIT A l I mm ieta 

prestiti mi-diante o*sslor,r sii¬ 
li* nitii- a par.istal «Il r dipendenlt 
gr * 1,(11 «zierd»- t’iln,.slr*, antleipa- 
zuri r. lenta TAC A’H Peltlc- 
.. ri * 10 Fitt-nzr- 

7l (ICrXSION'l I. 12 

ltKA(4lAII - COI.I..ANK «rs-s: 
(IRC» diclultuliaratl, «eic-e-ntollrv- 
grammo OBOLUGI ni«-la1l<N li¬ 
re 2000 MonlebelliN $4, 


















Cli avvenimenti sportivi 



DIRAMATE LE C ONVOCAZIONI PER L’INCONTRO CON L’IRL ANDA DEL NORD 

Domani 19 azznrrabìli a Firenze 


La formazione appare già delineata per tre quarti - Varata la nazionale irlandese 


I AriposoPuppoeBonizzoni | 
^ Monzeglio alla Juventus \ 
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lo soorKiorZ» in c.impo al- 
rOliiiipico nella scuiiento for- 
niaziono; 

Harry tlrenii (I)oncastor 
Ruvors). Willie CiinninKliain 
<l.oi<‘C‘stor City'. AH McMi- 
eliaol (Nowcastic Uniteti). 
Daiiny HIanehrinwor (Totton- 
hani. eapitano). Bilty Ciish 
(Clenavon). Toin Casey 
(Neweastlo United), Dilly 
Hintthain (Siinderland). Bll- 
ly Sinipsnn ((Jlas^tow Ran- 
K<“I'kK K d d 1 e Me Morrai» 
(Ooneaster Rovers). Jiininy 
Meiiroy (Hiirnley) o Hertio 
IVacoek (ClasKow Celile) 

Riservo; Jack Scoli tCrinri- 
shy) o Dick Keilli (Newcastle 
United). 



LA F.P.I. ACCUSA LA COMMISSIONE MONDIALE DI BOXE 

Chiedere per D’Agata un confronto 
con il vincitore di Macias-Halimi 


Solo così, e non rivendicando la rivincita D’Agata-Halimi, la Federboxe 
può difendere « MarioUno » e mantenere gli impegni presi a Parigi 


jj *>., 


^ Il C. I). lìvllii Fcilerboxc lut 
f esaminalo e discusso uri f;ior- 
ni .fcorsi i termini della /io* 
lemitu sarta all'indomani del 
confronta llalimi-I)'A^ata. Do¬ 
lio licere rilecalo come la 10- 
siiriisione del match per l'ar- 
cinolo iirincipio di incendio al- 
raiiparato elettrico del l'a'ais 


NAI’OI.I-IJDINI'.SK 2-1 — Un tiro aneoluto di VINICIO apparso tloineiilcu In nella ripresa 


( CONDANNATI SICILIANI E GENOANI?"^ 

Tutto il sale di Palermo 
noe è bastato ai rosanero 


Non è bastato tatto il sale 
di Palermo ad evitare la se¬ 
conda sconfitta consecutiva 
casalinga dei rosanero: la 
• jclla • accanitasi contro i si¬ 
ciliani si è rivelala più forte 
c più potente, di qualsiasi 
sortilegio propiziatorio. E che 
di -y fella - si tratti ormai non 
vi b più dubbio: sette giorni 
fa una • papera - di Angelini 
costrinse alla resa gli isolani 
dopo che avevano attaccato 
invano per tutti i novanta 
viinùti dì gioco, con foga, con 
coraggio, con disperazione, 
con un’energia insomma degna 
di miglior sorte e di miglior 
risultato. 

Domenica una fucilata di 
Cervato su punizione ha per¬ 
messo ai viola di bissare la 
vittoria ottenuta una settima¬ 
na prima dai friulani: ed an¬ 
che in questa ultima occasio¬ 
ne i rosanero avevano com¬ 
piuto tutto intero it loro do¬ 
vere. avevano combattuto fi- 


■ > V / 





SAMPDOIUA-KOM.A 1-0 — 
Il terzino FARINA a ciiardia 
della rrle diiraiilc ima In¬ 
cursione Kiallorossa rniidolla 
da BARROIJNI 

no all'ultima stilla di energia, 
riuscendo persino a mandare 
la palla alle spalle di Sarti 
per ben due colte. 

Ma purtroppo si era tratta¬ 
to sola di iin'ill’isione: il 
cuoio era entralo ambedue le 
volte in porta attracCTSO un 
buco esistente su un lato della 
rete. Era entrato insamma da 
una improrrisata porla di 
servizio (non contemplata 
dal regolamento) c giusta¬ 
mente l'arbitro acero annul¬ 
lato ambedue i punti: ciò non 
toglie che gli spettatori pa¬ 
lermitani .^1 sentijtsrro bef¬ 
fati. sferzati a sangue dallo 
scherzo atroce della sorte E' 
stata infatti per i tHosi della 
sfortunata squadra rosanero 
la improveisa. folgorante ri 
relazione dell'amaro destino 


da cui è atteso il Palermo: e 
ormai con poche speranze. 

Non solo perchè battuto 
nelle due parlile casalinghe 
l'undici rosaiicro difficilmen¬ 
te può sperare ili rifarsi in 
trasferta: ma sopraliilto per¬ 
chè i siciliani appaiono im¬ 
potenti di fronte alla sfortuna, 
appaiono quasi rassegnati. Non 
credete alla * jcRo? ». Guar¬ 
date un po' l’analoga fine fat¬ 
ta dal Genoa che a San Siro 
non solo è stato scotifillo da 
due goal forlniiosi ma ha an¬ 
che perso il suo animatore e 
trascinatore Abbadic. Peggio 
di cosi anche per il Genoa 
non poteva andare: e tutto 
lascia credere oggi che Pa¬ 
lermo c Genoa siano le mag¬ 
giori candidate alle due re¬ 
trocessioni, anche perchè il 
Laucrossi cd il Torino hanno 
compiuto decisivi progressi 
sulla via della salvezza, /bat¬ 
tendo rispettivamente lo Trie¬ 
stina e la Spai), mentre l'Ata- 
laiita ha fallo un altro passo 
in avanti impattando con il 
Padova e le altre dovrebbe¬ 
ro aver sufficienti energie per 
risalire la corrente contraria. 

Tutto lascia credere insom- 
ma che la lotta per la salvez¬ 
za sia stala decisa dalla Dea 
Bendata, la stessa cioè che ha 
assegnato lo scudetto al Mi- 
lan strappandolo dalle maglie 
dei piolo. Anche su questo 
ormai non vi sono più dubbi: 
basta pcn.sore come la Fioren¬ 
tina cessato il vento contrario 
c recuperati tulli i iRoIori 
vittime della malasorte abbia 
oggi ritrovato il ritmo travol¬ 
gente dell’anno scorbio al nun- 
to di aver ripreso il ruoto di 
rifornitrice della nazionale, 
al punto di essere tornata al 
secondo posto con scarse pos- 
sibilild di venire raggiunta 
dai nero azzurri niilanc.^l e 
dai bianco azzurri romani 
risvegliatisi troppo lardi. 

Di fronte ai volubili capric¬ 
ci della Dea bendala si può 
veramente sorridere di com¬ 
passione delle manie dei » lat- 
ticisti » ad oltranza, che vo¬ 
gliono ridurre il gioco del 
calcio ad una arida dimostra¬ 
zione geometrica in cui nulla 
è lasciato al caso, in cui non 
c’è posto per l’imponderabile. 
Guardate per esempio la par¬ 
tila di Maras.si ore tra due 
squadre arroccate in difesa è 
ri.sultnta vittoriosa la -Sainp- 
ma solo grazie nll’annulla- 
wrnto del goal di Nordahl: 
guardate per esempio In par¬ 
tita delt'Olimpico ore la La¬ 
zio deve il suo visto.so succes¬ 
so al rigore che ha infranto 
tutti i piani tattici di Viani 
costringendolo ad attaccare 
per tentare di annullare lo 
.srantaggio. quando invece si 
era preparalo ad urta partita 
da contropiede. 

Tattiche, catenacci. U'.M pu¬ 
ro? E’ rernmente tutto da ri¬ 
dere migliaia di vincile si 
sono registrate questa setti- 
nnina al Totocalcio, perchè 
la saggezza popolare ha in- 
flolto i giocatori ad orientar¬ 
si nella direzione del renio 
E il vento come ben si sape¬ 
va softiava in poppa alla Fio¬ 
rentina. ostacolava la mar¬ 
cia del Palermo. Il vento in¬ 
fatti ha spazzato via il sale 
sparso alla - Favorita - per 
aaevolare il compimento di 
iin destino piò segnalo 

KORF.RTO PROSI 


I caleiatori convocali por 
domani entro le IH al (Iran- 
d’Hotel di Firon/.e por la 
tiara intornar.ionale Ilalia-Ir- 
landa dei Nord del 25 corr.. 
sono i sonucntl; Eiorcntina: 
Cervato, Clilappolla, CIratton. 
Mngnini, Orzan, Prlnl. Segato. 
Virgili; Internazionale: Pan- 
doHini; Lazio: Lovati, Muccl- 
iielli; ÀZiluii: Buffon, Fonta¬ 
na. Galli; Roma: Venturi; 
Sampdoria: Firmanl, Berna¬ 
sconi; Udinese: Frignani. 

Massaggiatore: Farabullinl 
(Fiorentina). 

I giocatori BugattI del Na¬ 
poli, Farina della Sainpdo- 
riu, Montuuri delt.i Fiorenti¬ 
na, Corvellati dei Bologna. 
ancIPcssi nellVlciieo del 22 
nominativi trasmessi alla 
FIFA por la gara suddetta 
nella evcntiialitZi di esse¬ 
re successivamente convocati, 
dovranno Icnersi disponiliili 
per la Comnii.ssione attivici 
squadro nazionali curando la 
loro preparazione [ire.sso le 
rispettive socieHi 


:i inserirò in sipiadrn Firma- 
tii e Fiigriani in liase a non 
sappiamo (pialo strano orit(>- 
lio logico i’or il resto la 
S(piadra o liolla ctio falla; 
blocco viola con Galli moz- 
•z'ala Inlaiito si appr(*nde da 
Belfast clic è stala già varata 
la na/ionalo irlandesi* la (|u.i- 


del più minuti ceiitromediani ^ Nella feto; MON/.KCI.IO < tlcrazione ». CZuim/i la delibc- 
del calcio europeo. razioni; così pro.segiic: 


« I)i\(■r^o Ircill.uiiciito 'Cin- 
iira iii\cce wi.i accordato ai 
campioni appartenenti aiiii .‘'ia¬ 
ti Uniti d .ViieriiM. Co-ì, re¬ 
centemente, è >-|ato eme-'O e 
ricono-ciuto im incontro di ri- 
\iiicil>i tra UiiHiicr e Itoliin- 
- 011 ; di più -i tollera (he lo 
.-liilant)' .Macia- ri fregi del ti¬ 
tolo (Il caiiipioiu* iiioiiili.ile 
ilcll.i c.itcgoria e che ipicrto 
‘•lippo-lo titolo niella liliera- 
mciile in palio, con il con-cn- 
MI iifticiali* della l''e(leiazione 
cui egli appartiene, 'l'ali* Ue- 
ilciazioni*, ciò iiiiiio-t.iiile, fa 
parte del (àmiit.ito Interiiazio- 
naie e \ i è ammi‘--ti .1 dare il 


e ac- 
ai ili- 
è rllf- 
llli (li 
iiilono 


riano stale mai pre<e in e-u- 
iiip le misure eoercili\e elle ri 


NELLA VOLA I A ALL’“ARENACCIA„ BALDINI HA FATTO E BENE IL GIOCO DEL CAMPIONE D'ITALIA 

Nel pollaio doHa Legnano un solo galletto: Albani 


aneli essi nell eienen uci ij «i 

nominativi trasmessi alla iMlt SCQlOlon /Iff/I- 

FIFA por la Rara suddetta glnìuQii 

nella evcntiialltii di esso- HO il€lll80 Lé CttC 

re siiccessivmnentc convocati. 210116 Ò litoSCr CÌlC 

dovranno tenersi disponibili , 

per la Comnii.ssione attività pCFO ila ttHlìCtlalo 

S(piadro nazionali curando la . iti 

loro preparazione [iresso ie iFOPflO tt (lOF lìttl- 

rlspcttlvc società taalìtt 

Domenica, a porto rigore- •' _ 

samcntc clilusc. verrà disini- (-"i,,' 

tato dalla squadra Nazionale nostro Innato speciale) 





un incontro di allenamento 
con ima squadra ragazzi. Det¬ 
to allenamento sarà tenuto 
allo Stadio coinunalc di Fi¬ 
renze allo ore M.JO. Al ter¬ 
mine di esso la comitiva az¬ 
zurra partirà da Firenze, jier 
Groltafcrrata alle ore lC.*t4. 

Dall'elenco dei convocati si 
rileva come Foni o Fastpialo 
ancora non abbiano risolto i 
dubbi riguardanti i ruoli di 
portiere (in cui tuttavia Lo¬ 
vati dovrebbe aggiudicarsi In 
maglia numero 1 avendo vinto 
all'Olimpico il confronto n di¬ 
stanza con Buffon) di centro 
avanti (in cui sono sempre 
in bailo Virgili c Fimiaiii 
nonostante II secondo abbia 
offerto aiiclic domenica una 
pc.sslma prova) c di ala (In 
cui i candidati sono Prilli c 
Frignani). Comunipie a titolo 
indicativo possiamo sottoli¬ 
neare come i risultati della 
iindicesimu gioninla hanno 
rafforzato le candidature di 
Virgili c Prilli pur essendo 
invece molto proliabilc che 
Pasquale e Foni si ostinino 


NAPOLI, 15 — /Ilioni. è 
tutta una storia la sbandiera¬ 
ta rivalità dei galli che abi¬ 
tano nel pollaio della • Le- 
giiano'/ -. A giudicare da 
quel che s’ò visto ieri, sulla 
pista dell'Arenaccia, dobbiamo 
ri.spoiiderc si. clt'ù tutta una 
storia. Infatti, nella folata 
dei 18. Baldini ha fatto, c 
bene, il •giuoco - di Aiburit: 
Vlia appoggiato, l'ha - porta¬ 
to • in buona jio.sizìotie al¬ 
l'ingresso dell'ultima curva, 
dalla quale l’Albani è usci¬ 
to lanciato; c sul rettilineo di 
arrivo il campione della •Le¬ 
gnano • ha piazzalo il suo 
sprint, ch'ò agile c potente, 
con facilità 

ztlbaiii che s'impone nel 
Giro della Campania, uria 
para severa e di/Zìcilc. ò la 
più clamorosa delle sorpre¬ 
se, iiitcnilinmoci il suo sue- 
cc.sso è chiaro, legittimo, sen¬ 
za discussioni Albani s'è di¬ 
feso con accortezza, con in- 
tclligciiza; c sugli errori de¬ 
gli altri (gli scalatori, ai 
quali s’addice) ha. infine. 



^ ^ 


Sulla salita dcll'ARcroIa pass ano gli inseguitori di IMnser 


alzalo la bandiera della vit¬ 
toria 

Gli scalatori hanno deluso: 
rcccczione è Moscr. che pe¬ 
rò, ha aspettato troppo a dar 
battaglia. Moscr, che aveva 
provalo le pambe, sulle ram¬ 
pe del Dentccane, è scattato 
.soltanto a metà salita della 
Agerola: di conseguenza, il 
suo vantaggio, in vetta, è ri¬ 
sultalo modesto: 7" su Tcs- 
sari. IO’ su Minardi: poi. da 


FOT’ a F55”, gli altri, fra i 
quali, si capisce. Albani. 

V'imu la fulminante, pazza 
discesa di Moscr, che dimo¬ 
strava d’esscr tardo di rifles¬ 
si quando non aspettava Mi¬ 
nardi. che lo inseguiva da 
vicino Doveva arrivar Ma¬ 
gni a dirgli ili Tiillcntare. 
Ma non bastava l'aiuto di 
Minardi, che trascinava Tes- 
sari, ormai. Moscr era sul 
piano, c Albani capeggiava 


SUGLI STANZIAMENTI PER LE SOCIETÀ’ SPORTIVE DEL SUD 

Grave dissidio tra Improta e Rodoni: 
a farne le spese sarà ancora l'U.V.I. 

Gli uomini del Meridione hanno clamorosamente espresso la loro pro¬ 
testa disertando la riunione che è stata tenuta ieri dal Comitato Direttivo 


La baica del sig. Rodoni. 
che a Perugia era tornata 
a galla grazie ad una se¬ 
rie di eompromessi nei 
quali l'attuale presidente e 
re. torna a far acqua: il 
che è come dire che al- 
r UVI SI è tornali a respi¬ 
rare cria di crisi. 

Che le cose all' UVI non 
andavano se nc era avuto 
sentore giorni fa allorché 
si cominein a parlare di 
* serio dissenso* fra il si¬ 
gnor Rodoni ed il sig. Iin- 
prota che nel ritorno del- 
l'* ex > aveva giocato un 
ruolo di primo piano. Il si¬ 
gnor Improta bussava a 
quattrini alla cassa del si¬ 
gnor Rodoni e il sui. Rodo¬ 
ni. che a troppi aveva 
promesso qualcosa, era 


LA PIU’ VE CCHIA GARA A TAPPE ITALIANA 

Scatta aasTAri <Iai l*al€M*iiio 
il ^*^lHÌa*o alella ^iarìlìa.. 


PALERMO. 15 — Parte do¬ 
mani da Palermo il » XIV 
Giro cicIisTico di Sicilia - la 
tradizionale corsa a t.appe 
i«^ol:ina che varila il singtil.i- 
re primato di veder risalire 
la propria data di nascita 
«I lontano 1JI07 ed ha perciò 
una precedenza nei confron¬ 
ti dello stesso Giro d'Italin. 
s< eoi (la soltanto al Tour de 
J’r. :iee 

PO cono i corridori i«erlt- 
1i e. anche se con le iniman- 
c.-.bili defezioni dellultimii 
; omento i partecipanti si 
di\rs<ero ridurre, le adesio- 
r 1 pervci ute quest'anno co- 
■«ti'uiseono già un successo 
senza preco(Ìenti 

Nel Giro ciclistico di Sicilia 
non esisto:.o favoriti, perchè 
In principio di stagiono tutti 
gli indipendenti possono cs- 1 


S( re considerati «u un.i -tes¬ 
sa linea e tl loro compirta- 
mento diponder.'i in gr.m 
parte dallo stai»» di prep.i- 
razione 

A voler fare dei nomi si 
potr.a dire che la - Carpa:-o 
Coppi- Con De Gasperi. N.i<- 
s.'ir.o Nascimbone e Gaggero. 
il Gruppo Sportivo Bif con 
Serena, Ferr.ari. Miadena c 
Assirelir Li - Chlorodont- 
con Martini. Pezzi B-aroni e 
F’mtarelli la - S Pellegrino 
Sport - con il «no rumorosis¬ 
simo stuolo rii •giovani, la 
- Girardo’igo - con Calvi e 
Pecoraro far.miio lo squadre 
pili in vista, anche so - Fae- 
ni.i - e - Bottocchia - non ri¬ 
marranno ,1 gii.ard.ire 

Tra gli individuali si po¬ 
tranno ricordare due ex vin¬ 
citori dello corsa. Massvicco 


j «' Dair.Agat.i. il voLx'ista 
tliierrini. il veneto Tosato 
11 percorso segue lo scho- 
m.i classico Vi c perir una 
gr.'.rdc novità la scrdat.a del- 
l Etn.j dove s.irà il tr.igu.ardo 
della sivonda tappa, a IS(X) 
n etri di altezza, al culmino 
di un'erta che può rappre- 
scnt.ire ai-.clie il giudice sii- 
prenio dell.a gara Xclla ter- 
z.r fr.-izi.rnc si transiterà da 
centri lìnor.a ignorati d.il 
-Giro- Fr.mcofortc. Vizzini. 
Mi'ntero.-so Giarratana 

Quote le tappi' niartedtlii 
f’itlermo .\Ie.\<ciruj km ri'; 
mercoledì IT .He.ssimr Etna 
kni 130 100. giovedì LS Eliiii- 
Raguxa m 134 700; venerdì l!) 
Ragusa Enna km 140. sabato 
20 F.nna .Sclarea km l/,L 
domenica 21; Sciocca Paler¬ 
mo km 220. 


costretto a rispondere che neees.sità che le assemblee 

più di quel che aveva ordinarie abbiano Ituigo 

dato (dodici milioni che il negli onni 1958 c 1960 (per 

Meridione deve dividere imi riprendere il ritmo sta- 

eon l'Umbria, le Marche. bililo nello statuto) ed ha 

il Trentino c l .Abruzzo) archiviato la pratica del 

non poteva dare suscitali- < ni.so > Ma.spes-liarris ri- 

I ira del suo *fe- tenendosi soddisfatto della 

delis.sww* che come lui, ritrattazione fatta dall’iti- f 

(ill(i vigilia del congresso gìcse al’a sua precedente In 

* !-^j.*^**®'** tft’t'c aver fatto dichiarazione con la quale pi 

più d una jiromc.s.Mi. uveva rciiHncinfo un frn- 

Ani tentativo di conipor- tntivo ih corruzione nei p, 

re il dissidio doiiienìea se- suoi confronti a favore di c< 

ni if siq. Rodoni si e in- Maspcs in occasione dei 

con trillo a lAiipoti con il moudiaìi. Infine sono state 

sig. Improta. ma il eolio- „ , 

qiiio non ha dato i Jrutti i , » , . t- ■ 

.sperati. Così il .sig. Impro- * Regolamento Teciii- 

tiì ha disertalo !c riiiuione ^ nuora tabella-puiii 

ilei Consiglio ihrcltivo le- ziorii c ratificate le affìlia- 

nutasi ieri al Foro Italico. zumi di 66 nuove società, 

c poiché col sig. Improta t. f^. 

sono rimasti a casa altri _ 

consiglieri del Sud come il 

signor Taddeo. ' M?, ^ la riunione di og 

mardesc c l avv. Maist>i _ 

appare chiara l'intcìizionc 
del Mocci) * improtiann * 

di nettare in -risi F I VI U| SC^IIR ^IIDf 
PC il .sig. Rodoni non ac- Cilllll, 

cettera le sue richieste. , • I 

ic.-lS/'S™*;;;;;.,nel tradizional 

non si può governare con ^ - 

la sola arma dei compro- L'ixiiern.i ruiniunv Oi c<>r«e 
rnessii come crede il si- .<1 g-itoppo ail'ippixlromo delie 

gnor Roihmi. F' purtroppo fapannellc e impennata sul 

(I farne le spese e ancora j ,.-,,0 di un milione di premi v 
tl ciclismo di casa nostra Clu* mi*tler.^ -* omlmnln I ire 

per il quale 1 sistemi del ! 

„ . si.«nz.« di I 3 X) metri in diril- 


’OJ" a r55”, pii altri. Ira i la pattuglia all'inseguimento. 

nuli, si capisce. Albani. formata da Gismomti, Nenci- 

Viina la fulminante, pazza ni, Baldini. Restelli. Dall'A- 

isccsii di Moscr, che (limo- gala. Grassi. Bartolozzi, Bo- 

trava d’esscr tardo di rifles- ni, .Monti, àfartiiii, Biignitnt. 

i quando non aspettava Mi- Negro. Eniiltozzi e Bartalini. 

ardi, che lo inseguiva da più De/ìlippis. Manie e Cat- 

icino Doveva arrivar Ma- nero che, infine, si perde- 

ni a dirgli ili rallentare. vano I 3 contro i 1,3. in pia- 

fu non bastava l'aiuto di unni, contro il vento, non 

Jinardi. che trascinava Tes- potevano spuntarla, non la 

ari, ormai. Moscr era sul spuntavano.. 

’iano. c Albani capeggiava Perchè Moser s'è deciso 

_ cosi tardi a dar battaglia? E 

perchè Ncncini. Coletto. Bai- 
1 piféT CITTA dini, Defilippis, Boni. Monti. 

■* OUi-z Fomara c ria dicendo non 

hanno nemmeno tentato di 
_ _ scrollarsi dalie ruote l'Al- 

_ — boni? Paura: paura dell’.Age- 
I Bm ■ * rolli: loro il roraggro: 

® r forza tic hanno poca, gli 

scalatori (Foggi I quali, ora, 
I B Btf ■ giuocano a sca ri cu buri le 

B B Mm ■ Ncncini. per esempio, dice 

■ W ■ Bb clic non poteva muoversi. 

perchè davanti aveva Moscr. 
anche ini vestito con 'a ma- 
I I glia della - Chlorodont -. 

' 13 loro prò- E Minardi allora?.. Minar- 

-, , -p... ... di. come Moscr e Ncncini 

111310 UirOttlVO vestilo di bianco e blu. non 

_ è forse corso dietro a .Mo¬ 
ser?... 

Già arrivati a FirpniP a fatto è questo: non d 
via dinvdll d •■•«nie .Uo.scr. i nostn 

giocatori dclld Stclld ROSSS campioni d oggi sarebbero 

’ —- passati ruota a ruota sul -tra- 

FIRENZE, l.T — I gioc.ainn guardo rosso - di Agerola.' 
Ila Finreniin.i som. rienir.iti nel t’ il Ciro della Campania 

sarebbe sturo dctinitivamcu- 
uno l.i prep.ir.-izioiie insieme te squalificato, purtroppo 
r.itton. Julinho. Monlunri e Sono dimessi | nostri alle- 


iicce.ssità che le assemblee arrivali a FirpnfP 

nrdiiiarie abbiano luogo . . “. . j®'' 

uegii anni 1958 e 1960 (per I giocatori della Stella Rossa 

poi niìreuiicrc il ritmo sta- 

II. Il .... li FIRENZE, l.T — I gioc.Tlim 

blilfo iK’f.o statuto) ed ha della Eiorenlm.i som. rientr.iti m*l 
(ircbiriii/ii In pratica del l'omeriggio a Firenze, provenien- 
.r i-ji'.-.t r tl il.i Palermo. Dom.ini riprendc- 

-t I II.M» > Ma.spcs-liarris ri- „nm. la prep.ir.iziom* insieme n 


tenendosi soddisfatto deltn Cr.itton. Julmho. Muntuori. e Sono dimessi 1 nostri alle 
ritrtitta~:onc fatta dafl’hi- Vln.ippeii.T. nm.isti domenica tl Cosi, il nostro sport viv 
, . 1 ", * j * . scorsa a riposo Per Li partit.i di alla giornata. 

(;(f.M’ al a sua precedente giovedì prossimo, coppa dei cani- ,voVi po.ssinmo proprio es- 
dichiarazione con fa quale pioni, Hcrn.inlini presenterà la soddisfatti delle prestu- 

iivera denunciato un ten- som, arrivati a rioni de. ciip.ian. c dei ma- 

laltvo di corruzione net Firenze tiue-i.i «er.i .iiie 21 .to se- rescialli nazionali d cui h- 
suoi confronti a favore di eomio il loro progmmm.a. doma- vello è. suppergiù, uquule. 


SPORT 

FLASH 


MOSr.-V, 15 — Itavll Klubiidliiov 
Ila b.iIliilo a .Mosca il primato 
niiindiatr di dislrnsli.nc, pesi leg¬ 
geri. c:.o hg li.s (precedeiile prl- 
iiijIo di iZ.) kg appartenente allo 
stesso Khabtidinnv) L'atleta sovie¬ 
tico aveva già raggiunto I l’Z5 kg 
a .Melb<Kirne. ma la sua prestazio¬ 
ne min è siala ai.cora omologala 


So segn.~ila/lone della C t , l.i 
I ederaziiine di rugby lia consora- 
lo. per la prns-..mj traslerla ad 
■\geii dove la nostra -quadra n.)- 
/inn.i;e liuonirrr.i II ZI aprile p v 
la nazionale di I raiK'ia. i scgiien- 
li glov.alor|- Amatori Rugby - I.i- 
veggla: riaiimie Oro - \avarrinl. 
I evorato, lamia Ireviso - Crelicli. 
Panlzzon; Rugby Rovigo - Ralsi; 
Petrarca Rugby - Danieli. Orusin: 
Rugby Parma - PIsanescbI. Perdi- 
dalli: Rugby .Milano Saibenc. 
Ilarblni: Rugby lazin - roliis-l. 
.Vtlonl. CtIS Torino - Violar!; ( US 
(leiiova - Petcello. Rugby Roma - 
pcrriiii: Pelv Venezia - Saetti 


L'Inci.nIro femminile Ira le n.«- 
zlonall di basket d Italia e di Ce- 
coslovavvhia in programma per II 
27 aprile, si svolgerà a Trieste 
V direttori dell in..miro sono stati 
designati I sigg Marcel PIcull 
(Svizzeral e Imll Carriere (tran¬ 
cia» 

La Cecoslovacchia ha comunica¬ 
lo alla CIP che la propria c.*ml- 
liva sarà ciunposia da. seg'.eiill 
membri, capo comitiva I adislav 


è ritenuto di poter uilollare 
nei eiiiifronli di D'.X^ala e di 
ll.liillii. 

Il Uoii-igliu Diretlivii lielln 
I'.l‘.l. ritiene peitaiilii ili dover 
ileniiiieiare tute iiisu-teiiiliilc 
-l.itu ili eii-c ai r.ippre-ent.inti 
(lei piigilalii ellr(i|ieu in - 1*110 
.li ('iiiiiilatii liilerna/iiinale, 
pi r un atteiiiii l•-dllll• ilellj -i- 
tnazione e per i priiweiliinenti 
l'ìie rar.inno del i.i-ii a liitela 
ilell'aulorit.'i e del pre-Ii;:io 
del ('militalo -les-o e tiell'in- 
liTe'-e dello 'poli pii'zili-lieo 
inIeriM/iiin.ile >.. 

f.u iieeessitù ih uuii energi- 
III iiziuiie moriifizzalriei- nel 
mondo dellu boxe è tlu tempo 
M/i/i/ii, c qii'iiiili non pini » s- 
M're ueeoflo i he con pine re 
ogni iniziiitnii leiiilenle o por¬ 
re s/l mi piano di parità gli 
interessi dei pugili europei ed 
omeririini, al di s«p»a degli 
iiiti-ressi dei cori \orris. Ite- 
najiu, PctrcHu. Sofoiuoiis. ere, 
.^|>ll c’è dubbio lite quando 
fu F.P.I. rivendita il diritto di 
Hiimez o di l.oi mi lucoiiirare 
i ciimpioiii del mondo delle 
rispi-itive categorie, dopo es- 
seme .stati per anni rieoiio- 
scinti come i cliidiaiigcr più 
qiiidifictili. .siti nel giusto, e 
trovi quindi .su questo terreno 

10 .solidiirictù di quanti non 
sono interessali alle troppe 

11 pastette » elle di tanto in 
tanto rengoiiit olla Inre. 

Mo In .stessa solidartvlh non 
può trovurlu qtimido aieiisii il 
l'.omitolo mondiale di « esige¬ 
re elle .'iano inflesrihiliiienle 
ri-pellali* » le dcci.sioiii prese 
olla figilin del niiiieli D'.tga- 
ta-llnlimi. peri he quelle deri¬ 
sioni sono stole solloserille nf- 
fieinlmente proprio dai signori 
della F.P.I. l quali ora se fc- 
ramcnle vogliono presentarsi 
nella veste di mondizzatori, 
hanno innanzitutto il dovere 
di rispetl-ire i loro impegni. 
•Vi/n si può prvtvtndere dalla 
Commissione niondiide che 
nssiimi lo ilifesa del giusto di¬ 
ritto di l.oi e Cbiirles llitmez 
e nel eo'tlenipit tradisra l'in¬ 
teresse ili Maeias ihe è quello 
di poter int ontrnre entro Ire 
mesi il lini ilare di IF.Igaln e 
ilir porta in-calce l'iivalht del 
signor Pini, del signor Pode¬ 
stà e del signor Motili’lrvdine. 

Si può obiettare che quel- 
rinqiegno non risponde oggi 
agli interessi di' D’Agata (sul¬ 
la cui vittoria si era tanto spe¬ 
rato!, ma allora la F.l*.l. do- 
vrchhe ineomincinre con lo 
spiegare perchè lo ha snttn- 
scrilto. 

Stanilo le cose come .stanno 
l>iù giusto che hallersi per 101- 
nuffare la firma ili Parigi ri 
semhra ini eie lillà accorta, ep¬ 
pure eiiergiiu. azione difdo- 
miiliiii uffinché fu Commissio¬ 
ne moudiale in considerazione 
dell'iiiterruzione del match e 
dell'atteggiamento un po’ rasa- 
linco del signor De Baker, 
prenda ora la ifreisione ili im- 
porre al cinritore di .Mnrias- 
llnVmi mi confronto con D' i- 
gala: si otterrà così il duplice 
scotio dì offrire 0 D'.fgala In 
possihililà di rieiatqiiistnre Io 
SI riirn manleni lido eli impe¬ 
gni lacsi e si risoherii per 
sempre la spinosa questione 
ibi dii' lampioni del mondo 
di i tirsi gallo. 

FL.WH) C;.\SP.4R1XI 


« li. CAMPIONE » 

di (piosta settiman.T è un nu¬ 
mero eccezionale 

♦ In anteprima i particol.ari 
del durilo F.iiropa-Amrrlra 

rii Monz.» 

♦ Il motogiro *57 (issato con 
Ir piu draniniat*rhr fofo- 
craDr 

^ In Spagna ron la nazionatr 
inrntrr sroppiava la rivo- 
liizionr: c un.a piint.'it.i che 
1 i.'c;a coi finto sospes.y del 
ri..'ir:o segreto ri: Vittorio 
pozzo 


Sjmck. dirit«rnlf letnito lovtf callcria del calcio^ di 


confimi iar7io a coificnro 


Mnsiìrs in dei un leggero lavo- di a.tstolwfn rnodr-sfia Ani 

V 1 1 * r a? B a Kiniur<*-.illetu'o confinnuinio n coificnro Ui 

moildiult. Infine turno stufe Ini.ml.* la segreleri.a della Fio- ,„orbidn C imprecisa sperar,- 

iijr/ironife alcune rnodtfi- rcmm.i h.i .-innunci.nto uffici.ni- , veder nascere auahhe 

, . „ , . - mente il pn.gr.nmm.n della -tour- “* viinr iiuscxti i/uoua. 

che al Regolamento Tccni- nt'c-estiva neirUnione Sovietica campione da un momento ai- 

co. la nuora tabclla-puni- I 'lol*) sosterranno due partite .n I altro Ma poi ecco il 

, Mosca. la prima il 2 luglio con- della Campania; deile liiu- 

— .stili C vattficate le affitta- in. il Central Club dv'Il esercito sioni e delle speranze dob- 


Z’orii di 66 nuove società, sovietico, c t altra tre g-orni do¬ 
po con l.n Dyn.nmo l_n - Sp-nrlak - 


Stoni e delle speranze de 
biamo fare un tappeto. 


L'ixlierna riunionr di cor*v 
,il p.iloppv. all'ipposlromo delle 
Ca»..nnnrlle C imprruiala sul 
lr.«>]|7i<iu.nle Prvmu» Mellon do- 
] l.nlo di un milione di prv'mi v 
clu* mi*tl«-r.A n conlronlo t Ire 


,' 70 . Rodoni SOI! .sempre 
stati il male peggiore. 

Sella sua riunione dt ieri 
tl C.D. dell'UVI (o me¬ 
glio I consiglieri presenti) 
ha dato mandalo al signor 
Rodoni di convocare Itn- 
prota e gii altri per x'ono- 
seere ufficialmente le ra¬ 
gioni delle loro assenze, ha 
deciso di indire un * rc/r- 
rendtim > per conoscere il 
parere delle .sociefò sul¬ 
l'invito del COSI riguar¬ 
do alla periodicità dei 
congressi federali, cioè alla 


tura <;i, anziani sono rappic- 
««■nt.vli qufSt'.inno vlal solo ma 
«lii.nlitalivo ZImone che avr.) 
un c.*mpito assai difOriIe con¬ 
tro I tre anni che schierano Io 
ottimo B«uld Miche. Amigoni. 
terzo e .)ii.nrlo arriv-.nli del - Pa- 
rioli -. e I.» sccoPvl.n del classico 
- Eten » - Mincibn 


camminarci ypra La crona- I 
e l ordine d arrivo del Ciro I 

- - - dclfii Campania et dicono che 1 . 

• . .... if più forte, il più intelligen- 

LA RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNELLE te. il più furbo e ancora Al- I 

_ bani. un formidabile passi¬ 
sta, un meraviglioso veloci- 

rv « r9m ^ I 1 mm sta. un atleta che ha te.nia 

Di scena Zimone e Bould M. dichiamo di scarsi mezzi in 

salita, per reggere al con- 

I m I* * I AX BM la franto con arrampicatori di 

^ tradizionale Pr. Melton^) “”K."cosi.*^A?bani chera rc- 

- mito a Napoli per difendersi. 

CadoutaL 3 Corsa- Selene Seri- torma a ca.sa con gli onon 
ri, Grapc. Crics T Corsa- Fu- del trionfo Sul traguardo 

nicula. Coma. Menznja 5 Cor- dfH'zlrenacela. .Albani crede- 
sa; Bould Miche. Zimone. .Mi- co di doverci la.srtare ,:l- 
nerba K CovM.^Tornsnng, Win- meno una manica della sue, , 
il maglia bianco rosso e verde 

Jnrcct*. col filo d oro dr.la 
vittoria, la maglia bianco ros- 

Sliuafifìcttftt il fedeifO Bkk ^ verde se la è cucita più 
jvgwaniivaiv 11 ICWKW Jtrcflo addosso Contrana- 

per aver incwnrafo Loi j 

nrni is-zs —-.. , uto. lo posizìonc di .Albani 

Dick, é st.nto siasor.i priv.nlo del fc sufncientcmente altre..ala 
suo titolo per avere disputato un per resistere ai deboli colpi 


Klima a;lrnah>rr I tiN.' r)<ibtv. 
gi-vcaln. I Digmar lli.haiknva. li 
rin.i Stcpjn..v,n. tarmila 1r..|knv.n 
Sland.i Thrissigova Milfn.i Vr.-k.o 
va. luUr Kndkalov.n. Ilrlrna 'ta- 
nova Tarmlava D-b'ka. /drna 
krcandrlova. Tva Skiitinova. lia¬ 
na Vtvslilnva Rtizrna llanziianova 


VVtSITRdVM. r, - VVim Van 
I st ha vinto li campionato .dai.(le¬ 
se 'I. strada de. pr,.fes'ioni'li 


Fcl’C'.’ B*irel II nirdian» 

♦ Pallaclia per II (rimlnrc al 
O rn di Campania 

♦ l.a - \ urlta de F.spana - ro- 
mr il giro di Irrnt'anni fa 

^ Tallo sul Cairpionato di 
ralrio r sugli v rn'tr>nll 
sportiv i della d vi* mira. 

« IL CAMPIONE » 

r II rampir^ni^^inirt dri 

manali 5 porti\ i. 


Domani llilan B-Rnma B 

La La zin acquisiBra Cha rles? 

Costerà 87 milioni il capo cannoniere inglese 


CadoutaL 3 Corsie Selene Scu¬ 
ri, Crape. Grte.r T Corsa- Fu- 
nicula. Corna. Menznla 5 Cor- 
s.a; Bould Miche. Zimone. .Mi- 
nrrba 6 CorM. Tornsonp, tVin- 
kel. Infanta 7 Cors.y- Sire, 
Formifene, Snulf 


Squafifitato il tedesco Bkk 
per aver incoidrafo loi 


-Eleni - Minctbi suo titolo per av-erc disputato un per resistere ai deboli coipi 

nifflcile il pronostico m.a s»-. incontro con un pugile italiano degli avversari, ali scalatori. 

comi.. 1.1 indizione prefcrirv'mo senza aver prma ottv'nuto il be- che romnnfjac nel Giro delh 

federazione pugili- Toscano, primo, c poi nel 


Itouid Mithe a Zimi'ne. Mlner- stira tcdcsc.a. la quale Io av-eva 
b.i cd .Amig.vnl difficilmente diffidato dal disput.ire Incontri 


Toscana, prima, e poi net 
Giro della Romagna e nel Gi- 


set.,ir.ibtti prima di .iver difeso il proprio dell .Aopennino ere,riamo 

I„i r.iinione .iv ra inizio alle iitnlo contro il ted.'seo K.irlheinz non se la prenderanno p'ii 
is e romprrnder.à ss'tie prove Friedrich, eoi.ie C coiisueludin-.' tanfo comoda Altrimenti Cr- 
,(ss»i init tess.iiiii Ecco le no- Il 3 aprile scorso Bick .ivcv .i .Albani e non parUa- 

sire s,q,.7,oni- inc ntr.do il peso leggero ilab.i- mon - n*»’ 

I Corsi- Uro. QS-, Consivio. no Duilio Loi d.il qu.ile era sta- ' 

2. Corsa- Corcano. Sparviero, to battuto por K O.T. 


ATTILIO CAMORIAXO 


K. ni.t e L.zi** .ij'pr'.ftt'er.lo¬ 
ro d.'ll.i sj-ensior..- d.'l ti-rr* *. 
t'er It.i)i.«-!r; ind., »>v r f-r r.r».*- 
• ire I gli'.-don Di p .rt«* gid- 
l.ir.vs'.t sir..nni. pero irri''gn.('e 
le r"^erv.' elio d.'-r. im «. r. • di 
S((r.i .1 S..n Siro e.'litro il Mi- 
l.ci ft {s-r te n:iyli del t.> 7 r.-. 
('..(ietti Pi*r 1 (H'(-.*sii.r.e S irosi 
Il ( e«'nv(X-iio. I*,.ne;(i. Mor.ibi- 
to. l’.'ntrelli .Alloni. C.ird.iti I- 
li Ouirnieei M.ireellir.i l’i- 
strin rtiibmlmi. L.'jcHliee. S.i-.- 
lop.idre. l*i.ine.istel!i. M.ire..T.'. 
M.ini'ini «' Biee.irini che parti- 
r.irno oggi .ii;e I.-t.-s) 

L-ì Lizio invoei' hi r(’~(-* n*'"*' 
el-.e appn'Rtterà dolìi s.-t.i in¬ 
terri izion.i'e dei 2 ri m.igg.o p- r 
dispui.ire uni ». irtitt .im.ilu- 
vote .1 B.iret'non.i con l,i «./il .- 
dr.i l,x-.-*Ie Int.-into ieri e t.'r- 
mto a R-*rr..i C.irver r.'duee d.i 
un - giro (Il orizz. nTe - inier- 
n.i 7 ion.i:e js-r Li e,.mpign. .-le- 
(juisti dell.i Lizio «i d ee el.-' 
.1 Londr.i i| -r-i«T#'r- ». « l'.'h- 
h(' interi>*-do d. .I.'l.ni C!-i''v* 
cap(X-annoi'iero con 55 go.d .d- 


r.ittivo. .,1 (pn!.* .IV r, bue of- 
lert*. ST mili'T..- per verin a 
R. m.( Sempre in t.m.i di i.im- 
t'icn.. aeq-ii'ti <1 .ippr* rde che 
in e.imbio deli .il.i Morbello li 
fe n'.-i d-.r.-bb.- .vU Me-s-indria 

Fr.(r.(h:. M.ir.elliri e i. i certo 
numero (ii milioni 

Sergio Milan affronterà 
l'arce^’lro prunella 

BlfNOS Mprs n - tì 
pii'fTì,# M’I^n -*? mi* 

«itrr'A «ahjT's proAv*n»o ,on \lfre- 
Rijnf*r;i AApirAiiif ik!«»|#' gr- 

K.fntin*’* dj P*t .ì'd»» rit'n- 

MiLnt' hj •«ixtrnt'tn 
B.* fk «,1 r»nrr*' In \'^k'rnt*nj r<r- 
di'nd'” d» ffx’ri enntro 

LF<;(; FTF 

Vie uueve 
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L'UNITA* 


AVEVANO DECIS O DI PERCORRERE A PIEDI 300 KM. PER PROT ESTARE A ROMA 

La marcia dei disoccupati della Val Fortore 
impedita dall’intervento della polizia 

Sono stati caricati sugli automezzi e riportati nei comuni di partenza - U agitazione nei paesi 
continua per ottenere lavoro - ti prefetto non promette nulla - Una delegazione da De Caro 



continenti 


Problemi dell’emigrazione 


Richieste 
di lavoro 


(Dal nostro inviato speciale) 

VALLE dIIl fortore 
( Uenevento ). 15 — Cim ima 
a/ione di forza che non tro¬ 
va alcuna piiistificazióno. la 
polizia all'alha di stamane 
Ila bloccato nei pressi di San 
Marco dei Cavoti. dopo cir¬ 
ca 50 km. di marcia a piedi, 
attraverso le montafine la 
colonna dei lavaiaturi della 


del PSDI, i sindaci di San 
Marco dei Cavoti c Monte- 
falcione. il consigliere pro¬ 
vinciale lannelli, iianno avu¬ 
to un colloquio col prefetto, 
j)«'r esaminare la situazione 
.Mancavano peio pioprio il 
siiulaco di S. Haitolomeo in 
Galoo ed il consigliere pro¬ 
vinciale de. ili linei colle¬ 
gio che a parole hanno sem¬ 
pre riconosciuto la necessità 



di assunzione di qualche 
diecina di operai per alcu¬ 
ni giorni data alla ammini¬ 
strazione comunale di San 
Bartolomeo e di una vaga 
promessa di un intervento 
straordinario a Montefalcio- 
ne non ha voluto impegnar¬ 
si per altro. E’ evidente 
iliiindi che la qiic.'.tione non 
e affatto ti.solta. non poten- 
ilo I lavoratori, cosi come 
ha detto il lou' i appi esen¬ 
tante alla riunume in pte- 
fettura. dare .11 loio tigli na 
mangiare le pIoute.s^e e non 
e‘e da stupì i.m elle le auto¬ 
rità goveinatile domani si 
troveranno di fionie ad una 
nuova lotta dei lavoratori. 

Questa seia e tnevisto un 
incontro col mmi.'.tio De Ca¬ 
io nella speranza di otte¬ 
nere un intervento stiaordi- 
nario del govciiio 

rosT.w/o s.\\'oi.\ 


V.AL t'URTOKE ~ L'uvnnRUardiu della 


miireia della fame 
(Telefoto) 


Valle del Fortore che han¬ 
no iniziato ieri mattina la 
marcia della fame su Roma 
1 manifestanti sono stati ca¬ 
ricati di forza nei camion e 
trasportati nei comuni da 
tlove erano partiti. 

C)uosto atto viene ad ag¬ 
giungersi alla carica etlel- 
tuata ieri contio i Invola¬ 
tori inermi che chiedevano 
solo lavoro. durante la 
quale qiiattio manovali e 
braccianti sono rimasti fe¬ 
riti e molti altri contusi. 

il gesto cii forza compiuto 
dalla forza pubblica non .an- 
milla peri) allatto ne dimi¬ 
nuisce il significato della 
protesTa dei lavoratori ilei 
Fortore: anzi, se ieri rnjii- 
nione pubblica si era com¬ 
mossa allo spettacolo di la¬ 
voratori che non indietreg¬ 
giavano di fronte alla fatica 
di 300 km. di marcia a piedi 
per ottenere lavoro, oggi e 
indignata penhé sa che il 
governo nega a ipiesti di¬ 
seredati. vittime della sua 
politica, finanche la po.ssi- 
bilità di chiedere aiuto 
Se scopo delle autorità 
governative era ipiello i.i 
impedire la marcia perche 
non si sapesse delle mi«eri* 
condizioni di vita del Forto¬ 
re: pciché non '=i sapesse ad 
esempio, che a S Bartoht- 
meo. comune di oltre lOOOOj 
abitanti sono attualmente 
occupati e solo ancora jier 
pochi giorni meno ili 50 
o])crai. si può dire che tale 
scopo c pienamente fallii*», 
perche l’opinione piibblic. 


di immediati interventi go¬ 
vernativi per risollevare le 
condizioni di miseria del 
Fortore. 

Specialmente verso il sin¬ 
daco d c. l'indignazione e 
viva in quanto ieri l’altro 
egli ha firmato un conniiii- 
cato della prefettiiia in cui 
si prende fjosizione contro i 
lavoratoi 1 

Ancora (ma volta pero gli 
organismi governativi non 
hanno dimostiato compicn- 
sione del problema L'incon¬ 
tro infatti non ha avuto li- 
sultali positivi 11 prefetto, 
ill'infiioii lidia disposizione 
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SVIZZERA — Personale al¬ 
berghiero è attualmente 
reclutato dagli Uffici 
provinciali del lavoro. 
Le qualifiche richieste 
sono: capi cuochi, cuo¬ 
chi di partita, secondi 
cuochi, maitres d'hotel. 
chefs de rang, commis 
de rang, camerieri di 
sala e ristoranti, came¬ 
rieri di stanza, seconde 
cuoche, camerie di stan¬ 
za, aiuto cameriere di 
stanza. Per queste ca¬ 
tegorie è richiesta ia 
conoscenza della lingua 
francese o tedesca. 

Vengono Inoltre reclu¬ 
tati aiutanti di cucina, 
facchini, facchini ai pia¬ 
ni, lavandaie, guardaro¬ 
biere, aiutanti guarda¬ 
robiere, stiratrici, aiu¬ 
tanti di cucina. Per que¬ 
ste categorie non è ob¬ 
bligatoria la conoscenza 
della lingua francese o 
tedesca. 

GII Interessati potran¬ 
no presentare: domanda 
in carta Ubera agli uf¬ 
fici provinciali del la¬ 


voro, la copia in cartai 
libera degli attestati di 
lavoro, un curriculum! 
professionale e due fo-. 
tografie firmate a tergo. 1 

INGHILTERRA - E’ aperto 
il reclutamento di aiutoi 
Camerieri da impiegarsij 
presso alberghi e risto-^ 
canti in varie zone del-| 
la Gran Bretagna. Si ri¬ 
chiedono 3 anni di espe- 

I rienza pratica e la co¬ 

noscenza della lingua 
inglese. Il contratto è 
annuale e le paghe va¬ 
riano da 114 scellini per 
settimana lavorativa d> 
48 ore a 109 scellini. Il 
vitto è a carico del da¬ 
tore di lavoro durante 
il servizio, c l'alloggio 
anche. 

Le domande vanno 
inoltrate agli Uffici pro¬ 
vinciali del lavoro. 

RHODESIA — 4 disegnatori 

pubblicitari sono richie¬ 
sti da una fabbrica di 
calzature di Civelo: i, 
candidati devono avere 
meno di 30 anni: lo bti-| 
pendio sarà di 55 sterli-’ 
ne nel periodo iniziale 
r le ferie dì 3 settimane 
l’anno. 


I 


CENTINAIA DI DELEGAT I SI SONO RIUNITI A CONVEGNO A CREMONA 

Nelle cascine della Val Padana i braccianti 
vogliono venga introdotta la giusta causa 

L’85 per cento dei salariati cremonesi sono stati disduttali almeno una volta dal 1948 ad o^gi - Le parole di 
un dirigenie del Panno socialdemocratico - “La Diusla causa ci permeile di lyuardarc in l’-accia al ])adrone 


[D.il 


nostro inviato speciale) ili, à/oiitunuri. Fugliazza. liic- 


CHEMONA. 15 - Il coii- 
ii’liiio /UT 111 iiuistii causa 
nella cascina chi si c sralto 
irri fi Croiiioini .srijim un 
mninnaiitc tafìpa nella lot¬ 
ta (lei salariati ilclla Valle 
Failana. Il Con cenno ha de¬ 
ciso riritensincasione della 
azione sta din primi (pomi 
attrat'erso una .mtic di nia- 
nifcstazioni eoninnah e pro- 
eiiiciali. Per, il 2 tnngyio. 
inoltra, è .<!((i((i iiroposta alle 
organizzazioni contudtne una 
giornata di lotta di tutti i 
lavoratori della terra che 
ponga con forza la rivendi¬ 
cazione della (pasta causa 
Al Convegno cne .si è svol¬ 
to nel Salone del ixiinzzo Cit¬ 
tanova hanno parteeipato al¬ 
cune centinaia di delegati 
urovcnicati da tutte le jiro- 
rince jiadanc, j>ersnaalttà 
politiche, parlano iiinrt. din- 
gcati sindacali, animiutstra- 
tori comunali. Alla presiden¬ 
za fra gli altri rare Cala- 
troni eletto con stai/ere co- 
manale per il PSIU nelle re¬ 
centi elezioni amniinistrali- 
ve di Cremona, il reptihlAi- 
catio indipendente Vittorio 
Dotti, gli Olì li Pes'.i. Magna- 


PER TRADURRE IN REALTA’ LA COSTITUZIONE 

Al Senato lo statuto 

per la proprietà contadina 


ca ed altri. 

La relazione introduttiva 
è stata svolta dallo un. Sil¬ 
vano Montanari u ad l’ssa c 
seguita la diseussione ehe si 
è protratta nel pomeriggio 
.■Mie 16.30 in piazza Marco¬ 
ni l'on. Pessi. searetario del¬ 
la CCìll. e l'on. Miigtiani. se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derliraccHialt. hanno coaclii- 
so eoa II» comizio la mani¬ 
festazione. 

.Alihiamo seguito itegli iil- 
timt {pomi lo preparazione 
del con regno A Pieve Snn 
Giacomo ho assistito ad un 
convegno delle donne della 
cascina a cui ìutiiiio preso 
parte delegate di tutta la pro¬ 
vincia. 

A mite SI è trattato di 
semplici cont'ersaziotii eoa 
{/ruppi di salariali coma 
i/uelhi cui Ito partecipato in 
nn locale pubblico di l^ieve 
S. Giacomo 

Piece .S' Giaocmo è a mia 
dozzina di chilometri da Cre- 


vita dei lavoratori tlelbi, baldanza. Fssi pero con!i-i*Coit lo ipustii eitv-it posso 

^r . _ i . . .. ( . A..a I I L r • •• I 


la 

terra. Li» violazioni dei roti-1 niieramto a tentare (/iiesta 
tnitlt sotto allo ordine del ^ siiada Mirano ad avere iiel- 
(iiorno e non sempre il la-Me aziende solo iin nstrelto 
voratore ha il coraggio di'numero di salariati per i ser- 
jar rispettare i pro/iii di-^rizi assolatamente indìspen- 
ritti. Cosi sotto il ricatto ih'l stibili e /ter il resto vorreb- 
la disdetta si passa da unal’>ero avere a disposizione mia 


rtnmicia all'altra, op/iure a 
liiesta situazione insitigoirii! 


massa di laroralnri da asari 
do nei lavori staiponnli Lo 


bile ci si ribella abbnudo-1 liberta di dtsilella ra/i/irc 


amido la campagna So/ìral- 
tiitto t giovani hanno scelto 
(piesta via. < I giovani si>no 
stati sino al ‘49 alla testa 
delle lotte. Kratio la nostra 
lorza. Poi lianao visto che 
le cose andavano di male in 
peggio e sono andati ria 
Slolti vorrebbero ora seiiuir- 
nc l'esempio >, mi spiegava 
Arcari. < Se non cambiano le 
cose, non so come si iiirà > 
Gli agrari, d'altra parte, 
stanno spingendo a fondo il 
loro attacco. Essi sono otmi- 
li al punto di pretendere In 
lii/nidazionc di mia sene di 
conquiste dei lavoratori: la 
(ibniizioiie delFimjioaibile. la 


mona. Arrivammo che la riduzione dei contribuii, la 


il progetto di uno < St.n- 
tuto per la dife.sa e lo svi¬ 
luppo della azienda e pro¬ 
prietà rontadina > elahiiralo 
dalla Alleanza Nazionale dei 
i-onl di.n e stato presentato 
come uroposta di legge da 
un folto gruppo di senatori 
d mocratici. con all.-i te.sla 
.gli ori li Sereni c .Mancinclli. 

La p’-.'/io.stn di legge e sta- 
t. annunciata venerdì ma’.- 


venfliciiiiio il miglimamen¬ 
to dell’assi.stenza o la etfet- 
tiva difesa ilei pic/zo dei 
pro-1 ".li agricoli, sia che re¬ 
clamino la uemocratiz/azume 
degli enti di riforma e di in¬ 
teresse agricolo o il giusto 
ri.sarciniento dei danni cau¬ 
sati ilalln siccit-a o <l,illi- ge¬ 
late. si trovano sem/Te di 
frr tc a gravi iliffu/ler 
il Luto che I |or<» diiit'i «an 


campiH/ua era gon/ia d'ac- 
ipia. L'aria satura di umidi¬ 
tà. In qualche località un 
argine aveva ceduto e un 
campo appariva allagalo. 

.-t Pieve trovamnio mia 
ventina di salariati che ia 
una trattoria nuiannarano il 
tempo giocando a carte, l/or- 
qanizzntore sindacale che nn 
(tccomiìiuinara aveva porta¬ 
lo alcuni volan‘’ni siti con-'^ 
reijtio che distribn'i Fu (/iiel- 
la l'oecisioac per nilaccare 
discor.-o: una lunga chiac¬ 
chierata che duro (piasi tre 
ore sulla (pusta causa e la 
vita nelle canipiupie e nel¬ 
la (/nule iiilerrennero una 
decina di salariati 

Coloro con t qiiiili ho po¬ 
tuto parlare — .Mosi’ Arcari 
della cascina Castella. Gio¬ 
vanni ‘frisi, .■fmiihnie liosio. 
Giacomo Otlariaai. Saperti. 
Cacalieri. l'hcrti ed altii — 
sono st'iti (/Itasi tutti disdet¬ 
tati pili di mia volta nella 
loro etili di salariati. Arcari 
è stillo disdettato noce voi- 


possibilità di fissare miila- 
teralmcute le paghe. Le lot¬ 
te dell'anno scor.so hanno 
smorzato in /iurte la loro 


.senta iiataralmeate. la eoa- 
dizione tndts/iensabile )>er 
raggiungere tale obiettivo 
Ma anelie il non saUiriiifo 
avverte i/ursto /lericolo. 

I n * avventizio » mi di- 
eera a/i/iiinto come il /la¬ 
drone as/ietli ehi’ « cadiino 
diK’ poeti’» j)cr mttndarlo a 
(•lisa. Cosi jierdi’ la giornala 
t.a {/insta enti va anche per 
i lavoratori agricoli non è 
dunque una delle tante ri- 
reiidteazioni. mii la nren- 
dieazione di tondo che deve 
a/irire le /iurte alle trasfor- 
maztoin fondamentali ilei 
ra/i/iiirti nell e ciim/iagne 
{'incendo la balta{/lta /ler la 
(/itisla causa si blocca /irima 
di tulio Fallaceo degli agra- 
si I’ .si creano nelle caseìne 
le condizioni /ler andare a- 
ranti. Mi diceva Hosio: 


(litardare in faecia il /ladro¬ 
ne a testa alta, /in.s.-o lai 
rali’rr i miei diritti » /•,’ i/iie 
sii diritti non si londmio .so¬ 
lo sulla ri vendieaziiiiie di 
mia casa sicura c decente, 
del lavoro, di una migliore 
iissislenza, di mi snhirio /un 
iiilegiialo alle nuove forme 
(Il eiviltà. ma eorn porta no la 
/Kissib/lità /ter il salariato ed 
il (rrnccK/iilc di diventare, 
/iro/irietario delta terra ehe 
lavora Ecco /lerchi’ in mia 
situazione ehe sarebbe seioe- 
eo considerare facile, si va 
srilii/i/iando la lotta /ler la 
giusta eaiisa anebe nc/fc 
eam/iague della valle /uida- 
na di etti il convegno ha 
ra/i/iresentnto un e/iisodio 
im/inrlante. 

Xel corso del dibattito che 
SI è sviìii/i/iiito .'Uilhi rclii- 
ziiine dell'on. Montanari, lo 
avi'. Cahitroni del l'SDI co- 
{ìliendo il su/ni licatii /tro- 
foiido del con velino di Cre¬ 
mona ha invitato a /lortare 
avanti con decisione In lot¬ 
ta E' tem/in. ha detto il con- 
si{/licre socialdemocratico, di 
/lassare dalla denuncia alla 
azione * Dobbinmo finire di 


>» 


pianiiere. ma (itlriiverso l'a¬ 
zione cambiare lo stato di 
eo.se ehe sono il motivo del¬ 
le nostre lacrime ». f'n lari/o 
it/iplausii ha .sottolineato le 
sue /larole In questo senso 
SI sono (‘s/iressi tutti gli in¬ 
tervenuti 1 ’ la mozione limi¬ 
le riflette ipiesta esigenza 
Con il con velino di Cremo¬ 
na migliaia i» niujliaiii di sa¬ 
lariali (■ braeeianti c C(»ui- 
parleei/imiti della {'alle Pa¬ 
dana si iiisertseono nel va¬ 
sto movimento in cor.so nel¬ 
la eam/ìiigna d'Italia. 

Per Pasqua acconto 
ai posteleqrafonìci 

In ri'la/linii’ al prov v i-il'.iiii-ii. 
Il» pi-r II' ci>inp»-l«-n/»* ai-i-rs- 
si»rl«‘ «Irl |u*r«iiiir,ile posli'lcgra- 
ri)iii(‘i>. già approvalo dal C’on- 
sIrIIo del niinislri r in corso 
di csanir al .Senato, il ministro 
Itrasclii. in considrra/ionc del¬ 
le prossime festività pasi|iiali. 
Ii.i disposto la eorresponsione 
di un altro aeeonto di !.. 7.500 
sulle speltan/e in matiira/ione 


Vengono Inoltre richie¬ 
sti un ornaciaio e un im- 
permeabilizzatore e tin¬ 
tore di tessuti. L’età ri¬ 
chiesta deve essere non 
superiore ai 35 anni per 
il primo e tra I 35 e I 
40 per il secondo. Lo. 
stipendio mensile è ri¬ 
spettivamente di 35 e di 
85 • 90 sterline. 

Gli interessati devono 
presentare domanda In 
carta semplice con curri¬ 
culum professionale ai 
Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Socia¬ 
le - Servizio avviamento 
e tutela del lavoratore 
emigrante - Via Pale- 
stro 45. Roma. 

BELGIO — Specialisti naval¬ 
meccanici con paghe che 
variano dai 33,50 ai 28 
franchi e 50 sono stati 
richiesti da un cantiere 
navale di Rupelmonde. 
Agli emigranti i assicu- 
r.ito l’alloggio pagando 
affitti da 150 a 175 fran¬ 
chi belgi per settimana 
in stanze ammobiliate a 
3 - 4 posti con possibili¬ 
tà di cucina oppure 75 
franchi in baracche di 
legno. 

Il reclutamento è in¬ 
detto a Trieste e Ve¬ 
nezia. 

Sono stati inoltre ri¬ 
chiesti elettricisti che 
vengono reclutati a Cam- 
pob-isso con contratto 
annuale, salario orario 
30 franchi belgi, orario 
di lavoro 45 ore setti¬ 
manali. 

Ingaggi illecili 
per il Congo Belga 

Si porta a conoscenza ili 
coloro c II e intendessero 
l’inigrare nel Congo Belga, 
di Ie.siungere qualsiasi of- 
fert.i fatta dal Bureau Ge- 
iier.d ihi Congo bolge con 
sede a Bru.xellcs, il quale 
olVre i pro|)ri servizi per 
ingaggi nel Congo Belga 
contro pagamento di 2.000 
franchi belgi. Si ricorda 
che runico organo compe¬ 
tente in materia di emigra¬ 
zione e il Ministére belgc.s 
ilex Colonie.s con sede a 
Bi iixidles 


Completo successo delio sciopero nazionale 
dei d ipendenti dagli Istituti d i assistenza 

L'agitazione si è estesa all'ENPI ed all'INAM * Oggi si asterranno dal lavoro anche all'INADEL 


jtina. 12 aprile, al Senato e-citi solennomeiUo rulla Co- 
'teca il n 1901. j-^titiiziono dcil-» He/)'it.ti|ica. i 

La iniziativa dei sen.iton di fatto in*’; 

c venuta pienamente a co-* (h nioratici assume nn gran- Pcr la inani.*ri/.i flijfe cinni:iigne 

iu)<=een7a si.a della marciaà^^ rilievo e una grande im- i*»nrrcte *‘'e tra-I’ibo’U anni si -.■,,»<) noti’vol 
della fame ehe delle rondi jb tar/.i. gi.i. « he lealiz.’.i ' brinripii r...v*'’ii/ir. 

7 :oni el.e l’h.inno ilettata lantie' r.--igeii/'» di fleli’tmi-' 

j Ilare le linee di una poli- 


II coiiqialto sciupeio ini¬ 
ziato saiiato d.'il pei sonale 
deiri.NK'i. dciriNAIL e del- 
l’EN’l’zM.S SI e esteso ieri 
anche all’K.NlM ed all lNAM. 

L’.idesionc allo scio/icro 
/jroclamato d:i tutte le or¬ 


la ealegoi i:i m ordine al nuo¬ 
vo piogeno di legge |)redi- 
s/)osto dai ministri del La¬ 
voro e tli l Tesoro Come si 
ricorderà, i dirigenti dei la- 
vi»iatoii /larastatali hanno a- 
vuto nella settimana seors.i 


gani/z.i/ioni sindacali, e sta-i mi ultimo colloijuio con il 


Presidente ilei (.’onsiglio on 
Segni. I CHI risultati sono 
-q.iti giudicati m-oddisfaccn- 
ii dai .sind.-icati deile diverse 


dichi.ir.indo pcr.iltrn non do 
viTM jjrofi'di-i!• I . I confionli 
dogli .'iggrc.ssori per :lnllll^:l.l 
Ed>ln' co-.! Icrinine li procedi 
nienti'» penale ed i ii.iienti tiel 
l'on l.'iov.inni Aiiiendol.i. I.t m 
gnor.i Ev.i Kiihn veiiov.i Aiiu n 
dol.i, e il com|).>gno Cìiorgio 
.'\inei)(loI.i. j>rom*>.-.sero e.io.'..* 
eivile per il rimborso ilei li.'il; 
ni i.ei cmtri'inti di uno degli 
im/intat:. n.iiiilo Venliiriiii cL* 
.Montegafin' Temi»- che, in b.are 
ille di-f)i)'ii/ioMi di legge, ven¬ 
ne chi;,ni.ilo .a ris/ionrl'Ti*. so 


I 


I ealt.'i 
* SintiiTo /ler I; 


Tornali .i S Bartob-meo 
cd 3 Montcfalrionc. i lavo- 
laton non hanno cessato le 
in.inifcstazioni 

Slam.me n n a delegazio¬ 
ne comprendente pcrson.-.lnn 
cittadine, tra cui l’avv En¬ 
rico Rossi, presidente del-( 

la .Associa/ione prov incialcd T.'ìdii.i itahair. sia che essi 'tozionc rcpubbliraiia con <■- 
lidia Stam/)a. rap/iresentan-jsi batt ino per la pensione ■ spli to riferimento alle ji-ar 


tira ”'i.-.nti^ea il eoii- 

1-.olid.anii'nto c lo sviluppi» 
idell.a propriet.i e deH'azicn- 
d: coltivatrice assidi ran.lo 
il miglioramento flelle con¬ 
dizioni fi’ c.'uienza e. di la¬ 
vo fi,-»! ci' o-edmi italiani. 

E’ noto. ir.f.'>tti. che i con¬ 


ta totale, in tutta Italia gli 
.inibulatori sono r e ,s t a l i 
chiusi. 

Oggi -SI iiniianno allo scio- 

fc, .-{risi quattro e tatti co»-j()ero anclu’ i dipendenti <lel-|'rgani/zazioni 
cordii'io. mifliridiiiciile. sm(-M IN.ADf.L. j 

la nece.s.sita di reiiohire mi Sei sito coniple-.si> l’agi-i 
,'iMti.|modo diverso t ra/i/iorti ne/’.iz.olle inlere'''.'i .'ilmeiio celi -1 
dille ciivipiignc che. in (/nc.'f'i'oniil.i 'Ji/jendeiiti ilegli isti-, 

liti pieviden/i.ili e ilegli eii- 
»';frir,- niitircrnli j'i /i.arast.at.ali. -erondo i |)ro-i 

!).,)>> U oinndi loit, | concordati annun-j FlhEN/.K. 1.5 — Divu.ti .,i Dopo i! pruno »? in< d 

4S >■ dii '49 all (Kirnri si ;,r, da s.ibaTo d.iìle or- gmdui dell-, Cui'»- d: Ajg ellu |,. ), r;:i > 

-••i.u ila' ’iit I ron Icrorui gani//.izi‘>ni 'Il C.itegoii.i a-j hni.ze ha t.uIu luogo .ila-';, -,| ,, 

..Ciro ! hiror.iiori La df -1 jer en 1 1 alla CtilL. alLi CISL./"’i;'*’ ' v'^.p .nzu.nr 

dia LIL e alla ClSNAL. '' 


La causa civile 
per l'aggressione 
Giovanni Amendola 


diti 


e I ■ f.'^illipp»» lleir.l/u- 
nrietà contadina * 
a/ unto elim-paie l/li< *■ i -detta 'oi rapiiresentato l'or- 
staroli risso non e un for/'*» n;e /»■» pcr’cnl.isn di questi 
di leggi, ma st.abilisce i prm- 


11 id.alin» ti’e con .altr'* jiit.-o 
I iinpluM'e nell’episodio dc4 ’-’i' 
|!iig! ,» l'.*'25 Nel riovi-mbri’ rie! 
I r*.''i. il inbnii.'.Ie di Pi-toia >'.( 
)t)ili ì! rniibor.sii d»-i 'l.iiii i ::.4I > 
i-'oii.tii.i 'li im milioi.e e "(;() r; i 
;'» Iir»’ mi .iv verso .i T.ili- --i i 
'l'r’z 1 d V, n’nmi /ire-enio n 
■ I 


111 degli .a.-.-es.soi I ;il Coioìgilol 
coiiiiiii.aie e (li fleii'iinin.ire crii 
' ind .ii’o II ia>ni •u'.a/iorii- del 
Cintiglio .-’e-M» nel pili brevi* 
Il i:i|>o po.-.-dille 

Una esattoria comunale 
data alle fiamme a Carini 

l’Ai.KRMO. 14 -- Coll unii 
-oliizun e il rendi.iri.a. che nel l 
le latenzi.i.n degli idi.ilori .i i 
i rebill' dir. uto r.igigiiingi ri' lo] 
r.jpo 'il ii'i.a ev.isuiiie coibtli j 
v,i. dcir.i .sfOMisciiili b.i'.i o' 
I ippirr.i’o i! fuoco .'ilio - -.^i-d , j 
ri » gl '.1 r I !i- dii r r • r il)'i 


ggio pro'-sim I 


cipii .ai quali le leggi per i 
cent.adini dovr.nnno il'";.a in 
avanti uniformarsi, preci¬ 
sami • i principii della <’ns-i- 


irti I er la c uis.a civaie, 
I f.i s't,oiIo :,I procr.s.-o pe-i 

La C<;ii-, c. me e noto, ha -(..le ceiebr.i’o .a Pefigi ■ .a ra-J 
ntt'ìcih: Di >1 I I o r a ..nininri.atu che h, sciopero neo di 10 per-o-.-- n sp,i-- ,biii | 

-Itrnv'iiinc cr, monesi s/ so-(..;,r., ellettuatu «ad oltran- i'^‘'^F.aggressu>ae e ,mp.ij'.» .a, 

no arnie 42/4.3 disdette ^ q„ando non'ì! 

nono pili di 26 000 ''nfnrinfi I ...tate .accolte le n* 1 n',-:id'.>G d'q!i.,b : i gù.'i'i ...I ^ 


Riunione a Firenze 
dei gruppi consiliari 
del PSI, PSDI e UP 


AirS maggio le udienze 
delia Corte costituzionale 


: 1 


I .1 finte co.stilu.'iun.ili I 
tinnei.i a iiunirsi in iiilien.'.i! 
nubliliea il e|,,i:>.,, H rnaggiei 
j [) v sotto In |)i e-’den/a del 
|(!ot: G.iet.iiio .-X/z.iiiti In t.i- 


Si calcola cioè ri.e l'SSCr de. 
-aliinati è .-fiiTo disilctlat'. 
-dmeno una vrilin l.e ron 


dei siml.icati. 


I le miienza saranno lii.sciiss 


ti sindacali e politici tra cimo per la abolizione del da- ticnt--i condizioni delle co-\-cipienzc si nono r7perco.s<;c pero cL smU 
quelli ilei Pf'I. ilei P-SI elzio ■/ imo. «u' che es<;i n-'teeorio conta line ’ ' ” 


■Il rnndo nrnrissimn «» tutta. 


..... . , KIKE.N’/.ìL la — I 

La ii-bioni riport l'f. mori in Fr..n-, consdi.jri del PSI. PSDI c PPi. ...... 

- rdngi.a'o.tr.uni'i.si stasera per es.ami.a, rei furono por 

I I.t si'ii.. 7101 .» .iri.nin..'!r..:.i.. di 1 tate aH’ndien/a pul>blic.a li 

tre giorni, mi-' ' ' - ■ • ». 


CISL si c invece limitata pei |cia. dove si er.a poi 
■!->ra a proclam.are uno scio- j il »'» aprile d.-i laj,. 


Soppresso in Francia 
un altro giornale italiano 

Regolai melile con una 
ostinazione degna di mi¬ 
glior causa le autorità 
francesi hanno preso la 
strada di interdire la dif¬ 
fusione e la vendita di 
giornali che non appoggia¬ 
no la jiolilìca del governo 
o die si sono /icrmessi di 
segnalare coite situazioni 
iiiciesiio.se. 

Questa volta è stato di 
turno il giornale in lingua 
italìaii.i La parola del- 
remigrante » la. cui intei’- 
di/ioiie .SI e aggiunta a 
(|iielhi ih parecchi altri 
giornali dei nostri emi¬ 
granti che sono stati sop- 
jnessì dalla liberazione ad 
oggi. 

Se si esaminano le ra¬ 
glimi di i/iiesta soppressio¬ 
ne. sono sem/jre le stesse; 
denuncia di maltrattamen¬ 
ti subiti dagli emigranti, 
;uiorili non rispettali, al¬ 
loggi scadenti, cibi cattivi 
loimti nelle * cantine >, 
ilitlicili condizioni di Inv'o- 
n> e VM ili questo passo. 

Tutti [)rol)lenii che esi¬ 
stono e che ditficilmcnte 
non iiolrcbheto non esiste¬ 
re in un Pai'Se dove solo 
nel 1950 Som» emigrate 57 
mila 477 unita italiane per¬ 
manenti e 28 434 stagiona¬ 
li. IJ.ilIe .M/)! a sud-ovest 
■ iella Francia, da Metz a 
Lill.i. da Lume a Parigi, 
limi massa notevole dì ila- 
li;mi im/)iegati nelle mi- 
nieie. m'H’agricoltara. nel- 
l’edili/ia. nelle fabbriche, 
ei »■ e -.Ol ente intimnlit.a 
/lettile min si iM-rivi a nes- 
-tiii siml.uMto e rosta faci¬ 
le (ired.i di nviiii datori di 

l.ll l'M». 

f on '-i-.n'i aui’.i dai C’i»n- 
-..il.iii. die oltre alla non 
^em^-'re eccessiva solerzia, 
■..iiiii .mine /invi ilelle pos- 
.Nibil.t.i ni.iteri.ih p-cr inter¬ 
venne a Intel.! dei nostri 
eiiiigr.mti. migliaia • mi¬ 
gli l'.i di n.diani sorc ur- 
tio/i/io .ah* -indonati a so 


UN COMU NICATO DELLA FEDER.VZIONE DI C ATEGORIA 

Per domani una definitiva risposta 
del sgoverno ai posteleg^rafonici 


iiacciando tuttavia di 
'formare anche essa quest.a 
torma di agitazione in scio- 
pe.-o ad oltranza, nel caso. 
.Il CUI un fatto nuovo non’ 
.ntervenca pre.sto a modili-! 
.are la situazione a favore, 
lei lavoiaton del settore. I-a 
l IL ha invece dato manda-} 
’i» alle singole organizzazio -1 
.11 della catcgoi.a di stabi¬ 
lirne le modalità. j 

I lavoratori .sanatoriali di- 


L.', Cor’»' (li (li Peni- Comma- harun» d.i'i) n.ai.t! .lu I giorno 7 marzo ma die ilev (>-■ 

tr.a-IT ‘’ loro capi-Rrupi>o d. .'dieci'n. | „„ ,.^^^^ 1 - nm-v..mente ripio-* 

di orriicidio pret^nritenZiOnaleMa presv*ntazion** d^llr dimi''.’»- ah» ■ i n I 

tpo-^te nil (lei ciulomoj 

e"v!'.do mut.it.i-l 

per le dimii-'a.ni «ii-l sen. De 

Nicol.I. I.i i-( nino.'ìzione «io 


Si costituisce credendo 
di aver ucciso un pastore 


t I lavoratori .sanatonali di- 

Sabato 13 us la Segrete-,sione composta da rappre- di dei postelegrafonici tm.nalla base della categoria. ri-| pendenti dall’IN’PS sciope-i 
ria nazionale della Federa- scntanti del governo e delle positiva soluzione mcth.ante conferma che nel depreca- reranno a partire da stama-i 


Successi della CGIL 

a Bologna e Cremona 

Nelle elezioni per le C. I. della Ma¬ 
nifattura tabacchi o dcirAta-Pirelli 


zinne postelegrafonici si Cjorganizzazioni sindacali deiul mantenimento delle fini- bile caso di un ulteriore ri-|ne. m 
incontrata con il ministro'postclegrafonici nel eorsolzioni a carattere burocrati- rìuto del governo ad arco- ;/%;{><; 


partire 
tutti i .s.inatori dcl-l 


lidie poste e ideromunic.i-della quale il governo dar.i co e similari a ipiellc delio cliere le richieste dei l’T*. 
zioni [una definitiva risposta illelaltre amministr;izioni .leih' non rimarrebbe ai lavori- 

Nel corso del colloquio.! rivendicazioni avanzate dai .Stato nelle quattro carnea? tori — per la tutela dei pro¬ 
la segreteria ha prospettato^’ndacaii in ordine alla ri-ldclla «legge delega» c me-'pri diritti — altra altcrn.i- 
oir^n niriino ri -1 dclIc carrìcrc e ;>crjdiante la rivalutazione del- tiva die quella della imme- 

, - * , quali i poitdegrafoni.'ij le f’unzioni tipiche dei sor- diala ripresa ddla lotta. .'M- 

vendicazioni del P^^'^'^balejscioperato il 18 feb-i vizi PTT a carattere incili-' 1*^ c<>n<Inrrc un e5;i- 

dell Azienda te.clonica de loi pinmi 1 e S ^ bancario _ attorno alla situazione 

stato, ed ha miovamentoI , che -m verr.i a determinare 

- . . , ' t seguilo ddla risposta cne 

,. . *’* il eov orilo dara sulle riven- 

... _.. .... . « d esercizio » al ni /trazioni avanzate dalla Fe 

che I colloqui fino ad <»egi icioè dell ambito ddl.i ^-;r.ra/ione, c per prendere le 
svolti fra ammmislrazionei « legge delega». I relative decisioni nel meri- 


sollecitato Fintervento dd 
gov'emo affinché Li discus¬ 
sione delle « competente 
acces.'one » attualmente al- 
Fesame ddla VII Commis¬ 
sione dd Senato avvcne.i 
con carattere di « urgenza » 
Mercoledì 17 avrà luogo 
la riunione della Commis- 


La Segreteria nnceioranza 

della Federazione — e dello ^ ^ 

in un comunircto — rilevo, 


PTT e (iirigenti sindacali 
hanno mosso in luce la pos¬ 
sibilità dì dare al probìema 
delle carriere e degli stipen- 


La Federazione — con-.io. la Segreteria ha delibe- 
clude il comunicato — con- , rato di convocare per i 
sapev'ole della larghiSSinia.prossimi giorni il Comitato 
unità realizzata nella lott.al esecutivo della Federazione. 


a • a>* ^ m 9 • LaIC3 Ta a ^ ^ ^ 1 

Bologna le elezioni perjno con^erm«ito Ei ‘^‘'lEIe/zn GUk' r:> Schle 

lì niiova C I. alla Manifattura'ddl.n CGl I.. l.-.i:!; Hoist» 

I.’intersindacale dei l.ìvo- .abarcbi si sono concluse con Foco i risult.~.!r C G 1 L pp,-, 
ratori sanatoriali ha assieu-juna grande vittoria unitaria voti 612 pan al 67.8'’c (1936‘,,.,, ,,.p, jmprovvi'Oi 

rato che durante lo scioperojdclla lista aziendale. 684 pan al 69.2‘7 ) CI-SL;coÌ!a "0 .n un .ìlbcrgo eh Lione.'' 


. IMI.KK.MO. 15 - D,:, 

’ giov ani pastori di Baucin i, 
' si sono presentati stamane, 
collegio [.alla stes^.l ora, uno aH’cspe- 

i L.ì'lii i C'siv .1 uiìienz.a puh-, liale per f.irsi meiLcare una 
;blica .ivia Iiiom» li 22 m.ig'gio jgr.ive ferita da arma tia fuo- 

jci». Faltr»» ai carabinieri di 
Godrono ai qu.Tli si c costi- 
inilo liiccndo di .avere ucci- 
>o un uoti'.o. Ieri seia. il p.ì- 
stoie Salv.itore Lo Casefo di 
— L.ì principc'ia. 18 anni ha esploso due luci- 
I.itc ii'ntro il 17 enne Filip- 
'in. n I. r.ì dell di': I p,» \ fc.iri col qu.rle .iveva li¬ 
tigato /loco prim.i per futili 
Ferito gnavemente 


Morta in miseria 
la nuora de) Kaiser 


al quale prendono parte} Kcco i risultati: Dipenden- voli 291 
I direttori sanitari. : medici, ti 985 circa (1955-56: 1996)'al 30.8 


.32.2'’l (304) pan 


Mi amministrativi, le infer-jvot.anti 949 voti validi 924 | 


micie professionali, ì tecni 
Il ed i ».alariati — sono co¬ 
munque garantiti i servizi 


Lista .aziendale 701 75.86E^ 
(55-56 726 70.76 *7- ) seggi 5} 
(4L CISL 223 (24.23'T (55-56' 


Oggi a Roma riunione 


.alfet.a d, T<) anni •-d ventre il Vicari ha avuto 

.Aveva sposato r.el 19» ;: Il pria j Lì forza di montare su una 
cipe .-Xii’ii'to Gugt.i Imo rii Prus ’ cinment.a e di arrivare du- 

^a. f.T.io dot Ka.T-r'- J 

Guglielmo tl. m.a ■! matrimonioi 


del Movimento della pace iron^V'-cV;:;;-;c^b 2 'V‘’N’: r <i> R-d.ignetta. dm-e h.a 

.... j. . _ la pr.ncipes».» .-\'.C''^indra spo ricevuto le prime cure. Sta 

■nmim; d assistcnz.a diretta ai|300 29.23*^ ) seggi I (2). l • Ocqi slie .»ri ne!!.» ?-•-U.s un ufficiate m roaqed.» della 

legenti. 


La nuova grave agitazio¬ 
ne dei lavoratori parastata¬ 
li c stata proclamala in se¬ 
guito al mancato accogli- 
.'T.ento. da parte del Gover¬ 
no, delle note richieste del- 


Impiegati votanti 90. voti .àc del Comi!;»:o mziori..le di'l m.irma lei-c-ia Arnol.'T Rumar.n 
valuti 76 Lista impiegati del-dHla Par»- Pi ;trz.,tn',» ani l'.e »i.iC'to .matrimon.o 
l’opificio 19 (25^0) 55-56: 

<26Cc) seggi 0 CISL 67 75^ 

(71) 55-56: (74) seggi 1. 

Anche le elezioni alla Ata 


nir.'i il Comitato direttivo .'*1- 
largato por nisciiicre i temi 
reiativi al lancio della granile 
.campagna mondiale por la tre- 
Pirclli di Pizzighettone han- gua degli esperimenti nucleari. 


Da alcuni anni la priiicii'H'S- 
«a viveva vicino a Wiesoaden. 
in un carrozzone e si .guadagna¬ 
va da vivere dipingemlo ritratti 
c paesaggL 


mane si c Lìtio poi portare 
da un autocarro all’i.»spedal » 
di Palermo dove e stalo ri¬ 
coverato in gravi cvìndizioni. 
Il Lo Cascio e andato invece 
n costituirsi persuaso di ave¬ 
re commesso un omiekiio. 





® • Martedì 16 aprile 1957 


. L'UNITA* 



IDIOZIA lì FASCISMO 


Lettera aperta al ministro Tambroni 


Signor ministro. ì.ei go¬ 
de stima di pers-itiii infoili- 
gente e jìerciò rnocoiilo « 
Lei e n tttlti i cittadini ita¬ 
liani Un fatto, così come è 
auoenufo. sman iiuMd ag¬ 
giungere, perche inirla da 
sè. Rappre.scntn lino enne¬ 
sima uinliuioiip ch’ilo C'o- 
stituzione e delle leggi vi¬ 
genti da parte di Suoi di¬ 
pendenti. Dimosirn ancora 
una volta che gnesii Suoi 
dipendenti credono di rap¬ 
presentare noti lo Siedo ino 
il governo in carica, non 
tutti ì cittadini ma una 
parte politica, e in questo 
presunto loro rompilo ecce¬ 
dono anche in zelo Non 
solo applicano leggi e di- 
siìosizioni fa.sci.’^te. ma ne 
forzano il sigiiificato in 
senso ancor pia reazionario, 
col risultato, oltre che di 
violare la legge, di coprirsi 
di rùlìcolo 

A Milano il f’omi/olo un- 
zionaìe dei Panigiaiii del¬ 
la Pace indice un Conve- 
gno. COSI come si In ria al¬ 
tri nrgani.snii. per esempio 
gli Amici ilei Afondo, roti 
risultati notevoli ai lini del¬ 
la conoscenza e della ili- 
sctissinne di iniporianii 
prohleaii vazionnh da par¬ 
te flei rilfadirii. 

Tema del Ooirrcinn. c-iof 

del dihatlilo. è il Mercato 
coivnne, nraonieiito ih im 
portanza e di atliiiihtiì Ite- 
ìiltori sono narinniralari c 
Studiosi II ililuiilito è aper¬ 
to (• libero 

Nessuno a Itoam si sa¬ 
rchile mai sognato di iin- 
pedirp un siniile dihatlilo 
— una vnlln olleiinta re- 
gnlanaeiite la sala — tan¬ 
to più che il tema. )>iir co¬ 
si importante, non e tate 
da suscitare vìnlenle pas¬ 
sioni c tnrhamenh degli 
animi 

Ma a Milano il preletto 
Tion la pensa cosi. 

Il Comune rii Milano, con 
lettera ilei suo usses.sore 
democristiano — In rieordn 
a san lode — gai dal lì a- 
prile rniieede la sala ilei 
Musco della 'I eeiiira lì di¬ 
battilo dovrehhe aprirsi il 
giorno 1.1 lillà l!)..ll) 

Ma eri II ih - n II sera 
il uostro prelelio, :li sua 
spniitriiiea vnloiiln o solle¬ 
citato ila chi sa chi. inti¬ 
ma il grande decreto. Sjiol- 
vera il HDL 17 otiohre '15 
XIII dell'Era fascisin — 
siamo nel 1957 — sulla di¬ 
sciplina dei eniigri's.y-i un- 
zinmdi e laleniazt.niali. che 
lina circolare di Sri lha del 
1954 — deve essere interna 
jierchè non puhhhrtila — 
aveva tirato fuori ,/oi rt/ìn- 
1i in cui rarevitao caeria- 
ta l'iasurreztotie liofiotiire e 
la Costituzione repahhii- 
calta 

Non laiporhi cl/c la leg¬ 
ge del 1935 sia aniieustUa- 
zionale e la circolare in ter¬ 
na (li Seelha illegale, e del 
resto non si p«o mten pre- 
temlere che sia un prefetto 
ad accorgersi di ciò' 

Lo zelo pero deve supe¬ 
rare lo stesso lesili dello 
legge lasr/.stn che <i ri\eri- 
sce a CiiiK/re.ssi miziiiuiih e 
iiilernazintiah ni cui mler- 
ì'eiigniiii detegiiti. Qiiesia 
legge isltlUisce 'tacorn mia 
commissione, con due de¬ 
legati del P N E ;i«*r oiu- 
tlicnre l'opportuniin n itie- 

vo dei Cnnaressi^ per i,, 
publdiche manilestnzioiii 
di seieiiza. arte c inichel- 
tiialitn. nehieiie l'nulonz- 
zazioiie ilei * diiee ». l'iijui 
del giireriio. Incalmeiile 
rautnrevofe giiidizio ireni¬ 
co - iulellettiinle di min 
commissione composUi ilal 
prefetto, dal coiaanihinle 
del presidio, dal segretario 
politico del fn.scio. did po- 
destà. e fionfò sua. nache 
dal provveditore indi binili 

li fine acume giuridim e 
il profondo senso demorra- 
tieo spingono il nostro pre¬ 
fetto a dare ima niterpre 
tazinne estensiva nuche a 
giicste norme seiintte c aa- 
ticostiliizioiuili. ipplicando- 
le cioè anche al Cotucfino 
in questione, che ha >1 ter¬ 
ribile appellativo di na¬ 
zionale: occorri- l'iinlorrz- 
zazinne della presidenza del 


zinni di legge e a citarla 
per donni, sono sempre più 
conninlo che la sliijdiiitn 
sia dannosa a qualsivoglia 
sviluppo del anslrn Paese, 
a (ptol.sì(i.<:i indirizzo poli- 
fico. • 

Mi ricordo che la sera 
prima a Hoiiia, in Senato, 
ho par coiiuersalo non con 
il * dace ». ino col Presi¬ 
dente del Cmisiglio. il giu¬ 
rista e professare univer- 
siliirio Antonio Segni e 
che ministro degli Interni 
è lei. evvoralo Tambroni 
E chiedo di telefonare u 
lei. a Hovia. 

Purtroppo è sabato e U 
Wfi’k end dece vnr stabi¬ 
lirsi anche da noi. Non so 
con ehi parlo, se con chi 
è al Ministero net 1935 o 
nel 1957. ma chiedo una 
risposta entro dieci minuti 

Hinppitre H prefetto, ne¬ 
retta mi rom promesso e. 
dopo (Ine ore. inizio il Con- 
regiio e In denmteiii rien¬ 
tra pei desistenza dal reato 

dioici Irllori. sigvor Mi¬ 
nistro. questo il fatto. 

Ilo rnintn racconliirglic- 
lo. . Ministro e avvocato 
Tanihroiii. perchè Ella 
prenda i necessari provve- 
dinieiiii e tenga conto, nel¬ 
le inoaifìrhe alla tenne di 
PiihUI'Cn s'carezza che stri- 
1(11110 discutendo in Sena¬ 
to del firado reale di senso 
detnorraliro e (li intelli- 
oenzn di cui vonn pronei.ili 
molli SUOI funzionari, np- 
plirnlori delie leggi ed 
rserntori delle sue dispo 
sizinni 

ANTONIO PKSKNTI 


E’ stata eletta miss portaerei 
l’attrice A. Maria Alberghetti 



NTAV A'OftK — l.‘atlrlr(* c eaii laute lliillaiia Anna intarla Al lierKlielli i- stata efidla a .San 
OleRi» rec'nelln (Il ima nnrtnerel anierieana In parteii/a per II l'ueilien t.a neo-reelneltu. 
e(it elassieo herretin da (■ti(i(‘(i In lesta, dà II via alla divisliiiie della Inria 


Colombi parla dei successi 

dei socialismo in Cecoslovacchia 

DilTuso benessere delle masse lavoratrici — Gli squilibri fra regioni agricole 
0 industriali sono stati sanati — Il grande prestigio dei comunisti nel paese 


lO.al nostro Inviato speciale! 

l)sniA\.\ !.. - l.n dele- 

•niZKnir lei pi I Ini (•(inc/ll.lO 
d i-iin prna ' ‘I III lini ih hipnra e 
'Il shiilii) sulla vita c te rea 
hzziiziaiii Kiriii/isfe in Cero 
•doriicrliKi. con le Disile odicr 
'ir al iiriiiKh ititfiioiili sidenir- 
Ilici del li(iriiio iniinslriule di 
Osi rara 

.■\l Clini fiagao .Arfnro Catoni 
hi. chi' ha 111(1(1(1(0 I liirori del¬ 
la dcleiiitzinnr in ipiesle ullinir 
due scllininne. «hltiomo oliie 
Ir sue inip'i'.s.sioiii gruerali su 
ipiiiiiio Ini pollilo coiio.v'crre di 
rrllintiriiir dalle espeneiize d^i 
tai'oriilon r (tri iliriuriiti ceco 
storili < In 

- A Osiritra — ri ha dichiara 
lo C'olonihi — (ihhniiiio protten 
niriiir ronrlnsò il no.stro viim 
aio. ronipiendo una serie di vi 
site al polenti rnintitessi .siila 
rnriiiri e niiuirre di (pie.slo e 
sirso. srdaiipi to. moderno ceti 
tra ilrll'iiidasi rtalizzaziotie so 
rnilistn Tei oslordcen; nel corso 
delle tinsltr rispr (ihbidtno rac 
rollo di prinia iiiii'io mia rie- 

'•il 'liieiiDirnliizifnir che sur,) 


no.stro compito fionure d cono- 
srriizii dei lavoraiiiri itiihinn 

* Abbidino codiptiilo mi Imi 
pò l'iiifiipo all rarerso il paexr 
risaando labhrichr. centrali 
rlrii fiche, cani ieri ih co.strnzin 
ne. i-ooperative unita rie, azien 
de auricole statali e stazioni di 
macchine e trailorl, abbiamo vi 
sildlu le Cdse deijli osperiii. dei 
tecnici, degli impirguti e di 
iiudii coiiiiidini. abbiamo par¬ 
lato COI dirigeiih del Parlilo 
dei sitiddOdii. degli organi del 
noiere locate e stillale e con 
molti liivonitori della cittì) e 
delld riiinpinind; lotte (e porte 
ci sono stale aperte; pos.siamo 
'lire CO" sicurezza di aver lac¬ 
cato con mano la reniti) concre¬ 
ta e vivente di (piesto popolo 
(Il costruttori 

• K‘ mi popolo laborioso, in- 
lelhgeale e altamente civile — 
Ini afierinnta Colombi — An¬ 
che nelle campagne, anche in 
ipielte regioni, come la Slovac¬ 
chia. Un tempo con.siderate zo 
• 11 ’ depre.s.se e mreirnie diti piin 
lo di vista economico e sociale 
Quello che oggi sulla agli oc¬ 
elli (' il rrrscriile brnr.ssrrr 


matrriiile e eiilliirdle del po I 
polo Qm non vi sorio porrri. 
tulli Idi’urddo. tulli gutiihninii 
un lime, (piasi lulit humio 'imi 
rusii. cnniortrvolr. riislrmlu » 
iitri'diiln con gusto, e giirlh rhr 
una l'Iutmio aurora l'avramio 

Itd brei’f 

• tu ugni ritta, r soprnilntto. 
ni oijdi DiHaggio. si rosiriii.see 
ti mimrro ilrllr ra.sr nuore nel 
Ir citta e nei riUoiigi è imptrs 
sioniintr. soprntintlo in Storne 
chili, dorè .s( sin iKimdando la 
triste erediti) del pn.ssato Qm 
ri è la prova dirrtla. la di 
nioslrnziotie pdinidro rlie sol 
(dillo la classe operaia è capa 
rr (Il eliminare le laginslizii 
derivanti dagli SQiiltibri regio 
nati 

• Nel ventennio drilli repnb 
bliro borghese hi Stnvacrhia po 
temi essere piirngoniilo ni no 
Siro Mezzogiorno 

• Nel corso del nostro sog- 
(porno tri Cecoslovacchia — ha 
proseguito Colombi — dbbionio 
osservato da ricino il proce.s- 
so di edificazione sorinlista. pe- 
peiitraridoue la eomple.ssd real¬ 
tà Quel che abbiamo rilevalo 


Oggi la requisitoria del P.G. 
al p rocesso contro Mora nino 

La parte civile tenta, con scoperto interesse, di gettare fango sa « Gemisto )> e 
la Resistenza — Nei prossimi giorni le arringhe dei difensori Colla e filastò 


(Dalla nostra redazione) 

KIKKN/K 15 — I fiippro- 

-cnlaiiti della parte civile han¬ 
no esaiirilo ottci le loro arrin 
zhe ai processo contro il coni- 
p.MZiio Oli Francesco Miraiii- 
no I/avv Forimi, che rappre¬ 
sentava il padre e In lidia di 
(ìi'tin.'irn S.iiitiieci. h;i coiielii- 
co - runetteodosi alla eiusti- 
/i:i della Corte- (ler o-ò che 
ri'ziiaTda la ipiantilb della pe¬ 
na chi’ 1 eludici vorranno ero¬ 
gare nei confronti dcll'impii 
tato I/.-iw Marcellmi di (te 
nova m rappresentanza della 
fatni'Zlia Strasscrra e della (a 
nii!:i'a Scunofie. ha invece 
irhii'Slo in eoiisidcrar.ioiie del 
I appello incidentale interpostii 
dal l’ri'ciiratore (ìener:de. an 
elle l.'i roiidanna di - Cemisto - 
alle maceiori spese processuali 


Cnn-siglio. se no niente doi.;' r.sarcm.ento dei danni . 
fare. 

Quanilo arrivo assieme n- 
gli altri relatori io e.z mt- 
tit.slro, senotiire della He- 


pubbltra e Tircfess'ire iioi- 
vprsitnrin. mi senio raccon- 


.allo corisestuenze di lecce chi' 
la pena comporta 

taia cmrnatn. (tiimdi. coni 
plct.amcnto dedicata adì av 
soi'.ifi deiracciisa Kd essi, co 
rncr-a iireveditulc. non hatitn 
esit.'ito di fronte alla pmspet 
tiva di cett.ire fanco. oltre chi' 


te prima e nel corso del pro- 
ce.sso a (dimostrare il reale va¬ 
lore e l'assoluta dedizione al¬ 
l’ideale della libertà di - (le- 
misto- Non basta un procos- 
-!o come questo per dcllnire 

- sancuiiiosa attività - cià che 
Moranino ha fatto per libera¬ 
re il suo paese 

Il patrono della parte civile 
tia. naturalmente, calcato la 
mano sui f.iiio che il Saniucci 
non la pensava allo stesso mo¬ 
do di Moranino e che la di¬ 
versa ideolocia costb. a lui co¬ 
me adì altri. In vita Non c'ò 
hisociio di confutare qui l'as- 
«oluta infondatezza di argo¬ 
menti come questi Crede di 
poterli spiccare l'avv Fortini 
che identifica la causale dcl- 
l'npcrato di Moranino nella 

- netta impronta anticomuni¬ 
sta - assunta d.il Santucci 
I-'avv Marccllirii non ha certo 
•(ccito una via diversa da quel¬ 
la seguita dal suo coUeca -Fat¬ 


ti, parole, lestiuiomanza. de¬ 
posizioni. ei fanno dubitare 
che Moranino abbia combattu¬ 
to per lo stesso simbolo per il 
quale hanno perduto la vita 
tanti nostri fr.itelti o clic b 
il simbolo tricolore- Kcco 
l'esordio dell'avv Marcolhni 
che ha poi fatto Un pa'-so in¬ 
dietro -• un (lineo jiasso in¬ 
dietro hisociia dire — per ci¬ 
tare Attilio Regolo. Muzio 
Scevota e poi Pietro Micca dei 
quali - bisocncrchbc non ac¬ 
cettare e non riconoscere 
• 'eroismo se lo stesso eroismo 
•51 volesse attribuire a Mora- 
omo- Come a diro, die sono 
eroi di uni e vile l'altro, in 
considerazione del fatto ebe 
l'imputato non siedo sulla pan¬ 
ca (iella Cort*"* d'appdio cd 
contumace I.’arringa dell'avv 
Marccllìni ha occupati» tutto 
•1 pomenccio e. proseguendo 
stilla stes.sa falsaric.a. ò termi¬ 
nata a tarda sera 


ricttdtiieiilc P che le lor.-e del 
passato st'inno defìnihramentr 
(('Olii parendo 

- Afifiui/i.o Inoltre potuto no 
tare I prolondi Icgiiim che esi 
■dono tra le iiiii.sse (iiroi'iitrici 
•• il Partilo comumsin. la lorzn 
dirigenie cm rieiie riconoscili 

10 il grande mento di avvi 
sventati i inani della rea¬ 
zione net febbraio del I94S r 
di aver così assicurato al paese 
•MI (loeciiire di (jui.slizui c d- 
nell rezza sociale 

• Naturalmente In lotta per tu 
edifteazioue sociah.sta — ha ng 
'limito (’oiombi — esige sforzi 
none problemi nuovi, che oc 
corre ri.soloere, per (ll•lln^(ll'e 
ulleriormentc: ma et sono la 
capacitt) c lo forza per affroa 
tare e risolvere codesti proble 
mi E. accanto ai successi di 
(piesta lotta le dilflcottà off rio 
ti (Il cres-'.^nza vanno pio uie 
altrontate e superale con sictt 
rezza 

-Vorrei anche soffoliricnrc un 
altro latto, dovunque riscontra¬ 
to nel corso dello nostra visita 

11 popolo cecoslovacco è prò- 
fondiimenic a’fncrafo al prò 
prin parse, etiti sano e forte 
spirilo patriottico Scaldi vinco 
li di aiiiicizio io uniscono ni 
popoli delVUntune Sovietica, 
non solo m virtù del profondo 
internazionalismo da cui sono 
animati i lavoratori di onesto 
paese, mo pcrcfii' qui non m 
dimentic'i che soltanto l'UHSS 
si t' dichiarata pronta a Man¬ 
tenere i propri impegni e ad 
accordare aiuti al popolo ceco 
slovacco (piando stava per rs 
sere Iraditg: perchè non si di¬ 
menticano i prortiiji compiliti 
(foll’.Annofo Sovietica per sal¬ 
vare l'insurrezione di Praga 
che le preponderanti armate no- 
ziste SI accingevano a soffoca¬ 
re nel sunpiic; perchè, infine. 
non si dimenticano gli aiuti 
conce.ssi daìWninne Sovietica 
in (piesti ultimi anni 

- Del resto, l’iefcrcssc c la 
attenzione per i problemi svi¬ 
luppati nel documento comune 
hanno trovato lo più brillante 
conferma nelle rnanifestazioni 
(il simpatia e di amicizia tribu¬ 
tate ni no.stro popolo (inoli opc- 
rat, dai cooperatori e dai con¬ 
tadini ceco.-doracchi Queste ma- 
ntfe.siaziom. che ri hanno coni 
mosso e che abbiamo salutato 
con profonda soddisfazione, 
hanno coronato l’accoglienza co 
lorosa. trnierna. dovunque ri 
serrata atta delegazione del no 
stro Partito dai dìnaenti na 
zionali c locali del Partito co¬ 
munista cecoslovacco 

ORFEO VANOF.I.ISTA 


tare l'incredibile stona, froj-,, Moraivno e sull intero sim 
pii eccitati e anche (fiti’r- opcr.ii.i in qualità di comari 
fifi commeuti — tanto fu,d.inte p..rtiCiario. su tutta !.• 


cosa 


ridicolo 


delta 


folla raccolta nella pwz- ’’? 

„ . 1 I il compiirtanicnto dein 

zeffa antistante In S''la 'eon’.tr.d.inre p.irticiano. 


lotta (il liberazione I/avvoca- 
|»o Fortini non ha esaminato 

■'eroico 
p.irticiano. per 
.VofiirnlrTiCTife n P s .s u n o!'corg* r\I e mettere in nsattn 
mette ”i dnhhiii il diritto'de cv enfii.di contraddizioni, in 
del pri'fcito e del situi nf-^vif-rvo ro f.atti soli e spe 
fìri «ir ignoTOir eli. 

Sin il 

sua scusa x’i è che I appo-‘ le'u re il pieno ricono.scimen- 
stfu vacanza nelle scuole c io che viene oggi tributalo si- 
i sontuosi ricevimenti po.s-1l'altiv’.’i svolta dalle vittime 
sono avere confuso le idee:'^' ••••^ cucrra t.anto terribile; 

■•(•ino episodi angosciosi, che. 
Irurtropiv» hanno fatto parte 
• li una .attività che ha richie- 
-’o li sacrificio .di mipha’a di 
se. rnegtin non aflntrcnre tf,uonvni Sono, qtidli che n- 
cerrello con oruornenfi i guardano lo Snnione e lo 
noiosi In cii- si deve pcn- ‘^'ra^'crra il Santucci e il^ 
sare. E' meglio che n.tn si ( •'•mr'>‘--'o e Mirti gli altri, epi-j 

adalichino ncnvche > nffo-'‘‘"ìì'' 5^'" i 

, igiarii gii.ardano con profondo 

dtni idolorc Ma non po.'sono e non* 

Mi si dice che è .stailo-devono in nessun modo essere] 

fatto un lampia a Roma p(*r speculazioni e non- 

richiedere raulonzzaziouc '/im richiamare al .«en-, 
, , 1 j. . _ , im< nto — ove m.anchi la lo-' 

Io. che credo di essere m ciinvincere giudi-{ 

Come persona rompren.sifn >(., f. giurati di una re.altà chel 


cosili' ~ Corte d'ap- 

,, , ''iprlio <1 età intere.ssando E 

Mercato comune. orm.ii scritto a grosse 


ngn è stato ancuro puhhti- 
cntn E poi. anche sr lo fns- 


r rnimn. mi 'ofìammo Va¬ 
do in prefctlurn. parlo col 
capogabinetto e il mio sde¬ 
gno si accresce Non p'isso 
tollerare cosi palesi rioln- 
zioni dei diritti del citta¬ 
dino. Sono decìso a dcnun-\ 

ZÌMre il prefetto per piolo-Jnianze'dirctte che si sono avu- 


non appntiv.a al tempij dei fat- i 
ti ciamv oggi appare 

I,'avv Fortini ha definito 
lattivit.’i di Francesco Mora- 
nino una -attività sanguino¬ 
sa -, come so non bastassero 
gli attc.'lati di altri coman¬ 
danti partigiani e le testimo- 


MOBIUTATT^ GLI « AMICI DELL' UNITA' » 

25 e 28 aprile e Primo maggio 
giornate di grande diffusione 

Successo nella campagna di abbonamenti per il 1957 

La campagna abbonamenti 1957 sta volgendo ormai al termine e l’attività 
degl: « amie; dclFUnità * raccoglie gli ultimi frutti. z\l 3l ir.trzo sono stati sotto¬ 
scritti nelle quattro edizioni del nostro giornale 37 000 abbonamenti e rispetto 
alla stessa data dello scorso anno sono state incassate in più 16 440 645 lire- Le 
edizioni hanno contribuito a questo risultalo nella segnente misura: Milano. 
8 300 000; Roma, 4 621.738; Torino 3 448 882; Genova. 70 025 

Queste cifre dimostrano chiaramente che ancora una volta la fiducia dei 
compagni e dei lettori verso il nostro giornale non soltanto si è mantenuta salda, 
ma si è rafforzata e si va ulteriormente rafforzando con il dibattito attualmente 
in corso por la preparazione dei Convegni provinciali della stampa comunista 
c con le numerose iniziative già in programma 

Sotto la spinta degli ultimi avvenimenti caratterizzati dnìle vittorie ottenute 
dal nostro partito e dalla crisi della maggioranza centrista sempre più spinta 
vcrs(ì l'applicnziiint di misure antip(»polari. l'esigenza di informare e orientare 
tempestivamenti’ il partito e Fopinione pubblica, si è fatta ancora maggiirrmente 
sentire Per questi» e per concretare in risultati t.mgibìli le misure che attual¬ 
mente vengono prese per incrementare la diffusione deU’Unità, si invitano tutte 
le federazioni, i comiiaii provinciali -A IF, le sezioni e. i eruppi A U. ad orga¬ 
nizzare tre ginrnate di grande diffusione dcll'« Unità » il 25 aprile. Xll anni¬ 
versario della l.ib«>rnzione. il 28 aprile. XX anniversario della morte di Ant(»nio 
Gramsci, c il I maggio, festa inlern.azinnale del lavoro (}iieste tre giornate di 
diffustone sttaordinaria dell’* Unità » devono carntierizz.'irc tutta rimjMmenle 
azione propagami'sttea del partite» e dare il via ad un effeili \'0 aumento della 
diffusione deU’* Unita » in modo da giungere in larghissimi strati delPopinione 
pubblica italiana e contribuire ad allargare la protesta e 1.'» lotta dì tutti gli 
italiani onesti per tovcsciare il governo delle destre 

La Segreteria Cenerate dell'Associazione </AMICI DE1.L'« UXIT.A’» 


Eisenhower ha perso un popolo 


iConllnuazIune dall» I. pagina! 

incontro con tl mondo del 
sociiilismo, con (itici che il 
mondo del socialismo jhiii 
lappre.ieiilare e rapprcsén' 
la net diffU’ile cammino di 
questi tiopoli nort so/foufo 
verso l'imlivcudemq ma 
CI" ’.e nello sjiìrzo dì re- 
nerlrnentn e (b sfruttamen¬ 
to razionale delle risorse 
nazionali ». Noi non siamo 
comunisti — mi diceva il 
minislr I degli esteri Ri- 
mairi segretario generale 
del Partilo Baath Ma sap¬ 
piamo che soltanto una co- 
raggin.sa pnliticn di scambi 
coll il mondo del sncinli- 
smn può darci la base eco¬ 
nomi'i oltre che polificu 
dell'indipendenza, [.'effetto 
della (lomiii.'tzinne inglese 
SI riassume iii (jin’.sfe due 
cifre: la ('tiordiiuìii espor¬ 
la ogni (nino per due »r?i- 
lioi.i di sterline ed impor¬ 
ta per quattordici mìlinui. 

t Acreiifire il piano Eisen- 
hnwer vuol dire, per noi. 

^ rìtiunriare alla pos.sihìlità 
di modificare (luesto squt- 
lihrio spii venir so Vuol di¬ 
re couimutire ad importa¬ 
re lits.uio.si' nuicchiiic fi- 
mericaiie. di cui pullulano 
Ir strade di Amman e ri- 
iiiiiv'iti.-e invi re. il impo- 
‘-lare reali ••tirinneiile un 
l)i no per lo sfrutliinieiito 
del p ih'ssio (lei Mar Alor- 
tn c del peiridio che ccr- 
laiiienie e.si.ste nid uo.slro 
sottosuolo Politicaineiite. 
vuol dire far dipendere la 
sf(’.<;.(u l'sisienza deììii nii- 
zioiie gicrda'ia dal Dipar- 
liiuenlo di Slitto o. meglio, 
dui suoi principali unenti 
nel mondo nrnho- re Eeisal 
deirind: e il primo niini- 
slrn di Israele Ben Gii- 
rinn * 

^ Le basi reali del conflitto 
Ira Nabulsi e Hussein 

Ecco. duni)iic. attraverso 
II' parole (le) dirigente di 
un partilo hortpirso gior¬ 
dano. come SI configurano 
le basi reali del conUitto 
che ha opposto il goiu-mn 
(Il Nnhnlsi. che ha In nmg- 
fliorun:a in Porliimenlo e 
eh. rapjin'Sfnla In stra¬ 
grande magniornnza della 
jiiipoluzioiie. ni re Hussein, 
affiancalo da una cru'ca di 
polilicn'ili. che negli unni 
piissati iiauno governato fu 
(ìiordnnin pei conto del 
Culiinìal Office, c da pic¬ 
cole tinnde di l>eduini. os¬ 
sia da quel ebe di più ar- 
rclrit''! rimane nella socie¬ 
tà giordana II Diparli- 
nieuto di Stato nel tenta¬ 
tivo (Il spezzare l'nlleamn 
tra Egitto. .Siria e (ìiordn- 
tiia non ha esitalo n far le¬ 
va su quest! uliimi. uiicbe 
se ciò SI risolverà in un 
coll assai serio al prasti- 
qio der.'i Stati Uniti in tnt- 
In il mondo aniho e ren¬ 
derà ancora più difficile la 
coiupitsio della tiiiMiliru n- 
piiiinne di (]iiestn parte del 
moi.do alla dottrina Eisen- 
how 

Rerchè? Questo è l'tn- 
terrngqtivn che sorge (fulio 
costatazione del lato pini- 
rosnmmile negativo del ge¬ 
sto conipiuln dal Dipnrli- 
ni nto di Stato Ber ri¬ 
spondere. hisogiin uscire 
dal i/imdro ri'.ircilo della 
situazione grordnnn e get¬ 
tare un rapido siinardo in 
quel chp avviene nello fa¬ 
scia di terra che va da Tu¬ 
nisi a Dcniiiscc, nella quale 
vivono popnfi il cui peso 
specifico sulla scena del 
mondo ancora ieri non 
contava iiiiffo e che oggi, 
iiivccz. comincia a segnare 
una impronto assai mar¬ 
cata ncircpnra in cut vi¬ 
viamo. Damasco è. appun¬ 
to, l'uUimn tappa di un 
viaggio durato due me.st 
nel corso del (jaalc. n por- 
tire dalla Tunisìa, ho avu¬ 
ti! modo di prendere con¬ 
tatto con la realtà dell'.At- 
geria. del l'ila meco, dello 
Libia dctl'Egttto. del Su¬ 
dan. della (ìiordanin. del- 
f’/rnk. (/(’ff'Arufiio Sniirfim. 
del Libano c della Siria In 
tutti questi paesi, alcuni 
dei quali hanno aderito al¬ 
la dottrina E>scnhoii'cr_ al¬ 
tri .SI apprestano a farlo e 
r'fr/ t'hanno rc.sptr.ta <T si 
apprestano n rc.spingprln. 
un elemento di fondo col- 
pr.scc c indica all'osscrvn- 
tare straniero la direzione 
comune che il morimento 
tende ad assumere: la 
enorme. inimmaginabile 
forza (fi attrazione, senza 
precedenti nella storia, che 
ha avuto ed ha il movi¬ 
mento iinztonnti.^fa cpizio- 
no dopo la nazionalizza- 
zto~e del Canale di Suez. 
Tunisi. Ca.sabiancn. Algeri 
Tripoli. Knrtum. Rind. Dn- 
ma.rco. Bandai!, Amman, 
Beirut hanno risto il gior¬ 
no dclTattncco tripartito 
contro l'Egitto, grandi ma- 
nifrsl.izinni popofarj inva¬ 
dere le Strade c le piazze, 
nrelnn.lo per la prima 
volta agli occhi dei diplo¬ 
matici d'Dccidente la forza 
renfc, inarrestabile del 
movimento di liberazione 
del mondo arabo. E dove, 
come in Irak. la poitzio ha 
tentato di intervenire per 
dìspedere i manifestanti, la 
lotta ha o.s.sunto carattere 
insurrezionale: in quattro 
regioni dcll'hnk. per piti 
qiorni. qft in.sdrli hanno a- 
vuto nelle loro mani inte¬ 
ri centri abitali che sono 
stati riconquistati dal go¬ 
verno soltanto dopo scontri 
violentissimi e sanguinosi 
nei qu-:li è stato gettato il 
pe.so di un •esercito poten¬ 
temente armato. Xello 
stesso Libano, che è. tra i 
paesi di questa zona del 
mondo, il più legato allo 
Occidente jt partire dalla 
nazionalizzazione del Ca¬ 
nale di Suez il governo filo 
occidentale ha visto pro¬ 
gressivamente cssottigliar- 
si la sua base politica tan¬ 


fo che oggi, all'indomani 
dell'adesione alla dottrina 
Eisenhower, il solo grup¬ 
po che lo appoggi fino in 
fondo è il cosiddetto * Por¬ 
tilo della nazione liliuue- 
se », che è l'unico raggrup¬ 
pamento politico che neghi 
che il Libano sin un pnes(’ 
ara/m. 

I figli della borghesia spi- 

. na dorsale del movimento 

• Spina dorsale di questi 
movimenti non sono i 
! comunisti. rotativamente 
forti c bene organizzati 
soltanto in Sina, in Gior¬ 
dania, nel l.tbann e nel- 
l'Irnk. ma i figli della bor¬ 
ghesia educati nei collegi 
di Parigi e di Oxford, gli 
stiidenli, gli iniellettiinli, 

I nuclei di opemi. i c(i)n re¬ 
ligiosi: sono essi die si 
trascinano dietro la gran¬ 
de rnaggiorama del popo¬ 
lo con le parole d'ordine 
della libertà, della indi¬ 
pendenza, della rottura di 
ogni forma dt legame con 
l'imperialismn. La vittoria 
dell'Egitto nella vicenda 
del Canale, e il suceessi- 
rn con.snlidarsi deirallenii- 
zii Egitto. Siria, Ciorilanin, 
hiinno indicalo a (piesto 
vasto, polente ma confuso 
movimento di .popoli una 
strada da seguire, uno i»'- 
liticn do scegliere: di qui 
il pericolo, avverino dal- 
rimperinlisnio. di ima coo- 
qulnzIniK’ di forze (ilforun 
( 1(1 una direzione unica, 
non disposta a scendere a 
conipromessi, come si è ri¬ 
velato fino ad ora l'allean¬ 
za tra il Cairo. Amman e 
DiniKiseo Lu < dniirina Ei- 
senhiiu'cr » ha In sua ori¬ 
gine nel tentativo di isola¬ 
re questi tre paesi, di ta¬ 
gliare, per co.si dire, i le¬ 
gami Ira In direzione del 
iiiovioii-nlo e il movimento 
stesso, in modo do ottene¬ 
re aiiciie. rilln lunga lu re¬ 
sa del movimenti) naziona¬ 
le egiziano. In cui linfa vi¬ 
tale sta nella snlidarirlà 
attira (li tutto il mondo n- 
rabfì li metodo, al mn- 
uM’iifo (tella sua elabora¬ 
zione.' era. per cosi dire, 
(lemncralico: altriirerso un 
piano di * aiuto » e di *ga- 
riinz: I » ciintrn Ir « iiifil- 
truzioni del l’omiinismn * il 
Dipartimentn di Stato .si 
ripriìoi.-ttevn di riuseire ii 
rompiistarr dai basso l'n- 
piiiioiiD pubblico (lei parsi 
nrniìi. ron uno opernzione 
che non avesse nccnwina- 
to In sforzo (Il peneirn.'in- 
ne nmenenna al meto¬ 
do tra.lìzinmiie britannico. 
Poche settimane, però, .so¬ 
no hastiitp per distruggere 
(pic.vfu illusione. 

Estrema debolezza politica 

della posizione americana 

Mentre il Cairo, Dama¬ 
sco e .Amman ribadì vano 
ron fermezza il loro orien¬ 
tamento contrario a ({iiiil- 
sinsi forma di ritorno of¬ 
fensivo dcll'imperintismo. 
il monarca irakeno, pedina 
prnicinale dell'imperiali¬ 
smo nel mondo arabo, im¬ 
piegava i cannoni contro il 
popolo insorto, mentre il 
presti'.im dei paesi che 
prnlienrano la politica di 
compb'la Dbenizinne dallo 
imperialismo si rafforzava 
agli orchi di tatto il mon¬ 
do arabo, i grappi al po¬ 
tere nei paesi del sistema 
opposto perdevano l'ap- 
pnggio popolare e si di¬ 
sgregavano dallo interno, 
come sta acrndendn nel Li¬ 
bano dove 8 deputati, tra 
cui due e.r presidenti del 
Consiglio, si sono dimessi 
per pntpstu contro l’ade¬ 
sione alla dottrina Eisen¬ 
hower, e nel Sudan, dove 
il governo è sfoto costret¬ 
to. in f/uesti atomi, sotto la 
pressione del movimento 
popolare, a ribadire la sua 
opposizione a ogni forma 
di aiuto * condizionato ». 
I Questo è il quadro entro il 
I quale si è operata, alle 
j Bcrmude. In scidaturn tra 
I la politica inglese e (tuelln 
I americana nel Medio O- 
j ritMifc. di CUI il sintomo più 
evidente è"stato l'adesione 
di Wasiiinatfin ni Comitato 
inilitarc del patto di Bna- 
1 (far/ e te prone conseguen¬ 
ze. probohilnienle non mol¬ 
to note in Eiirnpn. il icn- 
tntnm di un gruppo di uf¬ 
ficiali egiziani di rove.scia- 
re Nasscr venti giorni or 
sono e an complnlto contro 
l'attuale governo striano 
Sventato dall'esercito e i 
Cut str-isnchi si r-nno avuti 
in Parinmentn nel corso di 
due dènmmotiche «rifate 
offe qitnli ho assistito In 
scorsa srttimann 

fi colpo, n aiiidicare dnl- 


WESTON (Massachusetts). 15. 

— L’osservatorio stsmografico 
di Weston ha registrato ieri 
due forti terremoti, imo presso 
te isole Bahemas e faliro nel 
Parifico. pres.«o le tsole Figi 

Un primo terremoto, definito 

- forhs.simo è sialo registrato 
alle U.36 locali (corrispondenti] 
alle 20*36 italiane) con proba¬ 
bile epicentro nel Pacifico sud 
occidentale prr^s-a le isole Figi 
Circa un’ora dopo, ne è stato 
awcrlito un altro, con proba 
bile epicentro a nord dell’isola 
Idi Cuba, oresso le isole Ba 
hamas 

Un minafore italiano 
morto in Belgio 

BRUXELLES. 15 — La ca¬ 
duta di un ascensore, che ser¬ 


ie notizie che giungono da 
Amman, è invece riu.scito 
ili Giordania Non siamo in 
grado di valutare, tu que¬ 
sto mnmeiiio. (piali po- 
iraniìo essere le conse- 
aiienzp di questa operazio¬ 
ne sull'orienlnmento dei 
governi di Damasco e del 
Cairo. Dal quadro com¬ 
plessivo della situazione 
che abbiamo cercato di 
tratteggiare sulla base di 
elementi da noi persoiinl- 
mziite raccolti ci pare 
emerga la estrema dispe¬ 
rata debolezza politica 
della posizione americana, 
che si avverte, del resto, 
nel fallo chp lo stesso 
llu.ssein. nel monienlo in 
CUI attua il colpo di stato, 
è costretto a prncUimare 
In sua nvver.sìone nll'im- 
periahsmo e ai patti mili¬ 
tari. Ma èe (piesto consen¬ 
te, al di là delle vicende 
giordane di (pie.ste oro, 
di guardare (itl'aiwenire 
con profonda fiducia sulla 
capacità delle forze di fon¬ 
do della società di questi 
jìaesi a imporre la loro 
strada non deve tuttavia 
far chiudere gli occhi di 
fronte ni pericoli imme¬ 
diati creati dall'azione 
americana ad Amman. Lo 
cqiiilibriu, infatti, in que¬ 
sta zona del mondo, si reg¬ 
ge sai filo sottile di una 
lama di rasoio, e la Gior¬ 
dania. oggetto, come è. 
(Ielle mire di Israele da una 
parte e dell'Irnk dall'altra, 
rapprejieata. nel quadro 
generale, il punto più sen¬ 
sibile, giacché ogni arti¬ 
ficiale alterazione non sol¬ 
tanto dei suoi confini ma 
dell'' sue stesse forze in¬ 
terne può costituire l'avvio 
di un processo di reazioni 
a catena le cui conseguen¬ 
ze sono imprevedibili. Il 
giuoco americano, dun¬ 
que. non e soltanto reazio¬ 
nario ma estremamente 
pericoloso per la pace di 
questa zona e del resto del 
mondo. 


1 Contliiiiaziiine dalla t. pagina i 

le inti'rvciiiiio su Martino per 
ridurlo a più miti consigli. Il 
ministro. Intlavia. avrelilie rea¬ 
silo negaiiviiiiK'nic, e non sol¬ 
iamo con l'anfani, c non sohan- 
tii a VOCI’, si da fat temere rom- 
idienz.ioni con esito « impreve- 
ditiile •>. 

La poleniira fra gli interessati 
airuniiìruzinnc sociali-la sì è nel 
rnnlcmpo arriecliita di un altro 
episodio, rbe la Ciu.Uizin di ieri, 
nel riferirsi al discorso (irounii- 
l'iato domenica a Milano dal 
i'om|iagno Mazzali. ha dermi- 

10 sininmiiticn, anche |iercliè 
(imniineiato alla vigilia di qiiel 
Uniisiglin eomunnle |>er il voto 
eonrlii^ivo sili hilaiirio. nel enr- 
-o ilei ()nalc il l’SI rliiederà la 
-ospensione della volii/ioiic in 
attesa della esplicita areeltazio- 
iie dei sorialisti nella niaggioran. 
za e nella Giunta. « A Milano 
— scrive la Ghislizin — l'onore¬ 
vole Mazzali. elle aveva tentato 
di differenziare il l’SI dal PCI. 

I: stalo ro<ireilo dui rdoronui- 
oi<ii a rinnegare'il suo aiitono- 
mismo al |uiiilo che ha doviiMi, 
in un eomizio dometiici'e c»ai. 
lato (sarchilo più esalto dire: re- 
zisiralo. N.d.R.) dall’f ’nifù. chic, 
dere nientemeno che il cadavere 
della polilira dì Saragat, operan¬ 
do rosi una velneissima ritirata 
-(Iraicgica ». Ma rio rhc indispi»- 
ne — o dovrehhe indisporre di 
più — è In «faerìataggine roti 
('Ili la Giuxtizin. dopo ima liinca 
tiritera contro i Mazz.tli c gli 
es|i()ncnli n carristi •> del PSI. si 
lascia andare a (lucsla conrhis’n- 
net <1 E* evidente che mn «imdi 
(ani In politica delle cose «••n- 
iiìnna non è altro che la poli- 
lira della paura n. Paura che 
nella faliìsperie dei patii ngrar» 

• che ,a quanto pare, dovrelute 
essere un caposaldo del’.» poli¬ 
tica delle cose nennì in.i e non 
neniiiaiia) i sorialdemocralici 
h.iniio .sentito, davvero, ma per 

11 perii oh» di perdere le pol¬ 
trone minisleriali e di iniini’arst 
sii acrari d* Malagodi. Co.» che 
Giiilio P.asiorc. per lo "leno. h.i 
tentato di dissimulare demagogi- 
camenle dietro la corlin.i delLi 
-empre più a«soltigli.nntPSÌ serie 
di emendamenti alla le-ge-(.o- 
lomho e alla sempre meno tenace 
opposizione alla segreteria de c 
al governo. 

In ri»|iO'la. a|>|>iinIo. al di-cor¬ 
so dì Pavia del segrel.irio della 
I ('.l?l-. i compagni Borghi c Tre- j 
> molanti, sesrelari T.rz-oi,i'i ilei 
la Federmerz.idri ri hanno di¬ 
chiarato: '«Era inevitaliil.-. «lo- 
Po l’alibandooo della ciii-la can 
-a pi'rm.ini'nle. che Fon. Pa-torej 
‘finisse per rinnnrìare ani he a 


viva per la discesa dei mina¬ 
tori in un pozzo, ha causato 
la morto di un minatore e il 
ferimento di un altri» .Ambe¬ 
due sono i:atiani 

II primo è Renzo Cornia, 
nato a Montonino (Modena), 
nel ll*20 L'altro è (ìiuseppe 
Diener Nello stesso inciden¬ 
te sono rimasti feriti due altri 
minatori, tra cui un greco, che 
ha avuto una g.nmba frattu¬ 
rata 

t-.: è anche appreso oggt che 
un altro minatore italiano Sal¬ 
vatore Saggere. da Sant'.Anto- 
nio de' Lombardi (Avellino), 
h.i riportata la frattura del 
cranio In un incidente, mentre 
guidava una motocicletta pres¬ 
so Charlerol. 

Il Saggorc. ricoverato in o- 
spedalc. si trova fuori pcrì- 
iCOlO. 


COMPROMESSO 
IN GIORDANIA? 

<Coiittmiaziune dulia 1. pagina) 

(imaggui menu formale, ri- 
.sulvendo-si a tenere là riu- 
niune odierna con i «leader.s» 
politici, per offrire loro delle 
garanzie, c so.stanzialmente 
un t'on)proines.‘;o 

Nonostante la formazione 
del nuovo governo, che evi¬ 
dentemente conta sulla pre¬ 
senza di N'nbulsi fra i suoi 
membri per ottenere il con¬ 
senso popolare, la situazione 
appare dun((Ue non del tutto 
chiarita, e aperta a molte 
eventualità Si ritiene infatti 
che llnsscin chiederà al 
nuovo governo di risponde¬ 
re favorevolmente alle ri¬ 
chieste di Richards, e che 
questo po.ssa riaprire la cri¬ 
si. e piovocaie nuove com¬ 
plicazioni. Si dice anche che 
llu.ssein si proporrebbe di 
sciogliere il Parlamento e i 
partiti, c che a tale scopo egli 
abbia formato il nuovo go¬ 
verno ricorrendo largamente 
a * tecnici ». Lo stesso Hus¬ 
sein sembra consapevole di 
giocato Col proprio trono, 
se è vero, come sì dice, che 
egli ha un aereo personale 
sempre pronto, e elle si e 
fatto comprare una villa in 
-Svizzera. 

1 commenti egiziani, oggi 
non molto diffusi, pongono 
in rilievo soprattutto la ma- 
Dovra imperialìstica da cui 
ha avuto origine la crisi 
giordana. In particolare Al 
iCIiaab rileva che il piano 
anglo-americano tendente a 
colpire in Giordania lo 
scfiieratnenlo nazionale ara¬ 
bo è stato evidentemente 
concepito durante la confe¬ 
renza delle Bermuo'e: < Una 
pericolosa situazione — di¬ 
ce quc.sto giornale — si è 
creata nel Niedio Oriente, e 
potrebbe esplodere da un 
mimilo all’altro » 


quel minimo irrinunciubile iLillo 
ste$.‘q proclamato fino a qualche 
temilo aihlielru. Iirima He' iiiiii- 
Iiromesso aiiticoniadiiiu Hi l’.i- 
luzzn MaHaiiiu, Nel tentativo ili- 
sperato Hi salvare la ficeia. ec¬ 
co che ora Fon. l’astore si-ojiie 
l'uovo... Hi (’olomho <•. per non 
Volare la legge Hell’oiiioninio mi¬ 
nistro. ilicliiarn •-'he la l'dSL non 
ha alcittia Hifficohj a riportare 
i prohlemi della riicz.»;nHriii allo 
trattative sinHarali, cosa sulla 
(inalc iie.'siin mezzadro puf» es¬ 
sere iFarcordo. In parole povere, 
ei(> vorrehlie dire, dopo 12 anni 
che i mezzadri e i coloni atten¬ 
dono la sisleniazionc di proble¬ 
mi fotidamrntnii. rhc tutto dn- 
vrehhe tornare agli inizi. Una 
simile dirhiarazione rappresenta 
lierciò una vera e propria riti¬ 
rala nel momento in cui questi 
prohlemi possono essere risolti 
secondo gli interessi dei conta¬ 
dini. solo che Fon. Pastore e gli 
altri depiitatì conservassero un 
minimo di fedeltà verso i ronta- 
diiii. volando contro il compro¬ 
messo governativo. Sa bene. 
Fon. l’astore, che gli agrari, la 
Eonf,isriroIliira hanno fallo fal¬ 
lire qualsiasi truliatìva tendente 
a rinnovare i veerhi contratti 
fasriMì proprio perchè sono an¬ 
cora in vigore le leggi fasciste, o 
che lo scopo della legge sui 
palli agrari, già sostenuta anche 
dalla l>C che oggi la rinnega, 
è apinintn quello di aprire la via 
alla lihera slipulaz-inne dei nuovi 
rnniralli in sede sindacale. L’ap¬ 
provazione di lina legge demo- 
rratica sui pelli agrari, della 
quale la giii-l.i raiisa permanente 
re.-ta il fondamento essenziah:, 
è duni|iie Foliietlivo fontlamcn- 
late, in que.slo momento, dì 
chiunque ahhìa a cuore gli inte¬ 
ressi (lei ronladini :» la pace so¬ 
ciale nelle campagne A'ogliamo 
perriù augurarci che la EISL, 
come I» CGIL c come, in questo 
ra'!o anche la UIL. riassuma io 
pieno Li difesa di qiie<tn fon- 
(I.inient.»lc conqiiiMa dei conta¬ 
dini n. 

Anche il compagno l.izzadrì 
ha criliealo la manovra di l’i- 
-lore rilevando che se està an¬ 
dasse in |»orlo. eliminala cioè 
I.T più grave pri'orrnpazione del- 
Finlcrvcnfo della legge, è certo 
che gli azr.ari si rìfiiitercblicro. 
al primo inroniro. di sancire il 
punto crnciale della questione, 
rbe c la giiiqa causa permanente. 

Al coro di proteste *i è ag¬ 
giunta infine la voce delFUH., 
che ha derinìlo la proposta dì 
Pa-torc perfcliamenie in linea 
con i veri scopi degli accordi 
di Villa Mad-ima. E* signlfìralì- 
\a. in questo quadro. la preci¬ 
pitosa adesione della Confagri- 
eohnra all’iniziativa del segreta¬ 
rio della CI5I., adesione illustra¬ 
ta in nua lunga nota delFagenzìa 
Italia. 

Un acconto 

ai pensionati delie FF.SS. 

La Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha inol- 
tr.-tlo in questi giorni agli 
iifTici provinciali del Tesoro 
108 000 ruoli provvisori di 
perequazione per il patja- 
meni(» ai pensionati ferro¬ 
vieri di una S(»mma « una 
tantum » m attesa della li- 
qiiidazione definitiva dei 
nuovi a-s.-^ecni di pensione 
per Fapplicazione del D P.R, 
11 pennaio 1956 n. 20 e della 
lecce 11 Indio 1956 n. 734. 

Gli ufTici provinciali del 
Tesoro, tramite i propri cen¬ 
tri mecc.anocrafìci. provve¬ 
deranno alla emissione di un 
.a.s.cecno di conto corrente 
jKistale che sarà fatto reca¬ 
pitare al domicilio di ogni 
pensionato entro il 6 corren¬ 
te e che sarà esiRibile dal 
successivo giorno 17. 


Quirinale e Puloiio Chigi 


Due forti terremoti 
registrati negli USA 

Uno ha avuto il suo epicentro nelle 
isole Figi e Taltro presso le Bahamas 
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L’ UNITA’ . 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via <Je| Taurini, I9 — Tel. 200.351 - 200.151. 
PUBBI.ICtTA* nim. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 • nnmenlcale L. 200 • Echi 
apettaroll l>. 150 . Cronaca L. 160 • Nrcroliif;la 
!.. Ilo • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
!.. 200 « Rlvnlgertl (Spi) Via P.(rlRmenlo. 9. 


ultime 


l’Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

UNITA* 


7.500 

3.900 

(con edizione 

del lunedi) 8.700 

<•500 

RINASCITA 


1.500 

800 

VIE NUOVI? 


2.500 

1.300 

Conto 

corrente 

postate 

1/29795 


Trlm.. 

— »• 
1.050 . 
2.3)0 «. 


NELLA SPERANZA DI OTTENERE UNA RITRATTAZIONE 

■' ----- —-- . ^ > 

Adenauer convoca i 18 scienziati 
che si oppongono al riarmo atomico 

Nuovo appello sovietico contro le esplosioni nucleari — Polemico discorso di Ollenhauer — Quaranta¬ 
nove missionari britannici in Giappone chiedono la sospensione deiresperimento allusola di Natale 


BERLINO, 15 — 11 solen¬ 
ne impegno (lei diciolto fìsi¬ 
ci atomici della Ciormania 
occidentale «a non pioduiie. 
ne sperimentare, no nsaro 
armi nucleaii di nes.sim ge- 
neie> e nncoia oggi al cen¬ 
tro deirinteresse degli uomi¬ 
ni polìtici tcde.s'chi. f 

Il capo del Partito social¬ 
democratico. Erich Ollenha- 
iier. ha rivolto ad Adeiiaiioi 
lina critica motto severa, al¬ 
lei mando che il c.incellieie 
ha (lato piova di niriogan/a 
i' presunzione» nel reagire 
alla dichiara/ione dei diciot- 
to scienziati. 

.\ccennantlo ad una frase 
(Il Adcnniicr (.taxiei piefe- 
1 do che iiuesti signoii mi 
avessero consultato, prima di 
Ime la loro dichiaiazione» ). 
il Ifcidt'r socialdemocratico 
lia detto che <im tal giade 
di arrogaii/a e di piesiinzio- 
ne> non e degno di ima per¬ 
sonalità che dilige lo Stato, 
e ha aggiunto' «Questa man¬ 
canza di n.spelto pei nn'opi- 
iiione indipendente mette a 
nudo il carattere autoritario 
deiruomo. come raramente 
era accaduto finoia. Il popo¬ 
lo tedesco dovrebbe inve¬ 
ce congratularsi con (luesti 
scienziati, per avere essi ma¬ 
nifestato pubblicamente le 
loro ansietà e preoccupa¬ 
zioni ». 

Nella speranza di ottene¬ 
re una t ritrattazione >. 
Adcnniier ha invitato i IR 
scienziati a colloquio. Quat¬ 
tro di essi hanno accettato 
<!i discutere con il cancel¬ 
liere del riarmo atomico. 

Nella polemica sono pure 
intervenuti sette fra i princì- 
jiali fìsici nucleari della Clor- 
mania orientale (Manfret' 

Von .Ardennc. vincitoie di un 
jneinio Stalin, Heinz Bar- 
wich. Werne llaitmann. \Vi- 
llielni Mackis Ernst Roxei.j 
.loscf Sehintlmcm.stei e Wi -^ 
.••tmevei ). Costoio hannoior'' 
piil)hlicato stamane uiu' di-M’"'* 
chìara/ione con cui salntano 
rimpegno \neso dai diciotto 
colleglli della Clermania di 
B'mn. 

.'.nche radio Mosca ha com¬ 
mentato rimpegno dei diciol- ‘ 
t') .s’cienziati della Cicimania 
di Bonn, dicendo, fra l'altro' 

«La stampa occidentale ha 
.sollevato gr.in chiasso sulla 
cosiddetta «minaccia» vonte- 



Appello di Mosca | 
contro le esplosioni H I 

.MUStW, 1.-'. — l.'l'iiionc Su ! 
xiftii.i. chi' M'ciiiitlii 111(111 lll.l- 
/inni (li rotiti' occiili'tit.ilc li.l 
f.itto l'splllllclC lll'gli llllilllil 
illcil uiorni (luuttro homlu' 
ti'i'iiiiiiiiii Ic.iri in Silicriii. h.t ' 
lanciato ogni un nuovo apiicl- 
|o per la sospensione in tiilto' 
il inondo degli esperiinellli 
.itiiiiiiei. I 

L'iippelln è .sialo foriniilato 
da un eoiiiuieiitatore di radio 
tlosea. .Mexander Markov. il 
liliale ha proposto alle poteii- 
/(' oecideiilali « la s'ispeiisinne 
di iincste pio\e per tlll perio¬ 
do deterniiiialo •. fin tanto elle 
non si raiiciiinga un aeeordo 
pei aliolirle interaiiieiiie. 


appi onde che la tlian Bie- 
tagna ha annutu iato oggi 
l'Iu* < chiiiiiiiiie SI avveiiiii- 
leià nelle .icqiie dt'l l’.l.'l- 
lico. dove s.iia piox.ita la 
pinna lionilia all'idiogeno 
inglese, lo f.iià a suo ii.-ihio 
f pt'iu'olo» 

Dichiaraiioni di Krusciov 
su Suez e la Jugoslavia 


PROPosT.v iMj i.\r.vn\^:ì 

Un’inchiesta 

sul caso Adams 


Il signor ÌMulsiieliila. inviato sp('('i:ili' giapponese clic si è 
recato 11 Londra e dal Papa per ottenere la cess.i/ioiie degli 
esperinientl utoiulei. si è Ineiiiit rato 11 Koina eon Sax erto 
Brigante, esponente del .'Moviiiieiito della p.iie 


MOSV.-V. la - Ptendeiulii la 
p.u'ol.i ilei ci'i'ii di un iieexi- 
'lU'iito .i!l'.\ii)t)as.'i:i1:i di .-\lli.i- 
!Ua .1 .Mnse.i il pillilo '-l'gie 
1'.ino del l’t'L'.S. Ki'ii-m'iox m'- 
I Illudo ((uaiile iiti'ii'i'e l'.\N'S,\ 

1 I netendii-.i alti' lei enti ti'U'i.i- 
''•ioni ini'Uan eontoi 1 V. .l'to h., 
.ilTeiiiialo • Kr.à!l('e^i e 1:1'li 1 
j-ono iiaitili 111 giieii.i lonlio 
M'Kgitlo e >1 --0:10 iiiiorli (|; .i\e- 
, I e indoiL'i .Ito lina .■Ui.idi -t).!- 
I _;li.i!a e s’.ilo i liie..I(i >010 di 
jtnii'.ne le truppe ed e-'i lo 
j 11 .nino fatto e noi te ne i.dle 

TOKIO. 15 -- C)iim.int:i-1 

nove in.s.ienmi del toni-, ,, rinn. -eL.n'-at .0 del iv f.S 
inonxvcalth luilmimco. ni-istito -ul de..de- 

I (lenti m (.lappone, hanno dellThnone .Sovietu.i di 

'inx'itato d govei no inglese a • viannod.'re lel.i.'ioiu aniieSeioh 
jriiuuu'taic agli espci iinenti Uon t,i Jugoslavia -Si .ufeon.i 
tei moiuu’leai i che dovreli-j lu' le iio'-tre lela/.ioiii .o, 1 
liei'o sx'ulgeisi neirisola di*i''>-in ainu-; iu'.-od.oi m.uo . 
[Natale 

‘ Contc'inpoi aneanieiite ;i 


49 missionari conlrari 
alla bomba H inglese 

15 -- C)iiai .Ulta -1 


IL GOVERNO FRANCESE SI E’ CACCIATO IN UN VICOLO CIECO 


l'ix e • lia (letto Tutt.ix 1.1 
il l’.ii n;n (‘oMiuni.'-t.i elle il 
1 velilo ‘■ovie'leo xogllotiii 
ghoraie tali lel.i.'ioni non 
jf.ide giungei'x i inu'iedi.il.iiii.ii 
te .'.'i.i nutio linone .pei.in/t 
.hi' li giungereiiio • 


LONDRA. 15. — Alcuni de¬ 
putati laliuiistì hanno chic.'ito 
oggi alla Camera dei Comuni 
che venga aperta iin'itu'liiesta 
puhhliea sulle condizioni die 
hanno port.ato niraeeii'i.i e alla 
azione peii.ale contro il dottor 
■Adams Clio di ("-.si lia alfor- 
m.ato dì ritenere die il prò 
ee.sso del - medu'o d.'lle vedo 
ve- alilii.i Screditilo l.i giu,-.'.) 
zia iiigle«‘ e d plo'Ui itoie 
Xjiie-f iiliimii. SII itegiii.ilii 
\1 uiic!i.;li .111 itiihei pie-en'e 
dii C.ituii.i li.i olleliii.ito ehi 
un'indiie'-!.' HI ipic.-tii senso ii 
'iilteiel'lie mutile -Se i diati 
delle mferinieie noti fosseio 
-t.iti prodotti m InlMinale - 
Ila piei'is.-ito — penso die tl 
fi'iilt'ilo non sirelil'e «tatii di 
verso - Sir Mamitiigiciiii Itiillei 
lia (tiimdi smentito che il |'io 
'•'dimenio n carico del dottiti 
.\d ims sia stalo eondotto avanti 
iioiio't.inie il pareli' contr.iro' 
,iei 'ftiiiunale e del capo dell., 
l'oh/i.i di K.istitiiurne ed li.. 
I igiimli) esseie inesatto die n 
' riituiiiate SI sia mii'O'to a do 
il pi'tii.t piovessi) il,i\.Ulti .'di. 
oi’e (h K’isttioin ne. ave-.i 
' nego .'i p.Hte dllll't* 

' n .1 «'.'iiito suo il mmi'iro di-l 
' l'inteiuo Hu'.lei mentre ti.'i ut' 
g. to l'opttortiinità di ima .spe 
I . die I mil ig.iie a proposito del 
I ptoees-o Ad.ims. ha detto d‘ 
"si'ie f.ixorevolo a die 1111 :. 
'peei.ile Comiiitssioiie sia me.i 
liie.i.i di mvestcg.ire sulla ino 
eeiiii.i guidl/l.'iria CU'l pto.'C'S 
(tielmiiii.iri rei.itivi a e.isi (li 
tui'.'idio Come 1 '' noto, d.i piii 
’l'aiti SI i*. alTermato die (pie 
a’ I-i.i piatirà dd processo ppl) 
'■:a,|,!,..o li.i avuto conseguenze tie 
-''■jj.ifive nel e,)nfr*)nti dd dd>al' 
nu-l tmieiito gmdi'/'ano 

. Il .1 


LE CONDIZIONI DELLA SCRITTRICE MOLTO SERIE 


Prudenti i medici 

su Francoise Sagan 



l*.\KI(il — li fralello di ri.iiicoise Sagati. .Iuei|iies ({iieire/ 
(uirt.i con iin giornallsla sulle se.ile ilelhi elliiiea .Malllot ove 
si Irova rii'oxeral.i la serittriee ('rilefoto > 


Restano poche ore a Mollet 

per evitare il grande sciopero 

Il vasto movimento rivendicativo comprende 600 mila fra ferro¬ 
vieri e addetti ai trasporti - La ricerca di un compromesso urta 
contro le difficoltà economiche create dalle repressioni in Algeria 


il «Premier» norveoese 
risponde a BulgaRin 


OSI.II. I.-. 11 

11- ■ i.i '.,..1 ..eue'e 
j li.i og '1 t ispo ’o 
>;: .'\'i Ilulga'iii . 
'ol^.i. liie'tt'X.i i" 


( I .'l'a (if- I 


vi.ri'bht' hir(iuiiii’ii;i' dd».'ori', 
, 1 'ersii In biitii'ii di f r.iiK ju /’re- 
■ fi* s»„„o podi!' 1 . 7 (f j sryr<‘ti s<tr<‘bh' '<> stati i/c-j 
iiore'i.o te'.- '.'('ritr.' 'uiii ' < ordiifi didlii biiii. (ler attui 
(Il ('Otti/trottie..,..o < (///(ii'e (flici/ro roinplrssil'it J. 

•1 rre.stdre i[ /uiteuti' iiini'iiiieiifojniitiiirdi. 
rifetn/iccf'i'i) di.' dalla riccia-1 /,(i iiolhiu Ita pia 

'lotte (il do’iKiiii doereb'te tii’ji.’-jeiiornic enioriorie ri- 
•/nere m ano .M'io/v'ro <1: -f!' ora^n jjofitK'i tn ip. 

I ferr(ii''eri. oh (’iJ(iei;i ci r.'ti-hitiiuii/e. che la e. 
morti pi/bb/ict u rbani y ((iit'fli joe,(f J .stobilite da i: 

’lci srri’i'i fluviali, cioè iina^jio iniliarili iippfu 
nid'isa di (iltia satcantamila fii -1 oercte, ('iof' .v/ie.se 


(D,al nostro corrispondente) 

i’Aitrci. ' 

•! 


pt m .> Il 1 

( lei 11 .:um '. 

• di I le‘’( ' . 
lì 'J1 ni il 
i.i:..i.ii. I . 


Londra segue con ansia 

razione U.S.A. in Giordania 


(Dal nostro corrispondente) 


d. 


h't l'uola font Iti Ilare hi puerra 
lu ij narra costa ina di mi 
miliardo al ij'oniit - Dobbiamo 
secp/ii're ormai — ha al la rinato 
ari ta^tuahiu'iiti’ il pra<iilaii:a 
,d<'I r'oii.i(/!io — fra la jidcificu- 
'(.('ilio miiji rione dalt'.-Upcr a. < ha ti par- 
•!i miìbieii-I iiicitr Io vi i utluiaeiilo delie ri» - ' / . 
.'.tu .Sfuso. ' bacca dal Sahara, a la tapi'o-lt. 
lidi.Ite II r-'i lac'ont' .Noi non rotll.amo ilarlti 
.nailoT iiilrinta il. (fiv/.itt.sti. ma ii.'r tur 
ii (l'ii 'ii-'eià Miriiiiiio nei «'.'.MI ri niiort mi • I 
(l'-i. (MI '<1 re j I ri tu I II roor-o a iiaor" r.iw.'^ 
roriiton Idi a.ssrra fatta. Ad lumt niedo •' in •aitab'l • - , 

f'i’Ki a :.t.isara iie.v.'mi iireor- U>clf(t ni coii.siplio d.'. umtistr,. Dal i iiiito suo .'d♦■rid.'S-f rinli. .t 
■lo è ir.t''rrarut‘J fra .sindacati j(Immuni mattina, d. . .d.-re mi.'[. )ie e o (i/iert'imente iti lotta 


Nmvi'gi.i il.'il pt'iu'.di I .1 : i. | 
seni (ti (i.dl'i'X'i'iitu.di pi. -."' I 
/.I (Il .limi ati.mu-lii' dell.l 
N’.A'l'O sul su.) lenii.)!i,> I..| 

N'oive.'.l.t -- seiive tl.i r..l'iiil 
( ìei ti..r(l.'.e:i — li.i seuiiu.. j-. i l 
--."giut.) mia /lolitu'I .'.tei 1 mi I 
I l'i;.- al I.iggiiiiigiiiii" •.> 
p.li'.' ! l'I llioi-do dell 

eine/.'.i /lei il ji.ii'uli. • 

"l'si I.a (lai teeip ./i-e • 
aA'I'(> •' fi'itti" xi;..l.' (il 

poh' u'.( 'l'ii't.iv II ( i.'i 
li.iidse:i 1 ii'oiiferiii i I i i’.'. 'i 
Zui' i' di I ''Ilo govi'il'O (il 1 o' 

Iic. melteie li (fl-l.ii' iZl.e •• <ll| 

! '(• .li ili Ite si t. mete - ni noi 

iitorm . eoriipie-e !• ..'i.u ritit tl niii-rà a a.s.^fia taiiii- 

.1 .(■'1 s'.j/., f,i ri/;t>ri'. * ditto lo .vi- 

.. . . j. ■ i '.i(.''iiinc ('.i.vfi'titi' tu',' .Meiftii 

Nevi itdliene |(>/'/c«/»’, ebe mm otlra iio- 

nel Canale dì Suei "" - 


Il governo inglese ha annunciato la continuazione del raziona- 
menlo della benzina a causa della situazione nel Medio Oriente 


I.OM)H.\. 15 — I 
! tieni iiidiihlitiniienti' 
.,,1 ,' niiintr (’ .sii'io liuto 
<1 II -I l.iiitilro: tl Itiirani'i 


no iiii- 
nlliir -1 
(»!;(;i o 
ho Oli-' 


! Il II iiciiilii (if tu 
I ( '< 1 / 111 ( 1)1 alia il 
' ' dallo ìifitcìoo, 
, doi'iitd ('...'('l'i' 


Ciime.'ii del 
rociiiiioinaiitii 
alta orralihi! 
(i''jii'..(> doiiio- 


I 


■ViHt c'è diihlnii alia lo prn-ilo Ciijtitota iiujia.sc ci si li¬ 
tui (li /oren tii(;(t()(|i(it(t ilo re! mito u .S(’(;iiir(' {•'in (iiiski 
llusstun rnntrii tl l*orloinan-\IMiiaiinllon ho rininnutlit di 
fri (> lo turco (loiitncrotiolioì oriioiico tl (ìohinotto por dt- 
tlol l'ooso. fono si'iiiiito ipui uuiloro lo sitiiiicinni’I * lo 
■ ■un iiolerch’ oii.s'o, poiolioj ih d t ri liti /■.'isoiihoiror oll'iipo- 
dijionili i ■: doiro..ito doìlo' ni •' in tino di'i .settori piii 
lotto M' ’/ oioi'/iiM'iifo ih ’ n - ' ilo! rrot I dot Modio Ononlo 
thiifuloii'o noi Molilo l)rioii-i Folì’t'i l'rnlorronfo niihtoro. 
to riiisciio o proroloro .sullo o londro non rosili idio o)- 
iii 0 II o r I o aoiiilollo sfidi lìihirs’ al suri es.i» dolio jilii 
osohis'ouo (/' collii par ìso- 'O’flh' Odono sto I li n ’ t lUi.so 

'oro .\ o. i> se )(• torco lo-ipor ..ro ni ■ no i o h’ (illeiiiiei' dt 
unto Itili- l'otonco iniporiiih- ' .'^o.ssor noi o/oodo aroho: fitj {uuriat.'i di Empcoi 
te .siiiO'ino tu Drudo, almo-, ( horiloi iit e /)/'o/»itl)dt/ietifC| .sili dattilcsi'i itto 


La giovane è proprietaria 
dì quattro automobili da 
corsa di gran marca 

(D.xl nostro corrispondente) 

l‘.-\HUJI. 15 — L'ultimc 
hollidiiiiii meihcii xcutito a 
llo.s'la Ciilli.-Ic eil.M 
III m.ito d.ii ))i()t('ssoì 1 l.e- 
lu'.iil o .Sehxx . 11 (he i,la ieri 
notte si .iltcìii.iiio .il enpez- 
z.ile (il Fi .ini,'uisv Sagau ili¬ 
ce: « .'so lei i lo si.Ito (Iella 
seritli'iee ei.i drammatico 
quest.l set.i. di'iJo tilt Icggo- 
lo miglioiamento, t'sso re¬ 
stii cslremiimeiite seno. I.-a 
|)iognoSi (' senqite iisei'va- 
ti.ssimii. .Nessun iiiterx cuhi 
ehirili gico e possdnle ». 

l.a giox'aiie e eelelM'e scrit¬ 
trice ftitucese ('he lotta con- 
tio l.i nuHle dalle 14,15 d'. 
ieri, oi.i del paiiiosii inci¬ 
denti' autoniohilist;eo. decor¬ 
sole sult.i sti.td.i st.it, de 443. 
li;i li.iscoiso un ponii'i iggio 
.igit.ito: pel lodi di liico- 

scienz.i iilteru.iti da dolorosi 
risvegli 

Nessuno hi! x'oiuto ancor.i 
piet'is.iii' uftìcialmente Feu- 
tita delle lente; ni.i. stando 
alle indie.i/ioni uscite d.ill.i 
clinica M.iilliit di N'enllx'. le 
i iuhogi aiic ax'iclilu'io rile¬ 
valo'. 

1) rna doppia frattura 
ci'iììiion. 

2) l-.i frattura di nume¬ 
rose costole. 

3) I na probabile frattura 
del bacillo. 

-Al c;ipe//;tle di Fian(,'()ise 
Quniit'/ (tale è il voto no¬ 
me delia scrittrice) sono la 
madre, giunta st.imaltina dal 
l'i'ntio della Fi.incia. il tra- 
ti'Jh'i e, a tlll no. gli amici 
int imi. 

-Mess.iggi di augnilo c di 
.simiiatia giungono albi cli¬ 
nica da tutto il mondo e te- 
slnnoniano l.i popolaritti di 
Fi an(;()is(' .Sagan che. luin 
ancoia 22enne (e n.ita infat¬ 
ti il 21 giugno 1935). ha vi¬ 
sto i suoi (lue lom.in/i «Bon- 
jonr Iristi'.sse» (' «Fu cer- 
laiii sotti Ite» tradotti iti 
venti lingue diverse e tira¬ 
ti, nella sola Fi ancia, ri¬ 
spettivamente a (35('> e 450 
mila esenqilai i. 

Ieri, (piando In scrittine 
(' stata e.stlatta dii rottami 
della sn.i potente .. .■\ston 


aorariui- al aontrario. co'/iejdcrtdplio di (inasta e. mimii.e ' 'mirre .Mel.'ef e il s'ie imrerne. 
<crie<' l." - d irof’iiautoi^'-^' so parò da ora alo ■! u'ivanio,ha jiub'iln itmama dii btaralo d.i-' 

If/ei far.-nnan rochia ih Ira-inansa di colpire /).., d :i ro.iuauta, -a-’ti a un anipnt ih traianto 
. , , Uformiii-M HI 101(1 reitrui".' u 'h’ .spa.sa cirih ili <iua!’a uri’tari.i radili t dall'Alpana - (Ut errar f 

nula negli avvertimenti 1-,.,eu(i a <h pìrtara alla lotta.i'-•'■‘'h’i'diido daaiiia li md'aoh p ouimass! in .th/e.-ei non dab 

‘dira i:al u rii! ma-ila ai ihfianih'n- 
ifi dai [raspnrlt pibbl i'l a fhi- 


ri'RSS ad alcuni ptiesi eu- 
tupei sui pericoli che e.ssi 
coirono permettCMido Fistal- 
lazìone di armi atomiche a- 
incricnnc sui rispettivi terri¬ 
tori. La dichiarazione degli 
cicnziati tedeschi-occidenta¬ 
li contro il riarmo atomico 
della Repubblica fcdeialc c 
la prova evidente del fatto 
che non è in ballo una «mi¬ 
naccia* sovietica, ma la du¬ 
ra realtà dei nostri giorni, 
di cui le pcr.sonc assennate 
non possono far altro che 
jireoccuparsi... C>Ii scienziati i 


riali. ! litvora’.ori (fcr f-cs/i'/rti 
aerei, (pialli d '^' ofrìciiie cero- 
iiautiahr. maiailii niii ha a ria- 

rul: - 

ancora l'anta.raouh' (pioti- 
diaiio dalla si ra ad assaraara 
alia, sa la ihwisiura dai sinda- 
cati} socialilaniocri fico di a(/e-j 
••ire pamidiiieriti’ i: (inr.str fotte; 
è un atto politiao r.tioro. l'ahroj 
latto non meno riliTcnfe »' ro-^ 
stit’iito daU'atiaiial l-uaiiUì dall 
sindacato cattnUao. alia ha da- i 
riso di appoaaiara silo in parta', 
la oiuste nrrndicacioni dalla! 
CfIT (la nostra C.aft.l che., 
-nonostante alrunc oerditr do-' 
ino i fet'! (Il l'n'di’ria. re.s!.;, 


sulla soniiiia staiiaato t larorp borni ev 'e.e '.•.'(iricati sai .Mi!</ati 
pubblici, la ricost riicurf. : r-a j ma sio ra.spor.sab.li pid’tiai Foli | 
diti al fondo sariitarf ■' 'di:.de. c/ie siate stati in .-Milana iini' 
a eo.'il ria. ,(ir(re il.'i lii-’ilt. ma aaaUa un 

Ma la sit'iaciona .'i mioniK a (fm e.-e ipiallii di dire ih-' ensa. 
della f'rancia è tale che Ir ero-iar>t'- listo tu .Muena j vUt i et .mnc 'lei ( .in.ile (lo- 

aornie non basteranno imi .ifo! 1 .\t'(;I'ST() 1.1)1 ni.ili: 


li. ( Anto. 15 — I..I n.ix'e 
,!.i r.ii li <> Itali.in:i F'h r e cn- 
‘.rii’.i nel c.i'i.de di SiU'/ d.il- 
I 1,1 p.u te li: l’o: to .'''.l'd. 
j .\Uie due n.ix 1 It.di.ine II 
. m.istt' t)l(i(\.itc leii. lina 

to .Sani e . n.e l.i l'oiir- 
iii'iio. e l'altta a .Sue/. (• ci(>e 
1.1 {hi h ). IDI'II. ^1 ritiene che 


\laitin». i porli! piesent! 
ax'ex'.ino nlex.ito un tiagico 
p.ii ticol.ii e; la te.sta ms.in- 

■ p.l'.U.l 

, il'l suo 

■lolaio Ihissiì d; riloi'tii'iieti -1 p,.,. q moni filo, di ar/i'-, l'ain do più drtmie della ra-ltei/o lom.iii/o ap'pen.i ter- 

ri pi’trohton .>. ì staro hi sp’nto hhontirico. \trnit dal niorinionto mieto- minato, mlitol.ito « I.e ()n- 

l.'alhts'oiii- aiih arrr/n-1 di ainhioati pohhai dii nahsta. ])or lo roiitrodihc>o- iulle motte... 

•iie’ift ili (l'ordiiiiKi c tra-i hiindro. finr rosi ihrelhiiiii’n-i ni ohe esistono nel /'arse, a Sulle cause deil’incidciite 
I'/»areafe e la droisiniio ilei', lo inlora.ssaii aWasiio ilaljoh Stati l'iiiti hanno ijninih la tcM sono di.'.cord.anti. 1 .1 

. > ( .o/'('r/iii ih inantonarr il ra-\oonlìillo. non sono /i/olf.i pi/i j ■'Cr/fo .-l/;/;)i((n aiiini' iirtino ipote.si pni fondata e ciii.' 

;iI-';o//a/;/c/i(o ht ponsoro rho,i!ir .spathilon, o naiiiinonolohiontro d'athiaan, nello Fr.incoise .Sag.m. amante 

l.oniiro ohhio roiiioiio ih rr-|froppo olhinisli. doto lo do-1 sparonco ih potar .sr//ar(irr|'l‘'lh' lorlt x'ohu'ita e delle 
lani'ra che lo orisi in affo aifj/io/ccra ih'llo jmsictona ih rrjonriio fi.siriinianto /'/-.'(/iftoj antoniobili <i,i corsa (coi 
.trjiniati ji'i-.-'a ajiji’ccare iinj/ftis,s'('iii / fili d('l rollio di'dalla .Siria, jut jiotiT pas.sa-j''""i diritti d autore, ealco- 
'niu'iìdio ih pili rosta prò-, Stillo od .■\riinion sono stati! n' oll'olfonsira rontro Donio-' ^idi •' ciic.i lai) milioni di 

■ " - . ).) .'.crii J; ire .si er.i 


porco,ni noi Modio Orìoiilr l t-rati iIodIi Stati riiitr. o nol- 


oo, e atTrontare (piituli .Ya.s-I f/.mc'ii. 

sor (piando tpiosii nini mh ' c"nii)et .it.i nn.i «.Inguai.'. 
piu in l'omhcioni di /are a//-j «Buuk'». una « (..ordi- 
},rllo nllii sohdorìoln depb ^ ^ 

altri norarni arolii. iioao-!* L .ibhi.i peiduto il 
'fante rajipoiKiio th tutti! /(/}''"ni*'*!!" mentic xi.iggi.iv.i 
op'nitonr /inhldira araba. (Jlij 
Stai’ l'ii’lt non infeai/ere/)- 
lioro Innario rorrsriore il, 
jirrsidoni o aiiicioiio. roino 
Ilrrrhhrro ridillo uh inalesi.^ 
ima ;i;Il(ff 11 roslriniit’rlo o 
rrnira a >tn arroriii) c./ii 
\Va..lnmiton allo oondicioiii 
po-ir ila tpio.-ra cipniaìo. o 
ri.ir hot quadro dallo « doi- 
tr’no h.is,•uhiorar ì-. ohe iiii- 
/d’i't l'iildiiiadono delle al- 


Il nazista Ibanez battuto alle elezioni 
tenta di instaurare la dittatura nel Cile 


che hanno firmalo l'impegno,qnnsi dm-imr/ne d stmlncato 
.'-(ino ben lontani dall'essere aii'a iiorir.irio ih f-ancia - i 

comunisti. Anzi, alcuni di es-! hlomar: -ratrna. nel enrsa d 

riu ronw'iln tlrt irn.i', r: strj-i 
SI sono anticomunisti «-io-„„:-err.o porrebbe^ 

nonostante, essi mettono in.icnrare un <()f;'.'':() con i rap , 
rilievo il pencolo moi tale,(.(••= fe--(i--!. ri »n,: 
della politica ha.-^ata sullcj,,. ,, p,.,,',,; 

bombe atomiche... Ci(> <hmo-j-jrofjnimTrNi jTiiri'fOT’tiF*’ •* oitij 
stra che il inovimenlo elio nv.o occ'ipi::^ .hnirc 

si sta difTondendo nel mon-* 

..‘te e. irena-a I,: aorta eer<o 

do per la mess.a n! bando j ,. .p-tj,- 

delle armi atomiche e pci la sT.ip' -- ;o: i.’f: d.a.ro serale 
sospensione degli cspcrmieii-' •' • m d <’-'C •> o: 

tl comprende anche la C.er-,p-^.,. .v.,, 
mania... Questo crescente cPora. le aure o.j:.- r, tal-. i 
movimento popolare polreb-l•.(M;^ner,;7;ro i n;;r:,M"i .■ »’.o a i)' 
he ccncliidcrsi con la sco-;" '' 

porta, da parte di U a'^hmg-.p,,. Rana.iier .nhrt do’-r.) 
lon. che i progetti per tr 0“ j r:; 7':i! rr ^ ri * rh »*(/»'♦■•• 
sformare l'Europa occuien- w- rri’.r.r,]-, m <h ata.-n ma - ! 


Delinquenti comuni spinti al .saccliegKÌ« fornirono il prete.sto alla distruzione della stampa di opposi¬ 
zione - Ventitré giornalisti deportati - Il governo Miole prevenire la convocazione del nuovo parlaiiunto 


(Dal nostro corrispondente) ‘ 

LONDRA. 15. — lifinohìs 
.Veu'.s. settimanale dell- coo¬ 
perative inglesi, piih'.iln .1 
con glande rtliex'o iin. 'oiio 
di (hammatici mess.U'■! in- 
X latigi. e|n''d''‘-'’!'.ianu'r'.(‘ <i.d 
suo corn.'^ixxndente nel ('ile. 
lo studente Claudio Adi/, 
uno delle probabili x ■.■-line 
della repressione f. -ns’.u 
-scatenata dal presidenti Hi..- 
T.ez nei primi giorni di iqiiile 
a Santiago e Valp.irai.'" 

Le vicende, riferisce. Ve-', 
Iiz. el/hero ini/io negli iil’.-i 
mi giorni tii marzo (.«ai ur.-i 


K'iio [ler l.i jH'oX'oca/ioiie eia'l.i not'e l.i poh/i.i e l'eser-* arresi.uoiio tutto il pci.'-oiia- .Mxe fu eletto pi c-'iilente pci 
))ioii'o' ■ 4 ()() detenuti — il-, (ito ("iti nono .i .Santi.igo. si le e distrussi.io sl^teI:l:l'.l('a- rei .inni. m,i nel mai/o di 

l'eri.sc e \ eli/ —- fiiioiio f.itt. ''Hip...---i -'.II.'Ilo <ii tiittc le'i.'ieiiti'gli imjaant I .Niente ti. • iiie.st'.nmo il .suo p.olito e 

liscile (il pir/ioiu'' guidati da. st.i/iotn i.kÌ... e tia-.iiiisero i is|)ai miato- lui.'typi"-. ta.ii - .-.tato diii.imeiite liattiito alle 

.igi'llti in t.oigliese es-,| .s.ic-) x loleiiti aìT.HVÌil ( oiUro gli ( hiile d.i seiiVei*'. lelT'f.'lu. ele/ioin 


.1 ciic.i 13(1 eiulomctri aU'\H'.i 
a c.iu'-.i (Il ima iriegolarit.i 
st I .idale. 

Il (liiettore di'lla ca.sa 
«.Aston M,litui», dal canto 
silo, (-elude (ile le due mo¬ 


te d.ix'.'inti 
llIoCi . 11-11 « 

nei e — h.i 


a Di) .aia < (lot ii'o 
1 .'.i.' I del ge- 

i'dii.u ..'o il tcc- 
d,’',i i.'ìgle.-ii. — 
t.iia \ tuta -SU 


'< 


■inco (le/ C'airo l'o' 

>a-ah.-tii /." par ipn 


II; 


I I.e:,gl.!I olio 1 1 ( enl : o <it 

iltt.i pi ! i,u.litio Ole. sen/.'i 
(ile i.es'-ill'.o Mit"l venis-e 
'.'e-'i:;. . 'tiiiiiiite prc'i- p.d- 
!e .il ( i.eg'.'l.'. iri.i III.(Ile/ 
■ix'ex .1 (lini.Il il jnett'sto cin- 
.e-peii.i'.'.i pel agire Dai;.lite 


stnden'i e i p.i;'iti di oppo- 
si/ii ne oh '.iiu'ti.'i Venne 
du lii;(i'.i'..i 1,1 i*''.gè m;ii/i;de 
e .die 3 di noi'.' (iti 3 ap: ile. 
--old.'iti e poi., i.i. .iiin.it:. fe¬ 
lli*» 11 11 ./ oli" ne I pai .i//<> 
(.( i i; ■•::i..I(' ■ Ihd’ire.i ():.i 


lot.itix e, o'gin C(>';i 
t.i. < 'oli un I olpo 
e I iuseit<t ( (.-1 . 

( oinplet.(Diente l.i 


tale in un trampt'Lno ;.to- 
it'.ico sono fondati sull.i s;d)- 
bia-. 


■1',''-^ .^‘".dimostrazione studentesi 

j protcst.a contro la decisione 


Dibattito tra S.E.D. 
e socialdemocrazia 


Sono stati discassi fruttuosamente i problemi della ri¬ 
nascita del militarismo tedesco e delia rìuniScazione 


BERLINO. 15 — .Vene.'] 1 delegati socialdemocrati- 

Deiilschland ha pubblicato ci. da parte loro, hanno so- 
alcuni brani del xeibale «hj.stennto unanimemente la 
una riunione svoltasi a Ber-, 
lino tra una delegazione del, 


f». : /»■«•/>. .(*'* O'.do (;• 

Lilnrt- ^ , , -r» 

ror-,:*- jinr.r.'r. lo S:^to ^'Dinentnre (Jol oO per 4 L-n- 

■-'> i piczz.i dnegli autoi.us- 

- dopo elle il costo della xii.i 

era già aumentato paiir* 
{mente negli ultimi anni, d» !- 
jl'ee'^c nel 1953 e del 32‘; | 
nel 1956. La dimostra/.. - 
j ne SI svolse pacificame’.te 
isia a Santiago, sia a Valp.t-. 
j r.iiso. ma la ix>Iizia intcrxen-; 
! r.e e sparo, uccidendo tre 
manifestanti. Il giorno dopo.' 
nel corso di una grande riu¬ 
nione di massa alFunivcrsita 
di Santiago, venne deciso di 
dic'niarare uno .sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore; un gaippe 
di studenti, di ritorno d.ill.i 
riunione, venne att.-icr..*-'. 
dalla polizi."). che abbatte .i 
colpi di mitra uno studente 
e nc feri "raxemtnte tie 
-Nei giorni succos.-ivi. ;n 
r.iii xi scontri con la ptilizt.i. 
.altri studenti e operai cad- 
. ,tien>; 18 uccisi e oltre 30(> 

' feriti sono il bilancio, pro- 

bah.lmcnte parziale, delle 
ifpressioni fino al 1. aprile 
11 g.jvemo unitario prepa- 
r.'.x a una grave provoc.rzione. 
mezzogiorno del 2 aprile 


necessità di serrare le file 

•SKD. «pcsg'at.. (IM Piembrolf'”'!/'»';'’, 
dclrumco pol.c.c,.. H. Ma- '-’ '.«marna .. 
tern e un gruppi* di din- sprcsso il desidera) ih'' 
genti lo'cali del Partito so-;^-' sempre m.mienuto 
c.aldcmocratico della Ger-i-stretto cont.itto pos.«ibi!e tra 
mania occidentale. ' socialdemocratici e il Par- 

Parlando ai conx'cnuti. tilo socialista ur.itano di 
Matern ha indicato due prò-, Germani.) 

bìemi di importanza fonda-j Concludendo il diL.ittito. 

mentale per la classe operaia NLatern h.i r.ugiir.'ito ai c..m- xenne annunciato che la jx> 
tedesca; la r * ascua del m;-;p3gni della Cernt.ania (.cci- liz.a sarebbe stata ritirata 
litarismo c (icH'impermhsrr..* dentaU' «iicces-i nella loro da Santiago e s.irebhe stata, 
tedeschi e la nunificazionc* lotta per l'unita del prole-. rimpiazzata daircscrcilo; in- 
dcIlR Germania, il modo di'tonato tedesco. La riunione fatti alle 4 del pomeriggio! 
raggiungerla e l’assetto che -'i è svolta in una atmosfcia. la {xolizia era scomparsa, ma' 
il pae.se dovrà avere una voi- di amiciz a o di compren- non un solo soldato era an¬ 
ta che es.sa verrà realizzata ’-ienv ree pri^ch.e ‘i.i.r.i cntr.ito in città. Il ter-, 



fu lii -ti ut -1 
..J.. III.me/ 
SI liti•( .(1 (' 
x'i.t'v lit'll;.' 
(•pjxis./K.'ic' Delia tj()i.j'aii.'i 

er.m.) s’;iinp.i'i il .'et’iin.i- 
n.ale < Hultiin.'i (>.’;• ». « i.'l 

Sigh»». ( ( .innn'.'t.i. •• 1 «Li 
fNpe' t.i'i".: !. I 

23 :'ii>rn.i);.';i arre- 
.st.iti (hir.inle FiMU/ione sono, 
siomp.irsi — scrive ancora 
\ chz, — e SI crede che siano' 


11 IDI. >'. >. p.il I.lineili. 
• 1 1 un: '( e in ini.i del 21 
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p.'.' 1 nq/edil'e'‘''l’I''’*fa''!,"'I <■ ’(.■■•.'() t'ol-,’- 

(lepill.ltl I)(>;e - oh ’t'i/'a-’ atì I’er> “aro. 
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I ni. Il dell.l 

i ini.. ti.CC.ll. 

I ClDvUU'!:’. I 1.1 >. 

Fi.inci.:-e -S.igim. oltre al 
tei/o loD'.in/.. s. pi ;l.'j’;i*M. 
.i\('x;i .ippi'D.i te: ntin.‘:;(» un 
lir.iin’n.i -c!,!!.. per .1 Te.i- 
j tlll n.i/a>n.ile popcl.ire. e ct- 

t»'! . 1 :i ■. i'. 1. ; lice con 
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i stati 


dei»rta') nelFc'- 
meridion.ih' del 
chilom'tn d.i 


. />unt(* 

1.1 3500 
! tia'go. 

Ih.anez 
j rapporti 

( li suo esilio in .Argentin.i. < 
ili cajM) (hn’e.x partito n.:/i- F. 
sta cileno, («ggi (hiani.'ito 
j p.^rtito agrari" l’vl Invor*' 

I Nel 1952 rien’ro nel fhli' 


i i'.ii j),.! l.inient 
i.iipt 'l.r*' .il n 
t" 


I letto (Il 


'('Ilio 

('de. 

S.iiì- • (di ultimi 

( il/ p.irl.ui'» (il niten'it’.('.i'.e 
il quale fu in -tretli{ ri j)rcss;on: .'inti-fH'jxd.in e 
con Pi'Tcìi «hirante (ielFininiinent»' minacci.( (ie!- 
I.* (o.'nplet.i 'listi u/iotie del- 
pI)-.Sl/."IU' sotto il t.llloIK 
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!.. T. 
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115 persone annegano 
nei pressi di Kuwait 

S’erano imbarcati so lance cariche di merci di contrab¬ 
bando che sono state affondate da alcune cannoniere 
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TEHER.AN. I.i — Cer.!'.quin-{in arr..«’) i.'.i.' 

;d.ri p-'rsonc so:.!) annCE.ite «a- lu.x'.i ci: Ki;’.»...*. ii.tDTf i. li¬ 
bato scorso nel golfo Persico.! verno :r,»r'.i .n ) h. ..pcr'o i.;,;. 
'nei pres.«! di KwA'ait. in segui-1 ini'h.» . "t (posto c.i;.) u. 
to ólj'-ttt.xceo c.indotto o.^.TTrolcivntribbri.s.'i ) ci.a si •' trtsfo.'- 
|(p.;::ttr.') l.'ince a n.otore d.i .a!-' rri.'.'o in i.r.-i xi:i f prof 
i.'.u.e r.»tìr.on;er<' del Ku.v.i.' 

Il.e l..nce 51 (' f. •’ii'o appur.'.re 
I pili‘.sx'ir.') n.er.'i di (-.intr.it)' 
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.cioni co'C'.i/D'. .^.ii p'ir.- i'..n 
* i-ar’i' Tor'/J',/.' d '■'Sa-rtz hu 
toh’ sitnncoirie. -i I.o'idro. ri.i/i, 
r’T’inrr.'))!».' che adapuers' n, 
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Firmalo un accordo | 
sullo sianziamento dì truppe 
deirU.R.S.S. in Romania 
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la questione algerina 
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I na rirammalira scena delle reprexxioni antipopolari ehe 
hanno axnlo Tnoiio nel Cile nelle »e«r«e aellitnane 


i;)-i:.,io >■ pr»r -..tr.eiTe laro pe- 
'l'.ire, ITO n.'I. g; lime e ri :» 

[ni foni ri; ....... che i coiitriii). 

Jbr.ndirri rontox ..re) di xencie- 
' re .) Kuwait Dei 120 ptiSfcg-j.' j ..rt 
ceri, che si er.ino imbarcati l.lall i sta 
clandestmamcnti' pei andare 
a corcare lavor.). soltanto c.n- 
qiie so.no r.usc.ti a s.'dvar.si 
1 n.infrachi Ss/no sta', tratti 


Partito da Roma 
Habìb Bourguiba 
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.' '*.•,) firm;-t.) ('..pj;,.!!- 

rori.e:;,. i. i :.eei)r.i.) eirea ìi) .-'"i- 
O'n.t :'o •'ivrorr.'('() lieì.e l'erill.» 

‘rurrc siix ;("’.ei'e ux Rom ini. '''( ’O'-t'* 

Ranno finn.iti) da parte so\ie-f 
« .Mi:.(DO u.iPiP B.')iircuiba!Tie.j. Gromyko e Zukov o. d 

jirosegi.ir.i S'u'eessr, kmetite ji'rip.arte romcr,.«. il niir.iitro __ 

Stresi Lo rteeon.p tg.", . lana-lgìi Estt'ri Pr.'i'itel'.i c Quello >i.,iìain-t.*it*'» Vip.'gr 
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/.!• \ 4 »sti> tutti r<in/«’/ii/i/*i/<‘ titiilt* tnln'lh' iti tttttttnt snin» imi tu /iii\ Il ro^ì ,sj v /mimmi. /»r/ \t'Ui> iiiitriti - lìttl 7 ut l.i •iinitf - 

In I >11 III min ili'll l iiil.i \iilli- slmili- ih-lln />r<ti/di in ih liii-iizr. l'.iiii unii ih iiui-'-h- snsh- Inuri />/iiirii/i/i/iii/; iliiim (/;»;/i’iii; un (min 
ih i liitiiiui-li i ilii i'.ifiti-lfini 1-11111111 iiii i/f'iifi/iii ih I l•lll/lllL‘lil ili /‘ii^'L'i'fl/ lui fi-t iuiilii III ('.min unii, l'.imiii Inllì rìnnili. ilullu /in'i />/< • 
I Itili. I.ni-ui ilii- Ini iiniillni mini i- iiti-zzii. ni t rullili niiiiint, .lirviiiin iiiiirsiilii ii li-slu !' rnh uhi ilrihi \liuilulr ilir (iiiihi iillr liirn 
liilliiiii-, liuniiii nljri lii ini fìnsi ii ili vili siinli, i- si simii iiiifti-fiii nli n iiiililiti>iiiiirr In ilifìiisiiiiir ilmni-nii iilr ih-l intslrit fiioi iiiilr. 


(.rrti'tii (ìiiiili: i i iniiiiiiiini r /<• i itiii/nifinr Imiiiit n-ssn inlitriin ntih iiiiliniii-zzi ilrllii ('.iiriti uiln 
fillhhliritiiriii tiril i iiiln rlii- rlfi-tliin nini Itrrvi- sn.siu in liii ih-ll' lllii-iulu. l'un 1111111111111111 Iritur 
Ili rriliilhiri tiri izioriiiih- liti iilfrllnnsii iiirssntliiio >li suliiln. I ('.rirrlit ii r jtiiiiiti iliiriinti- 
riiniiit uiitriiii iiisiiliilii ilir iinr.slu liizzuriii iiritiiiirrtu Ini ritinrssn iii-l iiirn ih inni .o'tiiiiimiii. 


brilli (.iifii l/l’/ l'itpiilit ili ' iitri: ilu /.i/ni;inf 111/ixii i- /'ii^’kÌii .1 leriilulr, in finti ini in ili l'isdtiii, 
.sono finnti 1 iiintfiitszni firr rii ii'ranurr n Itrinini. i.ifirllnrr tiri nnsttii iznirnulr, izli nlilnnni- 
tnrnli rnrrnlli ut ifiii'sti nltiini pniriii. Si trutta ih 1 riiri/iiiiu ili iiiìkIìuhi ih lirr: I.iitiifiiirrirliiii 
infuni ha sittlitsi ritti! 71 ulilniiniiiiriiti <• nitri 'JI l'iii:i;iii Ireritluh-. Olii hi iitiisrsnii ili'IViniftitrln. 


lamo noi 


Il primo (liorno. ìTI primo 
chilometro dell.i sua luncja 
corsa, la « carovana del- 
rUnit.’i • ha ricevuto il s.a- 
luto più hello, (|uello che 
I' avrebbe accompatjti.ita 
per tutta la settimana come 
un battistrada, invisibile 
staffetta che cntrav.a nei 
paesi prima del festoso cor¬ 
teo di macchine, prima 
della voce dell’altoparlan¬ 
te. e ci faceva trovare 
gente affacciata al¬ 
le finestre, ragnrze per le 
strade, bambini pronti con 
il m.azzo di fiori. SI usciva 
da Firenze con una fasti¬ 
diosa compagna di viag¬ 
gio, la pioggia, e coit l'in- 
(luietantc in'.pressìone di 
aver scelto per il nostro 
giro II periodo più burra¬ 
scoso dell’anno. Passato 
l’Arno, la strad.a si infilò 
tra case basse e tristi, si 
fece subito stradina, una 
di quelle stradine di Rosai 
dove vedi soltanto gente 
di spalle, curva c niortifi- 
cata. Incontro .a noi veni¬ 
va invece un uomo più vec¬ 
chio che anziano, raccolto 
sotto un vasto ombrello 
campagnolo, chiuso nei 
suoi pensieri. Non alzò gli 
occhi alla prinì.i tìiacchi- 
na. guardò per caso la se¬ 
conda e dovette leggere 
senza volere, /neccanica- 
mente. la vistosa scritta ri¬ 
petuta sul cof.ano. sugli 
sportelli, sul portabagagli: 
■ 1,'Unità •. Ma subito, co¬ 
me se avesse trovato quel 
che cercava in fondo ai 
suoi pensieri, o come se 
.avesse letto un,a p.arol.a 
magica, s’illuminò in vol¬ 
to. si .apri tutto .a un lar¬ 
go sorriso, agitando l'om- 
brclto. Alzò la destra strin¬ 
gendo il pugno nel vecchio, 
popolare s.aluto. un gesto 
di minaccia diventato un 
gesto d’affetto, e gridò una. 
due volte: « Siamo noi! 
Siamo noi! •. 

Volev.n dire tante cose, 
naturalmente. troppe in 
una volta perchè si possa 
essere sicuri di quale fosse 
la più importante. Voleva 
dire: • Siamo noi comuni¬ 
sti. Ci avevano dati per se¬ 
polti. ed eccoci qua. più 
vivi di prima: ci hanno fat¬ 
to il funerale t.inte volte 


e si sono .accorti di aver 
trasport.ato una b.ir.i vuo- 
t.T -. VoIcv.T dire; - L’Uni- 
t.^, siamo noi: noi lettori, 
noi l.ivoratori. noi gente 
(lualtinque, noi diffusori, 
noi abbonati, noi che pro¬ 
testiamo quando non è co¬ 
me la vorreitìmo. noi che 
scriviamo per criticare, 
ma noi che da anni le di.a- 
mo il nostro sudato denaro. 
i>oi che non ci vergognia¬ 
mo di volerle bene ». Vo¬ 
leva anche dire: - Si,amo 
noi sulla strada giusta, sia¬ 
mo noi che speriamo e lot¬ 
tiamo per tutti >, 

Questo • siamo noi > ci 
ha preceduti e seguiti, ci 
ha circondati nelle soste 
sulle belle piazze toscane, 
ci ha salutati quando pas¬ 
savano in fretta tra i pode¬ 
ri vuoti e freschi sotto 
l’acqua, e da un ombrello 
verde usciva una mano 
cordi.ale e .allegr.i. ci h.a 
accolti nelle Case del Po¬ 
polo. linde e civili come la 
Toscana intera, nel dibatti¬ 
ti. nelle manifestazioni pub¬ 
bliche. 

Non è st.at.n un.i carova¬ 
na pubblicit,ari,a. Celebri 
ditte produttrici di elettro- 
domestici o di dentifrici. 
possono organizz.arne di più 
vistose, di più ricche. 
Qu,alsiasi altro grande gior¬ 
nale potrebbe mandare in 
giro un’autocine, una mo¬ 
stra, delle m.acchine. .a far¬ 
gli dell.i reclame. Ma .al 
ritorno, .al momento di fare 
il bilancio, è d.a escludere 
che gli org.anizzatori po¬ 
trebbero mettere- al primo 
posto. nelT.attivo dell’inizia¬ 
tiva. il calore umano, il 
vivo .affetto. I.a gioios.a sim¬ 
patia che hanno costituito 
il successo della « carova¬ 
na dell’Unit.’i E’ st.ato un 
incontro tra il giornale del 
Partito comunist.a it.aliano 
e migli.ai.a di uomini e don¬ 
ne che vedono in esso qual¬ 
cosa di più che un giornale: 
un.a cos.a che fa parte dell.a 
loro vita, delle loro spe¬ 
ranze. dell.a loro fiducia 
neiravvenire; che nasce da 
loro e vive per loro, che 
senz.a di loro sarebbe solo 
un giornale come tanti, 
una merce che si compra 
ogni giorno per trenta lire. 

C.IANM KODAKI 
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rifiiilr ilrl f’iirsr firufiriu iin-ntri- Ir sirrnr ilrllr fahliriclir siiiiti ai lina il sri-nnlr ili rirntru ihifiit la liiint'a finnirriilinnn. .Ifn fsH 
iifirrm ili ifiirsta ilistilirria ilrllit Martini r Ihissi lianiiii iniins iatii .sui cancrili firr ah imi minuti in iittrsa dir fliiinprssr alla 
hiru altrzza la firinni iliaci hina ilrlFI iiita. Siiiiit ririitrati in tahlirica salii iliiiin iit rr i-sfirrssa i laro itiiniiri friitrrni r affpitun.si. 



r> i. - 

ì\ 


If 





/hi ('.arai ano sosta ihnunzi alla ('.asa ild l’afiithi ilrH'lmprnnrta. I.a rastriiziiinr ili questo eilifii'in ini/ianrnte l’rinia ili ripartirr ila ( astrltiorrniino i noi antuno operai tirila cooperatil a ili II nastro ihrettore rompaenn Hrirhhn. mentre a l'rnto conclmle il ihhattito sulla nostra stampa 

non tolo per la sua mole ma nndir p> r la sua moiirrnità e innzionalità, rappresenta rernmrnie un capitolo fornaciai n Vraticelh •> hanno im itato i componenti rlrlln Carol ano a visitare sroltosi nrlVimponente Salone ili ria Frascati. Varticolarmentr sienificatii i eh impeeni assunti 

t| epico nella storia ilei mai imento operaio toscano. I na risposta aftli arbiirii ili iscelba che ne.ssuno riuscirà il nuovo stabilimento che essi stanno costruenilo, con i loro soldi e con il dai compagni della zona di Prato per la diffusione delFL nit'i: IO abbonamenti sottoscritti a 

a ^mentirere. I.'edificio è tra Faìtro munito anche di un grande giardino d’inverno e di numerosi vasti saloni, loro lavoro, a pochi metri di distanza dal vecchio opificio che. avevano in fitto f 'aiano, df) abbonamenti a Oanciana. 20 a loia e III domenicali. 3t annui a Figlini Pratese. 
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